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PREFAZIONE 


Non abbiamo bisogno di dimostrare quale e quanta influenza eserciti 
il sistema finanziario in genere e quello tributario in ispecie sulle condi- 
zioni delle varie classi sociali. 

L’on. Commissione Parlamentare, conscia di tutta l’importanza di 
una particolare indagine in questo campo, la quale opportunamente in- 
tegrasse i risultamenti dell’ inchiesta generale, volle inviare a tutti i 
Comuni uno speciale questionario sulla finanza locale, i cui effetti sulle 
condizioni delle varie classi sociali sono ancora più immediati, diretti e 
sensibili di quelli della stessa finanza di Stato. 

Con uno speciale questionario furono richieste notizie e dati. Il que- 
stionario è inserito nel riassunto dell’inchiesta. 

T] questionario stesso fu distribuito, pel tramite delle Prefetture e 
Sottoprefetture, a tutti Comuni del Mezzogiorno e della Sicilia, Le risposte 
e i relativi dati statistici furono raccolti dalle Sottoprefetture, ove subirono 
una prima elaborazione, e quindi furono inviati a noi, che curammo il 
riassunto delle notizie e la ulteriore elaborazione dei dati, con la com- 
pilazione delle tavole. 

Tutto questo materiale fu da noi ordinato in varie parti: 

Parte Prima. — Riassunto generale, in cui sotto ogni quesito è 
riportato in breve quanto riguarda tutti i Comuni ai quali si riferisce 
l’inchiesta; 

Parte Seconda. — Riassunto per Circondari, in cui le risposte dei 
Comuni sono raggruppate per Circondari e distribuite sotto ogni speciale 
quesito ; 

Parte Terza. — Riassunto schematico, in cui le notizie di cui sopra 
sono ordinate e distribuite in modo che esse possano essere comprese, 
come suol dirsi, a colpo d’occhio. 
t=##Abbiamo poi creduto opportuno far precedere queste tre parti da 
una breve Introduzione, nella quale abbiamo tracciato, a rapidissimi tratti, 


miao 


le condizioni della finanza locale dal primo sorgere del nuovo Regno 


d’Italia fino ai nostri giorni, soffermandoci, pure brevemente, sulle prin- 
cipali fonti, ossia sui più importanti tributi degli Enti locali, e più pro- 
priamente su quelli che hanno più stretti rapporti con le condizioni 
delle classi rurali. È 

Tutto il lavoro è corredato di Tavole statistiche, che costituiscono 
la Parte Quarta; in esse sono riassunti ed elaborati i dati su quelle en- 
trate e su quelle spese della finanza provinciale e comunale, che più 
importano ai fini dell'inchiesta. 


+, CARANO-DONVITO. 


INTRODUZIONE 


CAPITOLO I. 


LA FINANZA LOCALE NEI PRIMI ANNI DEL NUOVO REGNO. 
SUA PROGRESSIONE 


Con l'avvento del nuovo Regno d’Italia, la politica finanziaria locale, come 
quella centrale, seguì un indirizzo inadeguato alla potenzialità economico-con- 
tributiva di queste regioni. E per dare, in proposito, un concetto delle idee pre- 
dominanti nei primi anni della nostra indipendenza, riportiamo quanto si legge 
nelle Considerazioni statistiche premesse al volume sui Bilanci comunali per l’anno 
1866. Quivi si deplora che i Comuni delle provincie meridionali alimentino i 
loro bilanci in massima parte con le entrate ordinarie, senza far che minimo 
ricorso alle straordinarie; ed altresì si deplora che i medesimi solo tenua- 
mente, in confronto dei comuni della media ed alta Italia, sovraimpongano 
alle imposte dirette (fondiaria, e per quei tempi anche ricchezza mobile): 
in nessuna delle Provincie meridionali, così si legge nel citato volume a 
pag. 30, le sovrimposte rendono, come nelle Calabrie, più del 19 % alle 
finanze comunali. Cotesta esitazione a sovrimporre sugli stabili e sui beni 
mobili — così continua il volume a pag. 33 — fa sì che tardi il momento in cui 
le piaghe possano essere rimarginate. La civiltà e la sicurezza pubblica sof- 
frono per uno stato di cose, al cui riordinamento basterebbero poche, ma 
energiche risoluzioni di quei Consigli comunali... L’Italia meridionale che in- 
voca il concorso dell’intera nazione per ristorarla dalle passate iatture, se per 
una parte trova favorevoli disposizioni degli animi nel Parlamento e fuori, si 
vorrebbe dall'altra che la iniziativa venisse da quelle medesime Provincie, che 
dal dimandato concorso ritraggono più diretto benefizio. 


— Tomo VU - Fase, ITI - CARANO DONVITO, Finanze locali, 


Sovrimposte Sovrimposte 
REGIONI REGIONI 
Per ettaro Per abitante Per ettaro Per abitante 


Piemonte .-. ... .. a 4.09 4.29 Sardegna . ...... È 0.90 


biguriam.e ica areata 5.56 3.84 Abruzzi e Molise . . . . 0.31 0.47 


bombardier cetona 7.35 Campania... .. A 1.30 0,89 
IVOLE UO Wei Cefar e È 6.97 6.95 Puglie otro 0.55 0.93 
Do Re È 6.04 6.18 Basilicata... << .1..- 0,29 0.63 
Umbria... . ... . - SO 217 4.07 CRELI GERA 0.53 0.79 
Marche. inc rele» 4,64 5.11 Sicilia. 9-00 ESITI 0.79 0.96 


Toscana; sam ea 3.90 4.77 Regno... .. 3.05 357 


E non dissimile giudizio si fa, in conseguenza, a proposito delle spese degli 
enti locali. Infatti così continua il citato documento: 

Anche per le spese si ripete il fatto che l’ Italia settentrionale e media 
provvedono con molto maggior larghezza che non la meridionale alle spese 
municipali. Infatti: 


Spesa adeguata per abitante 


Complesso Comuni urbani Comuni rurali 


Italia superiore, media e Sardegna . . .... 12.45 24,42 8.52 


Italia inferiore e Sicilia . . .......... 7,387 10,12 5,28 
E per rispetto agli aggravi territoriali, abbiamo : 


Spesa adeguata 
per ettaro 


Italia superiore, media e Sardegna . 11.82 


Italia inferiore e Sicilia... .... 6.30 


Ecco intanto lo stato dei bilanci comunali nel 1858 e quindi nei primi 
anni del Regno d’Italia: 


oL6 G 


026 ‘898 ‘01 


Ck 496 ‘68 | 


eL6 ‘907 E 


NO vue 


atoue QqRIZusy asad 


991 OUUF 


668 ‘189 ‘627 
29% ‘868% 
693 ‘279 Ta 
207 ‘086 ‘e 
979 496 7 
338 ‘9281 
796 ‘eL6 “Le 
073 ‘zer ‘90 
L09‘089°% 
926 ‘9£0 ‘83 


asadg 


328 ‘597 


06 ‘028 


Boa '689°8 


La 4001 


a) 
"WU vue e: I 
auoue QPVIFU asodg 
29s0dUILIAOS 


CogI ouuy 


*(1) (2172018 


E. " az x cicli o ligio. a x 
“a [iQo]Y @Zzayoorg elns ellonb esoIduioo ‘afsodutmAOg (3) 
678 ‘919 ‘617 * ot * 0u59Y 
068 ‘976.T Rein ile Tai, al RT NOTI EE 
009 ‘879 ‘Te SENO AE TE VUBISO], 
339 ‘990 9 SA RE RALA * 7777 (9UPIEN 
OT ‘081% pena È Sr "> * enqua 
858 ‘188 FI PETITE. tot 7 > erguag 
183 ‘588 ‘88 TAO DOT (898I OUU) 099U9A 
£66 ‘960 ‘04 FAV e O in 
cv6 #18 9 DSS A A O SAI) 
668 ‘892 ‘07 TA A oa * > *@9UOM9Ig 
29BIZUH 
ITNUMRILIUYVANOO 
gesÌ ouwy 
1 ITUII,p 1UO!SSI 019[8 a| 19d oUIUY 8EST OUUR.E 1AIQU[I Mep i owegiodiI (1) 
SI6‘8IL ‘87 | OE PF ‘28008 | 12846809 1.898 93.| 0 > * ") BINOIS 
ose 56 |-901 #IFOH pe TOS E | TFF 9058 | #T9‘8604 | #I9°860%8 |" * * * asigqereg 
Ì 
858 F87 ‘o6L ‘8 | OT6 }} ‘ecs ‘T | 91020 IT4 ‘729 ‘I * > 8qRoMIsUg 
SOT ‘156 987 ‘406° | ose ‘T88°8 Fe ‘684 ‘ 2804059 | 20040794 | © * ending 
cea ‘840 T 97 ‘02 ST 662‘3004TT | 228400411 | * * eruedueo 
186 ‘027 :89 ‘067 9 266 ‘906 9 L07 ‘6F2‘S | 630‘8Fo" | 99L°S0LF4 | 991 0r4 | stop 9 IZznIgy 
(a) (a) 
“NOW CI B. 5 ‘NA Ie È Lr AA ) 
egpuE SWIATUN 0500 ose QFVIZUA 989dg 2geIJug asodg 
QIS0d I LIAOS 2YS0OKUITIAOS 


#9SI 0UUY 


898I OUUF 8e8T OUUY 


on.s01hozzazi) 10169.1 ad 17unSSDII 1)VUNULOI 10UMIIT 


INOIDIY 


Da Sa 


E se, senza seguire anno per anno l’incremento dei bilanci comunali, noi 
ci portiamo subito fino all’anno 1882, dal quale più particolarmente prende 
inizio questo nostro studio, troviamo già : 


Importo complessivo dei bilanci comunali 


REGIONI 
Anno 1858 Anno 1863 Anno 1882 


Lire 6 Lire Lire 


11, 004, 352 , 221,799 52, 778, 238 


CAMPA LA rt Rate 
Abruzzi e Molise . 4, 105,166 5, 548, 529 15, 447,062 
Basilicata. . . . 1,622, 411 2, 207,076 6,949, 662 
4,640, 087 , 238, 036 26,788, 552 

8,098, 614 3,766, 441 15, 099, 520 

26, 324,871 20, 037, 497 50, 864, 433 


Ciò significa che in poco più di un ventennio (1858-1882) i bilanci comu- 
nali, nel Mezzogiorno continentale ed insulare, si erano, nel loro complesso, più 
che triplicati; e in alcune regioni, in particolare, quasi sestuplicati, come nelle 
Puglie, quasi quintuplicati, come in Calabria, ecc. 

Il cammino della finanza provinciale non procedeva diversamente da 
quello della finanza comunale. La progressione che presentano i bilanci pro- 
vinciali dal 1862 al 1868 è in verità straordinaria; essa è in complesso del 
160%, con un aumento annuo del 23 %. 
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Nè questa corsa si arresta fino al 1882. 


ia negli anni 1868 e 1882. 


Entrate provinciali nel Mezzogiorno e in Sii 


REGIONI Anno 1868 Anno 1882 
Lire Lire 

UAMPaniaztog rane I ne 7,050, 963 12, 518, 810 
ALLENDE csc e RI 2, 276, 593 5, 361,851 
Basilicata Ra E ue 944, 110 3,024, 448 
CORR OR LI e 3,526, 038 17,832, 692 
Galabrio. sir al ee nr pia regna Fra 2,907, 174 7,077, 118 
Sicilia:1)}- sieme reina 10, 547,181 10, 261, 447 


(1) Sembra che la Sicilia faccia eccezione a questa progressione nei bilanci provinciali. Bisogna però ricor- 
dare le condizioni eccezionali della finanza locale siciliana durante il passato Governo. In quei tempi gran 
parte delle entrate degli enti locali era rappresentata da vecchi crediti inesigibili, che si trascinavano di 
bilancio in bilancio. Certamente anche nei primi anni del nuovo Regno ie entrate vere, reali furono molto 
minori di quelle che figuravano nei bilanci, e .ciò a causa di quelle rilevanti somme allibrate tutti gli anni 
in bilancio, fra le entrate, ma di assai discutibile, anzi il più spesso d’impossibile esazione. 


Non v'è certo bisogno di ulteriori commenti a queste cifre, da sè così 
eloquenti, per deplorare la dispendiosità della nostra finanza, sia centrale che 
locale, nei primi anni della nostra unione. Dispendiosità del tutto inadeguata 
alla potenzialità delle fonti tributarie del nuovo Regno, e specie delle provincie 
meridionali. 

Solo, per completare il triste quadro finora tracciato per la finanza co- 
munale e provinciale, aggiungeremo che, nel contempo, come scrive il De 
Johannis (1) : 

« ... le entrate di Stato prendono un vero slancio di aumento; e seb- 
bene esse scendessero nel 1866 da 645 a 617,000,000, l’anno appresso si rial- 
zarono a 714, per raggiungere gli 865 nel 1970. Questo vantaggio non lo si 
ottenne che portando il tasso delle imposte esistenti ad un massimo, quasi 
insopportabile per una nazione giovane e non ricca, tanto più che si escogi- 
tarono tutte le forme possibili perchè i balzelli riuscissero, nell’apparenza al- 
meno, meno gravi ai contribuenti. Nè basta; fu în questo periodo che per sal- 
vare la finanza dello Stato s'inaugurò èl sistema di accollare ai Comuni ed alle 
Provincie una serie di servizi pubblici, o di contribuzioni per i servizi pubblici, 
alleggerendo così lo Stato delle spese relative; e în pari tempo si toglievano agli 
stessi Corpi morali quelle imposte giù organizzate che davano un reddito più 
sicuro (come certe sovrimposte), accordando loro in compenso la facoltà di esperi- 
mentare altre tasse di esito incerto e più impopolari. Senonchè tale sistema, se con- 
tribuì molto a riordinare il bilancio dello Stato, ju causa di quell’imbarazzo 
finanziario nel quale ancor si trovano (cd oggi più che mai) Comuni, è quali, 
impoveriti nelle entrate, aggravati da sempre nuovi pesi, dovettero sopportare e 
sopportano ancora essi stessi una gran parte di quello squilibrio finanziario di 
cui finalmente si liberò lo Stato ». 

« ... la nazione economicamente era schiacciata dal peso delle gravezze 
rapidamente imposte in così alta misura, applicate in fretta e malamente re- 
golate. Il suo sviluppo economico era quindi ritardato da tutte queste 
cause... >. 


(1) A. DE JOHANNIS, L'evoluzione del bilancio italiano nell'ultimo ventennio (1862-1882) 
in Rassegna di sc. soc, e pol., anno I, vol. II, pag. 33 e 34. 


DE ca A 


‘aprroLo II. 


DEI TRIBUTI COMUNALI E PROVINCIALI IN PARTICOLARE 


$ 1. — Le sovrimposte comunali e provinciali sui terreni. 


Quanto si è scritto finora sulle sovrimposte in parola potrebbe formare 
una non magra biblioteca. 

Memoranda fu la discussione che si svolse in proposito nel nostro Par- 
lamento nel 1885 (eran vive le impressioni dei risultamenti deil’inchiesta agraria 
del Jacini), ed alla quale presero parte parecchi degli onorevoli commissari 
-della presente inchiesta. 

Tale discussione dette occasione ad un eccellente studio del Manassei (1), 
che noi non sappiamo fare a meno di riassumere qui, ritraendo esso fedel- 
mente, anche oggi (2), alla distanza di oltre un ventennio, la vera condizione 
di cose a proposito dei centesimi addizionali. 

Nelle discussioni parlamentari « tutti o quasi tutti ammisero — scrive 
il Manassei — che l’accrescersi progressivo delle gravezze ha stremato le 
forze produttive della nostra agricoltura, ne ha sottratto i capitali circolanti, 
ha fatto rinvilire il prezzo delle terre, ha diminuito il saggio degli affitti; 
molti riconobbero che l’accres 
all’aumento continuo e sbrigliato della sovrimposta (pag. 659). Ma anche questi 
ultimi non si fermarono abbastanza a considerare come nell’applicazione della 
ta ogni legittima intenzione ed ogni più 
lata interpretazione di legge, sia invalso un sistema pericolosissimo che scon- 


cersi dei carichi tributari dovevasi più che altro 


sovrimposta fondiaria siasi sorp 


i volge ogni ordine tributario ed economico, sistema scientificamente e politica- 
mente erroneo, praticamente ed economicamente disastroso, che lascia l’im- 
posta sulle terre senz’alcuna misura legale e ragionevole, e quindi fosse anzitutto 
necessario ed urgente adottare un provvedimento qualsiasi che arrestasse 
; l’espandersi della sovrimposta, vera fillossera economica > (pag. 660). 
| « ... Il vero è che la sovrimposta non ha altro limite che la deficienza 
dei bilanci comunali e provinciali, e siccome questa deficienza non ha limiti 
certi, non ha alcun limite la sovrimposta; e siccome la sovrimposta nei suoi 
principî e nei suoi effetti s’identifica con l'imposta, il tributo fondiario com- 
plessivo in Italia non ha alcun limite e la cifra definitiva di esso dipende 
dalle deliberazioni dei Consigli comunali e provinciali » (pag. 661). 

« Non vi ha Stato nel vecchio e nuovo mondo, retto saviamente, in cui 
il potere centrale abbandoni in tal guisa ai Corpi amministrativi minori, per 


(1) P. Manassa. I limite della sovrimposta fondiaria, in Rassegna Nazionale, 


vol. XXIV, anno VII. Firenze, 1885 (luglio-agosto). 
(2) Oggi la quistiono è ancora più aggravata! 


non dire al caso, il governo dei tributi prediali e consenta che questi tributi Hi 


non abbiano limite e si acuiscano e s’ingrossino a sua insaputa. Così la so- i 

vrimposta, che doveva restare inferiore all’imposta, l’ha presto uguagliata e 

sorpassata e l’accessorio è divenuto maggiore del principale » (pag. 663). È 
« ... Perchè maravigliarsi del ristagno di centinaia e centinaia di milioni 3 

nelle Casse d’Istituti di credito e in titoli commerciabili alla borsa, e della dc 

ripugnanza che hanno i capitali d’investirsi in beni rurali e fecondare l’agri- i 


coltura, quando, per un sistema tributario assurdo, una proprietà che si acquisti 
col calcolo di ricavarne una rendita del 4%, un mese dopo, per una delibe- 
razione del Consiglio comunale, che riconosca indispensabile di costruire un 
palazzo residenziale, o un teatro, ovvero per una ordinanza della Prefettura $ 
che dichiari obbligatoria una strada, può d’un tratto ridursi a dare sì e no Sa 
la rendita del 2%? » (pag. 665). ; 

« Gli on. Zucconi, Lucca, Carmine, Sonnino, Ferrari Luigi, Franceschini, 

Pavoncelli, Vigoni, Sciacca della Scala, Chigi, nelle tornate dal 1° al 24 feb- 

braio 1885, tutti concordemente, se pure in vario modo, rilevarono e confer- 

marono questo stato di cose. E il Cefaly annunziava alla Camera che dal 

31 dicembre 1882 al 31 dicembre 1883 il debito ipotecario fruttifero era au- 

mentato di 201 milione, e dal 1873 al 1881 ben 61,337 fondi erano stati 

espropriati per mancato pagamento d’imposta e domandava: Com'è che ai 

Comuni e alle Provincie si concede la facoltà. di sovrimporre alla tassa fon- 

diaria e alle altre no ? Com'è che il capitale impiegato in fondi pubblici al 

5%; senza tema della gragnuola e degli scioperi, si tassa al. 13.20 e la pro- 

prietà fondiaria che non dà il 2 si tassa al 30, al 40, al 50%? Sarebbe man- 4 i 
canza di patriottismo e deplorevole imprudenza lasciare andare le cose come 
attualmente vanno, e non bisogna fare molto affidamento sulla longanimità 
delle classi agricole ». 

« Nel 1° marzo il Canzi ed il Minghetti facevano sentire la loro voce e il 

primo diceva: quando l’imposta è troppo pesante ne deriva un danno econo- 
mico; io mi preoccupo non troppo dei danni che possono derivare ai singoli 
individui, ma mi preoccupo dei danni generali. La classe dei proprietari per 
il 99% si compone di popolo e di quella parte del popolo che non è forse la 
più fortunata, Ed il secondo: da quel giorno in cui fu proclamato che in 
Italia la terra era aggravata oltre il ragionevole, da quel dì l’imposta crebbe 
del 50%; nè questo è tutto; un’altra gravissima sorgente di aumento fu nei 
@ centesimi addizionali dei Comuni e delle Provincie » (pag. 669). 
« E così l’on. di San Giuliano, l'on. Toscanelli, Bruttini, d’Arco e Branca, 
G il quale nella tornata 12 marzo 1885 diceva: il bilancio italiano dello Stato, di 
delle Provincie e dei Comuni rappresenta oltre 1,700,000,000 all’anno, togliete 
(a da questi circa 200,000,000 che possono rappresentare la ritenuta, è chiaro 
i che gli altri 1,500,000,000 sono pagati dall’agricoltura.... Il Giolitti dimostrava, 
KA con l'appoggio di cifre statistiche eloquentissime, che l'aumento delle sovrim- 
poste capitalizzato in ragione del 4.50% rappresentava un maggior onere 
caduto sulla proprietà fondiaria di 1,106,000,000, affermava che i proprietari È 
e coltivatori pagano 281,000,000 e sono il 30% della popolazione; i profes- A 
sionisti, industriali e commercianti ed altri di diversa condizione sono il 


a) 


RIS: 70% della popolazione e pagano 95,000,000 ». “i 
Ri « È cosa ormai notoria — diceva l’on. Di Sant'Onofrio — che una delle 3 
iti principali piaghe che affliggono l'agricoltura italiana sia la facoltà illimitata 

[SS concessa ai Comuni ed alle Provincie di sovrimporre i centesimi addizionali, 

BRE i quali, seguendo una fatale via ascendente, rendono impossibile qualunque 

ki 3 stabilità nell’azienda e nella industria agraria ». 3 
MA 

| 
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« L'on. Francica domandava ben a ragione: Il malessere principale dj 
quelle povere classi di proletari della gleba consiste nella mancanza del la- 
voro; e codesta condizione di cose non è creata dalla condizione economica 
in cui si mette il proprietario ? ». 

« Nella tornata 20 marzo il Bonghi: Voi con la grave imposta fondiaria 
avete reciso tutta, o pressochè tutta la potenza di risparmio alla media e 
alla piccola proprietà. La erande mantiene ancora qualche potenza di risparmio 
poichè può esercitarla sopra estensioni di terra e raccogliervi molti residui; 
pure questa capacità di risparmi e di crear capitali è diventata anche in essa 
troppo scarsa. Questa mormora, ma non grida. Quella che grida è la proprietà 
media e la piccola, non potendo risparmiar nulla, e le rendite non bastando 
al mantenimento; essa grida e diventa ogni giorno più profondamente inquieta 
e scontenta ». 

E conclude il Manassei: « Nelle condizioni attuali del grande mercato 
europeo, allargato pel taglio degli istmi, pel traforo delle montagne, ecc., se 
vuolsi lottare utilmente (1), è mestieri che le aliquote delle imposte dirette sui 
terreni si livellino tra nazione e nazione; oramai la imposta deve avere anche 
il carattere della eguaglianza politica. Quello Stato che vuol tenere le aliquote 
fondiarie più alte, dovrà ricattarsi sulle altre spese culturali e specie sui salari, 
e è suoi lavoratori emigreranno, e seguiteranno ad emigrare a stormi finchè, di- 
minuita offerta delle braccia, V’equilibrio fra è salari ed i bisogni della sussi- 
stenza non sia ricomposto >» (pag. 678). 

Nè espressioni meno eloquenti ed impressionanti sono, sempre a proposito 
delle sovrimposte, contenute in altri documenti ufficiali. Leggesi nella Relazione 
al progetto sul riordinamento dei tributi locali, A. MAJORANA, n. 339, pag. 34: 

« La sovrimposta, nata con la funzione di cespite complementare e sussi 
diario nel complesso delle altre entrate comunali, venne assumendo nei bi- 
lanci dei nostri Comuni la figura e quindi il peso prevalente; destinata a 
colpire quasi con una certa uniformità le diverse forme di reddito soggette 
tributo diretto, presenta l’ingiustizia di assidersi sopra alcune forme soltanto e 
su queste forme anche con diversa incidenza; foggiata in modo da riuscire a 
moderato e proporzionale aggravio del tributo diretto, essa si è prestata alle più 
gravi sperequazioni nella sua pratica applicazione; sperequazioni relative al 
numero così oscillante dei centesimi addizionali tra Comune e Comune, e spere- 
quazioni nella medesima massa di contribuenti; in concreto poi, per moltissimi 
Comuni, è un aggravio veramente enorme della proprietà fondiaria, al reddito 
della quale per concorso dello Stato, della Provincia, del Comune si giunge a 
sottrarre fino l'80% e più » (2). 

E nella Relazione della Commissione, ecc. sul disegno di legge: Provvedi- 
menti per le Provincie meridionali, per la Sicilia e per la Sardegna (seduta 
del 4 maggio 1906) (3), si legge: 


(1) La stessa situazione geografica dell’ Italia meridionale riesce dannosa al suo 
commercio, alle sue esportazioni, in quanto aumenta la lontananza dai grandi mercati 
di consumo e quindi il costo dei trasporti (in Italia tutt'altro che lieve!). Consultisi 
in proposito l’acuto articolo dell’on. COLATANNI: Speregnazioni ferroviarie, in Rivista 
Popolare del 15 giugno 1908, pag. 287 e seg.; e gli scritti dell'on. M. FERRARIS nella 
Nuova Antologia» L’isolamento ferroviario di Napoli e del Mezzogiorno (1° febbraio 1905); 
I servizi marittimi per la Sicilia e per la Sardegna (16 maggio 1907), ecc. 

(2) Sui centesimi addizionali al tributo sui terreni nei Comuni dell'Appennino set- 
tentrionale ha raccolti e pubblicati recentemente dati assai impressionanti l’on. DAL 
Verme. Alcuni Comuni della provincia di Porto Maurizio sovrimpongono sino a 1500, 
1700 e 1970 centesimi! 

(3) Atti Parlamentari, Legislatura XXII, Sess. 1904-1906, n. 358-A, pag. 39. 


Sa 


« La sovrimposta comunale ai tributi diretti, che per tutto il Regno segna 
un prodotto complessivo pel 1904 di lire 146,368,533, si distribuisce fra 
Comune e Comune nella misura più sperequata, stante la immensa varietà dei 
centesimi addizionali, i quali, contenuti in alcuni Comuni nel limite legale e 
anche al di sotto dei 50 centesimi, salgono gradatamente al di là dei 500 cen- 
tesimi...... Quando i socialisti americani alla George avanzavano le loro 
idee di riforma sociale a base di espropriazione, o nazionalizzazione della terra, 
non andavano al di là di imposte nella misura del 30 %. 

In Italia il tributo fondiario grava fin nella ragione del 50 ed anche 
dell’80 %. E tutto ciò, un così enorme peso della fondiaria, era specialmente 
ignoto al Mezzogiorno ». 

« Per la sovrimposta comunale, mentre è già una misura massima giun- 
gere al 50 % della imposta erariale, dispensa da ogni commento il fatto che a 
volte sì giunge fino a 500 centesimi, e non sia neppur quivi un vincolo legale 
estremo >. 

Ecco intanto un quadro delle sovrimposte comunali nei primi anni del 
nuovo Regno (1): 


Sovrimposte comunali alle contribuzioni dirette. 


Ammontare complessivo Quota per ettaro 
COMUNI DELLE PROVINCIE SE WE P 
nel 1866 nel 1379 nel 1866 nel 1879 
SE È Lire a Lire i Lire sE Î 

Napoli: Se ronde 1,200, 158 3,748, 618 10,81 35,18 
CASCATE REA RIO 589,321 2, 019, 718 0.99 3.30 
PAlOrMO tea Pene are e at 1, 480,515 1.54 3.27 

456, 113 1, 898, 048 0.77 3,20 

378, 169 1,731, 700 0.43 1.99 

228, 891 719, 609 0.61 1,96 
HIRST a STI 307,391 1727, 618 0.79 1.87 
Benevento ni arene ola 118, 964 0.67 1.86 
ROgRia enza ar 388, 090 0.51 1,77 
Chieti reti aaa iena 139, 437 0.49 1.58 
ANellinovasrcarc ai 174,475 | 557,938 | 0,48 1.53 
Balerio na ea eee 249, 566 738,673 0.45 1,33 
MESBINAN e I a pe i 215, 937 613,816 0,47 1.38 
Catanzaro -. ... LL, eb 391,129 799, 368 0,05 1,32 
ROFAMOr: rateali tint e) a alette ST 157, 925 441,791 0,47 1,81 
CORGNZAR ato ata Thor RE, 239, 705 587,935 0,65 0.72 
CALANDRA o St anna 289, 848 380, 745 0.57 0.75 
Reggio di Calabria... ........ 275, 380 298, 850 0.70 0,75 
Aquila tica earn 3 DE, 188, 998 456, 199 0,29 0.69 
RTADANE: IA UNO ea 259, 545 210, 306 0.82 0,66 
Basilicata; stai do iau 309, 300 697,576 0,29 0.65 
Campobasso 0: :; 78,412 299, 072 0,17 0,64 
Caltanissetta. 0 novero 216, 758 484, 133 0,57 0,50 


(1) Dall’ALESssIO. Op. cit., vol. cit., pag. 213 e 220, oltre i dati riportati nel nostro 
prospetto precedente a pag. 3: 
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Imposte e sovrimposte comunali e provinciali sui terreni nell’anno 1879. 


Imposte 
e sovrimposte 
comunali e provinciali 
produttive sui per ettaro 
terreni nel 1879 


Superficie Quota 


COMUNI DELLE PROVINCIE 


Di Bitari i Lire tr Lire 

arri arene ss ee ppt se 106, 811.36 4,980, 985 46,63 

DIOLRERO SE CREO RIE Ca de Sao 383, 087.71 19.76 

SIRO ARCI RS 221, 540.88 3, 980, 648 17.96 
Reggio"diCalibria 0 ne reni pen e 168, 256,84 3, 044, 575 18.09 
Avellino: ante et cer Sea a 241, 760,29 3, 145,056 13.00 
BALI RO TRO TRE 4322, 84, 42 5, 462,729 12.63 
BONEVentost= 34 Eroe enni RI ro ò 179, 206.68 1,920, 040 10.71 
CORONZA E OTO RR E 314, 026,28 3, 025, 187 9.63 
LO I n RESTO O 181, 265,84 1,615, 466 8.71 
QUESEDti seno eine n 280, 985.72 2, 486, 903 8.85 
584, 071,48 5,072, 889 8.68 

228, 808.40 1, 928, 652 8,61 

336, 801.00 2,705, 667 8,03 

2,058, 202 7.74 

485, 527.00 3,700, 627 7.62 

Arta art 2, 252, 194 6,86 
DOLLETORE SR RSA N 4,208, 787 6,60 
VECAIZATO AR E RIE IST RI 3, 408, 6,51 
RTRT ae 2, 986, 6,05 
OaIVBDISSOVb®one Pasotti 1 877,514 5.81 


GanipoPassor itato cato 292, 311.47 
DERDADI IRE E i ene 230, 864,00 1,248, 579 5.40 
POtenzaz: niet nta cara pantaleo 779, 666.46 4 132,125 5.16 


D'altra parte anche per le Provincie l’aumento delle sovrimposte è con- 
tinuo e rilevantissimo (Veggasi prospetto all. A). 

A rendere ancora più evidente quanto sia irregolare e stridente la condi- 
zione delle sovrimposte nel sistema tributario degli enti locali, abbiamo com- 
pilato parecchi prospetti statistici. All. B, F. 

Dai citati prospetti — a partire dall'anno 1882 e per quinquenni —- si 
desume, per la-/inanza comunale (all. F): 

il rapporto percentuale (1) delle sovrimposte comunali sui terreni (oltre 
che sui fabbricati, all. /) alle entrate totali dei Comuni (rapporto quinquen- 
nale per provincie e regioni); 

e per la Finanza provinciale (2) (all. B): 


(1) Avvertiamo che tutto lo percentuali riportate nei mostri prospetti statistici 
bisogna intenderle alquanto più elevate, tenuto presente che nelle entrate e nelle 
spese totali, comunali e provinciali, abbiamo incluse le partite di giro, il movimento 
di capitali, ecc, abbiamo cioè rilevate le entrate e le spese totali così come sono 
riportate nei volumi (Bilanci comunali e provinciali) della Direzione generale della 
Statistica. 

(2) Consultisi, a proposito della finanza provinciale, l'ottimo studio del GILARDONI, 
pubblicato nella Rivista di Legislazione Tributaria, fase. novembre-dicembre 1907. 


Dea ES 


il rapporto delle sovrimposte provinciali sui terreni (oltre che sui fab- 
bricati) alle entrate totali delle Provincie. 

E poichè, a nostro modo di vedere, è fondamentale in queste nostre ricer- 
che la quistione delle sovrimposte, abbiamo voluto completare lo studio di 
esse con altre due tavole statistiche, in cui prospettiamo lo stato delle 
sovrimposte comunali e provinciali nell’anno 1904. 

Nella prima di queste due ultime tavole abbiamo riportato: 

a) per Provincie e Regioni l'ammontare della sovrimposta provinciale sui 
terreni e l'aliquota di essa, non solo all’estimo, ma anche all'imposta erariale; 

b) per Circondari, Provincie e Regioni l'ammontare della sovrimposta 
comunale sui terreni e l'aliquota in rapporto all'imposta erariale (come ben 
si comprende, per quest’ultima ci siamo dovuti accontentare  dell’aliquota 
media per circondario). 

Nella seconda tavola, sui dati detti precedentemente, abbiamo ricercato: 

1° il rapporto percentuale dell'ammontare dell’imposta e delle sovrim- 
poste all’estimo rurale; 

2° il rapporto dell’imposta e delle sovrimposte alla ricchezza probabile 
delle varie Provincie (secondo i dati più recenti del Nitti); 

3° la quota media per abitante dell’imposta e delle sovrimposte (secondo 
la popolazione calcolata al 31 dicembre 1904); 

4° la quota media per kmq. dell'imposta e delle sovrimposte. 

Si deduce, dalla prima di queste due ultime tavole, come la condizione 
delle sovrimposte provinciali sia eccezionalmente grave, in ordine decrescente 
in: Reggio, 101,0357 % d’imposta e 22,2671 % diestimo; Girgenti, 87,5696 % 
d’imposta e 13,4167 % di estimo; Messina, 81,8430% d’imposta e 12,5418 % 
di estimo; Aquila, 73,0288 % d’imposta e 16,2931 % di estimo, ecc. 

Le sovrimposte comunali sono più gravose nei circondari di: Caltanis- 
setta (media 76,2268 % d’imposta); Catania (63,9913 % ); Sulmona: (73,9272) 
e negli altri circondari della provincia di Aquila, nei tre circondari della pro- 
vincia di Foggia, ecc. 

Nel secondo di questi quadri abbiamo calcolato anche le aliguote medie 
per Provincie e Regioni della sovrimposta comunale; esse risultano più alte 
nelle Puglie, quindi in Sicilia, negli Abruzzi, ece., e più basse nella Campania, ecc. 

Nel rapporto percentuale della imposta e delle sovrimposte all’estimo (co- 
lonna 9* dell’all. Z), le condizioni più onerose si trovano per la Calabria, gli 
Abruzzi; le meno gravi per la Sicilia. 

In rapporto alla ricchezza probabile delle Provincie, le condizioni più gravi 
risultano per la Campania (non tenendo calcolo della provincia di Napoli), e 
poi per la Basilicata e per la Calabria; le meno gravi per la Sicilia. 

La media per abitante più elevata è nella provincia di Foggia (lire 9.70), 
cui seguono molto da vicino le quattro provincie della Campania (meno Na- 
poli); le quote medie individuali più basse sono in Sicilia. 

Le quote medie per kmq. più alte si hanno per la Campania, la provincia 
di Bari e quella di Reggio; le più basse per le provincie di Campobasso (lire 387), 
Aquila (395), Caltanissetta (423), Catania (471), ecc. 


$ 2. — Le sovrimposte suî fabbricati nella finanza comunale e provinciale. 
L’imposta sul valore locativo. 


Poichè: siamo alle sovrimposte,. due parole ancora per le sovrimposte 
sui fabbricati. Le sovrimposte comunali, dopo la provincia di Napoli, sono 
piu gravi per le tre provincie delle Puglie, dove, com'è noto, havvi il massimo 


ga 


accentramento demografico. E questa gravità si manifesta (vedi all. Z) tanto 
nel rapporto percentuale della sovrimposta in parola alle entrate totali, 
quanto nella quota media per abitante. 

E l'aumento poi si può dire ininterrotto dal 1882 al 1906. 

Le sovrimposte provinciali sui fabbricati sono più gravi nelle provincie 
di Napoli, Palermo, Trapani, Bari e per gli ultimi anni anche in quella di 
Foggia (Veggasi all. B) (1). 

E poichè il massimo agglomeramento demografico è dato per l’Italia 
proprio dalle sei regioni del Mezzogiorno, abbiamo curato anche lo studio 
delle cifre relative alla imposta sul valore locativo, in quanto questo tributo, 
nella sua ripercussione ed incidenza, in queste provincie, dato il detto agglo- 
meramento, riuscirebbe un vero e proprio inasprimento della imposta e so- 
vrimposta sui fabbricati. Però, tranne che nella provincia di Napoli, e in questi 
ultimi anni anche in qualche provincia della Sicilia, ad esempio in quelle di 
Trapani e Palermo, questo tributo ha scarsa importanza. 

Aggiungeremo poi che v'è di recente in qualche provincia, segnatamente 
di Sicilia, una tendenza verso l'imposta sul valore locativo, in odio al focatico; 
come vedremo meglio nei riassunti per circondario delle condizioni della  fi- 
nanza comunale in questi ultimi anni, 

Avvertiamo anche qui che queste percentuali bisogna intenderle alquanto 
più elevate, per le ragioni esposte precedentemente nella nota (1) a pag. 11. 


$ 3. — I dazi di consumo comunali. 


Ma la fonte più copiosa delle entrate ordinarie dei Comuni è il dazio sul 
consumo. Da questo solo capo i Comuni ricavavano già nel 1866 lire 61,919,949, 
che su 134,921,870 di proventi ordinari si ragguagliavano al 45.88 %. 


Su 100 lire di entrata ordinaria nel 1866 


‘Rendite patrimoniali 
Dazio | Appalti Pro- 
1 Residui i 
REGIONI Seni privativa g;occup 
Beni Censi, consumo | perpeso |" Don Da stie sul venti 
pu C è Misura zione a tiro, 
disponibili annualità, e misura a TO, | valore 
stabili comunale ,0,ftto | disuolo (sella,soma) | diversi 
ecc. di banchi pubblico e locativo 
I “| sui cani 


Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 


Abrizzi e Molise 16.06 99.27 | 18.16 18.44 1,64 1.82 | 0.87 0.06 | 9.32 
Campania . .. 5.09 9.96 4,47 48.43 0.36 1.11 4.28 | 0.02 | 29.28 
Puglie 10.57 17.56 Ì 11.82 44,47 | 0.54 0,85 1.26. | ne 12.93 
Basilicata . . . 18,28 36.25 | 14,85 13.42 0.08 0.11 1,99 ie 15,12 
Calabrie . . . . 12.02 24.60 17.03 36.82 0.35 0,39 1.18 Gi 7.66 


Sicilia 14.55 9.66 7.17 57.94 0.03 0.22 DO 6,80 
Quindi negli anni seguenti: 
(1) Per quanto riguarda le entrate provinciali non abbiamo altro da aggiun- 


gere. È noto come le altre entrate non. rappreseritino che una tenue percentuale nei 
bilanci provinciali. 
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Nei prospetti statistici già citati (all. 7, G, H) abbiamo, come per le 
sovrimposte comunali, anche pei dazi di consumo calcolato il rapporto percen- 
tuale quinquennale, per Provincie, dei proventi daziari alle entrate comunali 
totali. 

Anche qui ripetiamo che queste percentuali sarebbero risultate più elevate, 
se le avessimo calcolate in rapporto alle entrate totali, non compresi il mo- 
vimento di capitali e le partite di giro. 

Riassumiamo qui di seguito le percentuali suddette, perchè risultino più 
chiaramente. Da esse rileviamo che, dopo Napoli, le condizioni più gravi in 
riguardo ai dazi di consumo sono, naturalmente, per la Sicilia, come conti- 
nuazione di uno stato eccezionalmente grave anche durante l’ex-Reame. Se- 
guono le provincie di Bari, Caserta, Reggio, Salerno. 

Le minori percentuali sono per g 
cata e la provincia di Campobasso. 

Inoltre il prospetto seguente ci mostra che, mentre nell’ultimo quinquen- 
nio 1902-1906, in tutte le Provincie del Continente (tranne in quelle di Cam- 
pobasso e di Foggia), il rapporto delle entrate daziarie alle entrate totali dei 
Comuni decresce (1), in quasi tutte le provincie siciliane invece, e specie in 
quella di Palermo, esso aumenta rispetto al quinquennio precedente. 


i Abruzzi, e più ancora per la Basili- 


(1) Nè, d’altronde, questa diminuzione del rapporto è causata dall’accrescersi delle 
entrate totali. comunali, come ben può riscontrarsi nell'allegato M. 


ya 


Dazi di consumo. 


Rapporti percentuali 
dei proventi del dazio alle entrate comunali totali 


PROVINCIE 
Quinquennio | Quinquennio | Quinquennio | Quinquennio | Quinquennio 

1882-1886 1887-1891 1892-1896 1897-1901 1902-1906 
NIPO cin ener 37.02 40.00 43.09 47.68 
VETTA AR ARA IRE 20,74 22.36 27.15 20,89 
Salemo abe=aoier DA 18.88 23.94 24.27 19,06 
Avellino nta ii 10.74 10,74 14.03 13.87 
Benevento . . x... .. 11.05 10.65 14.79 12.81 6,98 
AGG sn ee na 8.90 9.84 12.60 8.06 6.50 
DELAMO 9:20 vr IRE 4 8,77 9.19 10.25 6.73 5.08 
Chiana eat 10.21 10.40 14,26 15.07 12.19 
UAMPDODASSO Fe n 5.47 6.5 8.79 10.47 11.50 
ROVOOZA RE RE a ee ne 6.77 8. 11,46 8.46 7.16 
Bogoiager nana dine oa 11,52 12.40 14,94 19.20 20.47 
dip E e SA RE 20.59 32,64 36,98 24,87 
IOOCO alia 0 ene 12.77 22.58 25,42 18,98 
VOBORZA/ tea e 11,61 18.99 12.93 14,68 10.32 
UAtanZzaro. i +-+ elena 15,34 16.96 19,49 14.76 6.81 
Reggio Calabria. . .... 20,59 81.61 26.07 26,84 21.70 
Palermo rs tonnara 42.15 49,45 37.20 47.25 
MGBBMA one ar le | 30.06 34,39 36.40 27.21 26.06 
Catania e he gni i 35,99 41,44 32.05 29,76 


26.95 20.37 27.50 17,70 14,49 


23.28 18,41 
Girgentiszerni cementi ea 31.80 34.69 21.94 
TAMA ti a ne aaa ore ent 93,44 38.71 35.90 25,88 


IL DAZIO DI CONSUMO SUI FARINACEI. 


Ed ora brevi parole sul dazio sui farinacei e sullo sgravio di esso da parte 
dello Stato e dei Comuni. 

L’abolizione del dazio governativo sulle farine, pane e paste, in virtù del 
R. D. 21 febbraio 1894, n. 51, e della legge 23 luglio 1894, n. 339, importò 
pel pubblico erario un sacrificio di 16,000,000 di lire ed. un non lieve van- 
taggio per le provincie meridionali e la Sicilia specialmente. 

Ma l’abolizione in parola non dette ai consumatori i vantaggi che se ne 
attendevano, in quanto che « i Comuni, restii ad entrare nel savio ordine di 
idee che quei provvedimenti aveva inspirato, fatte lodevoli eccezioni, ces- 
sarono a poco a poco di far propria la parte dal Governo rinunziata; e 
la quota comunale generalmente si accrebbe al di là di quella già gover- 
nativa, e in talune regioni fu portata ad altezze intollerabili. 

Secondo le dichiarazioni dei Comuni stessi, la riscossione del dazio sugli 
alimenti farinacei, nell’anno 1897, ammontò in tutto il Regno a lire 30,921,360 
(veggasi il prospetto che segue), mentre quella del complesso delle riscossioni 
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di tutti i dazi, sì governativi, che addizionali e comunali, fu di lire 211,747,43; 
nel rapporto, cioè, di lire 14.87 %. Ma questo rapporto varia moltissimo da 
provincia a provincia, secondo le abitudini diverse; tanto che vi sono Comuni 
nei quali oltre il 30 %, talvolta anche il 40 e più, del prodotto totale dei 
dazi di consumo, è dato dall’imposizione delle farine, del pane e delle paste. 

A Bari, con una tariffa di lire 4.50, si ha una percentuale di 21.77; 
a Catania, dove il dazio è di lire 5.25, si trova la quota di 27.78 %; e 
questa si eleva a 30 % a Palermo e Reggio Calabria, a 34 pei comuni di 
Girgenti e Modica, a 36 per Messina, a 37 per Noto, a 39 in Monreale, a 
42 in Termini Imerese e “Torre Annunziata, a 45 in Andria, a 47 in Par- 
tinico (1) ». È 

Tutti Comuni — come si vede — delle provincie meridionali, continentali 
e siciliane. Ed anzi dal Prospetto N. II, allegato al citato disegno di legge, 
contenente lo « Elenco dei Comuni la cui riscossione per dazio sui farinacei 
eccedeva il 20% del prodotto totale dei dazi di consumo », rileviamo che su un 
totale di 166 Comuni, di cui consta detto elenco, due soli Comuni appartengono 
alla Sardegna: Bosa (provincia di Cagliari) e Alghero (provincia di Sassari), 
dodici alla provincia di Genova, due alla provincia di Roma e tre alla pro- 
vincia di Livorno; i rimanenti 147 tutti alle provincie meridionali e alla Si- 
cilia, come meglio rilevasi dal secondo dei quadri seguenti : 


Riassunto per compartimenti del reddito del dazio consumo sui farinacei 
nei Comuni chiusi e nei Comuni aperti per l’anno 1897. 


COMPARTIMENTI Comuni chiusi Comuni aperti Totale 


Piemonte: se nea 1, 209, 740 130, 273 1,340, 013 


Liguria. ini litannzi ace one ao alta , 655 40, 039 1 764, 694 


Lombardia: ta e iaia ai ri 1,308, 729 811,731 2,120, 460 


VENGO ea ao ai at eRace 731,615 301, 012 1,032, 627 


Brpilia: ori are alare 721 876 120, 891 842, 767 


‘Toscana. > > 00 ne vee toagia Reza 1 316, 672 65,536 


Marche. ARR ei 203, 27: 11, 258 304, 682 


UMIDI: e 121,344 


36, 549 157, 898 


Lazio. sce ei ae 59; 1,98! 301, 564 2,289, 999 


Abruz 


O TA RT O API ENER 344) 423 157, 987 502, 210 


Campania, 6,372, 936 621, 761 6,994, 697 


Tit ERE O) Cr ER PIO II ONION 2, 960, 705 


202, 743 3,163, 448 


BAMUCAla ERE ir at LIE 146, 264 


124, 920 21, 344 


Ualabria: ine e oatrinaree ae 549, 138 237, 810 786,048 


DIGA Tea vini data a o e TIE 7,284, 444 510, 008 7,794, 452 


17,636, 566 1, 751,453 19, 388, 019 


SALAORUDI ‘3 ee dee SSN IAT 250, 797 


47,351 298, 148 


27,303, 703 3,617, 657 Î 30,921, 360 


(1) Disegno di legge, contenente modificazioni alle leggi sulle tasse di consumo 
e di produzione, e sui tributi locali. Atti Parlamentari. Leg, XX, 2° sessione 1898, n. 44, 
pag. 4. 


Riassunto per Regioni e Provincie del numero dei Comuni del Me. 


SA iL) perpra 


‘ogiorno e della Si- 


cilia la cni riscossione per dazio sui farinacei eccedeva il 20% del prodotto totale 


dei dazi di consumo (anno 1897). 


Quota percentuale 


î x 
Ì IDO > Reddito | Reddito | del reddito delle farine 
si Tariffa Ae 
i dei delle farine, complessivo MISORTORIA 
: d a | co! 8 az 
| REGIONI PROVINCIE | Comuni più i Soletta ope 
} per pane di È — 
i elevata si a 
| Provincia e paste | tuttiidazi | wassimo Minimo 
È 
} | 
È Napoli, . < . + 38 5 5,053, 795 | 19, 001,789 70 21,54 
i (Castellam- (Massalu- (Barra) 
È mare) brense) 
1 
f Benevento, . . al 3.60 95,195 434,744 22.10 
Ì (Benevento) 
È Campania Vanore piceno 9 6.42 477,107 | 1,362,834 | 42.36 20,40 
(Aversa) (Ponza) 
Salerno , . . + ll 3.70 451,843 1,597, 183 63.60 20.10 
(Salerno) (Minori) (Scafati) 
Avellino. . . + DS 
Aquila. . . « - 2 3.90 130,818 491, 856 27.30 26.10 
(Sulmona) K 
Chieti. . . . + 3 4, 348 42,41 24.28 
| Abruzzi e Molise (Chieti) (Vasto) 
Teramo . . . + " I "a . 
Campobasso . » sl 4,80 55,639 260, 199 21.80 
4 (Campo- 
1 bas80) 
Basilicata . . . | Potenza. . . - 4 3.40 105, 281 423, 587 28.20 23.38 
(Potenza) (Melfi) 
Foggia . . . + 8 1.80 181, 486 508, 208 27.87 | 25.08 
(Cerignola) (Rodi) (Cerignola) 
sica GR RIT PE SE 4,50 2.012,783 | 6,720,319 | — 58.10 21.77 
| (Bari) (Putignano) 
Lecce, +0 4 4,20 393, 903 1, 408, 345 46.21 20.42 
(Taranto) (Martina) (Brindisi) 
Cosenza . » . è DA » 
Calabria Catanzaro, . + 3 5.40 67,924 268, 395 26,86 22.79 
ERRE (Monte- 
| leone) 
Reggio . . . + 2 6.48 301, 636 993, 38,40. | 29.90 
(Palmi) 
Palermo. . ., + 12 5.60 2,925, 652 8,845, 203 | 89.80 | 30.25 
1 (Palermo) (Belmonte) | (Palermo) 
Messina. . . + 3 5.25 1,306, 090 3,627, 847 53,44 22.01 
$ (Messina) (S. Stefano | (Giardini) 
di Briga) 
Catania. . . + 8 5.25 1,216; 272 4,273, 401 45,17 20,44 
(Catania) (Biancavilla) 
RES siracusano e 9 3.50 1,526,196 65.60 20.70 
(Augusta) (Augusta) | (Siracusa) 
Caltanissetta . 5 3.50 280, 034 940, 828 57 21.80 
(S. Cataldo) (Niscemi) 
Girgenti. . . + 5 4,40 398,872 1,082, 711 44,76 | 29.67 
(Girgenti) (Sciacca) | (Castelter- 
mini) 
pani...» 4 2.90 322, 384 1,235, 340 43.40 20.80 
n (Trapani) (Castelve- (Alcamo) 


trano) 
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Anche pel dazio sui farinacei le condizioni più gravose — come risulta 
dal riportato prospetto statistico — erano nella provincia di Napoli, nelle 
provincie siciliane ein quella di Burt. 

Venne quindi la benefica legge del 23 gennaio 1902, che abolì entro il 
1904 anche il dazio comunale sui farinacei, gravando lo Stato di quote di 
concorso-a favore dei Comuni, in ragione di otto decimi del provento del dazio 
abolito per i Comuni chiusi e di sette decimi pei Comuni aperti. 


Dazio sui farinacei 
Totale Dazio sui farinacei, 


nel Mezzogiorno e in Sicilia 
delle due colonne Sgravio totale per tutti i Comuni chiusi 
Nei Comuni Nei Comuni precedenti e aperti d’Italia 
chiusi aperti 


17, 686, 566 i 19, 388, 019 30, 921, 360 


Onere totale dello Stato in ragione di otto decimi 
peri Comuni chiusi e sette decimi per i Comuni aperti 


Concorso dello | Concorso dello 
Statoinragîo- | Stato in ra- per tutti i Comuni 


per 
ne degli otto gione dei set- del A tutti gli altri Comuni 
‘decimi: TAPPA Mezzogiorno e della Sicili: d’Italia 


14, 129, 248 1,226, 015 8,920, 052 


Senonchè l’abolizione del dazio totale (governativo e comunale) sui fari- 
nacei, che costò non lievi sacrifizi allo Stato ed ai Comuni, ma più a) primo, 


e che pure ha dissestati molti Comuni, che non riescono ancora a pareggiare 
stabilmente i loro bilanci, non ha poi arrecato, generalmente, alle classi più 


povere tutti quei benefici che il legislatore si riprometteva. Ma di questo meglio 
diremo in seguito, nel riassunto per Circondari delle condizioni della finanza 
comunale in questi ultimi anni. Aggiungiamo qui soltanto che molti Comuni, 
per sopperire alle minori entrate daziarie, hanno inasprite maggiormente le 
sovrimposte sui tributi diretti ! 


$ 4. — Tassa sul bestiame agricolo e tassa sulle bestie da tiro, 


da sella e da soma. 


Abbiamo sommato insieme i proventi di queste due imposte ed abbiamo 
anche per esse calcolato il rapporto percentuale del loro provento alle entrate 
comunali totali (vedi all. 7, G, MH). 

Ripetiamo ancora una volta la nota avvertenza, e cioè che queste percen- 
tuali bisogna intenderle alquanto più elevate, perchè, avendo incluso nelle 
entrate totali comunali (così com’esse risultano dai volumi sui bilanci comu- 
nali della Direzione generale della statistica) anche le partite di giro, ece., la 
maggiore elevatezza delle entrate totali ha reso più bassi i rapporti per- 
centuali. 

Per maggiore chiarezza, così come abbiamo fatto pei dazi, riepiloghiamo 
qui appresso, in un apposito prospetto, desumendoli dall’all. #7, i soli dati 


È 
i 
i 


=) = 


relativi alla ta 
da soma. 


a (1) sul bestiame: agricolo e sulle bestie da sella, da tiro e 
La tassa bestiame, nel suo insieme, si presenta più onerosa nelle pro- 
vincie di: Z'rapani, Aquila, Teramo, Catanzaro, Caltanissetta, Cosenza e Lecce. 
In poche Provincie l’aumento segue ininterrotto nei vari quinquenni ; 
in molte abbiamo un alternarsi di aumenti e diminuzioni. In pochissime pro- 
vincie negli ultimi anni, e prima dell'attuazione della recentissima legge in 
proposito, si ha una spiccatà tendenza alla diminuzione. 


Tassa sul bestiame e sulle bestie da tiro, da sella e da soma. 


Rapporti percentuali 
della tassa bestiame, ecc., alle entrate comunali totali 
PROVINCIE E ge 


Quinquennio  Quinquennio | Quinquennio | Quinquennio | Quinquennio 
1882-1886 1887-1891 1892-1896 1997-1901 1902-1906 

NE rie 0.70 D.74 0.67 0.63 0.51 
Uasetta marne aule tana, 1,24 1.21 1,52 1.79 1.92 
SMONORa rr 2.36 2.65 281 2.91 3.13 
IANDLINORei enon 1.65 1,49 1,53 1,65 1.65 
BANOVenNtonrsine ie 2.11 2.41 2,14 
AGUIRRE Losa 5.87 5,48 6,03 4.75 4.05 
"L'OTRIMO Foatanti ce feet nei 5.70 5.73 6.49 5.96 
Chia ar areenaneni 1,39 1.71 1.99 
Campobasso, 0. i ti 3.00 3.05 3.01 3.65 4.38 
POLONz Wwe ae oo 2.18 3.80 2.96 2,18 
FOIRia sir i rie 2.06 1.74 2.14 2,387 
(BAriMnisaie CREO Daci 0.43 0,46 0,84 0,99 0,97 
Mocgnn selce 3.14 4,0)7 3,46 
VORONZArI I I RT 4,98 3.02 3,29 2,95 
Catanzaro i 0 4,26 4,91 4,06 
Reggio di Calabria... .... 1,80 2,04 2,15 2.31 2,28 
PST i hic 2.48 1.82 1.53 2.16 

2,12 2.80 ISTA 

1,49 1.19 0.91 1.37 

0,32 0,49 0.58 0.53 1.03 

4.00 4.07 4.36 2.89 4,16 
Girgenti; naro, tacere di nre 2,34 1,68 2.11 
ILIADE net 6.73 6.68 4.80 7,42 


Troppo si è discusso e si è scritto, anche in numerosi e recentissimi do- 
cumenti e pubblicazioni ufficiali (relazioni a progetti di legge, ecc.), intorno 
agli inconvenienti di questi tributi, specie in rapporto alle condizioni dell’agri- 
coltura ed all’esercizio di essa; e perciò noi ci dispensiamo dal ripetere cose 
notissime, paghi di aver dato, anche. qui, il maggior campo alla eloquenza 
delle cifre. 


(1) È inutile avvertire e ripetere che non ci si faccia appunto se anche noi 
usiamo spesso la parola /«ss4, prescindendo dalla rigorosità del linguaggio scien- 
tifico ! 


Cippi 

Nella « Relazione sul disegno di legge: Provvedimenti per le Provincie 
meridionali, per la Sicilia e per la Sardegna » (Atti parlamentari, Legisla- 
tura XXII, n. 309-A-bîs) trovasi, a pag. 194 e seguenti, un Prospetto dei Re- 
golamenti provinciali vigenti nel Mezzogiorno per la tassa sul bestiame agricolo, 
delle tariffe provinciali, dei massimi e dei minimi di tassa secondo le specie di 
animali e delle esenzioni rispetto al minimo di imponibilità o alle condizioni 
economiche del possessore. 

Aggiungiamo infine, e avremo occasione di ripeterlo fra poco, che, per 
effetto dei provvedimenti recentemente approvati in riguardo a questi tributi, 
nelle Provincie meridionali, ecc., il loro gettito n’è rilevantemente diminuito, 
specialmente nei piccoli Comuni rurali, dove più frequenti si verificano i casi 
di esenzioni. Questa diminuzione, che in non pochi Comuni aveva reso irrisori 
i proventi di questi tributi, ha deciso questi Comuni a ll’abolizione totale di 
essi, certo con grande vantaggio dell’agricoltura e particolarmente dei conta- 
dini, ma con danno dei bilanci comunali. 


$ 5. — Contribuzioni per costruzione di strade. 


E 
Un aggravio diretto sulla proprietà rustica è quello per le costruzioni 
stradali e pedaggi, quantunque questo aggravio però ritorni immediatamente 
a grande vantaggio della stessa proprietà fondiaria. 
La legge 30 agosto 1868, n. 4613, stabilì che dovesse ritenersi obbliga- 
toria pei Comuni la costrazione e sistemazione delle strade necessarie per 
porre in comunicazione : 


1° il maggior centro di un Comune col capoluogo del rispettivo cir- 


condario o col maggior centro di popolazione dei Comuni vicini ; 

2° i maggiori centri di popolazione del Comune con le ferrovie e i porti, 
sia direttamente, sia con riallacciamento ad altre strade esistenti ; 

3° le frazioni importanti di un Comune. 

Per provvedere alla costruzione e sistemazione delle suddette strade fu- 
rono autorizzati i Comuni, qualora non fossero bastate le rendite ordinarie 
ed i capitali disponibili, a costituire un fondo con questi mezzi : 

a) sovrimposta ai tributi diretti, non eccedente il 5 %; 

b) tassa speciale sui principali utenti; 

c) prestazione d’opera degli abitanti ; 

d) pedaggi; 

e) sussidi dello Stato e della Provincia, offerte volontarie e vendita di 
aree abbandonate. 

La legge 19 luglio 1894, n. 338, sospese le disposizioni della legge 30 
agosto 1868, sulla costruzione delle strade comunali obbligatorie, lasciando 
in vigore la sola parte che si riferisce alla prestazione d’opera degli abitanti. 
Perciò i Comuni potranno costruire o mantenere le strade che la legge del 1868 
aveva dichiarate obbligatorie, valendosi o dei fondi generali del bilancio, o 
dei fondi corrispondenti alle prestazioni d’opera degli abitanti, per le quali 
prestazioni saranno formati speciali regolamenti, ecc. E 

Ora gli oneri per costruzioni stradali risultano — dal citato prospetto 
statistico, all. 7 — più gravi per gli Abruzzi, e quindi per le Calabrie. la 
Sicilia, la Basilicata. 

Reclamano contro la gravosità e odiosità dell’obbligo delle prestazioni d’opera 


ORI 


specialmente alcuni Comuni dei circondari di Teramo, di Reggio Calabria e 
più ancora di Penne. 


Questi i tributi sui quali abbiamo creduto di approfondire maggiormente 
i nostri studi, le npstre ricerche, in rapporto ai fini dell’ inchiesta. 

Le sovrimposte, la tassa bestiame, le contribuzioni per costruzioni stra- 
dali cingono di stretto assedio il reddito agricolo tanto dei grandi che dei 
piccoli proprietari, e con i dazi di consumo hanno contribuito con percen- 
tuale elevata (1) alla totalità delle entrate comunali. (Veggasi prospetto alle- 
gato F). 

Diremo infine, a proposito di queste ultime quattro contribuzioni, che, a 
renderne più chiaro e completo il concetto, abbiamo voluto, in altro apposito 
prospetto statistico (all. 7), calcolare per regioni e per quinquenni — dal 
1882 al 1906 — la media per abitante del carico complessivo per dazi, so- 
imposta sui terreni, tassa bestiame e oneri stradali; e la media per kmq. 
della sovrimposta, tassa bestiame e oneri stradali. 

L’istesso calcolo si estende, per un utile confronto (eccetto che per gli 
ultimi anni), anche alle altre regioni d’Italia. 

Le medie in parola, fuorchè per la Campania, le Puglie e la Sicilia, 
restano, per le altre regioni del Mezzogiorno, tutte inferiori alle medie di 
tutte le altre regioni d’Italia (eccetto la Sardegna). 

Per le regioni poi del Mezzogiorno la media per abitante più elevata è 
in Sicilia, cui seguono prima la Campania e poi le Puglie. La media per chilo- 
metro quadrato invece è più elevata nella Campania, cui seguono’ le. Puglie 
e poscia la Sicilia. 

Le medie più basse per abitante per chilometri quadrati sono della Basi- 
licata, cui seguorio gli Abruzzi e Molise. 

L'aumento delle due medie è quasi ininterrotto per tutti i quinquenni, 
in tutte le regioni, tranne che nella Campania e nelle Puglie, dove pre- 
sentano alternative di rialzi e ribas 


$ 6. — Tassa di famiglia. 


Anche sulla « tassa di famiglia » molto, in questi ultimi anni, si è di- 
scusso e si è scritto pure in documenti ufficiali. 

Questo tributo figura nelle entrate dei Comuni di tutta Italia, per il 1899, 
per milioni 20.9. Un dato più recente, per il 1905, la porta a milioni 283.2. 
Ed in questa somma i Comuni del Mezzogiorno entrano per milioni 7 in 
cifra tonda. Inoltre, dei 2107 Comuni del Mezzogiorno, ben 1438, cioè poco 
meno di due terzi, hanno applicata tale imposta. 


(1) Ed anzi elevat 
delle partite di giro, ecc. 


ima, se nello entrate totali dei Comuni non si tenga conto 


at 


Numero totale Numero Provento 
n dei dei complessivo 
REGIONI Comuni Comuni per 


di ciascuna 


che applicano 


regione 


regione il focatico (Anno 1905) 

= È a = = 
IDIUZ ZIE RE RE ONTANI eo 321 271 952, 147 
Campania: e-Molde sana eran ate 748 436 1,854, 517 
Buglio: tea ar e nente 236 126 1, 188, 036 
BABINCALa” a ve Cs ea ante Lana re 124 100 450, 931 
Calaprias phrase TT 321 301 903. 074 
SICH eat antes Sainte e n 364 329 013,787 
Totale... 2107 1438 7,038, 137 


Scrive il Conigliani nella sua pregevole Riforma dei tributi locali (pa- 
gina 225): 

« In tutti i piccoli Comuni agricoli, l'imposta di famiglia, comunque attuata, 
per quanti sforzi si facciano per giustamente distribuirla, non può riuscire 
altrimenti che un testatico addossato ai miseri lavoratori, oppure un duplicato 
d’imposta sui piccoli proprietari. Non solo quindi per errore delle autorità 
locali o per resistenza di vecchie malsane tradizioni, ma dovunque manchino 
redditi per entità e natura svariati, dovunque non vi siano redditi, che non siano 
salari e profitti colpiti da imposte reali, ivi per necessità l'imposta di famiglia, 
come ogni forma di tassazione del reddito, diventa un testatico odioso, 0 
un'ingiusta duplicazione di quelle imposte reali ». 

Quanto scrive il compianto Conigliani si attaglia perfettamente alle par- 
ticolari condizioni del Mezzogiorno. Quivi infatti manca, in generale, quella 
varia natura di redditi che impedisce all’imposta focatico di ridursi ad una 
semplice duplicazione o inasprimento di imposte reali. 

E questo statovdi cose è vie più aggravato dal fatto che in queste pro- 
vincie, nell’applicazione del focatico, si segue in grande prevalenza il criterio 
della realità, più che quello della personalità dell'imposta. 

Inoltre, e nei particolari riguardi dei contadini, il focatico, specie fino 
alla recentissima attuazione dei provvedimenti per le provincie meridionali, 
colpiva anche i contadini; e, data la grande prevalenza di questi nelle popo- 
lazioni dei Comuni del Mezzogiorno, non poteva non colpirli, se non si vo- 
leva ridurre a quantità irrisoria il gettito dell'imposta. Ma in proposito vi 
ha ancora di più, e cioè che, data in questi Comuni, come ben nota ii Coni- 
gliani, la mancanza di redditi di svariata entità, e data, in conseguenza, la 
impossibilità di uno svariato numero di categorie nell’ordinamento del tri- 
buto, questo tende a diventare un testatico, con maggiore oppressione, natu- 
ralmente, dei più miseri. Vedremo infatti come in non pochi e poveri comu- 
nelli, mentre le quote minime d’imposta giungono fino a lire 5, le massime 
non oltrepassano le lire 30. 

E questi concetti, che noi qui enunciamo in generale, troveranno parti- 
colare e dettagliata conferma, nelle pagine che seguono, nei riassunti per 
Circondari delle condizioni più recenti della finanza comunale. 

Riportiamo nella « Parte quarta » un prospetto statistico in cui è indi- 
cato per quinquenni e per provincie il gettito dell'imposta focatico nelle 
provincie del Mezzogiorno e della Sicilia, dal 1882 al 1906. Inoltre v'è cal- 


— 25 — 
colato il rapporto percentuale (1) dell'ammontare del focatico alle entrate 
totali comunali, e la quota annuale per abitante (all. L). 
Dal prospetto in parola si desume : 

1° che i proventi del focatico diminuirono notevolmente nell'ultimo 
quinquennio 1902-1906 (in confronto del quinquennio 1882-1886) in tutte le 
provincie della Sicilia, sia in rapporto alle entrate totali comunali, sia come 
media per abitante ; 

2° diminuirono pure, più o meno, nelle provincie di Lecce, Reggio di 
Calabria, Catan 


10% 
3° crebbero invece sensibilmente nelle provincie di Salerno, Avellino, 
Benevento, Teramo, Chieti, Campobasso, Bari. 


$ 7. — L’imposta sugli esercizi e rivendite. 


Quest’ imposta ha veramente poca o niuna attinenza coi fini del pre- 
sente studio. Di essa diremo solo in quanto in questi ultimissimi anni non 
pochi Comuni l’ hanno o aumentata o istituita, prevalentemente col carattere 
di imposta indiretta sui consumi, in sostituzione di aboliti o diminuiti dazi. 

Scrive lo Zorli (Diritto Tributario Italiano, pag. 120) : 

«.... Sebbene sia molto discutibile se questo tributo vada annoverato 
fra le imposte sul reddito, avendo molti caratteri dei tributi sul reddito, ma 
x anche molti altri che lo farebbero giudicare più un tributo sul consumo ... 
| « Questo tributo colpisce tutti i redditi colpiti dalla imposta di ricchezza 
è mobile, eccetto gl’interessi di capitali, gli stipendi, le pensioni, ecc.; come 
Ì pure non colpisce i redditi di terreni e fabbricati. Questo tributo prende spe- 
cialmente di mira i redditi delle industrie e dei commerci, e più specialmente 
l'esercizio di arti e professioni, l'esercizio del commercio e di industrie, e, 
finalmente, le rivendite di qualunque merce. 

« Sull’incidenza di questo tributo si può far quistione, se tenda a riper- 
cuotersi come le imposte sul consumo, oppure se conservi il carattere delle 
imposte sul reddito generale, che tendono ad incidere sulla base imponibile. 
Evidentemente, quando si tratta di esercizi e di rivendite di generi di con- 
sumo; seguirà l’indole dei tributi sul consumo; quando percuote altri redditi, 
seguirà l'indole dei tributi su tali redditi ». 

Ora, appunto come. risulta dalle risposte forniteci in proposito diretta- 
mente dai Comuni, in molti di questi l’imposta sugli esercizi e rivendite assume 
in prevalenza, il carattere di tributo sul consumo; ed in questo caso tende, 
naturalmente, a ripercuotersi sui consumatori ed a colpire quindi anche la 
classe dei contadini. 


i 
il 
| 


Aggiungeremo ancora che, coi limiti segnati, assai angusti, dalle ultime 
leggi ai più importanti tributi comunali: dazi di consumo, focatico, tassa 
bestiame, e con la impossibilità di inasprire ancora più le sovrimposte di- 
rette e di ridurre le spese pubbliche, i Comuni non trovano una maggiore 
libertà d’imposizione che nella imposta sugli esercizi e rivendite; e perciò si 
nota in questi ultimi anni una marcata tendenza della finanza comunale verso 
questo tributo (segnatamente in molti Comuni della Calabria, Campania, ece.). 


STRAIT 


(1) Che sarebbe più elevato se fosse calcolato in proporzione delle sole entrate 
etfettive dei Comuni. 

Si consulti pure, a Relazione sul disegno di legge: Provvedimenti per le pro- 
vincie meridionali, n. è -bis, a pag. 183 e seg. un « Prospetto dei Regolamenti 
provinciali per il Mezzogiorno, vigenti per la tassa di famiglia, dei massimi e dei mi- 
nimi d’imponibilità ». 


_ %6 


CapiroLo III. 


LE SPESE DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI 


$ 1. — Le spese nei bilanci provinciali. 


Com'è noto, la finanza provinciale, se attinge le sue risorse quasi unica- 
mente dalle sovrimposte, e specie da quelle sui terreni, spende poi queste en- 
trate in servizi svariati e che ricadono a vantaggio di ogni classe di cittadini 
e di ogni fonte di ricchezza, oltre quella agraria. 

In un apposito quadro statistico (all. C) abbiamo cercato di calcolare 
quanta parte di queste entrate provinciali ricada a vantaggio più o meno di- 
retto ed immediato delle classi rurali. 7 

Elenchiamo le spese che abbiamo tenute presenti come ricadenti a van- 
taggio, più o meno, dell’agricoltura e dei contadini: 

I. Per la beneficenza: la totalità delle spese, quantunque a favore del 
proletariato in genere. 

II. Per l'igiene: 

a) spesa per la conservazione del vaccino; 
b) per visite sanitarie; 

c) per condotte di veterinari provinciali ; 
d) per l’ufficio del medico provinciale ; 

e) per provvedimenti contro la pellagra. 


III. Per le opere pubbliche: 
a) spese per costruzione, riparazione e manutenzione di strade, di ponti 
e di argini contro fiumi e torrenti; 
b) concorso a spese di costruzione e di esercizio di ferrovie e tramvie; 
c) spese per opere idrauliche; 
d) sussidi ai Comuni per opere pubbliche. 
IV. Per l’agricoltura.: 
a) concorso alla spesa per gli agenti forestali; 
b) spesa per distruzione di cavallette, fillossera, ecc.; 
c) per rimboschimento di terreni: 
d) per le scuole agrarie; 
e) assegni a Comizi agrari, Comitati forestali, Società di acclimazione, ecc.; 
f) assegni a caseifici, stazioni enologiche, stazioni. di monta, ecc.; 
g) assegni a messaggerie, corriere e trasporti Mi e marittimi; 
h) spese per bonifiche, studi e diverse; 
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concorso a spese per esposizioni agrarie ; 

concorso per stazioni di monta, per corse di cavalli, ecc.; 
concorso per l'impianto di scuole agrarie, industriali. commerciali, ecc.; 
sussidi per attivamento di corriere. 


V. Per la istruzione pubblica: | 
a) sussidi ai Comuni per la istruzione elementare; 

b) spese di concorso e d’impianto di asili infantili, biblioteche popo- 

lari, ecc. 3 


Rileviamo subito che è un criterio appena approssimativo quello che dal 
prospetto allegato può desumersi nei riguardi dell’agricoltura, così duramente 
chiamata a contribuzione dalla finanza provinciale. Però questi dati e le cal- | 
colate percentuali assumono maggiore, particolare importanza nei riguardi bi 
diretti della classe dei contadini, nella ricerca della partecipazione di essi ai à 
benefizi delle spese pubbliche sopportate dagli enti locali. 

Come si rileva dalle pagine precedenti, siamo stati larghi nell’includere 
fra le spese provinciali ricadenti a beneficio dell’agricoltura e delie classi ru- 
rali anche molte spese che ricadono veramente a beneficio della generalità dei 
cittadini. Ebbene, nonostante questa nostra larghezza, si rileva chiaramente 
dal nostro prospetto sulle spese provinciali, come quelle speciali si aggirino, in 
media, intorno al 50 % delle spese totali, raramente superando il 60 %. Resta 
così evidentemente confermata questa anormalità della finanza provinciale che a 
attinge le sue entrate prevalentemente dal reddito dei terveni, per spenderle 
poi prevalentemente a beneficio della generalità dei cittadini! (1) 


$ 2. — Le spese nei bilanci comunali, 


Anche a proposito delle spese comunali, come per le provinciali, rileviamo 
subito che è un criterio, un giudizio molto relativo quello che può desumersi 
dal prospetto statistico delle spese comunali, che noi abbiamo elaborato (al- 
legato M). Però ripetiamo anche qui che questi dati, e le relative percen- A 
tuali, assumono una maggiore importanza nella ricerca della partecipazione i 
dei contadini ai benefizi delle spese comunali. 

Anzi in questo prospetto, essendoci stati forniti i dati dai Comuni con 
maggiore specificazione, abbiamo potuto ricavare, non un’unica percentuale 
generale e complessiva, come per le spese provinciali, ma, accanto ad una 
percentuale complessiva, delle percentuali più particolareggiate. E così, ritro- 
vato il complesso di tutte le spese per igiene, polizia e opere pubbliche e 
quello delle spese per igiene, polizia e opere pubbliche ricadenti a più diretto bi 
vantaggio delle classi rurali, abbiamo calcolato il rapporto percentuale in- ) 
tercedente fra queste due somme. Lo stesso abbiamo fatto per le spese 
d'istruzione e per quelle di beneficenza. Nelle prime colonne invece abbiamo ; 
calcolato il rapporto dell’insieme di tutte queste spese pubbliche più partico- 
larmente ricadenti a vantaggio delle classi rurali, in confronto delle spese co- 


(1) Anche nell’ultimo Congresso delle provincie italiane in Roma s'’insistè una- 
nimemente ed energicamonte sulla nocessità di por fine una buona volta a questa 
condizione di cose. 


SOI 


munali totali. Ed anche a proposito di quest’ultimo rapporto è da avvertire 
che esso sarebbe risultato più elevato, se, nel totale delle spese comunali, 
avessimo tenuto presenti le sole spese effettive (non comprese cioè le partite 
di giro, ecc.). 

Il prospetto in parola va dall’anno 1882 fino al 1906, inclusivi, ed è ri- 
partito in 5 quinquenni, 

Abbiamo tenute presenti le seguenti spese particolari, che abbiamo cre- 
duto in più stretti rapporti coi fini dell’inchiesta: 

I. Polizia e igiene: 

a) spese per guardie comunali, campestri e urbane; 

b) per nettezza, illuminazione, innaffiamento, sgombro della neve dalle 
vie e piazze, e spese per impianto di illuminazione nelle vie e piazze; 

c) servizio sanitario pei soli poveri (medici, ostetriche, vaccinazione, 
assegno al farmacista); 

d) servizio sanitario per tutti gli abitanti (condotta piena, medici e 
ostetriche) ; 

e) spese per la vigilanza igienica e sanitaria, compreso il veterinario; 

f) spese per visite sanitarie in caso di epizoozie e simili; 

g) spese pel pubblico macello; 

h) spese per fiere e mercati. 

II, Opere pubbliche: 

a) manutenzione di vie e piazze; 

b) spese per costruzione e manutenzione di canali, acquedotti, pozzi 
pubblici e per provviste di acque potabili; 

c) spese per costruzione e manutenzione di riparied argini contro fiumi 
e torrenti; 

d) concorso per strade vicinali, costruzione di strade comunali obbliga- 
torie, costruzione di strade e ponti non compresi nella legge sulla viabilità 
obbligatoria, allargamento e miglioramento di vie, piazze e ponti; 

e) spese per macelli, ghiacciaie e forni; 

f) per costruzione e manutenzione di mercati. 


TII. Istruzione pubblica : 
a) spesa totale per la istruzione elementare; 
b) per asili d’ infanzia ; 
ce) per scuole serali e festive per adulti; 
d) spese e concorsi per scuole agrarie, ecc. ; 
e) spese per penne, libri e carta per alunni poveri. 


IV. Beneficenza: 
a) spese per il mantenimento degli esposti; 
b) per ricoveri di indigenti e ospizi per i vecchi; 
c) pel mantenimento degl’inabili al lavoro; 
d) per orfanotrofi, ospedali ed altri istituti pii; 
e) per distribuzione di medicinali ; 
f) spese diverse per i poveri (sussidi ed elemosine, casse da morto, tra- 


sporti funebri e simili). 

Come si desume dal prospetto in esame, il rapporto percentuale rimane, 
per tutti i quinquenni e per tutte le Provincie (tranne qualche rara eccezione), 
al di sotto del 50%, anzi assai spesso molto al disotto, il che vuol dire che, per 
quanto sia largo l'elenco delle spese particolari, di cui sopra, molte delle quali 
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sono a vantaggio della grande generalità dei cittadini, pure le spese che vanno 
a beneficio delle classi rurali non sono in alcun rapporto di equità con le en- 
trate tributarie che si prelevano da queste stesse classi. 

Aggiungiamo, come pure si desume dal nostro prospetto, che quasi tutte 
le spese di beneficenza sono naturalmente godnte, più o meno direttamente, 
anche dalla classe dei contadini. Alta è pure la percentuale delle spese per 
la istruzione; essendo i quattro quinti, in media, e spesso molto di più, del 
totale delle spese comunali per istruzione pubblica, erogate per l’istruzione 
elementare. Elevata è pure, ma minore di quella per beneficenza, la percen- 
tuale delle spese per polizia, igiene e opere pubbliche. 

Queste tre ultime percentuali poi, a differenza della prima, come risulta 
chiaramente dal nostro prospetto, e come abbiamo già detto, sono ricavate 
non in rapporto alle spese totali generali, ma in rapporto alla spesa totale 
particolare: pet polizia, per igiene, per opere pubbliche, per istruzione pub- 
blica, e infine per beneficenza. 


E come per le entrate, così per le spese, ci fermiamo a questo breve 
esame ed a questi generali rilievi, perchè le cifre hanno da sole la loro elo- 
quenza. 
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RIASSUNTO DELLE RISPOSTE DATE DAI SINGOLI COMUNI DEL MEZZOGIORNO E DELLA: SICILIA 
AL PARTICOLARE QUESTIONARIO SULLA “ FINANZA COMUNALE. 


PARTE PRIMA 


Riassunto generale 


QuesIto I. 


Beni dei Comuni - Estensione, natura, reddito annuo. 


I beni dei Comuni sono in prevalenza (1): terreni, fabbricati, titoli di 
rendita pubblica. I beni rustici sono nella massima parte: boschi, pascoli, 
rocciosi-sterili, ma anche sativi, ed in.menoma parte vigneti, uliveti, man- 
dorleti e simili terreni a cultura più intensiva. 

L'importanza pel reddito e più per l’estensione di questi beni è varia, 
nello stesso Circondario, da Comune a Comune. Nello stesso Circondario, cioè, 
accanto a Comuni del tutto impossidenti, ve ne sono altri che hanno estesis- 
simi latifondi e notevoli redditi patrimoniali. In generale però questi terreni, 
e per la loro natura frequentemente boschiva, rocciosa, ecc., e per le cattive 
condizioni in cui sono tenuti in molti Comuni, sono, nella grande maggio- 
ranza, di scarsissimo reddito, che spesso resta assorbito dal tributo fondiario. 

T beni rustici dei Comuni sono o dati ad enfiteusi, o ceduti in fitto; ma 
frequentemente, essendo in gran parte pascoli, sono dati « a fida ». 

Essi presentano la maggiore estensione nei circondari di Campagna, 
Valio della Lucania, Sala Consilina, nei tre circondari della provincia di 
Avellino, nei tre circondari della provincia di Benevento, e in quasi tutto 
l'Abruzzo; ma in generale sono terreni poverissimi. 

I maggiori redditi patrimoniali, in genere, li troviamo nei grossi Comuni 
delle Puglie, specie nei circondari di Bari e Barletta, Sansevero e Bovino; ed 
anche in alcuni Comuni della Sicilia e particolarmente nei circondari di Ni- 
cosia (Catania) e Terranova (Caltanissetta). 


(1) Alcuni Comuni possiedono miniere di zolfo, altri mulini, sorgenti di acque, ece. 
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Beni delle Opere pie. 


I beni delle Opere pie consistono nella maggior parte in titoli di rendita 
pubblica, in danaro contante (patrimonio dei Monti di Pietà, delle Casse di 
prestanza agrarie, ecc.), in canoni enfiteutici. Anche importanti sono i beni 
rustici; questi sono di varia natura: boschi, pascoli, seminatori, vigneti, giar- 
dini, ecc. 

In generale le condizioni dei beni rustici delle Opere pie sono sempre no- 
tevolmente migliori di quelle dei beni rustici dei Comuni. 

I fabbricati redditizi entrano in piccola: parte nel patrimonio delle Opere 
pie; per lo più trattasi di fabbricati occupati direttamente, da cui non si 
ricava quindi un reddito particolare. 

Infine una parte ancora del patrimonio delle Opere pie è costituita da 
tutto il grano che forma la dotazione dei numerosissimi Monti frumentari. 

Più frequentemente però le Opere pie in queste Provincie sono povere, 
spesso, anzi, poverissime. In molti Comuni mancano del tutto, e le Congre- 
gazioni di carità esistono non di rado solo di nome e per formalità di legge. 

Le Opere pie più ricche s'incontrano in Sicilia, specie nei circondari di 
Noto ,e di Modica, di Trapani e di Alcamo. Le Opere pie del circondario di 
Modica hanno un patrimonio di oltre 10 milioni di lire! Buone sono anche 
le condizioni patrimoniali delle Opere pie in vari Comuni dei circondari di 
Bari, di Barletta, ecc. 


Quesito II. 


Spese pubbliche. 


Quali fra le spese dello Stato, delle Provincie e dei Comuni siano andate più 
specialmente a beneficio dell’agricoltura e dei contadini e in quale. propor- 
zione con le altre spese. Se e quanto, în particolare, i Comuni abbiano 
speso: 

1° per risunamento dei quartieri abitati da ‘contadini, per igiene, la selcia- 
tura; la fognatura, le acque, specie le potabili, l'illuminazione di tali quar- 
tieri, e, in generale, di centri o contrade abitati da contadini; 


In pochi Comuni delle provincie meridionali e siciliane i contadini abitano 
quartieri o contrade speciali. Dato il noto accentramento o agglomeramento in 
tutte le provincie, i contadini vivono confusi con le altre classi sociali, e 
quindi non si possono nella massima parte dei casi distinguere le spese sop- 
portate dagli enti pubblici a favore dei contadini, perchè si confondono con 
quelle sostenute per la generalità dei cittadini. 

In particolare — riguardo a questo n. 1 — hanno speso notevolmente 
per risanamento dell’abitato (selciatura, fognatura, allargamento di strade, ecc.), 
per fornitura d’acque potabili, per miglioramento della illuminazione, e, in 
genere; di altri servizi pubblici, molti Comuni della provincia di Napoli, delle 
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Puglie, degli Abruzzi ed anche della Sicilia. Ed anzi numerosi Comuni hanno 
contratti all'uopo notevoli debiti, impegnando per molti anni i proventi dei 
più fruttiferi tributi comunali. 


Non mancano però Comuni — che noi abbiamo a suo posto particolar- 
mente indicati —.i quali non hanno ancora nemmeno pubblica illuminazione! 


2° per viabilità e comunicazioni e per la sicurezza delle campagne; 


Anche per viabilità e comunicazioni molto si è speso in questi. ultimi 
anni. Tuttavia le condizioni della viabilità lasciano ancora molto a desiderare 
in Sicilia principalmente e in molte altre provincie specificatamente indicate 
nelle pagine seguenti. 

Ed è certamente questo della viabilità uno dei più importanti problemi 
su cui deve fissare la sua attenzione l’on. Commissione d'inchiesta. 

Sono particolarmente notevoli — per la loro elevatezza in rapporto alla 
entità dei bilanci comunali — le spese per le guardie campestri nel circon- 
dario di Palermo e in qualche altro di Sicilia. 


3° per servizio. medico e farmaceutico (dispensari celtici,. ecc.), per il servizio 
delle levatrici, per baliatico, ecc. a favore dei poveri e in particolare dei 
contadini; i; 

4' per la prevenzione e la cura di malattie speciali che colpiscono principal- 
mente i poveri e î contadini (scrofola, tigna, tracoma, tubercolosi, sifilide, 


pellagra, malaria); 


I servizi sanitari son venuti migliorando in tutti i Comuni, e spesso gran 
parte delle entrate nei piccoli Comuni rurali resta assorbita, oltre che dalle 
spese per l’istruzione elementare, da quelle per i servizi sanitari. 

Generali sono le spese per dispensa di chinino per la profilassi antimala- 
rica, e sono certo tutte a' particolare vantaggio dei contadini. 

Per la tigna la sola città di Napoli ha un apposito ricovero a Nisida, 
del quale profittano in massima parte i contadini dei villaggi circostanti. 

Per la cura della pellagra spendono solo pochi Comuni della provincia di 


Teramo. 

Per la cura del tracoma spendono in modo particolare parecchi Comuni 
delle Puglie ed altri delle provincie di Catania e Siracusa. 

Il solo Comune di Carnicattini (cireond. di Siracusa) ha erogate lire 100 
nel 1906 per combattere la tubercolosi. 


5° per polizia sui generi di consumo più adoperati dai contadini; sorveglianza 
di mercati, botteghe, ecc.; per i servizi pubblici municipalizzati allo scopo 


di giovare ai consumatori specialmente poveri; 


Quasi nessuna spesa particolare per questi servizi, i quali, nella massima 
parte di questi Comuni, sono disimpegnati dall’ufficiale sanitario, coadiuvato 
dalle guardie municipali. 

Servizi pubblici municipalizzati, come vedremo meglio fra poco, quasi non 
esistono in tutte queste provincie. Tuttavia parecchi Comuni delle Puglie 
esercitano in economia la fornitura dell’acqua potabile a tutta la popolazione 
in genere, e similmente qualche Comune del circondario di Napoli. 

TI Comune di Capri (cireond. di Castellammare di Stabia) e quello di 
Vittoria (cireond. di Modica) hanno municipalizzata la fabbricazione e riven- 
dita del pane, per giovare alle classi più povere. 


A Santa Maria Capua Vetere è aperta una farmacia municipale. 
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6° per spese di assistenze speciali, per beneficenza in circostanze eccezionali; 
cucine economiche, sovvenzioni in danaro, in generi, ecc.; 


Quasi tutti i Comuni stanziano in bilancio somme a questi filantropici 
scopi; ma nessun dettaglio ci è fornito in proposito, e nessuna notizia ‘speciale 
sulla sufficienza o meno di tali somme. 

In discreto numero funzionarono e funzionano le cucine economiche. 


7° per gli asili infantili e per le scuole elementari: numero, qualità dei fab- 
bricati scolastici, ecc.; retribuzioni ai maestri, lavori femminili, ecc.; 

8° per ricreatorî ed altre consimili istituzioni, di cui possano profittare è figli 
dei contadini; 


9° per refezioni gratuite. (Si accenni se queste sieno state concesse in seguito 
a vivaci discussioni in seno ai Consigli comunali); 


10° per sorveglianza medica negli asili, scuole, istituti, ecc.; 
11° per scuole serali e festive; per scuole e insegnamenti tecnici più adatti ed 
utili ai contadini; 


Le spese per l’istruzione elementare sono quelle, come. abbiamo detto or 
ora, che assorbono, specie nei piccoli Comuni rurali, la. più gran parte delle en- 
trate pubbliche. I locali delle scuole sono spessissimo insufficienti sotto tutti 
i riguardi; purtuttavia in numerosi Comuni molto si è fatto e si è per. fare 
per migliorarli, col concorso dello Stato, come per legge. 

Rari i Comuni che sussidiano asili infantili. 

Rari pure i Comuni in cui distribuisce la refezione scolastica; i più sono 
nelle Puglie; sono assai frequenti invece quelli ‘che distribuiscono libri, carta 
e penne agli alunni più poveri; e si diffonde sempre maggiormente la bene- 
fica istituzione del Patronato scolastico. In qualche Comune la distribuzione 
della refezione scolastica è cessata dopo qualche arino, per ristrettezze finan- 
ziarie, e in pochi altri per la refezione si sono emessi solo dei platonici voti 
dalle rappresentanze comunali, e non altro. 

Quasi nulla di ricreatori ed altre consimili istituzioni, tranne che in 
qualcuno dei maggiori centri. In Novoli (prov. di Lecce) il Municipio sussidia 
con lire 200 annue un ricreatorio maschile. Altri ricreatori in Cumignano e 
in Marigliano (prov. di Caserta), che accolgono pure largamente i figli dei 
contadini, ed anche in Caserta, Foggia, ecc. 

Numerose invece le scuole serali ed anche le festive, e non mancano — 
quantunque assai rare — le scuole festive per le donne. Quasi tutte queste 
scuole sono generalmente a carico dello Stato per la retribuzione degli inse- 
gnanti, e i Comuni sopportano soltanto le spese per i locali, l’illuminazione, le 
suppellettili, che in tutto si riducono sempre a poche diecine di lire all'anno, 
raramente raggiungendo, nei maggiori centri, qualche centinaio di lire. Non 
mancano tuttavia Comuni che già da tempo, e prima delle recenti benefiche 
leggi contro l’analfabetismo, ebbero. a tutte loro spese scuole serali e festive. 

Spesso però in queste scuole la frequenza lascia parecchio a desiderare. 

Nessuna particolare spesa è sopportata per sorveglianza medica negli 
asili e nelle scuole, essendo essa esercitata dall’ufficiale sanitario del Comune. 

Quanto a scuole e insegnamenti tecnici più adatti e utili alle classi rurali 
in genere, sono da notare, oltre alle poche scuole tecniche a tipo agrario (in 
Sulmona, San Severo e qualche altro raro. Comune), le scuole pratiche d’agri- 
coltura esistenti in Piedimonte (Caserta), Eboli (Salerno), Cerignola (Foggia), 
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Caltagirone (Catania), Roccamena (Palermo), senza dire, naturalmente, delle 
maggiori scuole, come quelle di Portici, Avellino, Catania. 

Vi sono inoltre qua e là — all’infuori delle ordinarie Cattedre ambulanti 
— Cattedre di agricoltura in genere, per conferenze e lezioni pratiche ele- 
mentari ai contadini, e Cattedre speciali per l’enologia. In «qualche Comune 
esiste una scuola d’innesto, ed in altri sono state impartite ad intervalli lezioni 
di innesto da insegnanti fatti venire all’uopo ad iniziativa e a spese del Comune. 

In Candela (Foggia) poche borse di studio di lire 425 ciascuna, per studi 
di agricoltura, a favore di alunni poveri. 

Nelle risposte ottenute però nessun accenno relativo ad insegnamenti di 


lavori che possano riuscire proficui ai contadini (uomini e donne) nei giorni 


o nei periodi di disoccupazione o per inclemenze atmosferiche, o per man- 
canza o cessazione di lavori campestri.. Insegnamenti questi utilissimi, che 
meriterebbero il maggiore interessamento da parte dei Comuni ed anche di 
privati filantropi! Nelle Marche, per esempio, ove anche prevale la popola- 
zione campagnuola, fra questi insegnamenti v'è quello dell’arte del canestraio; 
ai contadini ed alle contadine s’insegnano mille di questi lavori in vimini, dai 
più grossolani e più comuni ai più fini prodotti assai utili e ricercati, di faci- 
lissimo smercio, e che richiedono poco o nessun capitale, ma solo materia 
prima, che è a larga portata di questa classe. 

In tal modo per questa classe, che più è esposta alla disoccupazione in- 
volontaria, non andrebbero perduti i luughi giorni in cui, o per cattivo tempo, 
o per cessazione di lavori campestri, è condannata ad ozio forzato, con grave 
dissesto dei propri introiti! 


12° per altri servizi pubblici a beneficio dell'agricoltura: servizio veterinario, 
stazioni di monta taurina, cavallina, ecc., istruzione e consulenza tecnica 
(cattedre ambulanti, stazioni agrarie, campi sperimentali e dimostrativi, scuole): 


Abbiamo già accennato alle scuole. Quanto a spese per altri servizi 
pubblici a beneficio dell’agricoltura, non potremmo menzionare, per tutti 
questi Comuni, che quelle assai tenui e non numerose per fiere e mercati, oltre 
quelle per viabilità e sicurezza delle campagne, di cui abbiamo detto avantialn.2. 

Il servizio veterinario è ancor lungi dall’essere generale in questi Comuni, 
nonostante le ultime disposizioni di legge in proposito. 

Piuttosto numerose in alcune provincie le stazioni di monta equina, man- 
tenute dallo Stato, rare quelle di monta taurina e rarissime quelie di monta 
asinina, i 
In ogni provincia, e spesso anche in alcuni circondari, Comizi agrari e 
Cattedre ambulanti d’agricoltura, pel mantenimento delle quali molti Comuni 
pagano il loro contributo; però non-sono infrequenti i lamenti sulla inerzia 
di queste istituzioni. è 

Rari sono i campi o, per meglio dire, i campicelli sperimentali; ma dalla 
tenuità dei fondi per essi stanziati dai Comuni è a dedurre poco favorevol- 
mente circa la loro efficacia. 

Più numerosi i vivai di viti americane, quasi sempre di Stato. 


13° per dispense gratuite o semigratuite di concimi chimici, barbatelle, pian- 
tine o semi di gelso, semi di bachi da seta, ecc.; 


Dalle scuole d’agricoltura vengono distribuiti, in piccole quantità: con- 
cimi, piantine, ecc., per esperimenti, ma in misura insufficiente. Più larga, 
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quantunque pure insufficiente alle richieste, specie in Sicilia, è la distribu- 
zione di barbatelle fatta da regi vivai di viti americane. 

Nessuna notizia circa la distribuzione di piantine o semi di gelso. Solo pel 
circondario di Castellammare di Stabia si fa menzione di una distribuzione 
gratuita, in modeste proporzioni, di semi di bachi da seta, fatta dalla regia 
Camera di commercio :di Napoli. 

Qua e là, ma specie nel circondario di Cosenza, il Ministero di. agricol- 
tura, industria e commercio ha distribuite, a richiesta, piante per rimboschi- 
menti. 


14 per premi ed incoraggiamenti a nuovi esperimenti, a miglioramenti di 
colture 0 a nuove colture; 


Rare notizie su premi ed incoraggiamenti a nuovi esperimenti, a miglio- 
ramenti di culture o a nuove culture. 

In Deliceto (Foggia) si accordano piccoli premi a contadini che trasfor- 
mano le quote demaniali, ad essi concesse, in vigneti ed uliveti. In Matera 
(Potenza). la Cattedra ambulante d’agricoltura, ha accordato qualche medaglia 
e premio d’incoraggiamento in danaro per migliorie agrarie. 


15° per bonifiche. (Bonifiche fatte negli ultimi 25 anni. Bonifiche progettate. 
Per opera di chi e a quale scopo si sono fatte o sì faranno le bonifiche). 


Per bonificazioni, anche in questi ultimi 25 anni, si è speso in quasi 
tutte le Provincie, come abbiamo particolarmente rilevato nei riassunti per 
Circondario, 

Altri lavori di bonificazione sono in corso ed altri semplicemente proget- 
tati; e non sono poche le contrade che invocano o l’attuazione di progetti 
già da tempo elaborati, o il rilievo e lo studio di bonificazioni da eseguire. 

Quasi sempre le bonificazioni-sono state eseguite, per la loro importanza, 
col concorso dello Stato; ma non mancano Comuni ed anche privati che 
hanno eseguite bonificazioni a proprie spese. 

Scopo delle bonificazioni è la messa a cultura di nuove terre, col risana- 
mento igienico del territorio. Qualche volta le bonificazioni sono state eseguite 
pel solo scopo igienico, e tal altra per riparare terreni dai danni delle allu- 
vioni. 


QuesITO III. 


Il sistema tributario dei Comuni. 


In generale, e sopra quali imposte 0 tasse si basi. 


I sistemi tributari di questi Comuni si basano in generale principalmente 
sulla sovrimposta e sui dazi di consumo, e quindi sull’imposta,di famiglia e 
su quella del bestiame. Anche l’imposta sugli esercizi e rivendite tende sempre 
più a generalizzarsi. Minimi sono gl’introiti ricavati dall'imposta sulle vetture 
e sui domestici. Frequentissima l’imposta sui cani. 

L’imposta sul valore locativo è raramente applicata e tende anzi a scom- 
parire, tranne in Sicilia, dove, specie nel circondario di Termini (Palermo), 
si viene sostituendo a quella di famiglia. 
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Non sono infrequenti — segnatamente in alcuni Circondari a suo posto in- 
dicati — la tassa di pesa pubblica e quella per occupazione di suolo pubblico, 
specie nei giorni di mercato. 

Non mancano infine Comuni i quali, data una certa elevatezza delle 
proprie entrate di beni patrimoniali e demaniali, e la limitatezza delle loro 
spese. vivono quasi unicamente di redditi patrimoniali e demaniali, con tenui 
sovrimposte e senz’altri pubblici tributi. Però questo stato di cose accenna 
sempre più a scomparire: 1° per il continuo aumento delle spese pubbliche : 
2° più ancora pel continuo: decrescere dei redditi patrimoniali, a causa del 
peggioramento. delle condizioni dei beni patrimoniali dei Comuni; 3° per la 
continua diminuzione dei redditi demaniali, causata, da una parte, dalla quo- 
tiszazione dei beni demaniali, e, dall’altra, dall’abbandono delle quote (con 
la consequente cessazione del pagamento del canone a favore del Comune). 


A) Si rilevi, in particolare, la misura delle sovrimposte provinciali e comunali 
sui terreni e sui fabbricati. Si rilevi se l’imposta, come la sovrimposta, 
colpi pure i fabbricati abitati dai contadini e in quali casì ciò avvenga. 


In generale e casi tiptci. 


La misura delle sovrimposte provinciali e comunali, sui terreni e fabbri. 
cati, di cui in altra parte della presente Relazione ci siamo a lungo occupati, 
tende sempre più all'aumento; e questo è dovuto, più che al continuo cre- 
scere delle pubbliche spese, alla diminuzione, com'è facile comprendere, dei 
proventi daziari ed anche di quelli dell'imposta sul bestiame, causata dalle 
recenti disposizioni di legge. Certo siamo lungi dai massimi, nei centesimi ad- 
dizionali, raggiunti in alcuni Comuni dell’ Italia settentrionale, e di cui ulti- 
mamente dava notizia al Parlamento l’on. Dal Verme (1). Senonchè dubitiamo 
che le cifre a noi comunicate a questo riguardo dai Comuni del Mezzo- 
giorno e della Sicilia siano tutte serupolosamente esatte! Abbiamo forti so- 
spetti che spesso la misura dei centesimi addizionali ci sia stata indicata al 
disotto della realtà, per timore di mettere in evidenza questa grave anor- 
malità tributaria. 

Inoltre non possiamo qui fare a meno di richiamare l’attenzione della ono- 
revole Commissione parlamentare sulla facilità con cui si \violano le. di- 
sposizioni dell’articolo 284 della legge comunale e provinciale, con le quali 
si credette di garentire e frenare la eccedenza dei centesimi addizionali, Le im- 
poste di cui è cenno nel detto articolo, e che devono precedere o coesistere 
con l'eccedenza della sovrimposta, sono da molti Comuni istituite soltanto di 
nome, non si compilanoi ruoli, e molto meno si riscuotono (sì risponde) « per 
mancanza di materia tassabile »! Ed a nulla valgono tutti i richiami delle 
superiori autorità. Abbiamo a suo posto indicati i Circondari in cui questo 
stato di cose presenta maggior gravità. 

Da ultimo diremo che i fabbricati abitati dai contadini sono generalmente 
colpiti, per le note ragioni di ‘agglomeramento demografico. Le recentissime 
benefiche disposizioni di legge sullo sgravio di questi fabbricati non erano 
state, fino al momento in cui ci furono rese le risposte, ancora attuate in 
tutti i Comuni, 


(1) L. DAL VERME, Sul bilancio del Ministero delle finanze. Discorso pronunciato 
alla Camera dei deputati nella tornata del 27 marzo 1908. Roma, tipografia della Ca- 
mera dei deputati, 1908. (Prospetti statistici da pag. 7 a pag. 12). 
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B) Misura del dazio consumo (Comuni: chiusi e aperti). Quali voci siano più 
gravose. Se queste si riferiscano a generi che nel bilancio dei contadini 
hanno prevalente importanza (pane, legumi, frutta, lardo, olio, pesci secchi 
e salati, combustibili, ecc.). 

Quali effetti abbia prodotti sui bilanci comunali in riguardo alle Entrate ed 
alle Spese la odierna tendenza all'abolizione generale o alla diminuzione 
dei dazi di consumo. E più propriamente si specifichi se alla diminuzione 
delle entrate dei dazi sia stata correlativa una diminuzione nelle spese 
(economie, quali?) e specie di quelle riguardanti ‘istituzioni e servizi pub- 
blici che più ricadevano a vantaggio delle classi rurali. Quali imposte sì 
sieno sostituite ai dazi. 


I dazi comunali non colpiscono, generalmente, prodotti consumati dai 
contadini, tranne qua e là, oltre il vino, l'olio, il lardo, i pesci secchi e salati, 
e più raramente il carbone, il sapone, il riso. Anche il dazio sulla macella- 
zione dei suini in alcuni paesi riesce alquanto gravoso pei contadini che ne 
fanno allevamento. Molti Comuni, d’altra parte, non riscuotono alcun dazio 
comunale, ma il solo dazio governativo. 

La diminuzione dei dazi però, se ha giovato alle classi più povere, ha ar- 
recato un grave colpo a molti bilanci comunali, che non riescono ancora a 
ritrovare il loro equilibrio, specie con la seguita limitazione delle imposte di 
focatico e ‘sul bestiame. 

L’unica economia causata dalla diminuzione dei proventi daziari è stata 
quella sui lavori pubblici e specie sulla viabilità. 

Invece più generalmente -alla diminuzione dei proventi daziari si è cer- 
cato di supplire prima di tutto aggravando (il rimedio più facile!) la sovrim- 
posta, quindi istituendo o inasprendo altri tributi comunali, principalmente il 
focatico e l’imposta sugli esercizi e rivendite, alla quale spesso si è dato un 
marcato carattere di ‘imposta indiretta sui consumi. Più raramente alla dimi- 
nuzione o soppressione delle « voci » rappresentanti consumi popolari si è 
provveduto inasprendo altre voci già esistenti, o istituendone delle nuove. 

Inutile aggiungere, infine, che tutti i Comuni si mostrano allarmatissimi, 
per le loro finanze, dinanzi alla possibilità di nuove disposizioni di legge che 
riducano ancora più i già decimati proventi daziari. 

Essendo poi questi Comuni nella massima parte « aperti » agli affetti del 
dazio di consumo, talvolta i contadini riescono anche a sottrarsi ai dazi di 
minuta vendita gravanti su qualche rara « voce » dei loro consumi, istituendo 
delle piccole cooperative di consumo, le quali, com’è noto, quando sono così 
formate di soli poveri, godono anche esenzioni daziarie. 


C) Se l'imposta fuocatico o di famiglia — e quella sul valore locativo — col- 
pisca pure le varie classi dei contadini. Quali sieno le tariffe di tali tri- 
buti; quale, in particolare, sia il minimo imponibile stabilito per tali im- 
poste: in generale, cioè casi prevalenti, ed esempi tipici. Si dica se vi sia 
tendenza ad ordinare la tassa di famiglia con i criteri della imposta per- 
sonale (cioè tenendo presenti le condizioni di indebitamento 0 meno della 


famiglia, e del numero delle persone a carico del capo di famiglia: vecchi 


inabili, fanciulli, ecc.) o della imposizione reale (cioè prelevandola come 
addizionale ai tributi diretti). Possibilmente, si dica pure se l’imposta sul 
valore locativo rappresenti un semptice duplicato o inasprimento dell’im- 
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posta sui fabbricati, oppure sia ordinata, come si dovrebbe, quale imposta 
sull’entrata. 


Il focatico colpiva quasi sempre, prima delle ultime leggi, la classe dei 
contadini, ma con minimi ordinariamente Ron superiori ad una o due lire. Con 
i nuovi provvedimenti legislativi in molti Comuni i contadini restano esenti 
fino ad un minimum di lire 400 di reddito, in altri fino a lire 600, e a partire 
da questi limiti sono colpiti solo con quote raramente superiori ad una o 
due lire. È 

In qualche Comune però questa imposta non sembra equamente ripartita, 
in quanto non si nota sufficiente distacco fra le quote minime d’imposta, pa- 
gate dai più poveri, e le massime, pagate dai più riechi. La causa principale 
di questa imsufficiente differenziazione di tariffa è da ritrovare nella mancanza 
di redditi differenti per altezza, comunissima nei piccoli centri rurali, specie 
ove la proprietà è molto frazionata. 

Il focatico finora è'stato applicato prevalentemente coi criteri della èm- 
posizione reale: ma vi è ora accentuata tendenza ad applicarlo, più equa- 
mente, coi criteri dell'imposizione personale. 

È notevole l’avversione contro questa imposta nei Comuni. siciliani, ove, 
nonostante le urgenze deie bilanci comunali, essa o non si è potuta istituire, 
o s'è dovuta subito abolire perchè non fosse turbato l’ordine pubblico. 

Abbiamo già detto dell'imposta sul. valore locativo; aggiungiamo che 
essa, dove vige, rappresenta spesso un inasprimento dell’imposta sui fab- 
bricati, e colpisce anche le pigioni dei contadini, ordinariamente nella ragione 
del 2%. ; 

In sei comuni della Sicilia, che abbiamo a suo posto nominati, sono ap- 
plicate contemporaneamente, l'imposta di famiglia e quella sul valore locativo! 


D) Se la tassa sul bestiame e quella (sino alla recente legge per le provincie 
meridionali, per -la Sicilia e per la Sardegna) sulle bestie da tiro, da sella 
e da soma sieno’state applicate in modo gravoso pei contadini. 


Dalle risposte ricevute si rileva che la imposta sul bestiame e quella sulle 
bestie da tiro, da sella e da soma furono applicate generalmente in equa 
misura; solo alcuni Comuni l’applicarono in modo gravoso pei contadini. 

Con le recenti disposizioni di lewge però anche i proventi di questa im- 
posta. sono ridotti ai minimi termini, e quasi proprio a zero nei più piccoli 
Comuni rurali, per cui v'è larga tendenza ad abolirla del tutto, a causa ap- 
punto di questa irrisorietà del suo gettito attuale. ; 


E) Notizie sulla imposta sugli esercizi e rivendite. Se in qualche Comune essa 
sia stata introdotta o aumentata, come imposta indiretta sui consumi, a 
parziale sostituzione di aboliti dazi, oppure come arma contro i rivenditori 
i quali non abbiano ribassati i prezzi correlativamente all’abolizione o di- 
minuzione di dazi. 


Come abbiamo detto poco fa, l'imposta sugli esercizi e rivendite diventa 
sempre: più generale, diffusa ed importante nella finanza comunale, specie 
dopo lè limitazioni imposte al focatico e alla tassa bestiame, e specie dove 
è impossibile attingere ancora più alla sovrimposta. 

Im molti Comuni l'imposta sugli esercizi e rivendite prende uno spiccato 
carattere d’imposta indiretta sui consumi, a sostituzione di diminuiti o aboliti 
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dazi; qualche volta venne adoperata come arma contro i rivenditori i quali 
non ribassarono i prezzi correlativamente all’abolizione o diminuzione di dazi. 

È certo che, se l'imposta di ricchezza mobile — ora tutta a favore dello 
Stato — non fosse già così gravosa col suo tasso, l'imposta sugli esercizi e 
rivendite, in quanto (oltre ai consumi) prende specialmente di mira i redditi 
delle industrie e dei commerci. e l’esercizio di. arti e di professioni, riuscirebbe 
assai più equa ed opportuna nel sistema tributario comunale, e gioverebbe a 
mettere su un piede d’eguaglianza tributaria, di fronte alla finanza locale, la 
proprietà mobiliare accanto alla immobiliare. 


F) Cenni sommari sulle altre imposte comunali (sulle vetture, sui domestici, cani, 
insegne, fotografie) e loro gettito. 


L’imposta sulle vetture (e sui domestici), abbiamo detto, non è frequen- 
tissima; ove esiste, èssa, o rimane semplicemente figurativa, e quindi non è 
riscossa, 0 è riscossa con miti tariffe, colpendo però anche quei contadini più 
benestanti che posseggono una vettura. 

Anche abbastanza in uso è l’imposta sui cani, adoperata generalmente 
più che per ragioni fiscali, per ragioni igieniche, contro il pericolo della idrofobia. 
I proventi di essa sono, naturalmente, affatto secondari nelle entrate comunali. 

Nessun Comune ha fatto menzione d’imposta sulle insegne e sulle fo- 
tografie. 


G) Di altri pesi fiscali che direttamente o indirettamente sono o erano più ri- 
sentiti dai contadini. Se questi abbiano potuto trarre vantaggi da leggi spe- 
ciali, come quelle relative allo sgravio dei farinacei, del petrolio; se, ad 
es., tali sgravi non siano stati, in qualche. parte almeno, neutralizzati da 
circostanze speciali. 


A questo proposito non abbiamo che a far menzione delle « Prestazioni 
d’opere degli abitanti», a cui accennano solo pochi Comuni della provincia di 
Teramo e dei circondari di Reggio e di Mistretta (Messina), e che riuscirono 
particolarmente gravose e odiose ai contadini. 

Accenniamo inoltre ‘alla tassa di pesa pubblica e a quella di occupazione 
di suolo pubblico che colpisce, nei non numerosi Comuni ov’è attuata, anche 


quei contadini che portano i loro prodotti al mercato. 


Quanto allo sgravio dei farinacei, pochi Comuui dichiarano d’averne avuto 
vantaggio; i più rispoudono che lo sgravio è rimasto subito assorbito dagli 
speculatori e dai rivenditori. 

Più avvertito e quindi più benefico, anche pei contadini, lo sgravio del 
petrolio. Però in molti Comuni i contadini non usano petrolio, ma olio di 
uliva, perchè è di larga produzione locale; in altri, come negli Abruzzi ed anche 
nelle Puglie, i contadini trovano più conveniente l’uso della luce elettrica, 
ceduta loro a mitissimi prezzi. 

Alcuni Comuni rispondono che la riduzione del prezzo fatta sul petrolio 
dai rivenditori non è stata correlativa allo sgravio accordato dallo Stato, e 
predicono che anche per questo sgravio tutto il vantaggio finirà per essere a 


poco a poco assorbito dagli speculatori, come è accaduto pei farinacei. 


È 


Quesito IV. 


Municipalizzazione dei servizi pubblici. 


Notizie e dati sulla municipalizzazione dei servizi pubblici, specie di quelli che 


più ricadono a benefizio dell'agricoltura e dei contadini: Svolgimento di essa. 


Minuti ragguagli sulle tariffe. 


servizi (più frequentemente : illu- 


Molti Comuni gestiscono alcuni pubblic 
minazione, spazzamento, manutenzione stra dale) in economia; ma rarissimi 
sono i casi di vera e propria municipalizzazione (1). T servizi municipalizzati 
riguardano la pubblica illuminazione, la panificazione, la. distribuzione del- 
l’acqua potabile. Questi due ultimi servizi riescono certo di gran giovamento 


alle classi più bisognose e quindî pure ai contadini, 


Quesito V. 


Sì forniscano particolari informazioni su quelle imposte che î Uomuni devono 
inscrivere nel bilancio preventivo per ottenere l'autorizzazione all’eccedenza 
della sovrimposta;"e si dica se i ruoli di dette imposte siano con diligenza 

ione di qualcuna di esse venga tra- 


mandati a riscossione, e se la risco 


lasciata. 
7 Si dica pure se i bilanci consuntivi sì distacchino molto dai preventivi. 


Gi siamo già occupati al n. Z//-A) di quanto si riferisce alla prima parte 

ia di questo numero V; aggiungiamo, riguardo ai rapporti fra bilanci consuntivi 
e preventivi, che spesso i consuntivi si distaccano notevolmente dai preven- 

tivi, ordinariamente a causa di minor gettito dei tributi, più raramente a causa 


di maggiori spese sopportate. 
} Questi disquilibri poi divengono ora più numer 
delle leggi che hanno ridotti i proventi daziari e limitata la imposizione del 
focatico e della tassa bestiame; od anche per la continua diminuzione delle 


si e più gravi per effetto 


entrate patrimoniali e demaniali. 


(1) Ed anzi dubitiamo se in alcuni di questi rarissimi casi si tratti di vera mu- 
nicipalizzazione o semplicemente di servizi in economia, in quanto che nelle risposte 
forniteci dai Comuni spesso è scambiata la vera e propria  munieipalizzazione dei 
servizi pubblici con la semplice gestione di essi in economia. 


Quesiti VI E VII. 


Delle Congregazioni di carità e delle Opere pie. 


Loro importanza. A quali fini siano dirette: di beneficenza. d’istruzione, ecc. 


Se vi siano altre istituzioni di pubblica beneficenza di cui possano approfittare 
i contadini. Loro importanza: patrimonio, amministrazione, ecc. 

Ospedali in cui è contadini possono essere curati o ricoverati. Dispensari 
dicine gratuite. Altre forme di beneficenza per la sanità. Organizzazioni 
speciali per la malaria. 

Brefotrofi, orfanotrofi maschili e femminili. Se i contadini ne approfittino. Se 
siano ‘istituti pubblici o privati, se laici o di carattere ecclesiastico. 

Ogni altro dato e notizia utile, rilevando la diversità fra il presente ed il 


passato. 


Dell’importanza patrimoniale delle Opere pie abbiamo già detto in prin- 
cipio di questo riassunto gonerale, al n. /. 

Quanto ai fini di esse, prevale quello della beneficenza, più raro è quello ‘ 
della istruzione. Di molte Opere pie però il fine è quasi esclusivamente il 
culto, specialmente in Sicilia. 

Di tutte le esistenti istituzioni di beneficenza può profittare e  profitta 
largamente anche la classe dei contadini; e specie nei Comuni rurali, ove la 
popolazione contadinesca è in massima prevalenza, il beneficio di queste isti- 
tuzioni è quasi totalmente dei contadini. 

Non abbiamo trovato però alcun esempio di istituzioni di beneficenza di» 
rette al vantaggio esclusivo di questa classe, se ne togli quello dei Monti fru- 
mentari, di cui diremo fra poco, ma dei quali più che i contadini braccianti, 
profittano i piccoli coltivatori. 

Gli ospedali sono assai rari — e spesso, anzi, mancano quasi del tutto — 
in alcuni Circondari; in altri, pur essendo più numerosi, hanno generalmente 
dotazioni insufficienti ai bisogni della popolazione; non mancano però, anche 
in piccoli centri, ospedali con sufficientissime rendite. 

Rarissimi i dispensari. 

Spesso i fondi della beneficenza, anzichè essere concentrati per fondare 
particolari istituzioni: ospedali, ricoveri di mendicità, ecc., vengono frazionati 
in piccoli soccorsi caritativi e per dispensa di medicine, che è fatta, in mag- 
giore o minor misura, in tutti i Comuni o coi fondi delle Opere pie, o a ca- 
rico dei bilanci municipali. 

Se generale è la dispensa di chinino, rarissime sono le organizzazioni spe- 
ciali per la malaria (qualcuna in Puglia e in Sicilia). 

Non mancano brefotrofi, quasi sempre circondariali o provinciali. Più 
numerosi sono i ricoveri di mendicità od ospizi pei vecchi e gl’inabili al la- 
voro, e gli orfanotrofi, questi ultimi in gran parte femminili. 

Generalmente tutti questi menzionati istituti sono pubblici e laici, rare 
volte privati e di carattere ecclesiastico. 

I contadini profittano di queste istituzioni come tutti gli altri bisognosi, 
ma spesso in alcuni Comuni essi mostrano grande riluttanza ad approfittare 
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della carità pubblica appariscente, e specie ad entrare nei pubblici ospedali, 
e preferiscono, in caso di malattia, piccoli soccorsi .e medicine a domicilio. 

Abbiamo già detto degli asili infantili, dei pochi ricreatori, ecc. Delle 
Cooperative di consumo, delle Società di mutuo soccorso e di altre consimili 
benefiche istituzioni quasi nessun accenno è contenuto nelle risposte a noi 
fornite; le notizie in proposito risulteranno ‘certamente dalle Relazioni degli 
altri collaboratori della presente inchiesta. 7 

Numerosi sono i legati di maritaggi per donzelle orfane e povere, di cui 
profittano anche le figlie dei contadini. 

In molti Comuni i contadini beneficiano largamente degli usi civici, ancora 
in vigore, sui demani comunali. 

In generale poi non esistono — in riguardo alle condizioni della pubblica 
beneficenza — rilevanti diversità fra il presente ed il pas 


Quesito VIII. 


Notizie e dati sui Monti di pietà. 


I Monti di pietà sono molto meno numerosi dei Monti frumentari e delle 
Casse di prestanza agraria, di cui diremo al numero seguente; e non man- 
cano Circondari in cui nessun Comune possiede di questi istituti. 

I capitali dei Monti di pietà sono di diversissima importanza; alcuni 
Monti ne hanno di sufficientissimi. Anche l’importanza o elevatezza dei pre- 
stiti è diversissima, ma per lo più limitata, come si conviene per simili isti- 
tuzioni. Il tasso degl’interessi è ordinariamente del 6 ed anche del 5%, ra- 
rissime volte del 4; talora raggiunge però anche il 10% e più. 

È da rilevare poi che in alcune provincie questi Monti funzionano poco o 
nulla, per mancanza di richieste, essendo migliorate le condizioni delle classi 
povere e dei contadini per l’emigrazione e le rimesse degli emigrati. Anzi 
spesso i contadini, in questi ultimi anni, più che prendere a prestito, cercano 
di dare a prestito, talvolta anche con interessi al disotto di quelli in vigore 
Monti di pietà. 


presso gli stess 


Quesito IX. 


Dei Monti frumentari. 


Se i Monti frumentari esistano e siano molto diffusi. Se si siano rinnovati € 
rimodernati, aggregandosi altre istituzioni e assumendo altre forme. 


I Monti frumentari sono generalmente molto numerosi; mancano però 
del tutto nella provincia di Napoli, e sono scarsissimi nelle provincie di 
Reggio, di Catania, di Trapani. 

Senonchè questo gran numero resta limitato dal fatto che in molti Co- 
muni i Monti frumentari sono in via di dissoluzione, o già del tutto falliti, sia 
per cattiva amministrazione, sia per insolvenza o morosità dei debitori, specie 
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di quelli emigrati. I contadini però ricorrono poco a questi Monti, oltre 
che per il fatto delle loro condizioni migliorate per l’emigrazione e. per. il 
rialzo dei salari, anche perchè il grano di questi enti è sempre di cattiva 
qualità, in quanto nelle restituzioni si cerca sempre di restituire lo scarto del 
raccolto! In generale quindi si preferiscono i prestiti in danaro, e perciò molti 
di questi Monti furono già trasformati in Casse di prestanza agrarie (qualcuno 
in Monte di pietà), altri sono in via di trasformazione; pur tuttavia sono 
ancora numerosi quelli che funzionano coi primitivi ordinamenti, ossia quali 
veri e propri Monti frumentari. 

Nei riassunti per Circondario abbiamo più specificatamente accennato ai 
Comuni nei quali più numerose sono state le trasformazioni dei Monti fru- 
mentari in Casse di prestanza agrarie; a quelli nei quali ancora prevalgono 
gli antichi Monti, o nei quali più numerosi sono i Monti in isfacelo, o già 
falliti, e a quelli, infine; nei quali i co:tadini non ne. profittano o ne profit. 
tano poco per le loro migliorate condizioni. 

Quanto al tasso del prestito, esso giunge, sebbene in rarissimi casi, anche 
sino alla ragione del 12 % (circondario di Alcamo) e del 18 % (circondario 
di Caltagirone). 

Le Casse di prestanza agrarie, che hanno spesso discreti capitali, evitano 
molti degli inconvenienti dei Monti frumentari, funzionano meglio e con più 
rigore e riescono di grande vantaggio ai piccoli coloni. Anzi in molti Comuni 
che ne mancano, s'invocano di queste benefiche istituzioni, pel miglioramento 
delle condizioni dei contadini e dei piccoli coltivatori. 


Quesito X. 


Demani comunali. 


Notizie sulle quotizzazioni dei demani comunali e suì canoni imposti ai 
quotisti. 


I demani comunali sono estesi e spesso anzi. estesissimi in quasi tutte 
queste provincie; ne mancano quasi soltanto le provincie di Napoli, Palermo 
e Trapani. 

Frequentissime e spesso numerose sono le quotizzazioni. Però, in gene- 
rale, sono riuscite d’una grande delusione in riguardo ai benefici che se ne 
speravano e per le classi proletarie, e pei contadini in ispecie, e per la intera 
economia sociale. Infatti pei Comuni, in seguito alla spartizione dei demani, 
sono rilevantemente diminuiti i redditi che ricavavano da questi beni, ed i 
quotisti in pochi casi han visto migliorare le loro condizioni in conseguenza 
delle divisioni dei demani. Spesso sono mancati i capitali per coltivare, mi- 
gliorare le proprie quote, e quindi, sfruttata nei primi anni la maggiore o 
minore verginità dei terreni, questi si sono subito isteriliti, e i contadini le 
hanno abbandonate. 

Altre volte le quote sono state subito vendute, per cause diverse cui ac- 
cenneremo, e si sono venute accentrando sempre più nelle mani di ricchi 
possidenti; altre volte ancora, per la»stessa natura dei terreni, rocciosi, fra- 
nosi, sabbiosi, sterili, ecc., o per la grande lontananza di essi dall’abitato 
(fino a 24 km.! Vedi circondario di Catania), pel clima, ece., i contadini neanche 


sì sono accinti a coltivarli e li'hanno subito e senz'altro rifiutati. L’emigra- 
zione poi da una parte, e la crisi agraria dall’altra, hanno finito di aggravare 
questo lamentevole stato di cose, rendendo anche più numerosi gli abbandoni, 
e aggravando sempre più, a danno dei Comuni, la diminuzione delle entrate 
demaniali, per cessazione di pagamento di canoni. A ciò molti Comuni 
hanno cercato di riparare, o diminuendo i canoni, o tentando delle riconces- 
sioni a nuovi contadini; ma questi rimedi il più delle volte sono riusciti di 
scarsa efficacia, od anche del tutto inefficaci, specie nelle località in cui più 
infieriva l’emigrazione; e perciò le terre demaniali sono rimaste sfruttate ed 
abbandonate, ritornando a pascoli — ov’è stato possibile. 

Inoltre bisogna aggiungere che le operazioni di quotizzazione sono riuscite 
sempre assai dispendiose, e qualche volta, dopo rilevanti spese, neanche si è 
venuti a capo di nulla e le operazioni sono rimaste :sospese. Cosicchè la 
divisione dei demani ha causato a moltissimi Comuni un lucro. cessante e 
un danno emergente! 

Ciò nonostante, ove non sono ancora avvenute quotizzazioni, le classi 
proletarie, ignare di questi ammaestramenti della esperienza, reclamano insi- 
stentemente la divisione dei demani, la quale però, spesso, nonostante le 
favorevoli disposizioni di animo delle Amministrazioni municipali, non può 
essere eseguita per mancanza di mezzi, da parte del Comune, per sostenerne 
le rilevanti spese. 

In molti Comuni, anzichè vere e proprie quotizzazioni di demani, si sono 
avute delle pacifiche occupazioni da parte dei contadini, i quali pagano un 
canone a favore del Comune, In altre località, invece, vi sono state delle do- 
lose usurpazioni, che, accertate, sono state conciliate (legittimazioni) tra Co- 
mune e usurpatori, mercè il riconoscimento d’un canone. In altri Comuni 
sono in corso operazioni di accertamento di usurpazioni; e trattasi quasi 
sempre di pratiche annose e costose, e che spesso approdano a ben poco! 
Non mancano liti pendenti davanti alle autorità amministrative ed anche 
ai Tribunali ordinari. 

La elevatezza dei canoni è varia da Comune a Comune, da Circondario 
a Circondario, da Provincia a Provincia; e spessissimo è varia anche nello 
stesso Comune, secondo la maggiore o minore estensione delle quote, la mag- 
giore o minore fertilità, la vicinanza all’abitato ed altre favorevoli o sfavo- 
revoli condizioni (irrigazione, ecc.): Così vi sono canoni di poche o pochissime 
lire, e canoni che oltrepassano anche le lire 60 a quota (oltre il tributo fon- 
diario). Talvolta però il canone è diverso, non secondo l’estensione e la qua- 
lità dei terreni, ma secondo l’epoca della quotizzazione, per cui non sono in- 
frequenti i casi incui in uno stesso Comune vi siano quote buone con canoni 
tenui, e quote men buone con canoni più elevati, solo pel fatto che le quo- 
tizzazioni avvennero in tempi diversi e furono regolate con diversi criteri. 
Naturalmente questo stato di cose, in quanto si verifica pei demani di uno 
stesso Comune, è causa di ingiustizie, di risentimenti, di odiosità. 

Sui molti demani indivisi spesso vigono gli usi civici di legnare, pasco- 
lare, ecc. In alcuni Comuni esistono demani quotizzati e demani indivisi su 
cui si esercitano gli usi civici. Talvolta questi demani indivisi sono dati « a 
fida », per pascoli, tal altra in affitto per semina, o anche concessi ai con- 
tadini contro una partecipazione in natura al prodotto che se ne ricava (pro- 
vincia di Teramo, circondari di Campagna, di Cerreto Sannita, ecc.). 

Qualche Comune (OZwvieri, in provincia di Messina) risponde di non voler 
quotizzare i suoi demani per tema che i contadini, dopo averli sfruttati, 
emigrino, abbandonandoli. 


STUART 


Infatti in molti Comuni l’unico beneficio che hanno ricavato i contadini 
dalle quote demaniali è stato quello di venderle, per ricavarne qualche cen- 
tinaio di lire per emigrare (e sotto questo riguardo si può dire che le quotiz- 
zazioni, anzichè frenare, abbiano favorita la emigrazione!). 

Spesso, come abbiamo constatato pure pei beni patrimoniali, è assai ele- 


vato -il tributo fondiario gravante sui terreni demaniali; esso, operate le 
quotizzazioni, è riversato a carico dei quotisti, che sono tenuti anche al pa- 
gamento del canone a favore dei. Comuni. A Serramonacesca (Chieti) sul de- 
manio occupato dai contadini il Comune esige un censo annuo provvisorio di 
complessive lire 3100, e paga poi lire 3110 all'anno d’imposta fondiaria! 

Il Municipio di Bovino (Foggia) fa rilevare che « riesce gravissima pel 
Comune l’imposta di ricchezza mobile che grava sui canoni; se essa non esi- 
stesse, potrebbesi diminuire il canone dei quotisti, per modo da invogliarli 
sempre più a tenere le terre loro egnate ». 

Non mancano però, ad onta di tutto, terreni demaniali notevolmente 
migliorati dai contadini quotisti, con grande loro beneficio; boschi, pascoli, 
sativi sono stati trasformati in ubertosi vigneti, uliveti, mandorleti, ecc. 
Qualche volta però tutti questi sforzi, tutta questa ricchezza è rimasta assai 
danneggiata o distrutta da franamenti, o da invasione fillosserica, ecc. 

Soltanto per Deliceto (Foggia) è fatta menzione di premi accordati ai 
quotisti per incoraggiarli a migliorare sempre più le loro quote, e propria- 
mente a trasformarle da sative in oliveti e vigneti, trasformazione già oramai 
compiuta. 


PARTE SECONDA 


Riassunto per Circondari 


CAMPANIA 


PROVINCIA DI NAPOLI. 


Circondario di Napoli. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


I Comuni di questo Circondario non hanno, tranne non rimarchevoli ec- 
cezioni, beni rustici patrimoniali e mancano del tutto di beni demaniali. 
Identiche le condizioni delle Opere pie, tranne che per la città di Napoli. 


Quali fra le pubbliche spese siano riuscite a vantaggio dell’agricoltura 
e dei contadini. 


Non è qui il caso di occuparci della città di Napoli, nè della Scuola su- 
periore d’agricoltura in Portici. Pel rimanente notiamo le spese per riparare 
ai danni delle eruzioni del Vesuvio e per la sistemazione dei corsi d’acqua 
che scendono da quel monte. 

Rimarchevoti in parecchi Comuni le spese per condutture di acque pota- 
bili, per risanamento ed anche per costruzione e riparazione di vie di cam- 
pagna. 

In Resina, a spese del Comune, un dispensario oftalmico pei poveri. 

La città di Napoli ha un ricovero speciale per la tigna a Nisida, per 
gl’infermi della città e per quelli dei villaggi, che sono in gran parte con- 
tadini. 

Sistema tributario. 


Non avendo i Comuni di questo Circondario redditi di beni patrimo- 
niali, nè di beni demaniali, vivono esclusivamente di entrate tributarie. 
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Eccedono il limite legale della sovrimposta comunale: Napoli, Barra, 
Ponticelli, Sant’ Anastasia e specialmente San Sebastiano al Vesuvio. 

Il dazio di consumo, che in questi Comuni rappresenta, nonostante le 
attuali riduzioni e abolizioni, sempre un cespite importantissimo, colpisce 
poche voci di consumi contadineschi, come: olio, lardo, sapone, pesci secchi e 
salati. I bilanci comunali risentono ancora gli effetti della diminuzione dei 
proventi daziari, causati dalle recenti'leggi, e si mostrano allarmati davanti 
alla possibilità di ulteriori abolizioni o riduzioni di dazi, affermando concorde- 
mente che ogni diminuzione, se nuoce alle entrate pubbliche, poco, anzi nulla 
giova ai contribuenti, ma solo agli speculatori ed ai commercianti; esempio 
tipico: lo sgravio dei farinacei. 

In qualche Comune, come Cercola, Sant® Anastasia, Barra, il focatico col - 
pisce, lievemente però, anche i contadini. 

È tipico che in questo Circondario la imposta sugli esercizi e rivendite 
è stata introdotta o aumentata proprio come imposta indiretta sui consumi, 
e per riparare alle perdite dei proventi daziari. 

Nessun altro peso fiscale che interessi ai fini dell’inchiesta. 

Niente municipalizzazioni di servizi pubblici (neanche in Napoli). 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Andremmo troppo per le lunghe a voler enumerare semplicemente tutte 
le istituzioni di beneficenza di cui è dotata la città di Napoli e di cui pro- 
fittano anche i contadini, non solo dei villaggi o casali adiacenti alla. città, 
ma altresì degli altri Comuni del Circondario. 

Mancano però istituzioni speciali pei contadini o per le classi rurali più 
in genere.. Non esistono Monti frumentari. 

Nonostante che questi Comuni profittino — anche per la grande vici- 
nanza — delle istituzioni di beneficenza napoletane, pure Torre del Greco ha 
un proprio orfanotrofio ed un ricovero di mendicità, oltre ad un asilo d’in- 
fanzia. 

Anche Portici ha un asilo d’infanzia ; San Giorgio a Cremano un asilo 
infantile e un ricreatorio; San Giovanni a Teduccio un orfanotrofio fem- 
minile. 

Non esistono demani comunali. 


Circondario di Casoria. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Molti sono i Comuni di questo Circondario che non hanno rendite di 
beni patrimoniali. Gli altri hanno un tenuissimo freddito, ad eccezione di 
Grumo Nevano e Casoria. 

Le Opere pie, ove esistono, sono anche — in generale — scarsamente 
dotate. Le Congregazioni di carità, in molti Comuni, sono semplicemente figu- 
rative. 


Spese pubbliche. 


Quantunque la grande maggioranza della popolazione di questo Circon- 
dario sia dedita all’agricoltura, quasi nessuna spesa speciale dai Comuni, nè 
dallo Stato edalla Provincia, è stata erogata a particolare beneficio dell’agri- 
coltura e delle classi rurali. 
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Esiste in Afragola una stazione di monta cavallina. 

A carico dello Stato sono numerose scuole serali, per le quali i Comuni 
provvedono ai locali ed alla illuminazione con tenuissima spesa. 

Rilevanti sono invece le spese per risanamento, ma più ancora per con- 
dutture di acque potabili, essendo tutte queste popolazioni fornite di acqua 
del Serino. 

Arzano, Calvizzano, Cardito, San Pietro a Patierno, Villaricca e Giugliano 
distribuiscono più o meno largamente chinino di Stato, Anzi in Giugliano 
sono stabilite 12 stazioni per la distribuzione del chinino. 


Tributi comunali. 


Nulla di grave per le condizioni dei contadini presentano i sistemi tribu- 
tari dei Comuni del circondario di Casoria. 

I dazi di consumo, dei generi consumati da contadini colpiscono solo 
l’olio e il lardo, e più raramente i pesci secchi e salati. 

Il focatico ha colpito in alcuni Comuni anche i contadini, con un mas- 
simo di lire 3 annue; ma, elevato con le recenti leggi il minimo imponibile, 
i contadini restano, almeno i più poveri, esentati da quest’imposta. 

Solo in Mugnano e in qualche altro raro Comune la tassa bestiame è riuscita 
sensibile pei contadini. 

Più gravosi invece — ed è naturale — riescono questi sistemi tributari 
per le classi agricole proprietarie. Sono parecchi i Comuni che vivono solo 
di dazi, tenui e con poche voci, e poi di sovrimposte, spinte non di rado al 
di là (non molto però) del limite legale. Ed è caratteristico anzi che alle 
abolizioni dei dazi di consumo, specie sui farinacei, questi Comuni hanno ri- 
parato, più che con economie nelle spese, prevalentemente con aumenti di so- 
vrimposte sui terreni e fabbricati, e secondariamente col focatico e con la 
tassa sugli esercizi e sulle rivendite. È rilevante pure che alcuni Comuni, 
dopo aver tentato per parecchi anni una maggiore molteplicità d’imposte, da- 
vanti all’avversione delle popolazioni hanno dovuto abolire le nuove imposte; 
ugualmente in altri Comuni, pur senza procedere ad una franca abolizione, 
parecchie imposte esistono solo di nome (specialmente quelle sulle vetture e 
sui domestici), all’unico scopo di poter aumentare i centesimi addizionali. 
Così in Melito, in Pomigliano d’ Arco (dove non si riscuote neanche la tassa 
sugli esercizi e rivendite), in Sant'Arpino. 

In pochissimi Comuni sono stati risentiti benefici dagli sgravi sui fari- 
nacei, perchè neutralizzati o dall’ingordigia degli speculatori o da cause non 
bene precisate. Parimente poco avvertiti — in generale — i vantaggi degli 
sgravi del petrolio, in quanto le classi più povere di questo Circondario con- 
sumano per la illuminazione olio vegetale. 

Quasi tutti i Comuni denunziano le gravi difficoltà causate ai loro bilanci 
dalla moderna tendenza all’abolizione o diminuzione dei dazi di consumo; esi 
mostrano allarmatissimi all'idea di ulteriori passi su questa via! 

Non esistono vere e proprie municipalizzazioni di servizi pubblici, specie 
nei riguardi di particolari vantaggi alle classi agricole. 

In Calvizzano e San Pietro a Patierno è municipalizzata la conduttura 
dell’acqua del Serino, che è ceduta ai privati a centesimi 25 al metro cubo. 


Monti di pietà e Monti frumentari. 


In nessuno di questi Comuni esistono Monti di pietà, nè Monti frumen- 
tari od altre consimili istituzioni, per cui spesso incontrastata domina l'usura, 
anche a danno delle classi rurali, specie le proletarie. 


Opere pie e beneficenza. 


Fra le altre istituzioni di cui possono beneficiare anche i contadini notiamo: 
parecchi orfanotrofi, quasi esclusivamente per orfanelle, come in Afragola, Ar- 
zano, Calvizzano, Cardito, Casoria, Giugliano e Secondigliano; parecchi asili in- 
fantili come in Casoria, Pomigliano d'Arco, Secondigliano e Giugliano, (in San 
Pietro a Patierno e in Arzano furono chiusi per mancanza di mezzi). Sempre 
per la generalità dei poveri esiste qualche ospedale. In Casoria v'è un pub- 
blico dormitorio. 

In Calvizzano esiste una Società operaia di mutuo soccorso (con un capitale 
di lire 1200), di cui fanno parte anche i contadini. Una consimile istituzione 
esiste in San Pietro a Patierno. 

La maggior parte delle Opere pie in questi Comuni hanno scopi prevalen- 
temente di culto. 


Demani comunali. 


Quotizzazioni di demani comunali solo in Caivano. Quivi furono distri 
buite 58 quote di terreni demaniali della estensione di 2 moggia l’una. Su ognuna 
di esse, oltre la fondiaria, grava un canone che varia da lire 55.25 a lire 86.76, 
secondo la diversa bontà del terreno. 


Circondario di Castellammare di Stabia. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I Comuni di questo Circondario — ad eccezione di Boscotrecase, Ana- 
capri e Capri — sono forniti di notevoli redditi patrimoniali. Ugualmente le 
varie Opere pie, tranne, anche per queste; rare eccezioni. 


Spese pubbliche. 


Per quanto riguarda le spese pubbliche, più direttamente ricadenti a van- 
taggio dei contadini e dell’agricoltura, notevoli sono in ispecie quelle erogate 
per migliorare la viabilità campestre e per scuole serali e festive. Sono fre- 
quenti altresì asili infantili, ospedali e ricoveri di mendicità. Nel Comune di 
Lettere, promossa dall’Amministrazione delle bonifiche di Salerno, è in via di 
esecuzione la bonifica dell’agro sarnese. 

Tutti i servizi pubblici imposti per legge si trovano .— in generale — 
sufficientemente dotati e disimpegnati. 

Nel Comune di San Giuseppe Vesuviano si sono bonificatii torrenti di Somma 
Vesuviana, in ispecie quello denominato Palomba, ad opera dello Stato. — A 
questo Comune la Camera di commercio di Napoli ha somministrati gratui- 
tamente, in modeste proporzioni, semi di bachi da seta. 


Notevoli benefici ha ricevuti poi San Giuseppe, dopo la recente eruzione 
vesuviana, dal Comitato di soccorso presieduto dal duca d’Aosta, a cura del 
quale sarà’ presto istituito anche un asilo infantile. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni non riesce affatto Sravoso per i 
contadini. Anacapri denunzia un eccesso di asperità daziarie; tutti gli altri 
Comuni del Circondario invocano, a vantaggio dei contadini, una diminuzione 
di dazio sulle voci «lardo », « olio » e « strutto bianco », qualcuno anche 
sulla voce « vino ». 

Tutti i Comuni concordemente approvano le recenti disposizioni di legge 
sulla « tassa bestiame », specie in quanto in alcuni Comuni, come a Castel- 
lammare eda Gragnano, l'onere e l’odiosità di questa imposta avevano minac- 
ciato ordine pubblico. In generale poi alla diminuzione dei proventi della 
« tassa bestiame » si è provveduto specialmente con l’altra sulle « vetture » 
e con quella sui « cani ». 

Il « focatico » — che non è molto applicato — risulta mite, specie per 
la classe dei contadini, tranne che a Boscotrecase, dove i contadini sono col- 
piti da un minimo di una lira ad un massimo di lire 10. 

In tutti i Comuni poì la imposizione della « tassa di famiglia » si ispira 
saviamente al criterio della personalità. 

Le sovrimposte sono mantenute nei limiti legali. 

Mancano vere e proprie municipalizzazioni di servizi pubblici; v'è solo 
qualche servizio pubblico tenuto in economia. 

Nessun beneficio hanno risentito i consumatori dallo sgravio dei fari- 
nacei; mentre è stato notevole il danno per le finanze comunali. Alla diminu- 
zione delle entrate pubbliche conseguenti a questo sgravio. nessun Comune 
(tranne Anacapri) ha riparato facendo ricorso alla « tassa di esercizio e riven- 
dita »; ma tutti hanno diminuite -- deplorandolo concordemente — le spese 
pubbliche, specie quelle di viabilità. 

Lo sgravio del petrolio, in generale, ha apportati minimi benefici alla 
classe dei contadini, che fanno ordinariamente uso, per la illuminazione, di olio 
vegetale. Ed anche a proposito di questo sgravio si deplora l’avidità dei 
rivenditori, che, a poco a poco, assorbono i benefici di questo sgravio. 


Notizie sulla municipalizzazione dei servizi pubblici. 


Quanto a municipalizzazioni di servizi pubblici, è notevole il desiderio di 
molti Comuni di attuarle. 

Il Comune di Capri, sin dal 1903, ha municipalizzato la confezione e ven- 
dita del pane « per mantenere inalterato il prezzo di vendita al pubblico in 
un minimo possibile, il che ricade specialmente a vantaggio dei contadini. 
Ecco pertanto le tariffe dei prezzi rimaste sempre inalterate dal 1903: pane 
di 1° qualità cent. 30 al kg., di 2% cent. 25 ». 

Il Comune di Sant Agnello ha in economia la manutenzione, lo spazza- 
mento e l’innaffiamento delle strade. 


Monti frumentari — Monti di pietà — Beneficenza. 


Per questo Circondario, nel solo Comune di Anacapri esiste « un antico 
Monte frumentario, retto da proprio statuto, con un capitale di lire 4128, 
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sotto la vigilanza dell’Amministrazione municipale e di una Commissione di 
« deputati annonari », di cui il sindaco è fiscale. Scopo di tale istituzione è 
quello di incettare grano, fiore ed olio in tempo di abbondanza, e rivendere 
tali generi a credito ai naturali indigenti ed a prezzi di costo ». 

Un Monte di pietà esiste nel solo Comune di Massalubrense. « Suo pre- 
cipuo scopo è di amministrare i beni genericamente destinati a favore dei 
poveri indicati dalla legge 7 luglio 1890, di spenderne le entrate e distribuirne 
isoccorsi secondo le pie istituzioni dei fondatori ». 

In generale poi non fanno difetto nei Comuni di questo Circondario — 
come abbiamo già notato in principio — benefiche istituzioni, di cui possono 
opportunamente profittare anche i contadini, come: scuole serali, asili d’in- 
fanzia con refezione, ospedali e ricoveri di mendicità. 


Demani comunali. 


Demani comunali esistono nei Comuni di Anacapri, Capri e Massalu- 
brense. 

« Le terre demaniali di Anacapri furono divise fra i naturali negli anni 
1811, 1856, 1882 e 1883, e ciascun possessore paga attualmente a favore del 
Vomune un canone in ragione dell’estensione del suolo che occupa, che in to- 
tale è di lire 2613.43 ». 

Per Capri i demani comunali quotizzati negli anni 1811, 1831 e seguenti, sono: 


Quote 
Estensione in cui vennero Stato presente 


Moggia 489 
Resi parte a coltura e parte rimasti bosco 0 


Passi 80. soso nudo 

Per Massalubrense: « Vi ha in quel Comune il così detto Monte di Forca, 
Monte di Monticchio e Monte San Costanzo, per pascolo di tutti i naturali 
massesi, senza obbligo ad essi di pagamento in danaro. Vi sono usurpazioni, 
e quanto prima il Comune provvederà alla reintegrazione » (1). 


Circondario di Pozzuoli. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Il reddito — medio — dei beni appartenenti ai Comuni di questo Cir- 
condario è addirittura minimo, anzi vi sono dei Comuni, come Pianura, Monte 
di Procida, Lacco Ameno e Serrara Fontana, che non possiedono alcun red- 
dito di beni patrimoniali. 

Lo stesso dicasi per le Opere pie e per gli altri Corpi morali. In parecchi 
Comuni la « Congregazione di carità » figura solo nominalmente per disposi- 
zione di legge (così a Soccavo, Serrara Fontana, Ischia, Chiajano ed Uniti, 
Casamicciola). 


Spese pubbliche. 


Quanto a spese pubbliche, dirette al vantaggio dei contadini e dell’agri- 
coltura, nulla di rilevante presentano — in genere — i bilanci di questi 


(1) Riportiamo fedelmente, 44 liferam, dalle risposte ricevute. 
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Comuni. Solo i Comuni di Chiajano e di Ischva hanno speso somme considere- 
voli per la viabilità e per la conduttura di acque potabili. A Marano lo Stato 
ha speso due milioni per la bonificazione della « Piana di Quarto », riuscita di 
grandissimo vantaggio per l'agricoltura. — Parecchi Comuni, come Marano e 
Soccavo, spendono, oltre che per le altre medicine ai poveri, qualche centi- 
naio di lire all'anno per la dispensa gratuita del chinino di Stato, allo scopo 
di debellare la malaria. 

In generale poi anche i servizi pubblici più urgenti appariscono assai 
scarsamente dotati e quindi deficientissimi. 


stema tributario. 


Il sistema tributario nei Comuni del circondario di Pozzuoli si basa, oltre 
che sulle sovrimposte e sui dazi di consumo, anche, ordinariamente, sulla 
tassa di esercizio e rivendita, che è stata istituita o aumentata per supplire 
alle deficienze di bilancio prodotte dallo sgravio dei farinacei, e, in generale, 
dalla diminuzione dei dazi di consumo; per cui questa imposta viene a sosti- 
tuire, senz’altro, i dazi stessi ed è quindi come questi destinata a ripercuotersi 
sui consumatori! 

Fulero dei bilanci sono le sovrimposte, le quali in alcuni Comuni, come a 
Casamicciola ed a Lacco Ameno, hanno subìto un ulteriore inasprimento a 
causa della odierna tendenza all’abolizione e alla diminuzione dei dazi di con 
sumo, e specie a causa dello sgravio dei farinacei. 

Il «dazio consumo » non appare gravoso pei generi consumati dai conta- 
dini. Nel Comune di Pianura si deplora la gravità del dazio sui « pesci secchi », 
di cui fanno molto uso le classi più povere; e in quello di Soccavo s’invoca 
uno sgravio per la voce « lardo ». 

Nessun Jamento contro la « tassa di famiglia », ove esiste, in quanto che 
i contadini ne sono generalmente esenti. Solo a Casamicciola fu causa di nu- 
merosi ed insistenti reclami e perciò fu abolita. 

Anche la « tassa bestiame », in quei Comuni ove era applicata anterior- 
mente alle recenti disposizioni di legge, non riusciva in generale molesta ai 
contribuenti e colpiva scarsamente il bestiame proprio dei contadini. 

Risulta frequentemente applicata in questi Comuni anche la «tassa sui cani ». 

Nessun beneficio è derivato ai consumatori dall’abolizione del dazio di 
consumo sui farinacei. Tutti i Comuni danno risposte vivacissime sulle de- 
lusioni prodotte da questo sgravio, il quale non ha avuto altro effetto che 
quello di dissestare le finanze comunali e d’inasprire le sovrimposte sui ter- 
reni e fabbricati, oltre che d’impinguare gl’ingordi rivenditori al minuto. 

Pochi Comuni dichiarano d’attendere sensibili benefici. per le classi più 
povere, dallo sgravio sul petrolio, in quanto che tali classi in questo Circon- 
dario consumano generalmente per la illuminazione olio vegetale, e non quello 
minerale. 

In nessun Comune di questo Circondario di Pozzuoli esistono vere e 
proprie municipalizzazioni di servizi pubblici. Nel Comune di CWiajano la 
manutenzione stradale e la pubblica illuminazione sono tenute in economia. 


Monti di pietà — Monti frumentari —-Beneficéenza — Demani comunali. 


In nessun Comune esistono Monti di pietà, nè Monti frumentari, nè de- 
mani comunali, nè Istituti di beneficenza di cui possano particolarmente pro- 
fittare i contadini. 


PROVINCIA DI CASERTA. 


Circondario di Caserta. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


In questo Circondario 12 Comuni non hanno beni di sorta, e 11 ne pos- 
seggono ben pochi. I Comuni maggiormente forniti di beni patrimoniali sono 
quelli di: Aversa, Maddaloni, Pietravairano, San Leucio, San Nicola la Strada 
e Teano, e di beni demaniali: Arienzo, Baja e Latina, Casaluce, Casal di Prin- 
cipe, Sparanise e Vico di Pantano. 

La natura dei beni è la più varia, tenuto conto delle condizioni del ter- 
ritorio, perchè alcuni Comuni si trovano in piano ed altri in località mon- 
tuose. Nelle località montuose predominano i boschi e le selve, nel piano i 
sativi, gli alberati e i pascoli. 

Il reddito annuo in totale ammonta a lire 135,000 circa per i beni ru- 
stici, compresi i canoni, a circa lire 15,800 per la parte redditizia dei beni 
urbani (esclusa quindi quella destinata per uffici pubblici), a lire 14,139.49 
per rendita pubblica, delle quali lire 10,075.49 del solo Comune di San Nicola 
la Strada. 

Le Opere pie in ben 27 Comuni non hanno beni di sorta e in altri 10 
hanno beni di reddito limitatissimo. Cospicuo invece è il patrimonio delle 
Opere pie di Capua, Caserta, Marcianise, Castel Morrone. 

La natura dei terreni è, in generale, seminatoria e arbustata. 

Il reddito annuo ammonta in totale -a circa lire 250,000 per fondi rustici, 


a meno di lire 1000 per la parte redditizia dei fondi urbani e a lire 7500 per 
la rendita pubblica. 


Spese pubbliche. 


Pochi Comuni hanno speso in questi ultimi anni per fornitura d’acqua 
potabile, per selciatura e sistemazione di strade interne e per miglioramento 
della pubblica illuminazione. 

Solo una quindicina di Comuni hanno sostenuto notevoli spese per via- 
bilità. 

La sicurezza delle campagne è mantenuta da un numero più o meno limi- 
tato di guardie campestri, e spendono in maggior misura per questo servizio : 
Carinaro, Caserta, Castel Morrone, Lusciano e Dugenta, Maddaloni e Santa 
Maria Capua Vetere. 

Pochi i Comuni malarici e quindi limitata la spesa per dispensa di chinino. 

Soltanto Maddaloni, Sparanise e Caserta hanno un servizio speciale per 
sorveglianza sui mercati, botteghe, ecc.; all'uopo Caserta spende annue 
lire 3720. 

Funzionarono cucine economiche ad Aversa e Caserta. 

Asili infantili solo in 12 Comuni. Un ricreatorio in Camigliano, che ac- 
coglie i figli dei contadini, e un altro denominato « Garibaldi » in Caserta. 

In 21 Comuni funzionano, sussidiate dallo Stato, scuole serali. 

Servizio veterinario solo in 10 Comuni. Una stazione di monta equina a 
Casal di Principe. 
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Campi sperimentali a Mignano e San Nicola la Strada. Per le Cattedre 
ambulanti provvede la Provincia. 

Solo a Marcianise esiste una succursale di Consorzio agrario che distri- 
buisce i concimi a modico prezzo. 

In questi ultimi 25 anni sono state fatte bonifiche a cura dello Stato a 
Castel Volturno, con Consorzio a Marcianise. È in corso quella a Vico di Pantano. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni si basa sulla sovrimposta ai tributi 
diretti e sui dazi di consumo. Solo in linea sussidiaria si ricorre alle altre 
imposte consentite dalla legge e che vengono applicate in misura abba- 
stanza mite. 

In particolare poi: 

La sovrimposta è in eccedenza del limite legale in meno della metà dei 
70 Comuni che formano questo Circondario. 

Quanto ai dazi di consumo, solo qualche rara « voce » in pochi Comuni 
riesce gravosa pei contadini. 

L’imposta di focatico colpisce generalmente anche i contadini più bene- 
stanti, però è applicata solo in 13 Comuni. 

4 Comuni soltanto hanno l’imposta sul valore locativo, che colpisce pure 
le pigioni dei contadini. 

Di più generale applicazione è la tassa bestiame, mai riscossa con tariffe 
gravose. 

Frequentissima anche l’imposta sugli esercizi e rivendite, qualche volta 
aumentata o istituita per sopperire ai minori introiti daziari. 

Parecchi Comuni riscuotono anche la tassa di posteggio. 

L’imposta sulle vetture, ov’è applicata, è sempre poco redditizia. 

Le imposte prescritte per ottenere l’eccedenza nella sovrimposta, in alcuni 
Comuni non sono tutte applicate, per mancanza di materia imponibile, e in 
altri lo sono in misura molto limitata, al. solo scopo di soddisfare all’obbligo 
di legge. ; 

In 20 dei 70 Comuni, come abbiamo rilevato subito al principio, non vi 
sono che la sovrimposta, spesso neanche in eccedenza, e il dazio di consumo, 
che spesso è solo quello riscosso per conto dello Stato. 

Queste popolazioni poi o non hanno tratto vantaggio, o ne hanno tratto 
in misura limitata dallo sgravio dei farinacei e del petrolio. 

In nessun Comune di questo Circondario esistono servizi municipalizzati, 
ma solo alcuni servizi in economia. A Santa Maria Capua Vetere è aperta 
una farmacia municipale. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


La maggior parte delle Congregazioni di carità non hanno rendite rile- 
vanti, e la beneficenza si esplica per lo più in sussidi e medicinali ai poveri ; 
si aggiunge qualche volta anche Jo scopo della istruzione. Molte Opere, deri- 
vando la loro origine da antichi lasciti pii, devono provvedere anche a spese 
di culto. Meritano speciale menzione, per il loro patrimonio vistoso e per la 
molteplicità dei fini cui attendono, le Congregazioni di carità di Aversa, Capua, 
Castel Morrone, Caserta, Maddaloni e Marcianise. 

Vi sono anche molte Confraternite, che hanno scopo misto di culto e di 


pena 


beneficenza, con prevalente carattere di associazione mutua, essendo ristretta 
la beneficenza ai soli confratelli. 

I contadini profittano poi delle istituzioni di beneficenza, come ogni altro 
cittadino povero. 

Vi sono ospedali nei comuni di: Aversa, con ambulatorio e con medicine 
gratuite, di Caserta, con dispensario, di Castel Volturno, di Marcianise, con 
farmacia, di Roccaromana, San Felice, Santa Maria Capua Vetere, Teano, 
Valle di Maddaloni e Capua, con ambulatorio. 

Solo a Vico di Pantano funziona un Comitato antimalarico. 

Orfanotrofi ad: Aversa, Capua, Caserta e Santa Maria Capua Vetere, di 
cui profittano anche i contadini. 

«In generale il patrimonio delle Opere pie va scemando per cattiva ammi» 
nistrazione » (1). 

Monti di pietà in Arienzo, Aversa, Capua, Maddaloni, Marcianise, Santa 
Maria Capua Vetere, Teano e Valle di Maddaloni. A Vairano Patenora fu abo- 
lito (2). 

In tutto il Cireondario non esiste alcun Monte frumentario. 


Demani comunali. 


Demani in 28 dei 70 Comuni del Circondario; essi furono quotizzati tra 
contadini poveri, in corrispettivo del pagamento di un lieve canone. Solo le 
parti boschive o montuose sono godute in comune per pascoli. Molte usurpa- 
zioni sono state commesse, e molte legittimazioni sono in corso. 

Nessun'altra particolarità notevole abbiamo rilevata nelle risposte for- 
niteci. 


Circondario di Piedimonte d’Alife. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Tutti i Comuni del Circondario posseggono beni. Sono più notevoli quelli 
di Gioja Sannitica, di natura boscosa e seminatoria, per l’estensione di et- 
tari 1500 ed un reddito di annue lire 20,000; Raviscanina, boscoso e seminatorio, 
per ettari 1000 e con un annuo reddito di lire 18,000 circa, e San Gregorio, 
boschivo e pascolatorio di ettari 5000, con un reddito annuo di circa lire 10,000. 

Sono meno provvisti di patrimonio: Gallo, Cajazzo e Piana di Cajazzo. 

Tra le Opere pie più ricche di beni vanno annoverate: la Congregazione 
di carità di Piedimonte, che tra fondì e rendita pubblica ha un’entrata annua 
di circa lire 20,000; quella di C'ajazzo con un reddito di beni fondi di oltre 
lire 7000; quella di Gioja Sannitica, con un-reddito di lire 7000, e quella di 
Dragoni, con circa lire 9000 annue. 


Spese pubbliche. 


Piedimonte ha {speso notevolmente per migliorare il servizio dell’acqua 
potabile, ed anche per manutenzioni stradali. 
Mancano di condotta medica i Comuni di Letino e Valle Agricola. 


(1) Testuale dal riassunto per Circondari, compilato presso la regia Prefettura 
di Caserta. 
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Hanno asilo infantile Piedimonte, Alvignano e Cajaz 
Funzionano numerose scuole s 


ali e festive. 


In Piedimonte vi sono una Cattedra ambulante e una $ 


iola pratica di 
agricoltura; quest’ultima ha 4 classi, di cui un corso preparatorio, ed è fre- 
quentata in media da 25 a 30 alunni. Essa si mantiene col contributo dello 
Stato e della Provincia; ma si ritiene di scarsa utilità per la poca frequenza. 
Dispensa barbatelle, concimi chimici, ecc., a titolo di esperimento. 

Pure in Piedimonte una stazione di monta cavallina, 


Sistema tributario. 


È tipico in questo Circondario che più di un terzo (8 su 23) dei Comuni 
non applicano altri tributi tranne la sovrimposta sui terreni e fabbricati e il 
dazio di consumo. Ciò nonostante eccedono il limite della sovrimposta i soli Co- 
muni di Ailano, Castello di Campagnano, Fontegreca, Piedimonte e Valle Agricola. 

Il dazio generalmente non colpisce voci che rappresentino consumi neces- 
sari pei contadini. 

In 7 Comuni è applicato il focatico, che colpisce per lo più anche i con- 
tadini, ma con minime imposte. 

Di più frequente applicazione è la tassa bestiame, la jquale in nessun 
caso è stata riscossa in modo gravoso per le classi rurali proletarie. 


Beneficenza. 


In tutti i Comuni funzionano le Congregazioni di carità, per lo più con 
discreti redditi. Di esse profittano largamente i contadini poveri. 

2 ospedali: 1 a Piedimonte e l’altro a Cajazzo; in ‘entrambi i Comuni 
esistono pure 2 orfanotrofi femminili con una media di 25 ricoverate per 
ognuno. 


Monti di pegni e Monti frumentari. 


Un Monte di pietà in Castello d’Alife, di scarsa importanza, ed uno in 
Piedimonte, con un capitale circolante di oltre lire 45,000 ed un’entrata annua 
di circa lire 5000; di entrambi questi istituti profittano i contadini. 

Hanno poca importanza le Casse di prestanza agraria di Alano, Fonte- 
greca e Sant'Angelo d’Alife. Il Monte frumentario di Raviscanina fallì per 
cattiva amministrazione e pende giudizio contro i responsabili. 


Demani comunali. 


Più della metà dei Comuni di questo Circondario hanno demani quotiz- 
zati. In Cajazzo molte quote sono state abbandonate per l’emigrazione e per 
la elevatezza del canone. Tra i.Comuni di Ciorlano e di Prata Sannita pende 
un’annosa lite pel possesso di un vasto demanio. 


Circondario di Nola. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


La città di Nola ha beni rustici colreddito imponibile di ben lire 52,222 .82. 
Hanno pure buoni redditi di beni rustici patrimoniali e demaniali (boschi, 
sativi, arbustati e vigneti) i Comuni di Palma Campania, San Gennaro di Palma, 
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San Paolo Belsito, Saviano e Visciano. 8 Comuni, sui 23 del Circondario, non 
hanno beni; 5 hanno pochi beni con tenuissimo reddito; i rimanenti 10 ne 
hanno di assai mediocre importanza. 

Le Opere pie sono generalmente poverissime, tranne che in Nola, ove 
godono un reddito di oltre lire 20,000, e in Palma di circa 13,000 annue. 


Spese pubbliche. 


Quasi nulla di rimarchevole ai fini dell’inchiesta. 

Parecchi Comuni hanno speso per condutture d’acque potabili, e qualcuno 
per miglioramento di comunicazioni e per risanamento dell’abitato. 

Il Comune di Cimitile spende per premio agricolo (?) lire 100 (annue?); 
Marigliano lire 100 annue per un ricreatorio festivo, di cui profittano pure 
i figli dei contadini. 

Funzionano scuole serali e festive. 

In Nola una stazione di monta equina. 

A Palma progetti di bonificazione del torrente Aiello, a spese dello Stato. 


Tributi. 


Circa Ja metà dei Comuni (13 su 23) eccedono i limiti legali della sovrim- 
posta immobiliare, alcuni in modo abbastanza grave, e cioè anche al di là 
dei 100 centesimi. La maggior parte dei rimanenti Comuni hanno la sovrim- 
posta al limite legale. 

Il dazio consumo in qualche Comune riesce gravoso pei contadini per le 
voci: « lardo, olio, pesci secchi e salati, vino ». La diminuzione dei dazi ha 
danneggiati i bilanci dei comuni di Acerra e Cicciano, che hanno riparato ele- 


vando le sovrimposte fondiarie. 

Il focatico è applicato solo in 6 Comuni e colpisce i redditi superiori alle 
lire 400 annue. 

La tassa bestiame è applicata in meno della metà dei Comuni del Cir- 
condario; non riesce gravosa, e produce entrate di secondaria importanza. 

15 Comuni riscuotono — in misura mite — l’imposta sugli esercizi e riven- 
dite, per coprire ‘le minori entrate daziarie. 

I benefici dello sgravio del petrolio furono avvertiti più di quelli dello 
sgravio dei farinacei; quest’ultimo rimase generalmente assorbito dall’ingor- 
digia degli speculatori. 


Istituzioni di beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Marigliano ha un asilo infantile ed un ospedale con 10 letti. Nola ha un 
ospedale e un orfanotrofio. Un orfanotrofio femminile di scarsa importanza 
esiste pure in San Vitaliano. 

Pel rimanente le Opere pie si limitano alla distribuzione di soccorsi ca- 
ritativi. 

Un Monte di pietà in Acerra con un capitale circolante di lire 60,000. 
Un altro in Nola con un’entrata effettiva di circa lire 5000 annue ed un mo- 
vimento di capitale di lire 48,000. Entrambi sono di gran vantaggio pei 
contadini. 

Nessun Monte frumentario, e nessuna Cassa di prestanza agraria esiste in 
tutto il Circondario. 


Demani comunali. 


Quote demaniali in Acerra, ove furono ripartite sin dal 1813. 
Un fondo demaniale di ettari 16.12.80 fu quotizzato in Brusciano a favore 
di 44 proprietari (?), col canone annuo di lire 51 per ogni quota. 


Circondario di Sora. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I 40 Comuni di questo Circondario posseggono beni rustici per una esten- 
sione di ettari 26,416.60, con un reddito annuo di lire 98,863.83. 

Questi beni sono in massima parte di natura boscosa e in minima parte 
di natura seminatoria e arbustata. 

Fra i Comuni che possiedono notevole estensione di beni rustici vanno 
nominati Colle San Magno, Picinisco e Rocca d’ Arce, e fra quelli che non 
posseggono quasi niente Fontana Liri e Santo Padre. 

Le Opere pie posseggono, in tutto il Circondario, beni rustici per ettari 3360, 
di natura in massima parte arbustata e seminatoria, e con l’annua rendita di 
lire 10,301. 64. 


Spese pubbliche. 


Di notevole. ai fini dell’inchiesta, le bonificazioni, in corso d’esecuzione, 
della cosidetta « Valle dell’Inferno » nel bacino superiore del Liri. Queste son 
fatte a spese dello Stato, allo scopo di proteggere le .terre dalle alluvioni. 
Sono pure in corso le opere per l’arginatura del Liri a monte e a_ valle del. 
l’abitato di Sora. Queste, che sono eseguite dal Consorzio fra Stato, Provincia, 
Comune e utenti, han pure lo scopo di proteggere le terre dall’alluvione. 


Sistema tributario. 


Un buon numero di Comuni eccede i limiti legali delle sovrimposte, specie 
per far fronte alla diminuzione delle entrate daziarie. In Piedimonte San Ger- 
mano le sovrimposte comunali si elevano al 120 %. 

Il dazio consumo colpisce in molti Comuni il lardo, l'olio, i pesci secchi 
e qualche volta anche il petrolio, fra i generi più usati \dai contadini. La 
odierna abolizione o diminuzione di dazi ha arrecato scosse notevoli a molti 
bilanci, per equilibrare i quali poche volte si è ricorso ad economie; più fre- 
quentemente si sono istituiti nuovi tributi comunali (specie quello sugli eser- 
cizi e rivendite), e si sono elevati i centesimi addizionali sui terreni e fabbri- 
cati. Alcuni Comuni ricorrono a entrate straordinarie, senza riuscire ancora 
a trovar cespiti ordinari che pareggino stabilmente i bilanci. 

Solo 11, sui 40 Comuni del Circondario, non hanno tassa idi famiglia. 
Negli altri 29 essa colpisce generalmente anche le varie classi di contadini. In 
parecchi Comuni non esiste una sufficiente distinzione di categorie per l’ap- 
plicazione. di questo tributo; così, per esempio, spesso il minimo di imposta è 
di 1 lira ed il massimo solo di lire 10, ed in Pescosolido, mentre il massimo è 
di sole lire 17, il minimo è di ben lire 8! e si risponde che con questo minimo 
sono colpiti anche i contadini! 
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La tassa bestiame è applicata in poco più della metà di tutti i Comuni 
del Circondario (in 25 su 40 Comuni), ma in modo non gravoso pei contadini, 
tranne che in Sora e Piedimonte San Germano. 

16 Comuni hanno la tassa sugli esercizi e rivendite, istituita, per lo 
più, 0 aumentata per far fronte ai minori introiti daziari. Essa però è ri- 
scossa generalmente in misura mitissima e non grava per nulla sui contadini. 

Niun vantaggio, nella massima parte dei Comuni, è stato risentito dallo 
sgravio dei farinacei. Solo in qualche Comune è stato risentito vantaggio dalla 
diminuzione del prezzo del petrolio. 

In nessun Comune esistono servizi pubblici municipalizzati. In alcuni 
Comuni per altro qualche servizio pubblico (ad esempio, spazzamento, illumina- 
zione, manutenzione stradale, ecc.) è gestito in economia. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Nel Circondario non esistono Opere pie di vera beneficenza, oltre le Con- 
gregazioni di carità, spesso prive di patrimonio, qualche asilo infantile e 
qualche Monte di pietà o di maritaggi. In genere il patrimonio delle Congre- 
gazioni di carità basta appena per far fronte alle spese di amministrazione. 

Fra le Congregazioni di carità aventi un patrimonio piuttosto rilevante 
sono da notare quelle di Arpino, Cassino, Casalvieri. 

Abhondano invece le Confraternite, che sono di mero culto o di benefi- 
cenza limitata ai confratelli. 

Nel Circondario mancano addirittura istituzioni di beneficenza di cui pos- 
sano specialmente approfittare i contadini. 

Esistono ospedali nei Comuni di Atina, Arpino, Cassino, Castel Liri, Pici- 
nisco, Pontecorvo, Roccasecca, San Donato, Settefrati e Sora. Di questi però 
attualmente funziona soltanto quello di Sora ed anche in modo incompleto 
stante l’insufficienza di locali e di mezzi. L’amministrazione di detti ospedali 
è affidata alle locali Congregazioni di carità. 

Non esiste nel Circondario alcun dispensario medico-chirurgico e solo in 
pochi Comuni, prima dell’ultima legge sanitaria che l’ha resa obbligatoria, si 
faceva somministrazione di medicinali ai poveri. 

Il Circondario è immune da malaria e quindi nessuna organizzazione vi 
è per combatterla. 

Non esiste nel Circondario alcun brefotrofio. 

Orfanotrofi femminili ve ne sono 2, uno in Cassino, di carattere laico, 
l’altro privato, di carattere piuttosto ecclesiastico, in Sora. Di essi profittano 
scarsamente i contadini. i 

In genere il Circondario è povero d’istituzioni a favore dell’assistenza 
sanitaria, dell’infanzia abbandonata e della vecchiaia inabile, e nessuna diffe- 
renza va notata, dolorosamente, tra il passato ed il presente. 

Nel Circondario esistono soltanto 2 Monti di pietà, uno in Sora, che 
non funziona per insufficienza di patrimonio, e l’altro in Cassino, con un capi- 
tale di lire 20,000, che fa prestiti su pegni, ad interessi miti. 

I Monti frumentari, esistenti nel Circondario in numero di 8, furono 
tutti già trasformati in Casse di prestanze agrarie, di cuii contadini profittano 
discretamente. 


Demani comunali. 


Nel Circondario, più che quotizzazioni, sono avvenute in epoche diverse 
legittimazioni di terreni demaniali usurpati. I canoni imposti ai quotisti, o 
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meglio agli usurpatori, sono piuttosto miti e possono ragguagliarsi al decimo 
del reddito netto del terreno. Del resto sono ancora pendenti, innanzi al regio 
Commissario ripartitore dei demani comunali, vertenze del genere. Può dirsi 
anche che i contadini, nel senso vero della parola, poco o niun vantaggio 
hanno ricavato dalle quotizzazioni, ehe invece hanno giovato ai piccoli e 
grandi proprietari, i quali potevano più agevolmente usurpare i terreni dema- 
niali vicini. 

È anche necessario tener presente che di terreni demaniali di natura semi- 
natoria non y’è abbondanza nel Circondario, che abbonda invece di boschi 
demaniali, meno soggetti perciò alla quotizzazione. 


Circondario di Gaeta. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I beni rustici dei Comuni sono costituiti da boschi, in massima parte, da 
terreni seminatori e da pascoli. L’estensione complessiva di questi beni è di 
oltre 20,000 ettari con un reddito annuo di circa 300,000 lire (oltre lire 13,000 
per beni urbani). 

Fra i Comuni che posseggono notevole estensione di terreni sono: Sessa 
Aurunca, Conca ed Esperia: Il Comune di Ponza non possiede beni di sorta. 

I beni rustici delle Opere pie sono in gran parte sativi, ma anche boschi 
e pascoli. La loro estensione è di oltre 3000 ettari ed il reddito annuo comples- 
sivo di oltre 60,000 lire. È 

Nel Comune di Sessa Aurunca esistono varie ed importanti Opere pie 
con cospicuo patrimonio. Notevoli beni hanno pure le Opere pie di Esperia, 
Fondi e Carinola; mentre sono poverissime quelle di Spigno, Coreno Ausonio, 


Elena, Sant’ Apollinare, San Giovanni Incarico e Tora. 


Spese pubbliche. 


Sono di una certa importanza le spese per risanamento. 

Nel Comune di Fondi v'è un’amministrazione speciale per le bonifiche, 
tuttora nelle mani dello Stato. 

Il Comune di Zenola ha fatto istanza per la bonifica di un piccolo pan- 
tano e sono state espletate le pratiche per far dichiarare l’opera di terza 
categoria. 

In Sessa è in corso la bonifica ‘del Pantano (opera di prima categoria). 


Tributi. 


10 Comuni non eccedono nella sovrimposta; la maggior parte però nelle 
loro risposte non hanno indicata l’aliquota comunale. Ausonia riscuote i 
centesimi addizionali nella ragione di lire 1.035 per ogni lira d’imposta era- 
riale, e Santi Cosmo e Damiano nella ragione di lire 1.80! 

Quanto al dazio consumo, valgono le stesse osservazioni fatte per il Cir- 
condario precedente. Però minori scosse hanno risentito, generalmente, questi 
Comuni per abolizioni e diminuzioni di dazi,. a cui generalmente si è potuto 
riparare con economie non dannose per l'andamento dei pubblici servizi. 

Anche pel focatico le stesse osservazioni del Circondario precedente, con 
l’aggiunta che in questi Comuni è più raramente applicato. 


IATA UTI 


È 
È 
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È 
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Meno della metà dei Comuni del Circondario hanno la tassa bestiame, 
gravosa in C'astelforte, Castelnuovo Parano e qualche altro Comune, prima 
della recente legge. In qualche Comune quest’imposta è stata abolita all’en- 
trata in vigore di detta legge, che ne rendeva irrisorio il gettito. 

Più generale è l'applicazione della tassa « esercizi e rivendite », che non 
colpisce i contadini, ma è mantenuta per ottenere la eccedenza nelle sovrim- 
poste e per riparare ai minori introiti daziari. 

Nessun vantaggio dallo sgravio dei farinacei. Più avvertito lo sgravio del 
petrolio. 

Qualche servizio pubblico gestito in economia, ma nessuna vera e propria 
municipalizzazione. 


Beneficenza — Monti di pietà — €Casse di prestanze agrarie. 


Solo 6 Comuni hanno ospedali. 3 orfanotrofi femminili: in Gaeta, Ausonia 
e Sessa. Un brefotrofio in Sessa. 

Un solo Monte di pietà in Fondi. 

3 Casse di prestanze agrarie, in tutto il Circondario, nei Comuni di 
Francolise, Campodimele e Pico; importante quella di Francolise con un capi- 
tale circolante di lire 40,000. 


Demani comunali. 


In molti Comuni esistono demani quotizzati, con canoni di diversissima 
elevatezza, e cioè da un minimo di lire una a quota (Itri) ad un massimo di 
lire 80 (Carinola) e 40 (Francolise). Non mancano legittimazioni e concilia- 
zioni per precedenti usurpazioni. 

In qualche Comune non esistono quotizzazioni, ma è tollerata la coltiva- 
zione di terreni comunali da parte dei contadini contro tenui corrispettivi. 

Vi sono pure terreni comunali mantenuti per gli usi civici. 


PROVINCIA DI SALERNO. 


Circondario di Salerno. 
Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Dei numerosi Comuni e Comunelli di questo Circondario, un buon numero 
sono marittimi, e quindi abitati da pescatori, più che da contadini. 

Vi sono Comuni che hanno anche rilevanti redditi di beni patrimoniali 
{terreni): Ravello per oltre lire 47,000 annue, Scala per 10,000, ecc. Questi 
terreni sono di natura boscosa, sativa, pascolatoria. 

Di scarsa importanza, in genere, i beni delle Opere pie. 


Spese pubbliche. 


Nulla di veramente notevole ai fini dell’inchiesta. 
Qualche spesa per viabilità, condutture d’acque potabili e dispensa di 
chinino. 


eigen 


In Cetara sono state spese lire 30,000 per sistemazione del fiume traver- 
sante l’abitato e lire 30,000 per conduttura d’acqua potabile. 

In Ravello si sono compiuti lavori di bonificazione lungo il Sele, a spese 
dei privati. 

Asili infantili in Amalfi e in qualche altro raro Comune. 


Tributi. 


Modiche, in media, le sovrimposte comunali; assai più elevate quelle pro- 
vinciali sui terreni ed anche sui fabbricati. 

Quanto al resto, nulla di tipico nei sistemi tributari di questi Comuni. 

Alcuni hanno solo sovrimposte e dazi; altri adottano assai numerosi tributi, 
non esclusa la tassa sui cani e quella sul suolo pubblico. 

Nessun tributo è denunziato gravoso per la classe dei contadini. 

In parecchi Comuni le entrate tributarie restano sempre inferiori alle pre- 


visioni « pel disagio economico sempre crescente delle classi medie» (Ravello, ecc.). 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Scarse e povere in generale le istituzioni di beneficenza. 

In Amalfi un ospedale ed un orfanotrofio; un piccolo orfanotrofio pure 
in Ravello; ma per lo più le entrate della beneficenza sono erogate in sussidi 
caritativi, dispense di medicinali e doti per donzelle povere ed orfane. 

Non manca qualche Monte di pietà: prestiti al 5 o al 6 %. 

I Monti frumentari non sono numerosi come negli altri 8 Circondari di 
questa provincia; Ja causa di questa diversità dev'essere la natura marittima, 
e non agricola, di molti dei Comuni -di questo Circondario. 


Demani comunali. 


Pochi Comuni hanno quotizzazioni, senz’alcuna notevole particolarità. 


Circondario di Campagna. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I beni rustici dei Comuni formanti questo Circondario sono generalmente 
piuttosto rilevanti per estensione, ma poco per reddito. 

Lo stesso può dirsi dei beni delle Opere pie, appunto perchè ordinaria- 
mente sono terreni boscosi, erbosi o rocciosi. 


Spese pubbliche. 


Minime sono in genere le spese pubbliche, anche perchè trattasi di piccoli 
Comunelli rurali. Di notevole, le spese per la dispensa gratuita del chinino, 
quasi tutte a beneficio dei contadini. Sono state compiute qua e là opere di 
bonificazione ed altre se ne reclamano. 

In Eboli funziona una scuola pratica d’agricoltura. 
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Tributi comunali. 


I sistemi tributari sono quelli propri dei piccoli Comuni. Entrate molto 
limitate, ma racimolate con una piuttosto larga molteplicità d’imposte, le 
quali non risultano mai gravose pei contadini. 

Le sovrimposte comunali, tranne rare eccezioni, al limite legale, e più spesso 
anzi al di sotto. È questa anzi la particolarità più notevole della finanza dei 
Comuni di questo Circondario, assieme, come abbiamo già detto, ad una mol- 
teplicità d’imposte, che fa sì che niuna imposta riesca particolarmente gravosa 
e odiosa, non solo alla classe dei contadini, ma altresì alla generalità dei 
cittadini. 

Ma trattasi quasi sempre di Comuni assai poveri, tant'è vero che in molti 
di essi i consuntivi si distaccano dai preventivi per sopravveniente deficienza 
di entrate. 

Nessun vantaggio dagli sgravi dei farinacei, perchè già esenti anche prima 
della benefica legge. Scarsi benefici dallo sgravio del petrolio, perchè poco 
consumato. 

Nessun accenno di municipalizzazione di servizi pubblici, 


Monti di pietà — Monti frumentari — Opere pie — Beneficenza. 


Poche istituzioni di beneficenza e di scarsa importanza. 

Un Monte dei pegni solo in Eboli. 

In quasi tutti i Comuni Casse di prestanza agrarie, scarsamente dotate 
e provenienti da trasformazioni di Monti frumentari. 


Demani comunali. 


Quotizzazioni demaniali in quasi tutti i Comuni, con canoni tenui. 

Notevole in proposito: Nel Comune di Valva fu ripetute volte tentato di 
distribuire quote di terreni comunali ai contadini, ma esse furono sempre rifiu- 
tate in odio al canone imposto. Ora tali terreni sono dati ai contadini col con- 
tributo della decima. 


Circondario di Vallo della Lucania. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I numerosissimi e piccoli Comuni di questo Circondario hanno quasi tutti 
beni patrimoniali, specie rustici, di mediocre importanza, e beni demaniali, ge- 
neralmente, di notevole estensione, talora quotizzati, talora parte quotizzati e 
parte tenuti in promiscuità. Sono parecchi i Comuni che in proposito rispondono : 
« Tutta la proprietà del Comune può dirsi nelle mani dei contadini, i quali se 
la godono in ogni maniera e il Comune ne paga le imposte ». (Cuccaro Vetere, 
Stio, ecc.). Sono anzi molto frequentemente deplorate usurpazioni. 

Di nessun rilievo, in genere, i beni delle Opere pie. 


Spese pubbliche. 


Se si eccettui qualche spesa per viabilità e fornitura d’acque potabili, tutti 
i servizi pubblici presentano il massimo squallore e prospettano le condizioni 


Solgri ne 


assai primitive di questi miseri Comunelli. Figurarsi che vi sono veterinari 
comunali (1) con lo stipendio di lire 40 o 50 all’anno: Ceraso, Castelnuovo Ci- 
lento, ecc.). Comuni che spendono per la pubblica illuminazione solo pochissime 
lire all’anno, ecc.! 

Qualche spesa per distribuzione di chinino. Non mancano spese per bo- 
nifieazioni, col contributo anche dello Stato e della Provincia. Funzionano 
scuole serali. 


Sistema tributario. 


È tipico che la maggiore entrata di questi Comuni è generalmente data 
dai proventi del demanio comunale: proventi della fida, del terraggio, ecc. 
Vengono poi le sovrimposte, quasi sempre al di là del limite legale, ed il fo- 
catico che o non colpisce i contadini, o li colpisce solo con un minimo di cen- 
tesimi 50 o di 1 lira all'anno. 

Esistono altre imposte, ma, ordinariamente, con carattere semplicemente 
figurativo, all’unico scopo di ottenere l’autorizzazione all’eccedenza della so- 
vrimposta. Numerosi sono infatti i Comuni che non riscuotono una o anche 
parecchie delle loro imposte per mancanza di materia tassabile; altri che le 
riscuotono, ma con proventi per lo più irrisori, 

Non sono infrequenti i Comuni in cui i bilanci consuntivi si distaccano 
cronicamente e in modo rilevante dai preventivi, per esaurimento di entrate. 

Nessun beneficio dallo sgravio sui farinacei, perchè esenti anche prima 
della relativa legge. Nessun beneficio dallo sgravio del petrolio, perchè i con- 
tadini usano olio vegetale. 

Nessun accenno a municipalizzazioni di servizi pubblici, tranne che in Vallo 
per la illuminazione a gas acetilene (gestione in economia). 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Non esistono istituzioni di beneficenza: nè ospedali, nè asili infantili, ri- 
coveri di mendicità, orfanotrofi, e molto meno brefotrofi, ricreatori, ecc. 

Nessun Monte di pietà. 

In quasi tutti i Comuni Casse, di prestanze agrarie (trasformazioni di 
antichi Monti frumentari), spesso anche di notevole importanza, specie in rap- 
porto alle scarse popolazioni. Parecchie però di queste Casse sono in liquida- 
zione a causa della morosità e insolvenza dei debitori. 


Demani comunali. 


Come abbiamo già detto, estesi demani comunali, spesso divisi in nu- 
merose quote con tenui canoni, talora indivisi con l’esercizio di usi civici: 
legnare, pascolare, ecc. Frequenti usurpazioni. Parecchi Comuni, pur desiderosi 
di quotizzare, se ne astengono impossibilitati a sostenerne la spesa. 

In qualche Comune le quote sono state rifiutate o abbandonate, nonostante 
la tenuità del canone; spesso anche a causa della numerosa emigrazione. 

È in grande uso la decima pei terreni demaniali. 


(1) Consorziali? 
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Circondario di Sala Consilina. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


La massima parte di questi Comuni hanno estesi beni rustici; alcuni, come 
Casaletto e Montesano, fino a 5000 ettari e Vibonati fino a 5416; ma il reddito 
è piuttosto scarso in rapporto all’estensione, trattandosi di terreni rocciosi, in 
gran parte, e incolti-erbosi. 

Le Opere pie e gli altri Corpi morali quasi sempre molto poveri, tranne 
che in Sant Arsenio, ove godono un reddito di lire 5000. In qualche Comune 
la Congregazione di carità esiste solo di nome. 


Spese pubbliche. 


Lo Stato ha sostenuto forti spese per la bonificazione dei terreni adiacenti 
al fiume Tanagro; a queste spese concorsero pure i Comuni di Auletta, Ispani 
e Santa Marina. Si distribuisce chinino per la malaria. Funziona qualche 
rara scuola serale. 


Entrate pubbliche. 


È rilevante che molti Comuni denunziano uno squilibrio fra bilanci pre- 
ventivi e bilanci consuntivi. È 

Molti Comuni eccedono nella sovrimposta, ma non gravemente. 

Il dazio di consumo esenta le consumazioni popolari. Nessun altro tributo 
gravoso pei contadini. In Morigerati la tassa bestiame era applicata in maniera 
assai sensibile. 


Solo il Comune di Auletta ha deliberata la municipalizzazione del ser- 
vizio dei mulini, per eliminare il monopolio che si esercita a danno della po- 
polazione. È dubbio, però, che si tratti di vera e propria municipalizzazione. 


Opere pie — Beneficenza. 


4 ospedali civili in tutto il Circondario; 2 asili infantili e 1 società di mutuo 
soccorso. Pel rimanente la pubblica beneficenza si riduce a qualche distribu- 
zione di medicinali e di elemosine ai più poveri. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Esiste un solo Monte pecuniario in Caggiano, che fa prestiti agli agricoltori 
poveri al tasso del 6 %. 

Esistono 2 Monti frumentari con funzionamento primitivo. 3 Monti fru- 
mentari furono trasformati in istituzioni elemosiniere; 1l in Casse di prestanze 
agrarie. 

Tutte queste istituzioni hanno pochissima importanza perchè provviste di 
limitati fondi. 


Demani comunali. 


10 sui 27 Comuni del Circondario hanno quotizzato i loro demani, contro il 
corrispettivo d’un canone annuo, che oscilla da un minimo di lire 5 ad un mas- 
simo di lire 15 ogni ettaro di terreno. 
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Nel Comune di Caggiano le quote ultime ripartite furono abbandonate per 


isterilimento. 
In alcuni Comuni sono tuttora in corso operazioni di quotizzazioni de- 


maniali. 


PROVINCIA DI AVELLINO. 


Circondario di Avellino. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. — Loro reddito. 


Una diecina e più dei molti Comuni di questo Circondario non hanno 
beni, nè redditi di sorta. Dei rimanenti, hanno beni rustici di notevole esten- 
sione: Mugnano del Cardinale, Volturara Irpina, Quadrelle, Bajano, Cervinara, 
Summonte, ecc. 

La estensione varia da massimi di ettari -1000, 500, 300, 200 a un minimo 
di 52 ettari ed anche meno. Natura dei terreni: boschivi, sativi. 

Il maggior reddito è dei Comuni di Volturara (circa lire 30,000), Quindici 
(lire 20,000), Montemiletto, Bajano (circa lire 14,000), Lauro (lire 14,000), ecc. 

Quanto alle Opere pie, queste, in poco meno della metà di questi Co- 
muni, non hanno beni di sorta. Negli altri Comuni posseggono: boschi, no- 
celleti, castagneti, sativi, oltre censi e canoni, fabbricati e titoli di rendita 
pubblica, 

Il maggior reddito è delle Opere pie di Pietradefusi (lire 14,000), di 
Quindici (lire 12,000), di Pago del Vallo (lire 6530), di Mugnano (lire 2257). 


Spese pubbliche. 


Deficientissime, in genere. Qualche rara spesa per miglioramento di via- 
bilità, rarissima per fornitura di acqua potabile. Bonificazioni in Avella. 

Il Comune di Atripalda ha speso complessivamente lire 400,000 per risa- 
namento dell’intero abitato, selciatura, fognatura e illuminazione elettrica. 

Il Comune di Avellino sussidia con annue lire 500 l'asilo infantile e con 
altre parecchie migliaia di lire gli orfanotrofi maschile e femminile. Il Patro- 
nato scolastico da qualche anno dà agli alunni poveri delle scuole elementari 
refezione gratuita, ricavando i fondi necessari da sussidi di cittadini. Sempre 
in Avellino: condotta veterinaria e regia stazione di monta equina. 


Sistema tributario. 


Sono rarissime le eccedenze nelle sovrimposte. 

Niente di particolarmente notevole riguardo ai dazi, tranne i soliti lamenti 
per la diminuzione dei cespiti e le deficienze dei bilanci comunali. 

Il focatico è applicato in poco più della metà di tutti questi Comuni, 
ma raramente colpisce i contadini. In Avellino il minimo imponibile fu ele- 
vato da lire 400 a 800. 

La tassa bestiame, poco applicata, in seguito alla.nuova legge è stata 
abolita in quasi tutti i Comuni ove vigeva; rimane attualmente in pochissimi. 


Pochi Comuni adottano l'imposta sugli esercizi e rivendite, che mai col- 


pisce i contadini. 
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I vantaggi dello sgravio del petrolio più avvertiti e più approvati che 
non quelli dello sgravio dei farinacei. 

In Avellino i ruoli delle imposte si mandano in riscossione col ritardo di 
qualche anno! 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le rendite delle Opere pie sono generalmente frazionate in soccorsi cari- 
tativi, in dispense di medicinali e qualche maritaggio. 

Ospedali in Avellino, Solofra, Atripalda e qualche altro raro Comune. 

In Avellino esiste un orfanotrofio maschile e femminile, mantenuto dalla 
Provincia e dal Comune. 

In Solofra v'è una Società di mutuo soccorso fra contadini, che provvede 
per medici, medicine e sussidio giornaliero. 

Vi è un Monte di pietà in Solofra con capitale di lire 6000, che presta 
al 6%, a Salza Irpina con capitale di lire 10,000, a Prata e ad Avellino, 
ove fu gravemente derubato. 

Numerosi i Monti frumentari, che funzionano con ordinamenti primitivi, 
solo pochissimi essendo stati trasformati in Casse di prestanze agrarie; per 
gli altri sono in corso le pratiche per la trasformazione. Parecchi sono in 
stato di fallimento. 


Demani comunali. 


Quotizzazioni di demani comunali solo in pochissimi Comuni. 

In Volturara, divisi i demani nel 1902, furono sorteggiate 481 mezze 
quote, ma solo 381 ne furono accettate (?); il canone su ogni mezza quota è 
di lire 24 annue. 

In Montemiletto 97 quote col canone annuo di lire 66.66 per quota. 

A Rotondi nel 1898 ebbero luogo le operazioni demaniali perla reintegra 
nel po o dei cesinanti, cui fu imposto un annuo censo a seconda della 
estensione della quota. 

In Prata furono divise 182 quote a contadini; ogni quota di circa 
ettari 130 paga un canone annuo di lire 63.75. 


Circondario di Sant’ Angelo dei Lombardi. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Quasi tutti i numerosi Comuni di questo Circondario hanno redditi di 
beni patrimoniali, ed anche più di beni demaniali. Vi sono Comuni che 
hanno notevoli estensioni di terreni di natura boschiva, in prevalenza, sa- 
tiva e anche talvolta vineata. Il Comune di Bagnoli Irpino ha oltre 3009 ettari 
di boschi sativi e castagneti, con un reddito annuo di oltre lire 60,090. Il 
più delle volte il reddito è impari alla: estensione. 

Lo stesso va ripetuto pei beni delle Opere pie. Sono pochi i Comuni 
in cui manchino Opere pie, o in cui la Congregazione di carità esista solo 
di nome. 


Spese pubbliche. 


Qualche rara spesa per viabilità, per condutture d’acqua potabile, per 
risanamento. Si distribuisce mediocremente chinino per combattere la malaria. 
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Molte scuole serali e festive. Pochi Comuni hanno il servizio veterinario. 
Bagnoli spende lire 300 per campi sperimentali. Lo Stato spese lire 44,000 
nel Comune di Castelfranci per ripari a frane. Rari Comuni sussidiano la 
Cattedra ambulante d’agricoltura. Bonificazioni in progetto per Castelvetere. 


Sistema tributario. 


È assai tipico in questo Circondario che la maggior parte dei Comuni 
vivono di sole rendite di beni patrimoniali e più di quelli demaniali e di 
sovrimposte ai terreni e fabbricati. Ciò nonostante, le sovrimposte sono quasi 
sempre al di sotto del limite legale. Però questo stato di cose è per mutare, 
causa la continua diminuzione dei suddetti redditi demaniali, in quanto molti 
quotisti hanno abbandonato e abbandonano tuttodì (per l’emigrazione) le 
quote demaniali, con danno delle entrate comunali, che perdono le riscossioni 
dei relativi canoni. Non solo, ma molti Comuni, in vista di ciò e della crisi 
economica che travaglia l'industria agraria, vengono spontaneamente ribas- 
sando i canoni, con grave disquilibrio dei propri bilanci. 

Niente di grave pel dazio. Molti Comuni non hanno riscosso e non 
riscuotono che il solo dazio governativo, senz’aleuna aggiunta pel Comune. 

Assai poco conosciuti tutti gli altri tributi locali. Qualche Comune bha il 
focatico, che ha carattere d’imposizione personale e non colpisce i contadini. 

Poco applicata la tassa bestiame; ed ora, in seguito ai nuovi provvedi- 
menti legislativi, viene sempre più abolita per la irrisorietà del gettito; in- 
fatti nel Comune di Paternopoli, ove la tassa bestiame dava un provento 
annuo di lire 2200, con le nuove norme legislative dà appena lire 94.50! — 
Molto tassate le capre per diminuirne il numero, a tutela dell’industria silvana. 

Molto benefico lo sgravio del petrolio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Numerosi gli asili infantili. Non manca qualche ospedale civico, qualche 
orfanotrofio e qualche ricovero di mendicità. Ma per lo. più le risorse delle 
Opere pie sono frazionate in semplici soccorsi caritativi, medicinali e ma- 
ritaggi. 

Rarissimi i Monti di pietà. Numerosi i Monti frumentari, in gran parte 
funzionanti coi primitivi ordinamenti, e in parte già trasformati in Casse di 
prestanze agrarie ovvero in via di trasformazione. Parecchi sono falliti per 
cattiva amministrazione e perchè i contadini debitori emigrarono senza resti- 
tuire i prestiti di grano loro fatti. 


Demani comunali. 


Frequentissime e numerose le quotizzazioni. In proposito molti Comuni 
rispondono che la divisione dei demani ha rovinato le entrate comunali, senza 
giovare ai contadini, i quali, dopo avere sfruttate e rese sterili le proprie quote, 
le hanno abbandonate, emigrando. I Comuni in tal modo non riscuotono più 
i propri canoni, nè possono ricavare alcun altro beneficio da questi terreni 
così sfruttati. È difficile infatti la riconcessione, nonostante una rilevante 
diminuzione di canoni. 
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Circondario di Ariano di Puglia. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie -- Natura — Reddito. 


Dei Comuni di questo Circondario, solo una diecina possiedono beni rustici, 
in gran parte demaniali e già quotizzati; fra questi notiamo per estensione 
e per reddito: Accadia con ettari 827 e lire 13,015 di reddito, Casalbore con 
ettari 2687 e lire 6000 di reddito, Monteleone di Puglia con ettari 500 e 
lire 11,000 di reddito, Orsara con ettari 3533 e un reddito di lire 42,000 e 
Vallata con ettari 1341.85 e lire 15,650 di reddito. 

Altri 6 Comuni godono riscossioni di qualche importanza per canoni su 
terre quotizzate in antichissimo tempo. 

Quanto alle Opere pie, merita menzione soltanto l’orfanotrofio Iagulli in 
Montaguio, che possiede sativi per l’estensione complessiva di circa ettari 261.20 
con una rendita annua di lire 3169.40. 


Spese pubbliche. 


Sono in corso progetti per la sistemazione delle vie di campagna nei 
Comuni di Ariano, Bonito, Montecalvo e San Sossio. Negli altri Comuni, fatta 
eccezione di Orsara, la manutenzione delle strade campestri e la loro sicurezza 
è interamente abbandonata. 

Parecchi Comuni distribuiscono chinino per combattere la malaria. 

I Comuni di Ariano ed Orsara sussidiano asili infantili. 

Funzionano scuole serali e festive a spese dello Stato. 

In Ariano una Cattedra ambulante d’agricoltura a spese dello Stato. 
Stazioni di monta equina in Ariano e in Vallata. Condotta veterinaria solo 
in Ariano e in Montecalvo. 


Sistema tributario. 


La sovrimposta provinciale supera il 50 %, mentre quella comunale, in 
media, è contenuta nei limiti legali. 

Il dazio consumo esenta generalmente tutti i generi usati dai contadini. 
In qualche Comune sono denunciate gravose per i contadini le voci: « olio, 
lardo e vino ». Molti Comuni riscuotono il solo dazio governativo. 

Il focatico, molto applicato, colpiva, prima delle recenti leggi, anche i 
contadini, ma con minime quote. In virtù delle ultime disposizioni legislative 
il minimo imponibile è stato elevato alla cifra di lire 401, con una quota di 
imposta di lire 5 nella maggior parte dei Comuni, e di lire 2 nei rimanenti. 

In parecchi Comuni la tassa sul bestiame fu riscossa in modo gravoso 
pei contadini. 

Sono frequenti i Comuni che vivono di soli redditi patrimoniali o dema- 
niali e sovrimposte sui terreni e fabbricati, senza imporre alcun'altro tributo. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


La beneficenza, sotto tutte le forme, è inadeguata ai grandi bisogni. Non 
ospedali, fuorchè uno, assai povero, in Ariano. Pochissimi i ricoveri di men- 
dicità, fra i quali solo notevole l’ospizio Capezzate. Mancano orfanotrofi, ed 
esiste un unico brefotrofio in Arzano, cui la Provincia dà un tenue sussidio. 
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« Occorre — scrive il Sottoprefetto di questo Circondario — raccogliere 
le sparse Opere di beneficenza, aggrupparle e trarre da esse un buon ricovero 
pei vecchi e per gl’indigenti, un buon ospedale per gli ammalati, e degli edu- 
catorî pei fanciulli del popolo ». 

In tutto il Circondario esiste un unico Monte di pietà nel Comune di 
Taurasi, ma esso non funziona ancora per insufficienza di rendite. 

Tranne pochi, tutti gli altri {Comuni del Circondario hanno od ebbero 
Monti frumentari. Attualmente una buona parte di “questi Monti sono stati 
trasformati in Casse di prestanza agrarie; altri, intristiti per incuria degli 
amministratori, vivono di vita grama, riuscendo del tutto insufficienti al loro 
scopo, al benessere, cioè, della classe dei contadini e dei piccoli coltivatori. 


Demani comunali. 


Otto Comuni soltanto, in questo Circondario, non possiedono demani comu- 
nali. Meritano speciale menzione, per la loro estensione, i demani dei Comuni 
di Accadia, Greci, Orsara, Savignano e Vallata. 

Numerose le quotizzazioni. In Accadia moltissime quote oggi sono abban- 
donate sia pel gravoso canone, sia per l’isterilimento del terreno. 

In Casalbore, nonostante la mitezza del canone, le quote vennero in 
buon numero abbandonate, causa l’emigrazione, e ritornarono al Comune che 
ne fa uso di pascolo. 

In Orsara e qualche altro Comune le operazioni demaniali non sono state 
ancora definite, e procedono anzi con enorme lentezza e, certamente, con 
rilevante dispendio! 


PROVINCIA DI BENEVENTO. 


Circondario di Benevento. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Sono numerosi i Comuni che non hanno beni patrimoniali o ne hanno in 
misura minima. Quasi tutti hanno però beni demaniali, spesso di rilevante esten- 
sione, per lo più quotizzati, che forniscono un notevole reddito alle finanze 
comunali. 

Le Opere pie assai povere. 


Spese pubbliche. 


Di spese pubbliche a favore della classe dei contadini e dell’agricoltura 
in genere, nessuna quasi di utile diretto e speciale. Non mancano spese per 
viabilità e acquedotti e per dispense di chinino di Stato. Ma in generale i 
servizi pubblici sono assai scarsam.nte dotati; del resto trattasi di piecok 
Comuni di limitate esigenze. 

Tutti i Comuni pagano regolarmente il loro contributo pel mantenimento 
della Cattedra ambulante di agricoltura. 

La dotazione dei servizi pubblici spesso è stata diminuita a causa della 
odierna diminuzione e abolizione dei dazi di consumo. Da questa diminuzione 
d’entrata ha sofferto specialmente l'incremento dei lavori pubblici. 


Si 


In Benevento: 2 ricreatori, refezione scolastica, una scuola tecnica a tipo 
agrario, oltre la Cattedra ambulante d’agricoltura. Stazione di monta equina. 


Sistema tributario. 


Quasi la metà dei Comuni di questo Circondario non eccedono nella. so- 
vrimposta terreni e fabbricati. Quelli che eccedono non raggiungono i 100 cen- 
tesimi. 

Tl dazio consumo riesce gravoso pei contadini solo sul vino e: sulla macel- 
lazione dei suini, l'allevamento dei quali forma un’ industria di molti contadini. 
Si grida l'allarme contro la odierna tendenza all'abolizione dei dazi. 

Tutti i Comuni, ad eccezione di qualcuno, hanno il focatico, che colpisce 
pure i contadini con un minimo che raramente eccede una lira. 

Non più di 3 o 4 Comuni, su 35 che formano questo Circondario; 
denunziano gravosa la tassa sul bestiame. 

È frequente la tassa sul suolo pubblico, applicata ordinariamente solo 
stieri che portano 


nei giorni di mercato, nei quali ricade più spesso sui for 
merci in vendita. 
Tutti questi bilanci sono notevolmente alimentati dai proventi dei beni 


demaniali. 
Benefico lo sgravio del petrolio; inavvertito quello dei farinacei. 
Neanche l’accenno a municipalizzazioni di servizi pubblici. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Funziona qualche raro Monte di pegni e moltissimi Monti frumentari, in 
gran parte trasformati (o già in via di trasformazione) in Casse di prestanza 
agrarie. Parecchi Monti frumentari sono rimasti estinti per disperdimento del 


relativo capitale. 

Notevole che in molti di questi Comuni i contadini ora ricorrono assai 
scarsamente a questi filantropici istituti, a causa del largo invio, di danaro 
dalle Americhe per parte di parenti emigrati. 


Altre istituzioni di beneficenza. 


Solo in Vitulano un ospedale; quindi nè asili, nè orfanotrofi, nè altre 
consimili istituzioni. Le Congregazioni di carità, ove non esistono che di 
ribuzione di medicinali, di soccorsi caritativi 


nome, si limitano a scarsa dis 
e di maritaggi per donzelle povere, largamente usufruiti dalla classe dei con- 
tadini, che forma la popolazione prevalente di questi piccoli Comuni rurali. 
1 In Benevento ; 2 ospedali, 3 orfanotrofi, 1 brefotrofio, di cui si avvantag- 
giano anche i contadini e i loro figli. 


Demani comunali. 


Demani comunali generalmente quotizzati con canoni equi. Sui demani 
indivisi i comunisti esercitano i diritti di legnare, pascolare, ecc. 


Circondario di San Bartolomeo in Galdo. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


In generale poco notevole l’importanza dei beni patrimoniali di questi 
Comuni; notevole invece è il reddito dei beni demaniali, percepito per lo più 
sotto forma di canone che si riscuote dai quotisti. 

Scarso — generalmente — il reddito delle Opere pie, quantunque in questo 
Circondario si riscontrino poche Congregazioni di carità che esistano solo di 
nome. 


Spese pubbliche. 


Di notevole solo le spese per acquedotti e viabilità. Si dispensa chinino 
di Stato, e tutti i Comuni pagano il loro contributo pel mantenimento della 
Cattedra ambulante d’agricoltura. 

Funzionano scuole serali e qualcuna festiva, a spese dello Stato. 


Tributi comunali, 


Le entrate più rilevanti sono il reddito dei demani comunali, con qualche 
provento patrimoniale. Su 16 Comuni, 8 eccedono nelle sovrimposte, ma 
generalmente di poco sul limite legale. 

Dazi per nulla gravosi peri contadini; anzi, date le loro buone condizioni 
economiche per le rimesse degli emigrati, i contadini fanno acquisti all’ in- 
grosso, sottraendosi (in questi Comuni aperti) ai dazi di minuta vendita. 

Tutte le altre entrate hanno minima importanza, tranne il focatico ge- 
neralmente applicato, e che pesa pure sui contadini più benestanti, con quote 
minime. Non mancano esempi d’imposte non mandate a riscossione, ma elen- 
cate solo per ottenere la eccedenza nelle sovrimposte. 

In generale finanze abbastanza ‘dissestate e povere, quasi in contrasto con 
le buone condizioni delle economie private, rimpinguate dal danaro dei nu- 
merosi emigrati, in gran parte contadini. 

La tassa bestiame gravosa solo in qualche raro Comune. 

Lo sgravio del petrolio risentito più di quello sui farinacei. 

Qualche raro servizio pubblico in economia, ma non vera e propria muni- 
cipalizzazione. 


Opere pie — Beneficenza. 


Le Opere pie si limitano a qualche distribuzione di medicinali, elemosine, 
maritaggi. Non: orfanotrofi, ricoveri di mendicità, ospedali, ecc. Solo in San 
Bartolomeo un Asilo d’infanzia. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Esistono in parecchi Comuni Monti di pietà, con discreti capitali. In molti 
Comuni Monti frumentari, la maggior parte falliti per cattiva amministrazione ; 
altri trasformati in Casse di prestanza agrarie. 

Però in questi ultimi tempi i contadini poco profittano di questi istituti, 
essendo fra loro discretamente abbondante il danaro, a causa delle larghe 
rimesse degli emigrati. 
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Demani comunali. 


Le quotizzazioni demaniali sono numerose, più o meno, in quasi tutti i 
Comuni. Canoni miti, che formano però, nell’ insieme, una delle maggiori en- 
trate comunali. Molti di questi terreni demaniali — di o no— si trovano 
in non buone condizioni e per franamenti e per il largo esodo (emigrazione) 
dei contadini, 


Circondario di Cerreto Sannita. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Circa la metà dei 22 Comuni di questo Circondario non hanno beni pa- 
trimoniali, o solo in misura scarsissima. Quasi tutti i Comuni godono però, 
più o meno, di proventi di beni demaniali, quasi tutti già quotizzati. 

Le Opere pie hanno in generale redditi discreti, e molto ben dotate sono 
le Congregazioni di carità di Guardia Sanframondi, di Sant’ Agata de’ Goti e di 
Limatola, le quali però disperdono le loro risorse in modo poco efficace, con 
piccoli soccorsi caritativi e dispense di medicine. 


Spese pubbliche. 


I Comuni hanno speso notevolmente per acquedotti e viabilità. 

Molte scuole serali e festive, a carico dello Stato per la retribuzione degli 
insegnanti. Si distribuisce nei Comuni malarici chinino. Tutti i Comuni sono 
quotati per il mantenimento della provinciale Cattedra ambulante di agricol- 
tura. Vi è qualche stazione di monta. Ad Amorosi funziona un campo speri- 
mentale agrario; a Frasso Telesino una scuola di lavori femminili. A Solopaca 
furono eseguite bonificazioni a spese dello Stato col contributo del Comune. 

Casalduni spende per vigilanza su fiere e mercati. 


Sistema tributario. 


Su 22 Comuni una metà non eccede i limiti della sovrimposta sui terreni 
e fabbricati; l’altra metà eccede, ma generalmente di poco, i limiti legali di 
lire 0.50. 

Nulla di notevole per le altre imposizioni comunali, e nulla di gravoso 
pei contadini. Il Comune di Cusano Mutri applicava in modo oneroso la tassa 
sul bestiame, prima della recente legge. Parecchi Comuni deplorano come dan- 
nosa per le finanze locali l’odierna tendenza all’abolizione dei dazi di consumo. 

A Faicchio sono municipalizzati il pubblico acquedotto e la pubblica illu- 
minazione. Anche a San Lorenzo Maggiore l'illuminazione pubblica è munici- 
palizzata, o, per meglio dire, gestita in economia. 


Opere pie — Beneficenza. 


Quanto ad asili infantili, ospedali e simili benefiche istituzioni, le condi- 
zioni di questo Circondario sono notevolmente migliori di quelle degli altri due 
Circondari della Provincia. 


DOSI ZITO, SOA ZE STAR 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


In questo Circondario, a differenza degli altri due, esistono più Monti di 
pegni che Monti framentari, ed hanno anche una discreta importanza. 

Di 5 Monti frumentari, 1 è stato trasformato in Cassa di prestanza agraria, 
2 funzionano cogli antichi sistemi e 2 sono falliti per cattiva amministra- 
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Demani comunali. 


Anche in questo, come negli altri due Circondari, quasi tutti i Comuni hanno 
divise terre demaniali; qui. però spesso i canoni sono abbastanza elevati. A 
Campolattaro i contadini alienarono le loro quote per procurarsi il danaro per 
emigrare. A_Frasso T'elesino non esiste una quotizzazione, ma i beni demaniali 
sono in parte coltivati dai contadini, che han l'obbligo di rilasciare al Comune 
due decimi del prodotto. A Morcone le quote demaniali dalle mani dei poveri 
e dei contadini son passate quasi tutte in quelle di ricchi possidenti. 


ABRUZZI° E MOLISE 


PROVINCIA DI AQUILA. 


Circondario di Aquila. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Dei Comuni di questo Circondario, quasi un terzo sono dotati di note- 
voli redditi patrimoniali e di beni demaniali, un altro terzo ha solo redditi 
mediocri, i rimanenti redditi scarsissimi o nulli addirittura. 

Quanto alle Opere pie, queste solo in pochi Comuni sono in buone con- 
dizioni, nella maggior parte dei Comuni sono povere, e in una diecina hanno 


redditi mediocri. 


Spese pubbliche. 


Fra le spese pubbliche, che più interessano ai fini dell’inchiesta, sono 
notevoli in questo Circondario quelle per condutture di acque potabili e 
quelle per la viabilità; in qualche Comune anche quelle per risanamento 
(Arischia, Fontecchio, Villa Sant’ Angelo) e per illuminazione elettrica. Parecchie 
stazioni di monta equina e taurina. Scuole serali e festive funzionano in 
molti Comuni, i quali pagano anche un contributo pel mantenimento della 
Cattedra ambulante di agricoltura. Aquila spende lire 2000 all'anno per la 
refezione scolastica. Il Comune di Fossa paga lire 700 per bonificazioni ese- 
guite, ed ha progettato l’arginazione del fiume Aterno, che importerà una 
spesa di lire 24,000. Anche in Fontecchio la refezione scolastica. 


Sistema tributario. 


Un terzo circa dei ®muni di questo Circondario non eccedono nella 
sovrimposta terreni e fabbricati; quelli che eccedono non sono sempre i più 
poveri di redditi patrimoniali o demaniali. In alcuni Comuni eccedenza è 
assai rilevante, come in Paganica e qualche altro. 

Il dazio consumo non colpisce i generi di prima necessità e quindi non 
è avvertito dai contadini, tranne per ciò che riguarda le voci: « vino, 
lardo, olio, sapone, salumi » e la macellazione dei suini, che sono larga- 
mente allevati e consumati da questi contadini. Parecchi Comuni si mostrano 
allarmati davanti all’odierna tendenza alla diminuzione e più ancora all’abo- 
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lizione dei dazi cittadini, che comprometterebbe. seriamente la dotazione dei 
più urgenti servizi pubblici. 

Il focatico colpisce generalmente i contadini, ma con quote irrisorie di 
lire 1 a 2 per famiglia. Però in qualche Comune questo minimo si eleva a 
lire 3. ed anche a lire 4, nè v’è notevole distacco fra questa quota minima 
ed il massimo dell’ imposta. 

Solo 8 Comuni denunziano di aver applicata gravosamente la tassa 
bestiame; ma in verità sono stati anche più. Per effetto della nuova legge 
essendo divenuti irrisori i proventi di questa imposta, molti Comuni l’hanno 
completamente abolita. 


In Carapelle ben 6 imposte hanno in bilancio un còmpito semplice- 


mente figurativo, e non si riscuotono. Casi analoghi in Fontecchio e qualche 
altro Comune. 

Tipico il sistema tributario di Lucoli. Un vero Comune.senza imposte! 
Si riscuote solo la sovrimposta in ragione di lire 10.63%, e il dazio di 
lire 3.50 per ogni ettolitro di vino, e non altro! I maggiori preventi (lire 20,000 
annue) il Comune li ritrae dai diritti di pascolo sui 15,000 ettari di terreni 
comunali. Quasi identiche le condizioni del Comune di T'ornimparte. 

Molto discordi — come al solito —i pareri sui benefici o meno dello 
sgravio dei farinacei e di quello del petrolio. Notevole però che il petrolio 
si vende ancora in parecchi Comuni fino a 60 ed anche a 70. centesimi al 
litro! ! 

Niente di vere e proprie municipalizzazioni di servizi pubblici. 


Opere pie e beneficenza. 


I redditi — qualche volta anche notevoli — delle Opere pie vengono 
frazionati e dispersi in soccorsi caritativi e dispense di medicinali. Però gene- 
ralmente i Comuni denunziano essere oggidì assai migliorate, per la emigrazione, 
le condizioni dei contadini. 

Niente ospedali, orfanotrofi e simili istituzioni. In tutto il Circondario un 
solo ricovero di mendicità ed un solo asilo infantile (fatta eccezione delle 
istituzioni di beneficenza del Comune di Aquila, su cui nessuna notizia è data 
nelle laconicissime risposte forniteci dal detto Comune). 


Monti di pietà e Monti frumentari. 


Un Monte di pietà solo in Castel del Monte, che però più non funziona 
a causa delle migliorate condizioni dei contadini. 

15 Monti frumentari in tutto il Circondario, dei quali una buona metà 
falliti per cattiva amministrazione, 1 trasformato e 2 ancora da trasformare 
in Casse di prestanze agrarie; quindi solo pochissimi funzionano coi primitivi 
ordinamenti. 


Demani comunali. 


Demani, spesso anche estesissimi, in Quasi tutti i Comuni; ma in molti 
non esistono vere e proprie quotizzazioni, ma solo prese di possesso da parte 
di contadini che pagano dei canoni assai tenui al Comune, 

In parecchi Comuni le quotizzazioni sono in corso; in pochi sussistono 
ancora le antiche promiscuità. 
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Circondario di Avezzano. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Beni comunali generalmente estesi, di natura per lo più boschiva; reddito 
tenue rispetto alla estensione. Godono il massimo reddito patrimoniale: 
Cappadocia con circa lire 40,000, Lecce ne Marsi con lire 150,000 e Pescasse- 
roli con lire 20,000. 

Nella maggior parte dei Comuni le Opere pie non hanno beni di sorta; 
negli altri, beni di mediocre reddito. Il maggior reddito è delle Opere pie di 
Tagliacozzo con lire 14,420. 


Spese pubbliche. 


Rilevanti e -generali le spese per acquedotti e fognature, per viabilità e 
illuminazione pubblica (luce elettrica). 

Nessuna spesa speciale per l'agricoltura, tranne quella pel servizio vete- 
rinario, esistente in quasi tutti i Comuni, 

Poco diffuse le scuole serali. 

A Magliano de’ Marsi si spesero nel 1905 lire 3700 per la sistemazione 
idraulica dei torrenti Imele e Raffia; e a Scurcola lire 12,000 pel progetto 
di bonifica in corso di approvazione. 


Il sistema tributario. 


Molti i Comuni che eccedono per la sovrimposta terreni e fabbricati il 
limite legale, pochi quelli che eccedono i 10/100. 

Il dazio consumo riesce gravoso ai contadini per le voci: « vino, olio, 
lardo, sapone, pesce secco e salato e combustibili ». Si dichiara dannosissima 
per le finanze comunali la odierna tendenza all’abolizione o diminuzione dei 
dazi di consumo. 

Il focatico è applicato in quasi tutti i Comuni e colpisce anche i con- 
tadini con un minimo che va da 1 lira a 4 lire. È notevole che in parecchi 
Comuni non esiste una sufficiente differenziazione di redditi imponibili, nè 
quindi un giusto rapporto fra il minimo ed il massimo d’imposta. 

La tassa bestiame, tranne che nel Comune di Sante Marie, non fu mai 
riscossa in misura gravosa pei contadini. 

Le altre imposte non es 


ercitano alcun aggravio sui contadini. 

Non mancano imposte istituite, ma non riscosse (in ispecie: « Esercizi .e 
rivendite »). 

Generalmente nessun beneficio è stato risentito dallo sgravio dei fari- 
nacei, o perchè mai fu riscosso dazio su questi generi, o perchè il vantaggio 
rimase assorbito dai commercianti. Scarsi benefici dallo sgravio del petrolio. 

In Cappadocia fu municipalizzato il servizio postale; a Ortucchio la pub- 
blica illuminazione (più propriamente gestione diretta in economia). 


Istituzioni di beneficenza. 


Scarse e generalmente di minima importanza le istituzioni di beneficenza. 
Ospedali esistono solo in Avezzano, Pescina e Tagliacozzo; asili infantili in 
Magliano e Tagliacozzo. 
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Monti di pietà e Monti frumentari. 


Monti di pietà solo in Bisegna e Pescasseroli. 

I Monti frumentari esistenti in Bisegna, Luco e Pereto perirono in seguito 
a perdita del loro capitale (grano). In Opi fu trasformato in Cassa di pre- 
stanze agraria. 


Demani comunali. 


In quasi tuttii Comuni furono distribuite quote di terreni demaniali con 
tenuissimo canone. Nessuna particolarità notevole in proposito. 


Circondario di Cittaducale. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I Comuni possiedono notevoli beni patrimoniali ed anche demaniali, 
questi ultimi spesso non quotizzati (talora in parte usurpati) e con obbligo 
di usi civici. 

Beni delle Opere pie d’importanza generalmente minima. 


Spese pubbliche. 


Nulla di notevole nelle spese pubbliche. Trattasi di piccoli Comunelli di 
montagna, che a mala pena riescono a sodisfare i servizi pubblici di prima 
necessità, imposti per legge. 

Emerge qualche spesa per acquedotti e qualcuna per miglioramento di 
viabilità. 

Stazioni di monta equina ad Amatrice e Leonessa; quivi si erogano pure 
lire 200 annue in premio ai migliori allevatori di ovini. 


stema tributario. 


Il sistema tributario si basa in prevalenza sulle rendite dei beni patri- 
moniali e demaniali, e poi sulle sovrimposte (che per lo più non eccedono 
il limite legale, o l’eccedono solo di poco), sui dazi e sul focatico. 

I dazi non riescono gravosi pei contadini, perchè. cadono su merci da 
questi non consumate. 

Il focatico colpisce menomamente i contadini. Esso è male applicato in 
Cantalice, ove comincia con un minimo di lire 4, e in Castel Sant’ Angelo, che 
ha un minimo di lire 3 ed un massimo di sole lire 30; così pure in Ac- 
cumoli. 

Il bestiame, tranne che in rari Comuni, non fu mai imposto in modo sen- 
sibile pei contadini. 

Caratteristica: limitatissime spese, tenuissime entrate date dai beni patri- 
moniali e demaniali, dalle sovrimposte e dai dazi. 

Nessuna municipalizzazione. In. Borgo Velino l’illuminazione pubblica è 
gestita in economia. 


Beneficenza. 


Mancano istituzioni di beneficenza, tranne ospedali in Cittaducale e 
Amatrice. 
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Le Congregazioni di carità, di minima importanza, si limitano alla distri- 
buzione di medicinali e di qualche sussidio caritativo. 

Molti vantaggi ricavano però i contadini dagli usi civici sui demani del 
Comune. 


Monti di pietà e Monti frumentari, 


Un Monte di pietà solo in Cittaducale. 

Molti Monti frumentari, fino a 2, 3 ed anche 4 per Comune! Ma la mag- 
gior parte estinti per insolvibilità dei debitori; qualcuno trasformato in 
Cassa di prestanza agraria. 


Demani comunali. 


Dei molti ed estesi demani comunali esistenti in questo Circondario, al- 
cuni sono stati divisi e sottoposti a lievi canoni, altri sono in via di quo- 
tizzazione, parecchi usurpati. Altri restano indivisi, soggetti agli usi civici. 


Circondario di Sulmona. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


L'estensione totale dei terreni appartenenti ai Comuni di questo Cir- 
condario è di ettari 47,376.45.54, col reddito di lire 467,323.18. Tali terreni 
sono per due terzi circa boscosi, erbosi e rocciosi e per un terzo seminativi. 
Parecchi Comuni possiedono anche fabbricati (case, molini, ecc.), con un’en- 
trata di lire 7606.20. 

Terreni appartenenti alle Opere pie ettari 2521.66.10, con un reddito di 
lire 46,250.99. Anche questi sono boschivi, pascolativi e-seminativi. Aleune 
Opere pie possiedono pure dei fabbricati con un reddito complessivo di 
lire 5252. 


Spese pubbliche. 


La maggior parte dei Comuni ha compiuto in questi ultimi anni opere 
igieniche per la spesa complessiva di oltre 2,000,000 di lire. Condotte veteri- 
narie solo a Sulmona e Castel di Sangro; negli altri Comuni furono istituiti Con- 
sorzi obbligatori, che però non ancora funzionano. Esiste qualche stazione di 
monta. 

Non vi sono scuole serali, nè festive. 

In Sulmona funziona una Cattedra ambulante d’agricoltura, mantenuta 
coi contributi volontari dei Comuni. Nella stessa Sulmona esistono una scuola 
tecnica a tipo agrario ed una regia scuola d’arti e mestieri. 


Sistema tributario. 


Le sovrimposte comunali e provinciali si mantengono, in quasi tutti i 
Comuni, al disopra del limite legale dei 50 centesimi, e quindi eccedono anche 
il limite normale anteriore alla promulgazione della legge 23 luglio 1894, n. 340. 
L’imposta erariale e le soyrimposte assorbono, in complesso, più del 60 % del 
reddito imponibile. 


SES 


Nessuna voce del dazio di consumo è gravosa pei contadini. L’odierna 
abolizione e diminuzione di dazi ha avuto per effetto un leggero inasprimento 
della sovrimposta e degli altri tributi locali. 

Il focatico, fino alla recente legge; ha colpito anche i contadini, però quelli 
in migliori condizioni economiche. 

Mai gravosa la imposta sul bestiame, nè quella sulle vetture, la quale 
ultima ha spesso un’esistenza semplicemente figurativa, non essendo mandata 
a riscossione. 

Scarsi vantaggi dall’abolizione del dazio sui farinacei, e più scarsi ancora 
dallo sgravio del petrolio, usando i contadini, in quasi tutti i Comuni, la luce 
elettrica, la quale per la grande diffusione viene ceduta a buon mercato. 

Non esistono vere e proprie municipalizzazioni. Solo parecchi Comuni 
esercitano in economia il servizio dell’ illuminazione pubblica, dei molini e 
dei macelli. 


Opere pie e beneficenza. 


In tutto il Circondario 3 ospedali; più numerosi sono gli asili infantili. 
In Sulmona vi sono, oltre l’ospedale, un orfanotrofio, un brefotrofio ed un rico- 
vero di mendicità. Tutti gli altri istituti di beneficenza si limitano alla distri- 
buzione di qualche sussidio caritativo e di medicine, pei più poveri. 


Monti di pietà e Monti frumentari. 


Monti di pietà in numero di 4, fra cui floridissimo quello di Scanno con un 
patrimonio di lire 93,025. 76. 

3 Monti frumentari, fra cui quello di Castel di Sangro è in via di trasfor- 
mazione in Cassa di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Quasi tutti questi Comuni hanno demani comunali; molti già quotizzati, 
alcuni in via di quotizzazione, altri (i meno) soggetti d’usi civici. 


PROVINCIA DI TERAMO. 


Circondario di Teramo. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Quasi tutti questi Comuni hanno beni di varia natura. Non mancano, molti, 
di beni rustici, di natura per lo più boscosa e pascolatoria, ma di scarso ren- 
dimento. In generale i redditi patrimoniali sono di lieve importanza. 

Più notevoli sono i beni delle Opere pie ed il loro reddito. 

Tanto i beni rustici dei Comuni che delle Opere pie sono per lo più ceduti 
in enfiteusi. z 


Spese pubbliche. 


Molti Comuni hanno provveduto alle acque potabili ed al miglioramento 
delle comunicazioni. Si distribuisce chinino nelle zone malariche. Parecchi Co- 
muni distribuiscono la refezione scolastica, altri contribuiscono al manteni- 
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mento dei Comizi agrari e della Cattedra ambulante di agricoltura. Il Muni- 
cipio di Castelli sussidia una locanda pei pellagrosi. 

In Cellino Attanasio a cura; della Cattedra ambulante d’agricoltura è man- 
tenuto un piccolo campo sperimentale. A_ Castiglione della Valle il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio distribuisce gratuitamente piante per rim- 
boschimenti. A Teramo una stazione di monta equina. Tutti i Comuni sono 
consorziati per la condotta del veterinario. Molte scuole serali ed anche festive. 


Sistema tributario. 


lutti questi Comuni, salvo pochissimi, eccedono nelle sovrimposte ed alcuni 
in modo molto notevole, ‘e cioè fin oltre i 102 e i 105 centesimi, come quelli 
di Controguerra e Teramo. 

Quanto ai dazi, sono denunciate gravose, in qualche Comune, come al solito, 
le voci: « olio, lardo, pesci secchi e salati ». L’odierna tendenza all’abolizione 
dei dazi ha disquilibrati soio pochi Comuni; questi però sono allarmati davanti 
alla possibilità di nuove disposizioni legislative che limitino ancora più le ri- 
scossioni daziarie, 

Il focatico esiste in quasi tutti i Comuni e colpisce anche i contadini che 
si trovano in migliori condizioni. 

Mai gravosa, nella grande generalità, è riuscita la tassa bestiame. 

Largamente in uso sono le prestazioni d’opere degli ‘abitanti, che sono 
gravemente risentite, specie in alcuni Comuni (Atri, Giulianova, ecc.). 

Sono anche frequenti le tasse di pubblica pesatura e di occupazione di spazi 
pubblici, che colpiscono anche quei contadini che portano i loro prodotti al 


mercato. 


Istituzioni di beneficenza. 


È notevole che tutti questi Comuni, nonostante la loro scarsa importanza, 
sono dotati tutti, più o meno, di benefiche istituzioni. Molti sono gli asili di 
infanzia che si mantengono o solo con entrate proprie o con sussidi municipali. 
Non mancano ospedali, ricoveri di mendicità, orfanotrofi maschili e femminili. 
In Teramo anche un brefotrofio. 

Tutti i Comuni hanno Casse di prestanze agrarie, trasformazioni di an- 
tichi Monti frumentari. Qualche Comune (Campli, Teramo) ha inoltre un Monte 
di pegni, e qualche altro una Cassa di risparmio (MNotaresco). Questi istituti sono 
generalmente dotati di sufficienti capitali. 

È pure da rilevare che, dato il miglioramento delle condizioni economi- 
che — a causa della emigrazione — delle classi più bisognose, e fra queste anche 
dei contadini, scarso è il ricorso, attualmente, a tutte le istituzioni di bene- 


ficenza. 


Demani comunali. 


Poco numerose le quotizzazioni. Molti Comuni preferiscono dare in affitto i 
beni demaniali, con partecipazione in natura al prodotto di essi. 
Sono denunciate usurpazioni di demani comunali. 
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Circondario di Penne. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Reddito. 


L'importanza dei beni patrimoniali e demaniali dei Comuni di questo 
Circondario è maggiore di, quella dei Comuni del circondario di Teramo. Però 
trattasi sempre — in generale — di beni di modestissimo reddito, per cui i bi- 
lanci di questi Comuni sono sempre prevalentemente alimentati da entrate 
tributarie. 

Per contro, i redditi delle Opere pie sono in questo Circondario assai 
più scarsi che in quello di Teramo. 

I beni rustici dei Comuni e delle Opere pie consistono in gran parte in 
terreni boscosi, rocciosi e pascolativi. Non mancano i terreni sativi ed anche 
qualche vigneto ed oliveto. 


Spese pubbliche. 


Quanto a spese pubbliche ricadenti a più speciale vantaggio delle classi 


rurali, le condizioni di questo Circondario sono notevolmente inferiori a quelle 
del circondario di Teramo. 


In Alanno esi 


e una scuola pratica d’agricoltura, sussidiata anche dallo 
Stato, la quale dispensa pure, per esperimenti, ai privati di questo Comune 
e di qualche altro viciniore, concimi, piantine, ecc. 

Parecchi Comuni, come Civitagquana, Civitella Casanova, ecc., spendono per 
la cura e la prevenzione della pellagra. Altri Comuni distribuiscono chinino 
di Stato. Non mancano spese notevoli per acquedotti e miglioramenti di co- 
municazioni. Funzionano scuole serali e qualcuna f 
i Comuni servizio veterinario consorziale. 


iva. V° è in quasi tutti 


Il solo Comune di Penne spende lire 200 annue per refezione scolastica. 


Sistema tributario, 


La condizione delle sovrimposte è meno grave in questo in confronto del 
precedente Circondario, essendo meno numerosi i Comuni con l’eccedenza dei 
centesimi addizionali. 

Quanto ai dazi di consumo, alla tassa focatico, di bestiame, ecc., nulla di 
speciale in confronto del circondario di Teramo. 


Più generalmente in uso sono invece in questi Comuni le prestazioni di 
opere degli abitanti, che ricadono più gravemente sui contadini. 

Parecchi Comuni (Arsîta, Brittoli, Catignano, Nocciano e qualche altro) 
denunziano frequenti differenze fra bilanci consuntivi e preventivi, causa le 
disagiate condizioni della finanza comunale. 

In generale questi Comuni hanno una rilevante molteplicità d’imposta. 

Gli sgravi dei farinacei sono stati assai poco avvertiti per le solite ragioni; 
similmente quello del petrolio, per la grande tenuità del consumo di esso fra 
i contadini di questi Comuni. 


Beneficenza. 


Abbiamo già detto che la condizione delle Opere pie di questo Circon- 
dario è più misera di quella dei Comuni del circondario di Teramo. 
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In Penne soltanto havvi un ospedale e un brefotrofio, èircondariali. Sono 
piuttosto numerosi gli asili infantili, sovvenzionati quasi sempre dai Comuni. 
In Loreto Aprutino un ricovero di mendicità, oltre un asilo infantile. 

Molti Comuni hanno Cassa di prestanze agrarie, altri hanno ancora i pri- 
mordiali Monti frumentari, ma pendono le pratiche per la loro trasformazione 
in Casse di prestanze agrarie. In alcuni Comuni, oltre la Cassa di prestanze 
agrarie, v'è o qualche Monte di pietà o qualche Cassa di risparmio. Spesso 
di queste ultime istituzioni hanno bisogno e profittano più i medî e piccoli 
proprietari rurali che i contadini, i quali, per effetto della emigrazione, cer- 
cano più di dare che di prendere danaro a prestito, e spesso mutuano ai 
proprietari ad un tasso anche inferiore al 6 %; che è quello adottato dalle 
Casse suddette. 


Demani comunali. 


Le quotizzazioni di demani comunali sono in questo Circondario più fre- 
quenti che nel precedente. In generale rimontano ad antico tempo. Nulla di 
speciale nelle risposte forniteci a questo proposito; solo notiamo che anche 
qui spesso i canoni sono in natura, ragguagliati ad una quota del prodotto 
dei terreni quotizzati. 


PROVINCIA DI CHIETI. 


Circondario di Chieti. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Tutti i piccoli Comuni che formano questo Circondario, tranne rare ecce- 
zioni, hanno beni rustici di natura patrimoniale e demaniale, spesso anche di 
rilevante estensione. Ma questi terreni sono in prevalenza di natura boschiva, 
in montagna, e perciò di scarsissimo reddito. 

Le Opere pie sono assai povere; più raramente posseggono beni rustici, 
anch'essi di natura boschiva in prevalenza. 


Spese pubbliche. 


Non mancano spese per acquedotti e ‘viabilità, e più raramente per risa- 
namento dell’abitato. Nei Comuni malarici v'è dispensa di chinino. A_Ma- 
noppello si sono spese lire 1500 per la cura della tigna, 

Funzionano scuole serali e festive. 

Parecchi Comuni pagano. un contributo pel mantenimento del Comizio 
agrario ed anche della Cattedra ambulante d’agricoltura, residente nel capo- 
luogo della Provincia. 

Non molto generalizzato il servizio veterinario. In Chieti v'è una stazione 
di monta equina. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni è caratterizzato da una larga mol- 
teplicità. 

Non v'è grande nè generale eccedenza nelle sovrimposte comunali. Più 
spesso maggiore è l’eccedenza della sovrimposta provinciale. 


Sr EGIZIA 


Sagra: 


Nulla di tipico pel dazio consumo. 

Il focatico è applicato in quasi tuttii Comuni, e prima delle recenti leggi 
colpiva generalmente i contadini, che ora sono esenti fino al reddito di lire 400. 

Meno applicata del focatico è la tassa sul bestiame, riscossa in quasi tutti 
i Comuni con tariffe minime, anche prima dell’ultima legge in proposito. 

Abbastanza diffusa è l'imposta sugli esercizi e rivendite, in qualche Co- 
mune attuata con carattere di imposta indiretta sui consumi. 

Non mancano Comuni in cui, per insufficienza di entrate, i bilanci non 
ritrovano il loro pareggio. 

Non avvertito alcun beneficio nè dallo sgravio dei farinacei, nè da quello 
sul petrolio, perchè i contadini usano per l'illuminazione olio di oliva. 


Beneficenza — Monti di pieta — Monti frumentari. 


Tranne che in Chieti, ove esistono ospedale, brefotrofio, orfanotrofio, ecc., 
in tutti gli altri Comuni del Circondario la beneficenza si esplica in dispensa 
di medicine, di soccorsi caritativi e simili. per i più poveri, 

Non mancano Monti di pietà: ma assai più numerosi sono i Monti fru- 
mentari, spesso molto poveri, i quali in gran parte sono stati trasformati in 
Casse di prestanze agrarie. Parecchi non funzionano da anni, avendo il loro 
patrimonio in dissesto per cattiva amministrazione. 


Demani comunali. 


Una gran parte dei Comuni di questo Circondario hanno demani, che 
nella maggioranza, più che quotizzati, sono stati occupati da contadini, i quali, 
in via di conciliazione col Comune, si sono sottoposti ad un annuo canone, 
un tempo pagato in natura ed ora in danaro. 

È da rilevare la enormità del tributo fondiario gravante su questi terreni; 


esempio tipico: in Serramonacesca sul demanio occupato dai contadini il Co- 
mune esige un censo annuo provvisorio di complessive lire 3100, e paga lire 
3110 all’anno d’imposta fondiaria!! 
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Circondario di Lanciano. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 
Spese pubbliche. 
Sistema tributario. 
Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 
Demani comunali. 


Nulla di tipicamente diverso dal Circondario precedente. 


Circondario di Vasto. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Per questo capo le condizioni di questo Circondario non sono diverse da 
quelle del circondario di Chieti, tranne che per la maggiore importanza del 
reddito dei beni patrimoniali e demaniali di questi Comuni. 


SSR 


Per le Opere pie nulla di speciale in confronto di quelle dei Comuni del 
circondario di Chieti. 


Spese pubbliche. 


Come pei Comuni del circondario di Chieti. 

In Vasto sarà prossimamente istituita una Cattedra ambulante d’agricol- 
tura, indipendentemente da quella esistente nel capoluogo della Provincia. 

Lo Stato è venuto in aiuto di qualche Comune (Castiglione Messer Ma- 
rino, ecc.) per ripari a frane minaccianti l’abitato. 

Non mancano asili infantili sussidiati dai Comuni. 


Sistema tributario. 


Rilevante la mitezza, in genere, delle sovrimposte comunali; mitezza 
anche maggiore che nei due precedenti Circondari. Vi sono 2 o 3 Comuni 
che dichiarano di non riscuotere sovrimposta sui terreni e fabbricati. 

Parecchi sono i Comuni che sopperiscono a tutte le loro spese con le sole 
entrate patrimoniali, riscuotendo il dazio consumo solo per conto dello Stato. 

Per tutto il resto le condizioni dei Comuni di questo Circondario non dif- 
feriscono da quelle dei Comuni dei circondari di Chieti e Lanciano. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Come nel circondario di Chieti. 


Demani comunali. È 


Anche nei Comuni di questo Circondario i demani sono stati parte quo- 
tizzati e parte occupati e poi conciliati col riconoscimento d’un canone a favore 
del Comune. Spesso assai costose sono riuscite le operazioni relative. 

Parecchi Comuni rispondono che le quotizzazioni sono state una grande 
delusione, in quanto che, mentre ne ha sofferto la finanza comunale, non se 
ne sono avvantaggiate le condizioni dei quotisti, che han finito o col ven- 
dere o con l’abbandonare le loro quote. 


PROVINCIA DI CAMPOBASSO. 


Circondario di Campobasso. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


I beni rustici dei Comuni di questo Circondario abbracciano un’esten. 
sione complessiva di ettari 25,087, di cui ettari 13,936 di natura boschiva 
ed ettari 11,091 di natura seminatoria. Reddito annuo complessivo lire 195,354. 
Posseggono considerevoli estensioni di terreni i Comuni di Castellino (et- 
tari 2355, reddito lire 6160), Sant'Elia (ettari 10,000, reddito lire 15,000), 
Trivento (ettari 6000, reddito lire 39,000), Vinchiaturo (ettari 1000, reddito 
lire 17,000). 

Non posseggono affatto fondi rustici Molise e T'oro. Il Comune di Cam- 
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podipietra ne possiede solo ettari 0.60, Ripalimosano ettari 0.45, San Gio- 
vanni in Galdo ettari uno. 

Inoltre i Comuni di questo Circondario ricavano annue lire 55,673 per 
canoni imposti sulle terre quotizzate, e lire 9479 per reddito di fabbricati. 

Sono sfornite del tutto di patrimonio le C'ongregazioni di carità di Colle 
d’Anchise, San Biase e San Giuliano. Non possiedono beni immobili quelle di 
Busso, Montagano, Molise e San Giovanni in Galdo. Le altre Congregazioni di 
carità possiedono fondi rustici per ettari 350 (pascoli e seminatori) e con l’annuo 
reddito di lire 7000; fabbricati con un reddito di lire 1700; canoni enfiteutici 
e censi' bollari per annue lire 10,165 e rendita pubblica al netto per lire 3000. 

Inoltre le Opere pie della città di Campobasso (Monte dei pegni, asilo 
infantile, orfanotrofio, ecc.) hanno nn reddito complessivo di circa lire 45,000 
in rendita pubblica e canoni enfiteutici. 

Nel Circondario esistono inoltre 10 Casse di prestanza agraria e 28 Monti 
frumentari, di cui direnro più particolarmente fra poco. 


Spese pubbliche. 


Hanno speso notevolmente per fornitura d’acque potabili, per opere stra- 
dali e per risanamento dell’abitato i Comuni di Gambatesa (lire 94,442), Macchia 
Valfortore (lire 10,000), Matrice (lire 104,000), Mirabello (lire 15,000), Pietracatella 
(lire 72,000), Riccia (lire 300,000), Ripalimosano (lire 20,000), Sepino (lire 70,000), 
Torella (lire 45,000) e Vinchiaturo (lire 150,000). Tutti per un totale di oltre 
1,000,000 lire. Spesero in particolar modo per viabilità e comunicazioni: 
Campodipietra (lire 13,209), Fossalto (lire 37,828), Pietracatella (lire 70,000). 

Il Comune di San Biase dichiara di non avere alcuna viabilità, nè alcun 
mezzo di comunicazione, neanche col capoluogo di Provincia! 

Si spendono oltre lire 11,000 annue per sicurezza delle campagne; circa 
lire 5000 per dispensa di chinino. 

Sussidiano asili infantili i Comuni di Campobasso e Vinchiaturo. 

Funzionano scuole serali e festive, per le quali questi Comuni spendono 
in complesso lire 1484 annue per locali, illuminazione e simili. 

Servizio veterinario solo in una metà dei Comuni del Circondario; esso 
importa la spesa annua totale di circa lire 4000. 


Mancano altri servizi e altre spese a particolare vantaggio dell’agricoltura 


e delle classi rurali. 


stema tributario. 


Sovrimposta provinciale, aliquota 1907, lire 0.89. 

Eccedono il limite legale della sovrimposta comunale 19 Comuni; altri 
9 eccedono il limite normale, ma non il legale. 

Quanto al dazio di consumo, numerosi Comuni non esigono che il solo 
dazio governativo, altri hanno una semplice soprattassa ai dazi governativi, 
senza voci proprie. Non mancano però Comuni che hanno subito notevoli 
perdite per abolizione e diminuzione di dazi. In qualche Comune sono gravose 
le voci: « olio, lardo, vino, pesci secchi e salati », che riguardano consumi 
della classe dei contadini. 

In nessun Comune esiste l’imposta sul valore locativo. 

Il focatico non è applicato in 10 Comuni; negli altri è applicato e col- 
pisce anche i contadini, con quote di lire 1 ordinariamente, di lire 3 in 
pochissimi Comuni e di lire 5 in un solo Comune (Oratino). 


— 90 


La tassa bestiame non esiste in 24 Comuni; nei rimanenti è riscossa in 
misura non gravosa, tranne che in Castellino e San Giuliano. 
Nessun'altra imposta merita considerazione ai fini dell’inchiesta. 


Non mancano Comuni in cui parecchie imposte sono semplicemente figu- 
rative e non vengono quindi riscosse, nè compilati i ruoli relativi. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Solo in Campobasso esistono speciali istituzioni di beneficenza: asilo in- 
fantile, ricovero di mendicità, ospedale, orfanotrofio femminile. In tutti gli 
altri Comuni, ove esistono, i fondi della beneficenza sono erogati in elemo- 
sine, ecc. 

Monti di pietà in Campobasso, con capitale di lire 5800 mutuato al 6 %, 
e in Ferrazzano, con capitale di lire 3916. 

Esistono inoltre in tutto il Circondario 10 (asse di prestanza agraria 
(il cui capitale varia da un minimo di lire 1531 ad un massimo di lire 13,192), 
che mutuano a contadini a un interesse non superiore al 6%. Non funzio- 
nano per mancanza di richieste le Casse di Castellino, Casalciprano, Limo- 
sano, Sant Angelo, Sant'Elia, per cui sono in corso pratiche per la trasfor- 
mazione. 

Infine 28 Monti frumentari, di cui 8 non funzionano per mancanza 
di richieste. In genere si può concludere che tanto le Casse di prestanza 
agraria che i Monti frumentari, a causa della larga emigrazione, funzionano 
pochissimo. 


Demani comunali. 


Quotizzazioni di demani comunali in 28 Comuni. 

In parecchi Comuni le quote vengono abbandonate, o per sterilità, o 
per elevatezza del canone, o per emigrazione. In alcuni altri la quotizzazione 
è stata compiuta in modo irregolare. 

I canoni, in generale, non sono gravosi. 


Circondario di Isernia. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie Natura — Reddito. 


I Comuni, che formano questo Circondario, hanno beni rustici per 
una estensione complessiva di ettari 48,659, di cui ettari 41,232 di natura 
boscosa e 7427 a semina e pascolo. Reddito totale lire 243,453. Inoltre i 
Comuni ricavano per canoni sulle terre quotizzate annue lire 53,017. 

10 Comuni posseggono una considerevole estensione di fondi rustici, che 
varia da ettari 1043 a ettari 2279, fino a ettari 6000 e 9266. Il reddito 
però non è in alcun rapporto con l’estensione, e varia, per questi 10 Comuni, 
da un minimo di lire 2800 ad un massimo di lire 15,000. Così, per es., 
i 9266 ettari posseduti dal Comune di Pescopennataro rendono appena annue 
lire 8000, cioè meno di 1 lira all’ettaro! 

I Comuni di questo Circondario godono inoltre un reddito di lire 10,237 
per fabbricati. 

In 2 Comuni non esistono affatto Opere pie; in 6 Comani queste non 
posseggono fondi rustici. Le altre Opere pie possiedono una estensione di 
terreni per ettari 2597, col reddito annuo di lire 58,269. Posseggono conside- 


NE 


revolmente fondi rustici le Opere pie dei Comuni di Montaquila (ettari 148 
col reddito di lire 10,355) e Venafro (ettari 313, reddito lire 25,900). 

Le Opere pie di questo Circondario godono inoltre annue lire 9590 per 
canoni enfiteutici e censi bollari, lire 18,756 per rendita pubblica, al netto, e 
lire 1064 per reddito di fabbricati. 

Oltre le Congreghe di carità esistono nel Circondario le seguenti Opere 
pie: 3 asili infantili, 1 ospedale, 12 Casse agrarie, 24 Monti frumentari e 
40 Confraternite a scopo di culto. 


Spese pubbliche. 


Meno della nietà di questi Comuni hanno, in questi ultimi anni, soppor- 
tate spese di qualche rilievo per risanamento, condutture d’acque potabili e 
viabilità. 

22 Comuni sono sforniti di pubblica illuminazione! 

Per gli asili infantili Isernia paga lire 400, e Venafro 350 all’anno. 

Nel 1907 si spesero in totale lire 1319 per scuole serali e festive. 

In 25 Comuni funziona il servizio veterinario con l’annua spesa, in com- 
plesso, di lire 4825. Inoltre Venafro spende lire 85 per la stazione di monta 
equina, e Bojano lire 300 per lo stesso oggetto e lire 500 pel mantenimento 
di una Cattedra ambulante di enologia. 

Infine Montenero spende lire 800 all’anno pel prosciugamento del pantano 
comunale. In Pozzilli, a cura dello Stato, si eseguono bonificazioni per pre- 
servare il Comune dalla malaria e dalle inondazioni. Allo stesso scopo sono 
in progetto bonificazioni nel territorio di Montagquila, che saranno eseguite 
per metà a spese dello Stato e per metà a spese della Provincia e dei Comuni 
consorziati. 


Sistema tributario. 


La sovrimposta provinciale, come abbiam visto per il Circondario prece- 
dente, è, pel 1907, al 0.89. Eccedono nella sovrimposta comunale il limite 
legale ben 38 Comuni. 

Quanto al dazio di consumo, su per giù le stesse condizioni del Circon- 
dario precedente. 

Non esiste imposta sul valore locativo. 16 Comuni non applicano 


neanche il focatico. Negli altri Comuni il focatico colpisce generalmente 
anche la classe dei contadini con un minimo di lire 1; questo minimo sale 
però in parecchi Comuni fino a lire 3. In molti Comuni non v'è notevole 
distacco fra il massimo ed il minimo della tariffa, e ciò forse a causa di 
mancanza di distacco fra i massimi ed i minimi redditi della generalità dei 
contribuenti, 


La tassa bestiame non esiste solo in una quindicina di Comuni; dei rima- 
nenti, in 11 Comuni fu riscossa in modo gravoso pei contadini. 

Poco in uso l'imposta sugli esercizi e rivendite, che esiste solo in una 
quindicina di Comuni, con tariffe mitissime, e non colpisce i contadini. 

Sono parecchi i Comuni in cui i bilanci consuntivi si distaccano notevol- 
mente dai preventivi. 

Parecchi tributi sono imposti solo fittiziamente, senza essere mandati a 
riscossione; spesso non sono compilati neppure i ruoli. Esistono quindi sola- 
mente per formalità di legge, allo scopo di poter ottenere l’eccedenza delle 
sovrimposte. 

Inavvertito quasi lo sgravio dei farinacei, e così pure quello del petrolio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Asili infantili in Agnone, Capracotta e Venafro. In Isernia un ospedale 
civico con un reddito di lire 13,850. In Venafro 1° « Unione pia Sant’ Annun- 
ziata » con un reddito di lire 28,000 erogato in beneficenza e istruzione (borse 
di studio, scuole serali, ecc.). Negli altri Comuni î fondi della beneficenza ven- 
gono frazionati in soccorsi caritativi, dispensa di medicine e simili. 

Nessun Monte di pietà esiste in questo Circondario. Esistono invece 
12 Casse di prestanza agraria, con un capitale che varia da lire 1620 (Pizzone) 
a lire 15,136 (Scapolè); tutte fanno mutui ai contadini ad un interesse non su- 
periore al 6 %. Esistono inoltre 24 Monti frumentari con un patrimonio com- 
plessivo di ettolitri di grano 1650.57 e di lire, in contanti, 55,823. 

4 Casse e 14 Monti frumentari non funzionano affatto per mancanza 
di richieste, a causa della incessante emigrazione: anche gli altri 10 Monti 
frumentari funzionano a stento per la identica ragione. Sono in corso le pra- 
tiche per la trasformazione di parecchi Monti frumentari. 


Demani comunali. 


Demani in quasi tutti i Comuni di questo Circondario. In alcuni Comuni 
non vi furono quotizzazioni, ma usurpazioni che sono poi state conciliate; in 
altri Comuni avvennero regolari quotizzazioni. In parecchi Comuni le opera- 
zioni per la divisione dei demani sono in corso; in altri sono in corso da lunghi 
anni senza alcun risultato concreto, e in qualcuno infine vennero annullate e 
devono ripetersi. 

Canoni generalmente miti. 


Circondario di Larino. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


L’ estensione complessiva dei fondi rustici posseduti dai Comuni di 
questo Circondario è di ettari 13,585, di cui ettari 4172 di natura boscosa ed 
ettari 9413 sativi e pascoli; reddito annuo complessivo lire 142,325. Posseg- 
gono considerevoli estensioni di terreni: GQuardialfiera (ettari 1147, reddito 
lire 4000), Larino (ettari 2245, reddito lire 14,000) e Termoli (ettari 1160, 
reddito lire 13,000). 4 Comuni non possiedono affatto fondi rustici, e 6 ne 
possiedono in piccolissima misura. 

Inoltre i Comuni di questo Circondario ricavano lire 66,612 annue per 
canoni sulle terre quotizzate e lire 4118 per reddito di fabbricati. 

In sei Comuni non esistono Opere pie di sorta; in 13 Comuni esistono, 
ma non possiedono fondi rustici. Le Opere pie dei rimanenti Comuni posseg- 
gono fondi rustici della estensione complessiva di ettari 266, col reddito di 
lire 4500; la sola Congregazione di carità di Montenero di Bisaccia possiede 
ettari 142 di terreni col reddito di lire 3000. 

Oltre le Congreghe di carità suddette, esistono in questo Circondario le 
seguenti Opere pie: 1 Monte di pietà, 2 Monti di maritaggi e 1 Ospedale 
in Larino; 1 Ospedale in Rotello; 1 Orfanotrofio femminile in Termoli; 
14 Casse agrarie; 12 Monti friamentari e infine 7 Confraternite a scopo di culto. 
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Spese pubbliche. 


Pochi Comuni hanno speso per provviste d’acque potabili e per risana- 
mento dell’abitato. Il Comune di Mafalda ha speso, col concorso dello Stato 
e della Provincia, lire 210,000 per strada d’accesso alla stazione ferroviaria. 
In 9 Comuni non esiste illuminazione pubblica. 

Per dispensa di chinino di Stato, in 15 Comuni, si spendono in media 
annue lire 3680. Solo il Comune di Zarino sussidia un asilo infantile con 
lire 1000 all’anno. 

Per scuole serali e festive si spesero in complesso, in tutto il Circondario, 
pel 1907, lire 777. 

Hanno il servizio veterinario 12 Comuni. In Larino esiste una stazione di 
monta equina-e asinina. 

Sono invocate bonificazioni nei territori di Castelmauro e di Guglionesi. 

Si attende l’inizio dei lavori per le bonificazioni di Guardialfiera, da parte 
dei Comuni consorziati. A Termoli, ad iniziativa dello Stato, sono in corso le 
opere di bonifica di Pantano basso e Marinella, e sono in progetto quelle di 
Petrara e di Sinarca. Tutti questi lavori miglioreranno le condizioni igieniche 
ed agricole dei rispettivi territori. 


Sistema tributario. 


La sovrimposta “provinciale eccede il limite legale; aliquota del 1907 
lire 0,89. 

15 Comuni, nella sovrimposta comunale, eccedono il limite legale, 5 Co- 
muni eccedono semplicemente il limite normale, gli altri hanno le sovrimposte 
in limiti più moderati. 

Quasi nessun Comune ha dazi proprî; 24 Comuni hanno solo una sopra- 
tassa del 50 % (e in qualche Comune anche solo del 19 o del 20 %) sulle 
voci governative. 7 Comuni poi non hanno nè dazi propri, nè soprattassa ; 
ma riscuotono semplicemente il dazio governativo. I contadini non sono in 
alcun Comune aggravati da dazi di consumo. 

Come negli altri Circondari di questa Provincia, anche in questo è del 
tutto sconosciuta l'imposta sul valore locativo. 

Il focatico non si applica in 12 Comuni; negli altri colpisce i contadini 
con un minimo di lire 1, e raramente di lire 2 per famiglia. 

Pochi Comuni hanno la tassa bestiame, parecchi avendola già abolita. Fu 
riscossa in modo gravoso pei contadini nei Comuni di Mafalda e Monte- 
falcone. 

Anche pochi sono i Comuni che applicano l’imposta sugli esercizi e riven- 
dite, che del resto non colpisce i contadini. 

In parecchi Comuni i consuntivi si distaccano molto dai preventivi, spesso 
perchè nei bilanci si iscrivono entrate effimere al solo scopo di ottenere un 
pareggio illusorio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In 6 Comuni le Congregazioni di carità esistono solo di nome; negli altri 
banno scarsa importanza. Il reddito più elevato è della Congrega di Monie- 
nero, in lire 8700, di cui 2000 per spese di culto. 

Esiste in Larino un ospedale con un reddito di lire 12,622 e un Monte 


Resiggi oe 


di maritaggio pei poveri con un reddito di lire 320. In Rotello un ospedale 
col reddito di lire 4642. In Termoli un orfanotrofio femminile, amministrato 
dal vescovo, con un reddito di lire 2920. 

Esistono poi in questo Circondario 14 Casse agrarie con un capitale da 
un minimo di lire 1300 (Zarin0) ad un massimo di lire 60,000 (Casacalenda). 
Capitale totale lire 193,174.75. Non funzionano (?) le Casse di Larino, Mor- 
rone e Rotello; le altre fanno mutui agli agricoltori e contadini ad un tasso 
non superiore al 6%. 

Vi sono altresì 12 Monti frumentari con un patrimonio complessivo di 
ettolitri di grano 7609, oltre lire 29,932 in numerario. 5 Monti non fun- 
zionano affatto, i rimanenti funzionano a stento, per deficienza di richieste 
causata dalla crescente emigrazione. Sono in corso le pratiche per la trasfor- 
mazione di parecchi Monti. 

Solo in Larino esiste un Monte di pegni con un capitale di lire 2506.12, 
che non funziona da parecchi anni; sono in corso le pratiche per la sua 
trasformazione. 


Demani comunali. 


Solo 6 o 7 Comuni, in questo Circondario, sono sforniti di demani; in 
tutti gli altri esistono demani e furono o regolarmente quotizzati, o usurpati 
da coloni e poscia sottoposti a canoni (conciliazioni). 

In Castelmauro le quote vengono abbandonate perchè franose e quindi 
incoltivabili. In Colletorto per la gravezza del canone imposto spesso è stato 
turbato l'ordine pubblico. In Guardialfiera furono eseguite molte verifiche di 
usurpazioni con molta spesa e con poco utile pel Comune. In San Giacomo 
degli Schiavoni pende giudizio in Tribunale ed in Prefettura per diritti dema- 
niali del Comune e dei cittadini 


PROVINCIA DI FOGGIA. 


Circondario di Foggia. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


In genere i Comuni di questo Circondario godono buoni redditi di beni 
patrimoniali ed anche di beni demaniali, eccezion fatta dei piccoli Comuni di 
Stornara, Stornarella e Volturara Appula, che hanno redditi patrimoniali per 
sole poche centinaia di lire all’anno; e quelli di Motta Montecorvino e di Mar- 
gherita di Savoia, che non possiedono beni rustici. 

Il Comune di Biccari lamenta una rilevante diminuzione di redditi patri- 
moniali, a causa dello sfitto dei suoi terreni seminativi. 

Anche le condizioni patrimoniali delle Opere pie, in generale, sono in 
questo Circondario relativamente mediocri. 


Spese pubbliche. 


Rilevanti spese sono state sostenute per viabilità, risanamento dell’abitato 
e nuovi impianti di pubblica illuminazione. 

Tutti i Comuni spendono notevolmente per la lotta contro la malaria. 

Così pure per l'istruzione elementare. Vi sono scuole rurali, nè mancano 
scuole serali e festive ed asili infantili. 

La città di Foggia spende ogni anno lire 4000 per la refezione scolastica, 
lire 1200 per un ricreatorio, e lire 1000, in media, per un campo speri- 
mentale, 

Lucera e Trinitapoli spendono per combattere il tracoma. 

Stazioni di monta esistono in Foggia, Cerignola, Orta Nova e Trinitapoli. 

Cerignola ha una buona scuola pratica d’agricoltura. V’è pure un regolare 
servizio antifillosserico con larga dispensa di viti americane. 

Cattedra ambulante d’agricoltura a carico della Provincia. 

Bonificazioni nei territori di Manfredonia, Margherita di Savoia e Vieste. 

Il Comune di Motta Montecorvino presenta le più tristi condizioni per la 
organizzazione e dotazione dei pubblici servizi, essendo anche privo, per man- 
canza di mezzi, di pubblica illuminazione! 


Sistema tributario. 


Le entrate dei Comuni sono in prevalenza ricavate dalle sovrimposte e 
dai dazi di consumo. Hanno pure importanza la tassa di famiglia, quella sul 
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bestiame e sugli esercizi e rivendite. Non mancano Comuni che applicano la 
imposta sulle vetture e quella sui cani. Z'rinitapoli ha altresì la tassa sulla 
occupazione di suolo pubblico, che colpisce anche quei contadini che se ne 
avvalgono in modo permanente per tenervi traini ed animali. Quasi nessun 
Comune applica l'imposta sul valore locativo. 

In generale possiamo dire che prevale una larga molteplicità di tributi, 
i quali, più che per dare un reddito effettivo, sembrano istituiti per poter 


aumentare le sovrimposte. 

L'imposta bestiame, ove esiste, è stata sempre riscossa con tassi miti, e 
non è riuscita di alcun peso pei contadini. Altrettanto può dirsi del focatico, 
il quale quasi sempre è applicato con i moderni criteri della « personalità 
dell'imposta », specie in Lucera, che citiamo, in proposito, a titolo d’onore. 
Baramente si è fatto ricorso alla tassa d’esercizio e privative, come sostitutiva 
d’imposte sul consumo. È 

Quanto ai dazi di consumo, alcuni Comuni denunciano gravosa pei con- 
tadini la voce «vino >, e altri pochi le voci «lardo, olio e pesci secchi ». Vari 
Comuni riscuotono in economia i dazi, con vantaggio della finanza municipale 
e dei contribuenti, che vengono così sottratti alle immancabili angarie di privati 
appaltatori (Motta, San Ferdinando, ecc.). 

Sono divisi i pareri circa i benefizi dello sgravio dei farinacei e del petrolio, 
specie perchè, per quanto riguarda il petrolio. in parecchi Comuni anche i con- 
tadini trovano più vantaggioso l’uso domestico della illuminazione elettrica; 
così a Cerignola, ecc. 

Vari Municipi denunciano divari fra i preventivi e i consuntivi: A?berona 
(per continue diminuzioni d’entrate), Lucera, Volturara, e qualche altro. 

Alcuni servizi pubblici, in aleuni Comuni, sono condotti in economia con 
vantaggio dei cittadini e della finanza municipale (illuminazione, spazzamento, 
fornitura d’acque potabili, ecc.). In Cerignola è municipalizzata la illumina- 
zione elettrica; le tariffe @ forfait sono abbastanza ridotte, per cui anche i con- 
tadini se ne avvantaggiano, preferendo nelle loro case la illuminazione elettrica 


alle altre. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In Foggia numerose istituzioni di beneficenza: asili infantili, 2 orfanotrofi 
(maschile e femminile), 1 brefotrofio, 2 ospedali, con log dispensa di medici- 
nali ai poveri; servizio antimalarico, ecc. 

Negli altri Comuni, ove mancano appositi istituti, la beneficenza è eser- 
citata con dispensa di medicinali, principalmente chinino, e soccorsi caritativi 
a favore dei più poveri. 

Monti di pietà solo in Lucera (con capitale di lire 74,325) e Monte Sant An- 
gelo (con capitale di lire 16,280) con prestiti alla ragione del 6 %. Ne di- 
fettano i rimanenti Comuni, nei quali — si risponde — « impera senza contrasto 
ogni sorta di usura, specie a danno delle classi più bisognose ». 

Numerosi sono invece in questo Circondario i Monti frumentari, dei quali 
parecchi già trasformati in Casse di prestanza agraria. In Lucera i Monti fru- 
mentario e pecunario vennero aboliti e trasformati in Cassa di risparmio, che 
funziona con un capitale di lire 44,581. in Roseto Valfortore esiste. un 
Monte frumentario di cui si è domandata la parziale trasformazione per la 
fondazione di un asilo d’infanzia, essendo il suo capitale esuberante pei bi- 
sogni della classe agricola. 
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Demani comunali. 


Molti Comuni di questo Circondario hanno terreni demaniali, spesso di 
notevole estensione. La maggior parte di questi demani sono stati divisi in 
numerose quote con canoni generalmente assai miti. 

Di particolare: 

In Manfredonia molte delle 1800 quote (su cui gravano canoni da lire 6a 
lire 16 per quota) furono abbandonate, perchè le frequenti alluvioni ed il 
ritardo nella esecuzione dei lavori di bonifica resero i terreni incoltivabili; queste 
quote abbandonate furono reintegrate al Comune, sciolte dal vincolo demaniale 
e fittate per uso di pascolo. 

In Lucera furono divise 2128 quote di terreno, attribuite in gran parte a 
contadini, senz’alcun canone, giusta il decreto 8 aprile 1810. La maggioranza 
dei concessionari vendettero le quote e solo un due o trecento ne sono rimasti 
in possesso, avendole, subito dopo la concessione, trasformate in vigneti. 

Margherita di Savoia: verte col Comune di Barletta una quistione per lo 
scioglimento di promiscuità di beni comunali. 

Il Comune di Monte Sant’ Angelo possiede demani, su cui i cittadini esercitano 
diritto di uso civico, per la estensione di ettari 6000, di natura saldo-erbifera 
e boscosa. Non vi è stata formale quotizzazione; tenuto conto dei numerosi 
occupatori, che formano quasi la generalità dei cittadini, per ragioni d’ordine 
pubblico sono stati ammessi alla conciliazione, livellandosi a canone le ri- 
spettive zone occupate, le quali in totale ascendono alla estensione di circa 
15,000 ettari. Il canone stabilito varia da lire 2 a 4 per quota, secondo le con- 
trade e i terreni. 

In Motta v’è un demanio, denominato « San Paolo », che fu quotizzato, 
ma che è stato man mano abbandonato, per cui è in via di riconcessione. Le 
quote originariamente concesse pagano un canone di lire 14, con la fondiaria 
a carico del Comune; per le quote riconcesse il canone è di lire 12, sempre 
con la fondiaria a carico del Comune. 

In Volturino una prima quotizzazione ebbe luogo nel 1881, con un canone 
di lire 23.44 per quota, ridotto poi a lire 15 nel 1894. Una seconda quotiz- 
zazione ebbe luogo nel 1893 col canone di lire 20. 


Circondario di Sansevero. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I 25 Comuni di questo Circondario (che hanno risposto egregiamente al 
nostro questionario) — ad eccezione di pochissimi (come Casalnuovo; Casalvec- 
chio e qualche altro) — hanno rilevanti redditi patrimoniali. Non così, in ge- 
nerale, le. Opere pie. 


Spese pubbliche. 


Quanto alle spese pubbliche, predominano quelle pel risanamento dell’abitato, 
specie per selciatura, e per la viabilità delle campagne. Tutti i Comuni spen- 
dono notevolmente pel servizio antimalarico. Sono generali le scuole serali e 
festive a carico dello Stato, il quale ha speso e spende anche in molti Comuni 
di questo Circondario per opere di bonificazioni. Rilevanti sono altresì le spese 
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sopportate dai Comuni per le quotizzazioni dei demani. Con diligenza è curato 
il servizio delle acque potabili. 

Hanno la refezione scolastica per gli alunni poveri i Comuni di Cagnano 
Varano, San Nicandro e Torre Maggiore. A San Severo il fondo per la refezione 
è stato girato al Patronato scolastico, che distribuisce scarpe agli alunni 
poveri. 

Il Comune di Peschicî da poco tempo ha istituito un campo sperimentale 
con distribuzione di concime chimico, che ha dato discreto risultato ; però i con- 
tadini si mostrano scettici e diffidenti. 

Spende rilevantemente per la lotta contro la fillossera il Comune di San 
Severo, il quale esercita pure la disinfezione dei contadini che vanno ivi a la- 
vorare dai Comuni vicini. A San Severo. Torre Maggiore, ecc. vengono distri- 
buite gratuitamente barbatelle di viti americane dai consorzi antifillosserici. 

A Torre Maggiore, a sollievo ed incoraggiamento dell’ industria e del com- 
mercio del bestiame, il Comune spende oltre lire 3000 all’anno per le fiere. 

Sono parecchi i Comuni che spendono per stazioni di monta equina. 

Sono vivamente reclamati dallo Stato ulteriori lavori di bonificazioni, ed 
il Comune di Vico del Gargano ha lunghe pagine per richiamare l’attenzione delle 
autorità sulle stato miserando della sua viabilità; posto a più di 100 km. (!) di 
distanza dalla ferrovia, non può sperare alcun sollievo nelle condizioni della 
sua agricoltura, fino a quando non sarà risoluto questo problema fondamentale. 

A San Severo esiste una scuola tecnica con indirizzo agrario. 


Sistema tributario. 


Non abbiamo bisogno di molte parole per delineare il sistema tributario di 
questi Comuni. Una folla di imposte comunali, al solo scopo, in generale, di 
poter inasprire le sovrimposte sui terreni specialmente e sui fabbricati (1). 
Dato ciò, le condizioni dei proprietari agricoli risultano onerose; mentre nessun 
aggravio diretto pesa sulle classi contadinesche. Infatti il dazio di consumo, 
tranne la voce « vino » e, in qualche Comune, le voci « olio, lardo e sapone », 
grava su generi di cui i contadini non fanno alcun uso. Il focatico, che pur 
colpiva i contadini nella tenuissima misura di 1 o 2 lire per famiglia, mercè 
le recenti disposizioni di legge rimane totalmente addossato ai più abbienti. 
Lo stesso dicasi della tassa sul bestiame, eccettochè nei Comuni di Castel- 
nuovo della Daunia, Vico del Gargano e Casalnuovo Monterotaro. 

Nessun Comune applica l'imposta sul valore locativo; e la ragione n’è 
evidente: trattasi di piccoli Comuni rurali. 

In rarissimi Comuni la tassa di esercizi e rivendite è stata adoperata in 
sostituzione di dazi sui consumi. A CWieuti servì come arma contro 1’ ingordigia 
dei rivenditori, a San Severo per supplire alla diminuzione dei dazi. 

Quasi unanimemente si loda lo sgravio del petrolio come vantaggioso anche 
pei contadini. Lo sgravio dei farinacei non è stato in generale avvertito, in 
quanto che pochi Comuni di questo Circondario tassavano questi generi prima 
della legge di sgravio sui farinacei. 

Minor tendenza che nei Comuni del Circondario di Foggia vi è per la mu- 


(1) Tanto ciò è vero che vi sono Comuni, come Lesina e Serracapriola, che vi. 
cavano complessivamente, il 1°: tassa sui domestici lire 13; sulle vetture lire 10 (!); 
e il 2°: tassa sulle vetture pubbliche lire 10, sulle private lire 15. Non pochi Comuni 
dichiarano esplicitamente che ricorrono alle imposte comunali, più che per ricavarne 
una vera entrata, per poter aumentare i centesimi addizionali! 
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nicipalizzazione di pubblici servizi. Lesina, Rignano Garganico e San Severo hanno 
municipalizzato il servizio della pubblica illuminazione, Rignano anche quello 
delle pompe funebri e San Severo anche quello della nettezza urbana. 

Spiccata invece è la tendenza alla riscossione in economia dei dazi di con- 
sumo per evitare, specie alle classi agricole, nel continuo uscire ed entrare in 
paese, le angherie degli appaltatori. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Tranne che a Vico del Gargano e qualche altro raro Comune, mancano in 
questo Circondario Monti di pietà. Generalissima invece è la istituzione dei 
Monti frumentari, alcuni in floridissime condizioni, trasformati quasi tutti in 
Casse di prestanza agrarie, che riescono di immenso vantaggio per le classi 
dei contadini e dei piccoli proprietari agricoli. 


Altre istituzioni di beneficenza. 


Deficienti in genere le altre istituzioni di beneficenza come: asili infantili, 
ospedali, dispensari, ecc. 


Demani comunali. 


Un'altra caratteristica dei Comuni di questo Circondario sono le quotiz- 
zazioni di demani comunali. In tutti i Comuni esistono, a beneficio delle classi 
proletarie, numerose quote di terreni demaniali, sulle quali però grava un canone 
(oltre la fondiaria) a vantaggio del Comune. 

In qualche Comune, come a San Marco la Catola, il canone è stato ridotto 
(da lire 8 a lire 6 annue). 

A Casalnuovo Monterotaro i terreni a pendìo e successivamente diboscati 


sono molto deprezzati e vengono via via abbandonati, non rendendo neanche 


quanto basti per pagare il canone al Comune e l'imposta fondiaria assoluta- 


mente sproporzionata al reddito attuale. 
In molti Comuni le quote demaniali sono state vendute dai rispettivi 
quotisti e si sono venute accentrando in mano di pochi proprietari. 


Circondario di Bovino. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Piuttosto rilevanti sono i redditi patrimoniali degli 11 Comunelli di questo 
Circondario, specialmente in quanto vengono aumentati dai canoni percepiti 
sulle quote demaniali. 

Mediocremente dotate —1in generale — le Opere pie, quantunque i loro 
fondi siano spesso adibiti più al culto che alla beneficenza. 


Spese pubbliche. 


Di spese pubbliche rivolte in modo particolare e diretto a beneficio del- 
l’agricoltura e dei contadini non v'è troppo difetto; vi sono: un piccolo campo 
sperimentale in Sant’ Agata di Puglia, pel quale il Comune spende lire 150 al- 
l’anno; poche borse di lire 425 ognuna per studi di agricoltura, a favore di 
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alcuni poveri a Candela; tenui premi a favore dei contadini che trasformino 
le proprie quote demaniali in vigneti ed oliveti in Deliceto; una stazione di 
monta cavallina a spese dello Stato in 7'roja; consorzi antifillosserici con di- 
spense di viti americane in Ascoli Satriano e in Deliceto, ove pure, a richiesta, 
il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha dispensato piante per rim- 
boscamento. 

V’è servizio antimalarico in tutti i Comuni affetti da questo morbo, e in 
Troja sono erogate anche somme speciali per la cura cantro il tracoma. 

Non sono trascurate le spese pel rifornimento di acque potabili, nè quelle 
per viabilità e risanamento dell’abitato, specialmente in Faeto e T'roja. 

In tutti i Comuni sono scuole serali a' spese dello Stato, oltre gli ordinari 
corsi elementari. In qualche Comune, come a Candela, funzionano mediocre- 
mente dei Patronati scolastici. In Panni fu istituita una scuola festiva, che 
rimase però infrequentata! 

L’ordinario servizio di medici condotti, uffiziali sanitari, levatrici. Dispense 
di medicine gratuite ai più poveri. Veterinari consortili. 


tema tributario. 


I sistemi tributari di questi Comuni sono addirittura tipici, in quanto 
lasciano quasi del tutto immuni da ogni aggravio i contadini! Lo stesso dazio 
di consumo, tranneiche pel vino, non grava su alcun genere di consumo con- 
tadinesco; ed anzi lo sgravio delle farine, pane e paste è passato inosservato 
per queste popolazioni, in quanto nessuno dei Comuni di questo Circondario 
riscosse mai dazio su questi consumi. In Deliceto poi v’ è pure una Cooperativa 
di consumo, che sottrae i contadini anche al dazio sul vino! 

Il focatico, ove esiste, non tassa con più di una lira all’anno l’ultima ca- 
tegoria di reddito. 

La tassa bestiame, prima dell'ultima legge, risultava alquanto gravosa solo 
nel Comune di Faeto. 

Senonchè, però, tale tenuità di imposizione è a tutto aggravio delle classi 
agricole proprietarie, che fanno larga parte alle entrate comunali coi centesimi 
addizionali specialmente sui terreni. È tipico infatti in questo Circondario, come 
abbiamo notato anche per quello di San Severo, che molti tributi comunali 
speciali esistono quasi solo di nome, e non cioè allo scopo di ripartire su più 
larga base, con una opportuna molteplicità d’ imposte, il carico delle pubbliche 
entrate, ma solo per potere aggravare la mano sui soliti e facili centesimi ad- 
dizionali, frustrando così del tutto le relative provvide disposizioni di legge. 
Infatti in Sant Agata la tassa sulle vetture rende in complesso solo lire 10, e 
quella sui domestici solo lire 20! Il Comune di Celle San Vito dichiara, con 
molta franchezza, che per la tassa sulle vetture e sui domestici non sì è soliti 
compilare il ruolo per assoluta mancanza di materia tassabile! 

Un'altra particolarità è la generalità della tassa sui cani, che in alcuni 
Comuni -rende parecchie centinaia di lire all'anno! 

Tutti i Comuni rispondono approvando lo sgravio del petrolio, che è riu- 
scito benefico per quelle popolazioni. Quanto allo sgravio dei farinacei, abbiamo 
già detto ch’esso è passato inosservato, non essendo stato mai riscosso dazio 
di consumo su questi generi. 

Municipalizzazione solo in Sant'Agata per la pubblica illuminazione, 0, più 
propriamente, gestione in economia, 
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Monti di pietà — Monti frumentari. 


Un Monte di pietà esiste solo in Z'roja con un capitale di lire 6000, e in 
Ascoli con un capitale di lire 4635.57, con mutui non superiori a lire 50, e al 6%. 

Monti framentari funzionano in tutti i Comuni di questo Circondario, la 
maggior parte però trasformati in Casse di prestanze agrarie, con capitali anche 
abbastanza rilevanti (alcuni di oltre lire 30,000), e che mutuano ai più poveri 
agricoltori ad un tasso annuo del 5 o del 6 %. 

È notevole quanto risponde il Comune di Bovino a proposito del suo Monte 
frumentario: «I contadini vi ricorrono limitatamente, perchè, restituendo sempre 
grano scadente, non possono poi adoperarlo per la semina; limitano quindi i 
prestiti per il caso di speciali bisogni ai quali provvedono vendendo il grano 
mutuato. Per queste ragioni l'istituzione declina, e sono in corso gli atti per 
la sua trasformazione in Cassa di prestanza agraria ». 

In Faeto la Cassa di prestanza agraria da molti anni non funziona più. 


Demani comunali. 


Numerose e spesso numerosissime — in tutti questi Comuni - le quote 
demaniali ripartite fra le classi più bisognose. Spesso però o la elevatezza del 
canone imposto (che a Panni giunge a lire 681), o la sterilità o l’esaurimento 
del' terreno, o tutte queste cause insieme hanno determinato l’abbandono dalle 
quote da parte dei rispettivi quotisti. Ad Ascoli oltre 900 quote sono state 
reintegrate al demanio, ed il Comune non riesce a riconcederle neanche a mi- 
tissime condizioni, stante la grande emigrazione di contadini nelle Americhe. 

In Bovino nel 1882 furono ripartite 1102 quote fra 1102 contadini, con un 
canone medio di lire 45 a quota. Sfruttati tali terreni, ben presto cominciarono 


gli abbandoni delle quote; e diminuitone il canone a lire 28 nel 1901, non è 
cessato l'abbandono che si verifica ancora. « Riesce gravissima — si aggiunge per 
Bovino —-la ricchezza mobile che grava su tale massa di canoni; se essa non 
esistesse, potrebbesi diminuire il canone dei quotisti per modo da invogliarli 


sempre più a tenere le terre loro assegnate ». 

Non meno allarmante è l’abbandono delle quote in Castelluccio de? Sauri 
pei danni cagionati dal torrente Cervaro, in Sant’ Agata per sterilità dei terreni. 

Non mancano altresì le alienazioni delle quote e quindi la concentrazione 
di esse nelle mani di pochi proprietari. 

Notevole pure la diversità di trattamento fatta ai quotisti di uno stesso 
Comune, nelle successive quotizzazioni dei demani. Così, per esempio, a Celle 
San Vito il canone gravante sulle quote ripartite nel 1810 è di sole lire 12 
per ciascuna quota di ettari 2 in media, ciò che le rende molto vantaggiose 
ai rispettivi conducenti; mentre il canone gravante sulle quote divise nel 
triennio 1880-81-82 è nientemeno di lire 36 per un solo ettaro! È 
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PROVINCIA DI BARI. 


Circondario di Bari. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


In generale i 32 Comuni di questo Circondario non possiedono beni di 
vasta estensione, nè di grande valore, eccezion fatta dei Comuni di Bitonto e 
Conversano, che godono rilevanti redditi patrimoniali. Così Conversano pos- 
siede circa 2,000,000 in terreni e fabbricati con un reddito di 100,000 lire 
annue. 

Quanto ai beni delle Opere pie e di altri Corpi morali, data l’importanza 
dei Comuni di questo Circondario per la loro popolazione e pel vasto terri- 
torio, si può affermare che le Opere pie esistenti nello stesso Circondario non 
possiedono beni di rilievo, ad eccezione di alcune Opere pie esistenti in 
Bitetto, Bitonto, Monopoli e Rutigliano che godono ognuna un reddito supe- 
riore alle lire 25,000 annue. 


Spese pubbliche. 


In riguardo alle spese pubbliche a beneficio della classe dei contadini è 
da notare che tutti i Comuni negli ultimi anni sostennero spese rilevanti per 
la viabilità nei loro territori, e tutti provvedono al regolare andamento del 
servizio medico-chirurgico e all’impianto e funzionamento degli asili infantili 
che raccolgono specialmente i figli dei contadini. 


Nessuna spesa per la dispensa gratuita di concimi chimici, e per premi 
o incoraggiamenti per nuovi esperimenti agrari. 

Non si eseguirono lavori di bonificazioni, mancandovi corsi d’acqua, 
tranne che nel territorio interno di Bari e di Castellana, Comuni minacciati 
dalle alluvioni. 


Tributi comunali. 


Dei 32 Comuni di questo Circondario solo un terzo, cioè 11 Comuni, 
banno la sovrimposta comunale sui terreni e fabbricati al limite legale di 
lire 0.50. Un solo Comune da lire 0.50 a lire 0.60; otto da lire 0.60 a lire 0.70; 
due da lire 0.70 a lire 0.80; quattro da lire 0.80 a lire 0.90; due da lire 0.90 
a lire 1; quattro superano lire 1 e sono: Acquaviva 1.10169, Canneto 1.30893, 
Modugno 1:12374 e San Michele 1.025552. 

Risulta quindi dalle cifre e notizie testè riportate tutt’altro che lieta la 
condizione della proprietà immobiliare nei suoi rapporti col fisco. Una fra 
le principali cause di questo stato di cose è da ricercare nell’affrettata e spesso 
poco prudente abolizione o riduzione dei dazi sui consumi. La maggior parte 
di questi Comuni al minor ricavo dei dazi hanno supplito spesso principal- 
mente con lo inasprimento della sovrimposta. Nè mancano Comuni che, per 
ottenere l’autorizzazione ad elevare la sovrimposta, hanno solo di nome, fitti- 
ziamente, istituite imposte, come quella sulle vetture e domestici, sui cani, ecc. 

I dazi di consumo non colpiscono generi consumati abitualmente dai con- 
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tadini, tranne che il vino, di uso piuttosto largo fra queste popolazioni, i 
pesci secchi e salati, l’olio e qualche altra voce, ma sempre con tariffe miti. 

Il focatico o non colpisce affatto i contadini, o colpisce solo i più agiati 
di essi in una misura non maggiore di lire 2 per famiglia. 

Quanto alla tassa bestiame, più della metà dei Comuni di questo Circon- 
dario (18 su 32 Comuni) non la conoscono. Gli altri 14 Comuni. dichiarano 
di non averla mai applicata in modo gravoso pei contadini. 

Le altre imposte comunali hanno solo insignificanti rapporti eon le con- 
dizioni dei contadini. 

Quanto agli effetti dello sgravio dei farinacei e del petrolio, alcuni Co- 
muni, e sono la maggioranza, dichiarano che essi sono riusciti benefici pei 
contadini; altri dichiarano invece che l'uno e l’altro sgravio sono rimasti 
assorbiti dall’ingordigia degli speculatori. 

Non esistono in questo Circondario municipalizzazioni di servizi pubblici. 


Beneficenza. 


In quasi tutti i Comuni esistono ospedali, ricoveri di mendicità, asili 
infantili, di cui profittano anche i contadini. Non mancano orfanotrofi. 

Non esistono altre consimili istituzioni a beneficio esclusivo dei con- 
tadini. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Quasi nessuna importanza hanno i Monti di pietà, che funzionano solo 
in 8 dei 32 Comuni di questo Circondario, 

I pochi Comuni che avevano Monti frumentari li hanno già trasformati 
in Casse di prestanze agrarie. 

In Canneto, essendosi trasformati i terreni seminativi in massima parte 


in vigneti ed arbustati, si cerca ora di cambiare lo scopo della istituzione. 

In Monopoli il Monte frumentario fu trasformato in Cassa o Monte di 
prestiti e pegni. 

In Valenzano il Monte frumentario non funziona da moltissimi anni e si 
cerca di trasformarlo pure in Cassa di prestanze agrarie. 

Solo in Triggiano sussiste ancora un vero e proprio Monte frumentario. 


Demani comunali. 


Casamassima. Quivi i terreni demaniali comunali furono nel 1897 divisi 
in 1170 quote dell’estensione variante da 25 a 30 are. Canone di lire 12. 
Questi terreni da sativi sono quasi tutti stati trasformati in vigneti. 

San Michele. I terreni demaniali furono nel 1900 divisi in 330 quote, su 
cui grava un canone annuo di lire 12 per ognuna. 


Circondario di Barletta. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Gli 11 Comuni del Circondario di Barletta, sebbene comprendano un vasto 
territorio, pure non sono dotati di beni patrimoniali di rilevante importanza, 
tranne Corato con un reddito annuo di lire 138,000, Ruvo di lire 77,683 e 
Barletta di lire 74,443. 
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I beni delle Opere pie sono di limitata estensione in rapporto alla im- 
portanza dei Comuni medesimi, Per reddito emergono le Opere pie di Spi- 
nazzola (lire 152,680), Molfetta (lire 60,000), Bisceglie (lire 50,768). 


Spese pubbliche. 


In vari Comuni di questo Circondario si sono eseguiti recentemente im- 
portanti lavori per risanamento di quartieri abitati da contadini (Andria, 
Barletta e Corato). 

Sono prevalenti le spese per miglioramento di viabilità, servizio medico- 
farmaceutico, asili infantili e assistenza e beneficenza in circostanze eccezionali. 

Difettano le spese per refezioni gratuite, per i servizi pubblici a bene- 
ficio dell’agricoltura e per premi ed incoraggiamenti a miglioramenti agricoli. 

Funzionano scuole serali e festive. 

A Barletta.e Spinazzola sono stazioni di monta cavallina. A Barletta, 
oltre il Consorzio antifillosserico, v'è il regio vivaio di viti americane. I diret- 
tori del Consorzio e del regio vivaio tengono frequenti conferenze alle classi 
rurali. 

A Terlizzi funziona un dispensario oftalmico. 

A Minervino è in progetto la bonifica del torrente Locone per evitare la 
malaria. 

A Spinazzolu si tentò di trasformare i terreni della contrada « Serra di 
Nanna » in vigneto, ma l’impresa fallì ed il Comune perdette circa lire 600,000. 


Tributi comunali. 


3 sugli 11 Comuni del Circondario hanno la sovrimposta al limite legale, 
uno da lire 0.50 a lire 0.60; uno da lire 0.70 a lire 0.80; 3 da lire 0.80 a 
lire 0.90; uno da lire 0.90 a lire 1; Spinazzola ha la sovrimposta comunale 
nella misura di 1.1977 e Molfetta al disotto del limite legale con 0.41065. 

Nessuna imposta comunale gravosa pei contadini. 

È in via di attuazione la municipalizzazione della pubblica illuminazione 
a Barletta (gas) e a Trani (luce elettrica). 


Beneficenza. 


Quasi tutti i Comuni hanno ospedali, asili infantili, ricoveri di mendi- 
cità, ed anche qualche orfanotrofio di cui profittano pure largamente i con- 
tadini. 

A Molfetta esiste un legato « Maurizio Fraggiacomo » per prestiti agli 
operai, sulla parola d’onore. . 

A Ruvo una Banca agricola di anticipazioni, insufficiente però alle esi- 
genze del paese. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Non hanno Monte di pietà 4 sugli 11 Comuni del Circondario. Importante 
è il Monte di pietà di Molfetta con un capitale di lire 100,000. 

Non funzionano Monti frumentari, essendo stati trasformati quelli esistenti 
o in Monti di pietà o in Casse di prestanza agrarie. 
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Demani comunali. 


Quote demaniali solo in Ruvo in numero di 661, con un canone 
lire 34.75. 


Circondario di Altamura. 


Beni dei Comuni. 


I Comuni non posseggono beni immobili di grande estensione e valore, 
ad eccezione di Santeramo e di Altamura, che hanno un reddito di beni immo- 
bili rispettivamente di lire 24,145 e di lire 20,000. 

I beni dei Comuni di questo Circondario sono costituiti da terreni di 
natura seminatoria, ortalizi, vigneti ed erbosi. Estensione complessiva et- 
tari 4980, reddito annuo lire 131,226. 


Beni delle Opere pie. 


Nei Comuni di Gioja del Colle e di Grumo Appula esistono O pere pie fornite 
di beni di rilevante importanza che rendono annualmente lire 19,751 e lire 19,797. 

Di tutte le Opere pie del Circondario beneficia-a preferenza la classe dei 
contadini, perchè, essendo queste popolazioni eminentemente rurali, dagl’Isti- 
tuti traggono vantaggio le famiglie dei contadini per la educazione dei figliuoli 
(asili infantili), per l’assistenza degli ammalati (ospedali) e pel ricovero dei 
contadini vecchi ed inabili al lavoro (ricoveri di mendicità). 


Spese pubbliche. 


Fra le spese che vanno a beneficio dell’agricoltura, la più importante è 
quella per la viabilità, che da parecchi anni è migliorata di molto, in se- 
guito al diboscamento e al dissodamento di terreni incolti, ed allo sviluppo 
della piantagione dei vigneti, oliveti e mandoleti. Quasi tutti i Comuni hanno 
sistemate vie vicinali, dichiarandole comunali, ed hanno sussidiati i Consorzi 
delle strade vicinali. 

In confronto degli anni passati, i Comuni fanno maggiori sforzi perchè i 
servizi medico e farmaceutico per la cura gratuita dei poveri procedano rego- 
larmente a vantaggio dei contadini poveri. 

Nel Circondario vi sono varie scuole ed asili infantili per la educazione 
ed istruzione dei bambini poveri. Mentre si recano al lavoro tutti i compo- 
nenti delle famiglie dei contadini, i loro bambini sono accolti negli Istituti du- 
rante il giorno, ed hanno la refezione. Tuttavia tali Istituti, pur essendo in 
proporzione delle stremate finanze comunali, non sono in numero sufficiente 
pei bisogni della numerosa popolazione dei contadini. 

Nessuna spesa si sostiene dai Comuni del Circondario per i miglioramenti 
agricoli a vantaggio dei contadini fittavoli e dei piccoli proprietari, come per 
dispense gratuite dei concimi chimici e nuovi esperimenti e miglioramenti di 
culture, sia perchè tali sistemi sono ignorati dai contadini e spesso dagli stessi 
amministratori, sia perchè tali spese sarebbero ritenute fatte a vantaggio 
esclusivamente della classe dei contadini, nè sarebbero consentite dalle ristrette 
condizioni dei bilanci comunali, appena sufficienti a fronteggiare le spese ne- 
cessarie ai pubblici servizi. 


Sistema tributario dei Comuni. 


Dei 10 ('omuni di questo circondario solo 3 hanno le sovrimposte al limite 
legale; 1 da lire 0.70 a lire 0.80; 2 da lire 0.80 a lire 0.90; 2 da lire 0.90 
a lire 1 e 2, infine, superiore ai 100 centesimi (Grumo lire 1.04014 e Sante- 
ramo lire 1.24 32). 

È stata generale in questi Comuni, negli anni più recenti, l'abolizione o 
la diminuzione dei dazi di consumo, in guisa che questa imposta attualmente 
più non grava su alcuna consumazione della classe dei contadini, tranne che 
sulla voce « vino ». Ma anche da questo dazio si liberano spesso i contadini 
con la formazione di Cooperative di consumo, le quali godono le note esenzioni. 

Il focatico, che è largamente applicato in sostituzione dei dazi, non col- 
pisce se non i contadini in migliori condizioni economiche, con un minimo di 
lire 2. 

La tassa bestiame presenta una certa gravità solo nei Comuni di Albero- 
bello e di Altamura. 

In conclusione possiamo dire che tutto l'onere tributario pesa in grande 
prevalenza sulla proprietà immobiliare coi centesimi addizionali e con la 
tassa di famiglia, la quale finisce coll’attingere sempre all’unica fonte di ric- 
chezza per queste popolazioni, cioè alla ricchezza immobiliare. 


Municipalizzazione dei servizi pubblici. 
Soltanto in Altamura l’Amministrazione comunale ha deliberato la mu- 
nicipalizzazione di un mulino a vapore per la produzione delle farine e di un 
forno per il pane, per rendere a prezzi più miti i predetti generi. Però le 


relative deliberazioni non sono state approvate dalla Commissione reale, non 
essendo stata la proposta ritenuta conveniente nell’interesse del Comune. 


Opere pie — Beneficenza. 


Non mancano in questo Circondario ospedali, asili infantili, orfanotrofi e 
ricoveri di mendicità, di cui profittano anche i contadini. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 
Monti di pietà in Altamura e Gioja del Colle, ma con scarsa importanza. 


Monti frumentari solo in Cassano e Toritto. In quest’ultimo Comune però 
il Monte frumentario è stato già trasformato in Cassa di prestanza agraria. 


Demani comunali. 


Notevolissima la quotizzazione del demanio comunale in Gioja del Colle, 
pel rilevante numero di quote, ben 3571 su una popolazione di circa 23,000 abi- 
tanti. 

Quote demaniali esistono pure in Altamura (n. 547), in Nocî (n. 240) e 
in Santeramo (n. 52). 


PROVINCIA DI LECCE. 


Circondario di Lecce. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I beni dei Comuni e delle Opere pie di questo Circondario sono: 

1° fabbricati, con un reddito annuo di circa lire 58,000, in gran parte 
figurativo, trattandosi di edifizi destinati a pubblici servizi; 

2° canoni enfiteutici con un reddito di lire 22,609.14; 

3° rendita pubblica 3.75 % con un interesse annuo complessivo di lire 
97,448.55; 

4° beni rustici (oliveti, frutteti, vigneti, orti e semenzabili) dell’esten- 
sione di circa are 122,698.88, con un, reddito totale di lire 32,805. 63. 


Spese pubbliche. 


A spese dello Stato sono state compiute le bonificazioni della Valle del- 
l’Idro e del Lago Alimini presso Otranto. 

I Comuni hanno speso per la viabilità mediocremente, per dispensa di 
chinino, per asili infantili. Il Comune di Novolî spende lire 200 annue per un 
ricreatorio maschile, Lecce lire 6000 e Campi Salentina lire 200 per la refezione 
scolastica. Numerose scuole serali e festive. Una stazione di monta cavallina 
a Lecce. A Lecce servizio celtico e poliambulanza. 


Sistema tributario dei Comuni. 


La sovrimposta comunale raggiunge ma non eccede il limite dei 60. cen- 
tesimi d’imposta erariale nei Comuni di Lecce, Campi, Galatina. Nei due ultimi 
Comuni però quest’anno è ridotta al limite legale. In tutti gli altri Comuni 
eccede detto limite e in generale può dirsi che le sovrimposte provinciali e co- 
munali raggiungono 1 88 % delle imposte erariali. 

Niente di grave pei dazi di consumo, specie nei riguardi dei contadini; 
ugualmente per la tassa di famiglia e per quella sul bestiame. 

In generale hanno giovato ai contadini le esenzioni dalla tassa bestiame pre- 
scritte dall'ultima legge. Lo sgravio del petrolio è stato beneficamente avvertito 
in pochi Comuni. L’abolizione del dazio sui farinacei non ha prodotto alcun 
vantaggio pei contadini, sia perchè tale dazio non esisteva che nei soli Comuni 
di Lecce, Campi e Galatina, sia perchè neutralizzato dall’avidità degli specu- 
latori, tanto è vero che i prezzi dei farinacei sono aumentati, anzichè diminuiti. 

In qualche raro Comune (Cannole, Copertino e Vernole) non vere munici- 
palizzazioni, ma solo servizi in economia: luce, ecc. 


Opere pie — Beneficenza. 


Le rendite delle Congregazioni di carità, che sono rilevanti nei Comuni di 
Lecce, Lequile e qualche altro, vengono, generalmente, frazionate in soccorsi 
caritativi, dispense di medicinali, opere di culto e maritaggi. 

Lecce ba due orfanotrofi femminili ed uno maschile; Lequile e Galatina 
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hanno pure un orfanotrofio femminile, e Galatina avrà fra poco anche un orfa- 
notrofio maschile. 
Ospedali civici a Lecce e Galatina. Galatina ha inoltre un asilo infantile 


e un ricovero di mendicità. 


Monti di pietà e Monti frumentari. 


Monti di pietà in Galatina (il più importante), in Leverano e in Lequile. 
Nel primo i prestiti son fatti al 4 % all’anno, nel terzo son fatti senza interesse. 

Monti frumentari in Bagnolo, in Cannole, in Campi e in Vernole. Nei due 
ultimi Comuni sono stati trasformatì in Casse di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Demani comunali in Lecce (in cui da periti si procede ancora all’accerta- 
mento di essi); in Melendugno, ove sono stati quotizzati ad oltre 500 contadini 
poveri con un canone annuo di lire 6.40 a lire 7; in Otranto, in cui rimangono 
allo stato di promiscuità, in Cutrofiano (quivi le quote sono già in gran parte 
passate nelle mani di abbienti), in Carpignano, in Calimera è in Vernole, in 
cui parte furono già quotizzati e parte sono suò judice per azione di rivendica. 


Circondario di Brindisi. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I beni dei Comuni e delle Opere pie di questo Circondario sono: 
1° fabbricati, con un reddito annuo di lire 30,298 .25, in gran parte figu- 
rativo, trattandosi di edifici destinati a servizi pubblici; 
2° canoni enfiteutici per annue lire 29,480.08; 
3° rendita pubblica per annue lire 26,515; 
3° fondi rustici dell’estensione totale di are 112,628.41 (oliveti, frutteti, 
orti, vigneti, semenzabili e paludosi incolti). 


Spese pubbliche. 


Sono notevoli le spese per viabilità. Le scuole elementari hanno in ge- 
nerale buoni locali. Un ricreatorio in Ostuni; refezione scolastica in Brindisi 
e Torre Santa Susanna; assistenza scolastica gratuita in tutti i Comuni. Nu- 
merose scuole serali e festive. Non difettano gli asili infantili. 

Varie stazioni di monta equina a spese dello Stato. 

A Brindisi una Cattedra ambulante d’agricoltura dipendente dalla Provincia. 

A Mesagne un campo sperimentale dipendente dal Consorzio antifillosserico. 

Si dispensa chinino per la malaria. 

Spese notevoli per bonificazioni a Brindisi (a carico dello Stato, del Co- 
mune e dei privati), a Guagnano e in Ostuni. 


Tributi comunali. 


Dei 16 Comuni del Circondario solo 4 (Brindisi, Mesagne, Oria e Franca- 
villa) non eccedono nelle sovrimposte terreni e fabbricati. 
Non riescono gravosi pei contadini, in genere, i dazi interni in quanto 
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esentano quasi in ogni Comune i generi di prima necessità. Neanche gravose 
risultano le altre imposte comunali. 


Non esistono servizi pubblici municipalizzati. 


Opere pie — Beneficenza. 


La Congregazione di carità di Francavilla amministra le Opere pie più im- 
portanti: orfanotrofio femminile, ospedale, ricovero di mendicità. Un orfano- 
trofio femminile in Carovigno e in Ostuni. Ospedali anche in Brindisi, Ostuni, 
Oria e San Vito. 

Mancano negli altri Comuni simili istituzioni; quivi le Opere pie hanno 
scarsa importanza e si limitano a poche opere di beneficenza e di culto. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Un Monte di pietà solo in Francavilla. 
I Monti frumentari sono alquanto diffusi e in parte trasformati in Casse 
di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Solo i Comuni di Ceglie, Francavilla, Guagnano, Oria e San Pancrazio 
hanno terreni demaniali; ma i terreni demaniali di Francavilla sono posseduti 
da usurpatori; quelli degli altri 4 Comuni furono da lungo tempo quotizzati 
con canoni generalmente tenui. 


Circondario di Gallipoli. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


In 30, dei 47 Comuni del Circondario in esame, i redditi dei beni comunali 
sono nulli o non raggiungono le lire 1000 all’anno. I più notevoli redditi pa- 
trimoniali sono dei Comuni di Nardò (lire 35,000), Gallipoli (lire 22,371) e Maglie 
(lire 8653). Per la massima parte i beni patrimoniali dei Comuni sono rustici. 

Più vantaggiose sono, sotto questo riguardo, le condizioni delle Opere pie, 
le quali solo in 11 Comuni sono del tutto impossidenti ed in 15 Comuni 
restano al disotto di un reddito annuo di lire 1000. Ricchissime le Opere pie 
di Nardò con un reddito di lire 77,217.38, di Maglie con lire 47,957, di Gal- 
lipoli con lire 17,700, ecc. (in prevalenza rendita pubblica). 


Spese pubbliche. 


Notiamo: le spese per viabilità e risanamento, per la lotta contro la 
malaria (dispensa di chinino), per gli asili infantili (che esistono solo in 5 Comuni). 
Scuole serali e festive funzionano solo in 14 dei 47 Comuni. Refezione scola- 
stica solo in Ruffano (lire 150) e nel 1903 e 1904 anche in Gallipoli (lire 860). 
Gallipoli e Tricase pagano un contributo per la Cattedra ambulante di agri- 
coltura. In tutto il Circondario una stazione di monta equina in Maglie. Bo- 
nificazioni a Nardò, in gran parte a carico dello Stato, e a Minervino. 
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Sistema tributario. 


Hanno la sovrimposta al limite di lire 0.50 /4 Comuni sui 47 del Circon- 
dario; da lire 0.50 a lire 0.60 2; da lire 0.60 a lire 0.70 7; da lire 0.70 a 
lire 0.80 77; da lire 0.80 a lire 0.90 4; da lire 0.90 a lire 1 4; da lire 1a 
lire 1.10 2. Gallipoli arriva a lire 1.36 e solo il Comune di Muro è al disotto 
del limite legale con lire 0.44 (1). 

Il dazio consumo angustia la classe dei contadini in pochi Comuni per la 
voce « olio » ed anche pel « vino ». L’abolizione di dazi ha però dissestati pa- 
recchi Comuni, specie Gallipoli e Alezio, ed ha costretto ad inasprire le altre 
imposte, specie i centesimi addizionali sui terreni e fabbricati. 

Con l’attuazione della recente legge la tassa di famiglia esenta del tutto i 
contadini più poveri (fino al 1907 li colpiva, ma solo con quote generalmente 
minime). 

Solo in 6 Comuni la tassa bestiame fu applicata in modo gravoso pei 
contadini. 

Non esistono municipalizzazioni di pubblici servizi. 


Beneficenza. 


In tutto il Circondario : 5 ospedali, 1 orfanotrofio femminile (Nardò), 5 asili 
infantili. Mancano altre istituzioni, e i redditi, abbastanza rilevanti, come ab- 
biamo visto, delle altre Opere pie vengono frazionati în dispense di medicine, 
elemosine, maritaggi, opere di culto, ecc. 


Monti di pietà e Monti frumentari. 


Monti di pietà in Gallipoli (con capitale di lire 13,000), in Alezio (ca- 
pitale di lire 5000), in Casarano (capitale di lire 5000), in Maglie (capitale di 


lire 5500), Nardò (capitale di lire 3800), Ruffano (capitale di lire 30,000), per 
tutti interessi al 5 %. 

3 Monti frumentari, con tenui capitali, trasformati già in Casse di prestanze 
agrarie (in Castrignano, Corsano e Ruffano). 


Demani comunali. 


Quotizzazioni di demani comunali in 16 Comuni. I canoni variano da 
lire 2, fino a lire 21.25 a quota, secondo i Comuni, e nello stesso Comune i 
canoni variano secondo la qualità o bontà dei terreni. 


Circondario di Taranto. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Non abbiamo ricevuto alcuna risposta dai Comuni di Taranto, Mottola, 
Montejasi e San Marzano. 

I 26 Comuni di questo Circondario godono, in generale, di tenui redditi 
annui di beni patrimoniali e demaniali e non mancano Comuni che non ne 
hanno affatto. 


(1) Non abbiamo potuto avere questa notizia per il Comune di Sar Nicola, costi. 
tuitosi recentemente (aprile 1908). 


SR ES 


I più notevoli redditi di Opere pie sono quelli dei Comuni di Martina 
Franca (circa lire 70,000), di Manduria (oltre lire 22,000), Massafra (circa 
lire 8000), Ginosa (lire 6800). In una diecina e più di Comuni la Congregazione 
di carità esiste solo di nome. 


Spese pubbliche. - 


Le spese pubbliche più notevoli, ai fini della presente inchiesta, sono quelle 
sopportate dallo Stato per bonificazioni nei Comuni di Avetrana, Faggiano, 
Lizzano e Manduria. 

Larga dispensa di chinino per la malaria che infesta molti Comuni di 
questo Circondario; 

Funziona qualche consorzio antifillosserico. 

Scuole serali e festive in vari Comuni. 


Tributi comunali. 


La massima parte di questi Comuni eccedono nelle sovrimposte terreni e 
fabbricati. Non gravosi, in generale, i dazi di consumo, specie pei generi usati 
dalle classi più povere. Piuttosto gravosa in molti Comuni la tassa di famiglia, 
ma non pei contadini. Mite in tutti i Comuni la tassa sul bestiame. 

Nessuna municipalizzazione di servizi pubblici. 


Opere pie — Beneficenza. 


In tutto il Circondario: qualche asilo d’ infanzia, parecchi ospedali e qualche 
raro orfanotrofio. Il resto della beneficenza si esplica in elemosine, medicinali, 
maritaggi. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


1 Monte di pietà solo in Manduria col tenue capitale di lire 850. 
5 Monti frumentari: Avetrana, Faggiano, Ginosa, Massafra. In quest’ultimo 
Comune è stato trasformato in Cassa di prestanza agraria. 


Demani comunali. 


Quote demaniali in molti Comuni con canoni che vanno da lire 2.50 (Ma- 
ruggio) fino a lire 30 per quota (Castellaneta); la media però è intorno alle 
lire 5. Molte quote sono state assai migliorate in questi ultimi anni. 


BASILICATA 


PROVINCIA DI POTENZA. 


Circondario di Potenza. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


La maggior parte dei 45 Comuni di questo Circondario hanno solo beni 
demaniali, soggetti agli usi civici, e da cui ricavano pure discreti redditi 
annui, che si elevano fino a lire 18,000 (Z'olve), lire 10,000 (Pignola), lire 15,000 
(Banzi). 8 Comuni hanno: beni patrimoniali, che rendono fino a lire 9000 annue 
in Calvello, lire 5800 in Brienza, lire 10,000 in Pietragalla. Soltanto i Comuni 
di Avigliano, Palmira e Sant’ Angelo le Fratte non hanno beni di sorta. 

Quanto ai beni delle Opere pie ed al loro reddito, questo è assai scarso 
in circa 22 Comuni, è discreto in 12, e manca affatto in circa 8 Comuni, 


Spese pubbliche ricadenti a più diretto vantaggio delle classi rurali. 


Tutti questi Comuni non erogano che le spese strettamente necessarie per 
servizi obbligatori (medici condotti, levatrici, scuole elementari, ecc.). Di no- 
tevole ai fini dell’inchiesta la spesa di 102,000 lire per viabilità in Abriola, 
quella di lire 120,000 (a carico dello Stato) per bonificazioni in Avigliano, e 
poche altre (come per dispensa di chinino, ecc.). 


Sistema tributario. 


Sovrimposte comunali, in verità, limitate; 4 Comuni non raggiungono i 
40 centesimi; 8 vanno dai 40 ai ‘49 centesimi; 14 sino ai 50 centesimi. Fra 
quelli che eccedono il limite legale: 16 non raggiungono i 60 centesimi, uno 
ha lire 0.60; uno lire 0.63 ed uno infine (Campomaggiore) lire 0.70. Cosicchè 
la sovrimposta più bassa è in Salriano di Lucania (lire 0.30) e la più alta in 
Campomaggiore (lire 0.70). 

Null’altro di notevole ai fini dell'inchiesta. Il dazio consumo è denun- 
ziato gravoso, nei riguardi dei contadini, solo per la voce « vino » e in qualche 
rarissimo Comune anche per le voci « lardo e olio ». 

Prima però delle recenti leggi il focatico colpiva pure i contadini in 
molti Comuni, ed in parecchi riusciva anche gravosa la tassa bestiame. Ora 
poi le limitazioni apportate dalle anzidette leggi hanno così limitata la base 
imponibile dei più importanti tributi comunali, che molti Comuni hanno addi- 
rittura aboliti questi tributi, a causa della meschinità del loro gettito, e si 
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attendono tutti dallo Stato un adeguato risarcimento o rimborso, a riparo dei 
loro dissestati bilanci. 

Nessun beneficio è derivato dallo sgravio dei farinacei, perchè i prezzi ne 
sono rimasti inalterati, anzi aumentati. Benefico, generalmente, è riuscito lo 
sgravio del petrolio. 

Niente di vere e proprie municipalizzazioni di servizi pubblici, 


Opere pie — Beneficenza. 


Due ospedali nei numerosissimi Comuni di questo Circondario, e sono in 
Potenza e in Vietri, e due orfanotrofi, uno in Potenza e l’altro in Avigliano. 
Per tutto il resto le scarse rendite delle Opere pie sono erogate, al solito, in 
piccole elemosine, medicinali e simili. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Qualche raro Monte di pietà, ma numerosissimi Monti frumentari, di me- 
diocre importanza, trasformati i più in Casse di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Demani comunali, come abbiamo già visto, esistono in quasi tutti i Co- 
muni. Molti di questi demani sono stati quotizzati con canoni che variano, 
a seconda dei Comuni e della qualità e quantità delle quote, da un minimo 
di lire 3 a un massimo di lire 17. Spesso però tali canoni sono ritenuti one- 
rosi pei contadini quotisti, e ad ogni modo sono frequenti i casi di abban- 
dono dei terreni per sterilità e più ancora per emigrazione. 

Molti demani poi non sono quotizzabili per la loro natura rocciosa, gra- 
nosa, sterile. 

Non mancano usurpazioni e relative liti giudiziarie. 


Circondario di Matera. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Un vistoso reddito di beni patrimoniali gode il Comune di Montescaglioso 
(lorde lire 42,815), un reddito di beni demaniali di lire 22,280 Pisticci, un 
reddito di beni demaniali e patrimoniali di oltre lire 19,000 Pomarico. 

Gli altri 19 Comuni, eccetto Grottole, Matera e Tricarico, hanno solo te- 
nuissimi redditi. 

Assai povere le Opere pie, tranne che in San Maùro Forte, dove del 
resto non godono di un reddito superiore alle lire 4236 annue. 


Spese pubbliche. 


Deficientissimi tutti i pubblici servizi. Le spese sono, in generale, quelle 
strettamente obbligatorie e di primissima necessità. 

Il Comune di Grassano ha speso notevolmente per viabilità e acque po- 
tabili. Anche Tricarico ha speso per acque potabili. 

In tutto il Circondario parecchie stazioni di monta equina e una di monta 
taurina. 
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Funzionano numerose scuole serali e festive. Matera eroga lire 1000 annue 
per refezione scolastica. 

A Matera esiste una Cattedra ambulante di agricoltura, con un campo 
sperimentale (quest’ultimo a carico del Comune per lire 12,000 annue). A cura 
di detta Cattedra sono stati istituiti in parecchi Comuni campi sperimentali, 
è stato distribuito del concime chimico e qualche medaglia e premio d’inco- 
raggiamento in danaro per miglioramenti agrari. 

Si distribuisce chinino per combattere la malaria. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni si fonda prevalentemente sulle so- 
vrimposte ai terreni e fabbricati (in eccedenza nella maggior parte dei Comuni) 
e sulla tassa focatico che colpisce solo i contadini con un reddito superiore 
alle lire 400 annue. Il dazio consumo colpisce i contadini, in generale, solo 
per la voce « vino ». } 

Le recenti leggi sul focatico e sulla tassa bestiame hanno sensibilmente 
diminuite le entrate comunali. A queste diminuzioni si è cercato, da molti 
Comuni, di provvedere con la tassa d’esercizio e rivendite, che del resto non 
colpisce i contadini. 

Un vantaggio è stato risentito dallo sgravio del petrolio; non così da 
quello dei farinacei. 

Notevole la finanza del Comune di Montescaglioso, alimentata quasi esclu- 
sivamente da entrate patrimoniali (di tributi vi sono soltanto la sovrimposta 
terreni-fabbricati in ragione di 0.292 e il dazio sul vino in ragione di lire 5 
Pettolitro). 

In tutto il Circondario non esistono vere e proprie municipalizzazioni di 
servizi pubblici. 


Beneficenza. 


In tutto il Circondario: 4 o 5 asili infantili, 1 o 2 ospedali, 1 orfano- 
trofio, 1 rieovero di mendicità; questi ultimi istituti solo in Matera, capo- 
luogo del Circondario. 

Pel resto le solite forme di beneficenza: elemosine, medicine, ecc. 


Monti di pietà — Monti frumentari, 


Esistono parecchi Monti di pietà di mediocre importanza e molti Monti 
frumentari, alcuni in isfacelo per cattive amministrazioni, altri; cioò la maggior 
parte, già trasformati in Casse di prestanze agrarie, che funzionano con di- 
sereto capitale e con notevoli benefici per le classi rurali meno abbienti. 


Demani comunali. 


Quote demaniali in quasi tutti i Comuni, con canoni ordinariamente 
miti. In qualche Comune non vi furono vere quotizzazioni, ma usurpazioni 
conciliate col pagamento di un canone a favore del Comune. Sussiste ancora 
qualche raro terreno soggetto agli usi civici. A Tricarico e Salandra molte 
quote sono state ‘abbandonate o vendute a causa dell’emigrazione. 

A Matera fu per intervento governativo sospesa la quotizzazione, provo- 
cando scontento. 


Circondario di Melfi. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


14, sui 19 Comuni del Circondario, godono un reddito, proveniente da beni 
patrimoniali e demaniali, superiore alle-lire 5000 annue, ed anzi 5 Comuni, 
fra gli anzidetti, hanno un reddito superiore alle lire 10,000, e 3 (Muro Lu- 
cano, Palazzo San Gervasio e San Fele) anche superiore alle lire 25,000. 

Mediocremente dotate le Opere pie, specie tenendo presente che trattasi 
di piccoli Comuni rurali. 


Spese pubbliche. 


Sono parecchi i Comuni di questo Circondario che hanno speso notevoli 
somme per risanamento, acquedotti e costruzioni stradali. 

Vi sono largamente istituite scuole serali e festive, in qualche Comune 
però (Atella) con scarsi risultati. 

Molto si spende per distribuzione gratuita di chinino. 

In Melfi funziona la Cattedra ambulante d’agricoltura a carico dello Stato, 
e inoltre una Cantina sperimentale. 

A Rionero esistette fino al 1903 una Cattedra ambulante di viticultura. 

Ad Atella si è speso per bonificazioni. 


Sistema tributario. 


Merita speciale considerazione il sistema tributario di questi Comuni, le 
cui entrate ridotte al minimum possibile si ricavano prima di tutto da redditi 
patrimoniali e demaniali, e in secondo luogo dalle sovrimposte e dai dazi di 
consumo. Il focatico è applicato in meno della metà dei Comuni, il tributo 
sul valore locativo non è affatto conosciuto. Delle altre imposte comunali le 
più in uso sono quella di esercizio e rivendita, sulle vetture e domestici e 
specialmente quella sui cani, che tutte insieme dànno tenuissimi proventi. La 
tassa bestiame interamente soppressa. 

Le sovrimposte — caso abbastanza raro — solo in pochi Comuni ecce- 
dono il limite legale. Il dazio solo per la voce « vino » riesce gravosò pei 
contadini, i quali d’altronde da nessun altro tributo sono direttamente colpiti, 
tranne i più agiati che in qualche Comune pagano qualche quota minima di 
focatico. 

Venosa, Pescopagano ed anche qualche altro Comune non hanno sovrim- 
poste in eccedenza e non hanno tributi di sorta, tranne pochi e tenui dazi; 
alle spese pubbliche quindi si provvede in massima parte coi proventi di beni 
patrimoniali e demaniali. 

Lo sgravio del petrolio è riuscito benefico a tutti, ma quello sui farinacei 
solo a pochi speculatori. 

Parecchi Comuni esercitano servizi pubblici in economia (illuminazione, 
nettezza urbana, ecc.); ma non si ha esempio di vere municipalizzazioni. 

L’abolizione dei dazi ha molto danneggiata la finanza del Comune di 
Melfi. 
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Beneficenza. 


Melfi ha discrete istituzioni di beneficenza; pel resto in tutto il Circon- 
dario: 3 ospedali di scarse risorse, parecchi asili infantili, 1 orfanotrofio 
femminile (in Melfi), 1 ricovero di mendicità in Lavello. 

Funzionano in un buon numero di Comuni patronati scolastici, con sus- 
sidi municipali, che dispensano vestiari, oggetti scolastici, ecc., agli alunni 
più poveri. 

Le Opere pie dispensano con larghezza chinino per combattere la ma- 
laria, oltre piccole elemosine ed altri medicinali. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Rari Monti di pietà, ma numerose Casse di prestanze agrarie agevolano 
in quasi tutti i Comuni le condizioni dei contadini e dei piccoli coltivatori. 
1 


Demani comunali. 


Quote demaniali nella maggior parte dei Comuni. Molte quote però ven- 
gono abbandonate per sterilità ed i Comuni hanno dovuto spesso ribassare i 
canoni. Molte quote pure sono abbandonate per l'emigrazione o vendute per 
ricavarne denari per emigrare. 


Circondario di Lagonegro. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Fra i 39 Comuni del Circondario sono rari quelli che hanno redditi pa- 
trimoniali-demaniali di qualche considerazione, I maggiori redditi di lire 8176 
e di lire 8000 sono dei Comuni di Sant'Arcangelo e di Terranova. I beni ru- 
stici comunali sono: seminatori, pascoli e boschi; il totale dei redditi di questi 
beni resta parecchio al di sotto delle lire 100,000. 

Ancora più misera è la situazione delle: Opere pie, le quali solo in 18 
Comuni su 39 hanno beni, col reddito annuo complessivo, fra tutti, di ap- 
pena 15,376 lire. 


Spese pubbliche. 


Tranne la spesa di lire 48,000 sopportata dal Comune di Castronuovo per 
viabilità, e quella per dispensa di chinino nei vari Comuni, null’altro abbiamo 
a notare, sotto questa rubrica, che interessi ai fini dell’inchiesta. Il servizio 
veterinario esiste solo in 13 dei 39 Comuni del Circondario, In 21 Comuni 
scuole serali e festive. 


Sistema tributario. 


L'ammontare dei centesimi addizionali è diversissimo da Comune a Co- 
mune; però solo un terzo di tutti i Comuni del Circondario ha i centesimi 
eccedenti il limite legale. 

Solo il dazio sulla macellazione dei suini e quello sulle voci « vino, 
lardo e olio » riesce in qualche raro Comune di aggravio ai contadini. 


ge 


A differenza del circondario di Melfi, qui tutti i Comuni, eccetto 3, 
hanno la tassa di famiglia, che d’altronde non colpisce i contadini, tranne 
quelli benestanti. È da rilevare però che la tariffa minima è spesso note- 
volmente elevata, e cioè fino a 4, 5 e 8 lire. Nel Comune di Castelsaraceno, 
mentre il massimo è di sole lire 9, il minimo ammonta a ben lire 5! Questo 
d'altronde, molto probabilmente, può essere l’effetto della mancanza di red- 
diti vari per elevatezza, trattandosi appunto di piccoli Comuni rurali, in cui 
la proprietà è generalmente molto frazionata. 

Non è il caso di far menzione degli altri tributi, in quanto non interes- 
sano affatto, almeno in modo diretto, la classe dei contadini. 


Beneficel — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Abbiamo già detto che le risorse delle Opere pie sono assai limitate in 
questo Circondario. Infatti, tranne le poche elemosine, qualche maritaggio e 
altre simili forme caritative, null’altro esiste di beneficenza in questi pur nu- 
merosi Comuni. Niente orfanotrofi nè brefotrofi e neanche un solo ospedale! 

Un solo Monte di pietà in Lagonegro. Sono numerosi invece i Monti 
frumentari, o già trasformati o in via di trasformazione in Casse di pre- 


stanze agrarie. 


Demani comunali. 


In 21 Comuni i demani furono già da tempo quotizzati e sottoposti a 
canoni generalmente tenuissimi. 

In 3 Comuni (Castelsaraceno, Maratea e San Costantino Albanese) si sono 
conciliate o sono ancora in via di conciliazione le usurpazioni di demani, col 
conseguente pagamento di un canone a favore del Comune. 

In Latronico sono in corso le pratiche per la cuotizzazione. 

In Tursi le quote demaniali sono state in gran parte abbandonate e a 
causa dell'emigrazione e per la mancanza dei mezzi necessari per dissodarle e 
coltivarle; però sono in corso le pratiche per la riconcessione. 


CALABRIA 


PROVINCIA DI COSENZA. 


Circondario di Cosenza. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


I Comuni di questo Circondario posseggono in gran parte dei piccoli ap- 
pezzamenti di terreno di natura patrimoniale; pochi hanno delle vaste zone 
di terreno di natura demaniale. Tanto i terreni patrimoniali, quanto quelli 
demaniali sono parte a coltura boschiva e parte a seminatorio. Il reddito annuo 
è variabile, in quanto che, per la scarsezza della mano d’opera, molti di questi 
terreni rimangono abbandonati. 

Il patrimonio delle Opere pie è costituito da fabbricati, da annualità cen- 
sitiche, da titoli del debito pubblico e da fondi rustici in misura minima, in 
quanto le Opere pie tendono ad alienare il loro patrimonio immobiliare, es- 
sendo più proficua e meno soggetta a distrazioni la rendita pubblica. 

Nel Circondario 6 o 7 sono le Opere pie che si trovano in buone con- 
dizioni economiche; le altre vivono una vita anemica. 


Spese pubbliche. 


Lo Stato, la Provincia e parecchi Comuni concorrono alla spesa per il 
rimboscamento dei bacini montani. La sola Provincia sussidia con lire 8128 
una scuola di agricoltura ed ha stanziato in bilancio lire 6000 per una Cat- 
tedra ambulante di agricoltura. La stessa Provincia nel decorso anno, per fa- 
cilitare la immigrazione di contadini dell’ Italia settentrionale, stanziò in bi- 
lancio la somma di lire 10,000. 

Quanto ai Comuni, poco hanno speso per igiene, risanamento, acque- 
dotti. Le strade sono tutte sotto la sorveglianza della Provincia, e le poche 
comunali sono in pessimo stato, per la irrisorietà della spesa ad esse destinata. 
Quasi tutti i Comuni mancano di servizio veterinario. 

Numerose sono le scuole serali e festive, per le quali la maggiore spesa è 
a carico dello Stato. Un solo asilo infantile in tutta la Provincia, a Cosenza. 

Fstesi lavori di bonificazione, per conto dello Stato, in questo Circondario 
ed in tutto il resto della Provincia. 
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Sistema tributario. 


Sovrimposte : lire 0.95 per ogni lira d’imposta principale a favore della 
Provincia; e per i Comuni una media di lire 0.69 (1) pei terreni e fabbricati. 

I dazi di consumo, attualmente, nulla presentano di grave per la classe 
dei contadini e dei proletari in genere. I bilanci comunali in seguito alle 
minori entrate daziarie hanno fatto ricorso ad altri tributi, non potendo fare 
economie, e specialmente alla imposta sugli esercizi e rivendite. 

Molto applicato è il facatico, il quale ordinariamente colpisce anche i con- 
tadini. Vi è spesso sperequazione fra le quote che colpiscono i più abbienti e 
quelle che colpiscono i meno abbienti. 

I contadini si sono avvantaggiati dallo sgravio dei farinacei e del petrolio, 
senza che i Comuni abbiano inasprito imposte o altri pesi a loro carico. 

Nella Provincia non esistono servizi pubblici municipalizzati; solamente 
per Cosenza sono in corso le pratiche per la municipalizzazione dell’acquedotto 
e della nettezza pubblica. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Nel circondario di Cosenza esistono, incluse le Confraternite, ben 208 Opere 
pie, la maggior parte con patrimonio di poca entità. Scopo prevalente la be- 
neficenza. In tutto il Circondario due soli ospedali. Il solo Municipio di Co- 
senza accorda medicinali gratuiti ai poveri dimoranti in città. Non esiste altra 
organizzazione per la malaria, tranne quella promossa dalla Prefettura per 
l'applicazione della recente legge sulla malaria, e che procede stentatamente. 

Vi sono un brefotrofio, un orfanotrofio ed un asilo infantile, tutti in 
Cosenza. 

7 Monti di pietà, di cui i più importanti in Cosenza, Rogliano e Rende. 
Però .le operazioni di prestito vengono sempre più diminuendo a causa delle 
migliorate condizioni dei contadini (per emigrazione ed aumento di mercedì). 

Esistono pochi Monti frumentari, parte già trasformati, parte in via di 
trasformazione in Casse di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Le quotizzazioni dei demani per il modo come sono state fatte, per la 
mancanza assoluta dei mezzi nel concessionario e delle agevolazioni che gli si 
sarebbero dovute prestare, per la gravezza del canone e del tributo fondiario, 
per la mancata sistemazione dei fiumi e dei torrenti, per la speculazione im- 
morale tentata e riuscita sulla miseria e sopra un lavoro scarsamente rimu- 
nerativo, non solo non hanno prodotto l’effetto che si riprometteva il legi- 
slatore del 1906, ma hanno contribuito a scoraggire il contadino, e, insieme 
alle vaste occupazioni del demanio, a ricostituire immense proprietà fondiarie, 
cioè la feudalità con tutti i suoi abusi e con tutte le sue clientele. 

E poichè le cifre offrono gli argomenti migliori, rileveremo che sopra una 
estensione di demanio occupata da privati, dal 1887 al 1901, per ettari 6441 
gravita un canone complessivo, in seguito a legittimazione, di lire 52,737, mentre 
sopra una estensione, quotizzata nella stessa epoca, di ettari 1787 gravita un 


(1) Nel prospetto statistico sulle aliquote delle sovrimposte comunali abbiamo 
trovato, pei soli ferreni, e pel 1904, una media per Circondario di lire 0,59. 
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canone di lire 17,138. Queste cifre dimostrano ad un tempo due fatti gravis- 
simi: che, cioè, nel periodo dal 1887 al 1901 l’occupazione dei privati sta al de- 
manio quotizzato approssimativamente come 6 ad 1 e che per ogni ettaro 
l’usurpatore paga circa lire 8, mentre il quotista paga poco meno di lire 10. 

Le quotizzazioni non hanno arrestato l'emigrazione, perchè anzi il conta- 
dino si è indotto maggiormente ad emigrare quando, dopo aver conseguito la 
quota e dopo aver tentato invano di conservarla tra le mille insidie tesegli, 
ha perduto l’ultima speranza che gli restava di migliorare le proprie condi- 
zioni. 


Circondario di Rossano. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


I Comuni sono generalmente forniti di beni patrimoniali di varia natura, 
sia beni patrimoniali propriamente detti, sia demani comunali censiti. 

I meglio dotati sono i Comuni di Corigliano, Rossano, Scala Coeli e Campana. 

Anche le Opere pie in generale hanno beni patrimoniali, però in misura 
limitata e non sufficiente ai bisogni della popolazione, ad eccezione delle Opere 
pie del capoluogo. 


Spese pubbliche. 


Tutti questi Comuni trovansi in generale in ristrette condizioni finanziarie, 
per cui appena provvedono alle spese obbligatorie per legge, e per servizi di 
imprescindibile necessità pubblica. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni è basato principalmente sulle so- 
vrimposte che eccedono il limite legale, ad eccezione di ftossuno, che eccede il 
limite normale, e di Corigliano, che non eccede affatto. 

Tutti i Comuni del Circondario sono aperti, tranne Rossano, e tutti im- 
pongono il dazio consumo, tranne Scala Coeli e Campana, i quali possono sup- 
plire con le entrate patrimoniali. I generi maggiormente colpiti sono quelli di 
lusso; nessun Comune ha ridotte o diminuite le voci, qualche Comune anzi le 
ha aumentate. 

12 Comuni, su 19, applicano il focatico; i contadini ne sono esenti. 

La tassa bestiame vige in tutti i Comuni, ma con tariffe miti. 

L’imposta sugli esercizi e rivendite vige solo nei Comuni più importanti, 
e viene riscossa come imposta indiretta sui consumi e sui redditi professionali. 

Lo sgravio dei farinacei è stato vantaggioso per le popolazioni agricole; 
non è stato avvertito lo sgravio del petrolio, perchè la classe agricola consuma 
per l'illuminazione olio d’olivo, unico prodotto locale importante. 

I consuntivi si distaccano sempre molto dai preventivi. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le Opere pie hanno puramente scopo di beneficenza, ma, per l’esiguità dei 
loro patrimoni e per la quasi mancanza di proventi eventuali derivanti dalla 
beneficenza privata, sono insufficienti al loro scopo. 

Di ospedali che vivano di vita propria c’ è solo quello di Rossano. 
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Un solo orfanotrofio, in Rossano, ma è privato. 

Il brefotrofio è provinciale, e di esso profittano largamente i contadini, 
per il fatto del concubinaggio molto comune nel Circondario (1). 

Esistono pochi Monti di pietà, i quali pel limitatissimo loro patrimonio 
non hanno alcuna importanza, 

Più numerosi sono i Monti frumentari, alcuni dei quali già trasformati in 
Casse di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


I demani comunali sono stati quasi tutti quotizzati, e la quotizzazione da 
per tutto ha prodotto una diminuzione nelle entrate comunali, senza, d’altra 
parte, aver troppo avvantaggiata la classe dei lavoratori della terra, che hanno 
finito quasi da per tutto col cedere i loro diritti, eludendo le leggi. 

I canoni sono limitati, perchè trattasi generalmente di terre poco fertili 
e di boschi. 


Circondario di Paola. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Solo una diecina di Comuni, in questo Circondario, hanno beni rustici di 
qualche importanza. La estensione di questi beni varia da ettari 5400 a et- 
tare 200; ed il reddito annuo, per Comune, da lire 3000 fino a lire 150; quindi, 
in genere, è assai scarso il reddito relativamente alla estensione. Nella maggior 
parte questi beni sono pascoli e sativi, in minor parte boschi. 

7 Comuni mancano del tutto di beni patrimoniali. Tutti gli altri Comuni 
del Circondario hanno beni patrimoniali affatto trascurabili e per estensione 
e per reddito. 


Le poche Opere pie, ove esistono, sono assai povere e di minima impor- 
tanza. 


Spese pubbliche. 


Nulla che valga rilevare ai fini della presente inchiesta. 


Tributi. 


Le sovrimposte comunali sui terreni e fabbricati, sono, in media per tutto 
il Circondario, al disotto del limite legale. E così quelle provinciali. 

Dal dazio consumo sono largamerte esenti i generi usati dai contadini. Di 
regola alla diminuzione delle entrate daziarie non è seguita una diminuzione 
nelle spese pubbliche, bensì un aggravio di altre imposte o la istituzione di 
nuovi tributi, e più propriamente: focatico e imposta sugli esercizi e rivendite. 

Il focatico colpisce anche le varie classi di contadini, con un minimo di 
lire 2. Esso ha carattere prevalentemente d’imposta reale. 

L’imposta sul bestiame agricolo e quella sulle bestie da tiro, ecc., furono 
applicate in modo piuttosto gravoso per i contadini. 

L’imposta sugli esercizi e rivendite, nella maggior parte dei Comuni, fu 
introdotta a parziale sostituzione del dazio sui farinacei; ma in tutto il Cir- 
condario dà un provento complessivo che non supera le lire 16,000. 

Notevoli benefizi sono stati risentiti da queste popolazioni per lo sgravio 
dei farinacei e del petrolio. 
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Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le Congregazioni di carità esistono, si può dire, di nome nei Comuni di 
questo Circondario. Vi sono numerose Confraternite a solo scopo di culto. 

Solo in Paola, Fuscaldo e S. Lucido Monti di pietà di poca importanza, 
che fanno limitate operazioni di pegno a favore degli artigiani, più che dei 
contadini. 

V’ è nel Circondario qualche Monte frumentario; ma funzionano male, e 
non v'è alcun principio di riforma di essi. 


Demani comunali. 


In questi Comuni non vi sono state quotizzazioni di demani comunali. 


Circondario di Castrovillari. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Tranne i Comuni di Santa Caterina Albanese e di Rocca Imperiale, tutti 
gli altri di questo Circondario hanno notevoli estensioni di beni patrimoniali : 
pascoli, sativi, boschi. Il reddito di questi beni è quasi sempre più elevato (e 
in cifra assoluta, e relativamente all'estensione) che nel circondario di Paola. 
Il reddito è ricavato sotto forma di fida, terratico, canoni. 

Anche migliori che nel precedente Circondario sono, in media, le condi- 
zioni delle Opere pie. 


Spese pubbliche. 


Parecchi Comuni hanno speso mediocri somme per forniture d’acque po- 
tabili e per risanamento dell’abitato (selciatura, fognatura, ecc.). Per questi 
servizi Castrovillari ha speso poco meno di un milione. 

Pochissimi i Comuni che hanno sopportate spese per viabilità e migliora- 
mento delle comunicazioni (A/bidona, Malvito, Roseto e qualche altro). 

Si dispensa a sufficienza chinino per la profilassi antimalarica. 

Asilo infantile solo in Castrovillari ; quivi si spendono pure lire 1900 annue 
per refezione scolastica (nelle scuole elementari e nell’asilo infantile). 

Molte scuole serali ed anche festive, a spese dello Stato, tranne che per 
la ‘illuminazione, ecc. 

Di più particolare: servizio veterinario in pochissimi Comuni; piccoli campi 
sperimentali a spese dei Comuni in Castrovillari e Trebisacce. 

Stazioni di monta equina in Francavilla e Tarsia. 

In Castrovillari, a spesa dello Stato, una Cattedra ambulante d’agricoltura. 

Progetti di bonificazioni a Francavilla e Trebisacce. Bonificazioni in corso 
di esecuzione a Tarsia. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni è quasi uniforme: sovrimposte ter- 
reni e fabbricati, dazi, focatico, tassa bestiame, tasse esercizi e rivendite. 

Null’altro di tipico, di particolarmente notevole ai fini dell’inchiesta. 

Le sovrimposte comunali eccedono spesso il limite legale. 

I contadini non risentono aggravi dai suddetti tributi. 


par 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Castrovillari ha un ospedale e un dormitorio pubblico; Cassano un ospedale; 
Cerchiara un orfanotrofio femminile; Trebisacce un dispensario per la lotta contro 
la malaria. 

In tutti gli altri Comuni qualche distribuzione di elemosine e di medici- 
nali. Monti di pietà solo in Castrovillari e in Morano (in quest’ultimo con un 
capitale di lire 20,000 fra immobili, censi e rendita pubblica). 

in 11 Comuni esistono Monti frumentari; parecchi però non funzionano 
affatto (Castrovillari, Cassano); di altri i contadini non si servono (?). Sono 
molto diffusi in Amendolara e in qualche altro raro Comune. Solo in 2 Comuni 
i Monti frumentari sono stati trasformati in Casse di prestanze agrarie. In 
Montegiordano si presta ai contadini alla ragione del 10 %. 


PROVINCIA DI CATANZARO. 


Circondario di Catanzaro. 


Risposero tre. soli Comuni di questo Circondario: Marcellinara, Isca e 
Sant Andrea Apostolo, per cui non si è potuto compilare alcun riassunto. 


Circondario di Monteleone. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Fatta eccezione pel Comune di Serra San Bruno — che ha un reddito 
annuo di beni patrimoniali di oltre di lire 40,000; derivante da boschi di faggi 
ed abeti (per lire 35,000) e da terreni sativi (per circa lire 6000) — tutti gli 
altri Comuni di questo Circondario hanno limitatissimi redditi di beni patri- 
moniali (ed anche demaniali), che vanno da poche lire all’anno ad un mas- 
simo che non oltrepassa le lire 4000. La maggior parte dei beui rustici dei 
Comuni consistono in boschi di faggi ed anche di abeti; qualche volta sono 
pascoli e terreni sativi. Alcuni Comuni, come Briatico e Spilinga, possiedono 
sorgenti di acque che cedono per irrigazione, ricavandone un’entrata annua 
da lire 900 (Briatico) a lire 2000 (Spilinga). 

Non mancano Comuni che non hanno alcun reddito patrimoniale. 

Il Comune di Capistrano, mentre ricava dai suoi jterreni dati a fida un 
reddito di lire 2652, paga su questi terreni lire 2212 di tributo fondiario! 

Rarissime le Opere pie in questo Circondario, e quelle che esistono hanno 
patrimoni e redditi di scarsa importanza. 


Spese pubbliche. 


Le spese pubbliche si riducono a quelle di primissima necessità. Quasi 
nessuna notevole ai fini della presente inchiesta. 

Pochissimi Comuni hanno speso per condutture di acque potabili e per 
miglioramento delle comunicazioni; qualcuno (Soriano) per risanamento del- 
l’abitato e per fognature. Il Comune di Spilinga ha erogate lire 50,000 per 
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sistemazione di acque irrigatorie; Serra San Bruno eroga lire 200 per un 
campo sperimentale. Pel Comune di Mongiana vi sono progetti di bonifi- 
cazioni. 

In soli 4 o 5 Comuni esistono asili d’infanzia. Non mancano scuole serali. 
Qualche Comune dispensa chinino per la profilassi antimalarica. 

Nessun accenno a condotte veterinarie, ecc., ecc.; ed in generale le con- 
dizioni delle pubbliche spese e dei pubblici servizi son venute peggiorando in 
questi ultimi anni. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario dei Comuni di questo Circondario risulta quasi ge- 
neralmente formato di sovrimposte, dazi sul consumo, focatico e tassa be- 
stiame. 

Le sovrimposte, in media, non eccedono il limite legale, ma vengono 
aggravandosi in conseguenza della diminuzione dei proventi daziari, e di quelli 
delle imposte di famiglia e sul bestiame, per effetto delle ultime leggi. 

I dazi di consumo gravano sul bilancio dei contadini solo per le voci: 
« olio, lardo, vino, pesci secchi e salati », che sono generalmente imposte in 
quasi tutti i Comuni. Non sono molti però i Comuni che hanno risentito 
grave disagio per le diminuzioni dei proventi daziari causate dalle recenti 
leggi. Alle diminuzioni dei proventi daziari s'è quasi generalmente provveduto 
con l'aumento delle sovrimposte. (Qualche volta con la radiazione di spese 
per scuole nelle frazioni, per medicine ai poveri, ecc., come nel Comune di 
Gerocarne). 

Il focatico è applicato in molti Comuni e, prima delle nuove disposizioni 
di legge, colpiva anche la classe dei contadini con un minimo di lire 1, e 
qualche volta di lire 3. Le nuove disposizioni di legge hanno però di molto 
limitato il gettito di questa imposta, specie quando si consideri che trattasi, 
in questo Circondario, di piccoli Comuni rurali, con popolazione in massima 
prevalenza di contadini. Nel Comune di Cessaniti, tanto per un esempio, i 
proventi della imposta di focatico sono discesi, in conseguenza di quanto 
innanzi, da lire annue 4249 ad appena lire 1000, e cioè ridotti a meno della 
quarta parte! 

Non esiste imposta sul valore locativo. 

Xeneralmente applicata è l'imposta sul bestiame, i cui proventi sono stati 
di molto decimati per le nuove disposizioni di legge. Nel solo Comune di Ces- 
saniti, per esempio, il gettito di questo tributo si è ridotto da lire 2862 ad 
appena lire 500, e cioè a meno di un quinto! 

Molti Comuni riscuotono pure l’imposta sugli esercizi e rivendite, talvolta 
come arma contro i rivenditori. 

Non mancano Comuni con imposte semplicemente figurative, istituite 
cioè al solo scopo di poter ottenere l'aumento delle sovrimposte. 

Frequenti sono i disquilibri fra bilanci preventivi e consuntivi. 

Pochi Comuni dichiarano d’aver risentito vantaggio dallo sgravio dei fari- 
nacei; più numerosi quelli che hanno risentito vantaggio dallo sgravio del 
petrolio. 

In qualche Comune (Pizzo) sono riuscite onerose le prestazioni d’opera. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Quasi nulla di beneficenza in tutti questi Comuni, tranne qualche dispensa 
di medicinali e di soccorsi caritativi pei più poveri. 


SET DE 


Le Congregazioni di carità esistono solo di nome, tranne che in pochis. 
simi Comuni, non avendo alcun patrimonio e reddito da erogare in opere di 
pubblica beneficéNza. 

Abbiam detto avanti degli asili infantili. Dei 47 Comuni di questo Cir- 
condario hanno un ospedale: Mileto, Pizzo, Monteleone e Tropea. Monteleone 
ha pure un brefotrofio ed un orfanotrofio femminile. 

Monti di pietà solo in Mileto e Tropea. In quest’ultimo Comune il Monte 
di pietà ha un capitale di lire 58,000, che viene prestato al 5 %. 

Non mancano i Monti frumentari; ma generalmente sono in grame con- 
dizioni, o del tutto falliti per insolvibilità e cattiva amministrazione. In 
Gerocarne e in San Nicola i Monti frumentari furono trasformati in Casse di 


prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Quotizzazioni di demani comunali, sebbene spesso non numerose, esistono 
in molti Comuni. In pochi Comuni i demani rimangono ancora indivisi e sog- 
getti agli usi civici, in qualche altro sono denunciate usurpazioni e sono già 
in corso, o si pensa di iniziare, azioni di rivendicazione. 

In Monterosso i demani non si poterono dividere per mancanza di con- 
tadini che volessero diventare quotisti ed assoggettarsi al corrispettivo del 
canone. 

Molte sono state le vendite effettuate dagli originari quotisti, anche du- 
rante il termine del divieto. 

I canoni imposti vanno — nei vari Comuni — da un minimo di lire 1.20 
ad un massimo di lire 23.80, e qualche rara volta anche più, per ciascuna 
quota. 


Dal 
Circondario di Nicastro. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Prevalgono i redditi di beni demaniali, per canoni sulle quote. I beni 
rustici patrimoniali, generalmente di limitata estensione e di tenue reddito, 
consistono in boschi e castagneti, ed anche in pascoli e sativi. 

Il reddito complessivo, tanto dei beni patrimoniali che demaniali, in 
nessun Comune raggiunge la somma di lire 10,000 annue, ma varia da poche 
centinaia a poche migliaia di lire. Qualche Comune ha creduto di tacere l’am- 
montare di questo reddito, come Polia, Sambiase e qualche altro. 

Poche Opere pie, il cui reddito raramente supera le annue lire 1000. 


\ Spese' pubbliche. 


Per quanto riguarda le spese pubbliche, le condizioni dei Comuni di questo 
Circondario non differiscono notevolmente da quelle dei Comuni del Circon- 
dario precedente. 

Parecchi Comuni hanno fatto rilevanti spese per condutture d’acque po- 
tabili, pel miglioramento della viabilità ed anche per risanamento dell'abitato 
(selciatura, fognatura, ecc.). 

Poche lire annue sono state spese pure per le scuole serali e per la cura 
della malaria. 

Per tutto il resto nulla di notevole ai fini della presente inchiesta. 
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Sistema tributario. 
» 


Anche le condizioni della finanza comunale non presentano pei Comuni 
di questo Circondario alcunchè di differente da quelle dei Comuni del Cir- 
condario di Monteleone. Solo l'imposta sul bestiame sembra che sia stata 
qui più gravosamente applicata. 

Anche per questi Comuni sono riuscite di grave dissesto, più chele limi- 
tazioni delle leggi sui dazi di consumo, quelle delle leggi riguardanti l’im- 
posta di famiglia e sul bestiame. Infatti nel solo Comune di Polia, per esempio, 
i proventi del focatico sono discesi da lire 2439.30 ad appena lire 194 e i 
proventi della tassa bestiame da lire 1600 a lire 500. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Ben poco è da dire sulle istituzioni di beneficenza nei 27 Comuni di questo 
Circondario. 1 o 2 asili infantili, 1 0 2 ospedali, 2 o 3 ricoveri di mendicità, 
con scarse rendite. 

Piuttosto numerosi i Monti frumentari, parecchi dei quali falliti, i più 
trasformati in Casse di prestanze agrarie con modesti capitali, che sono pre- 
stati alla ragione del 4, del 5, del 6 %. x 

Nessun Monte di pietà. 


PDemani comunali. 


In quasi tutti questi Comuni vi sono state quotizzazioni di demani co- 
munali. I canoni variano, a seconda dei Comuni, da un minimo di lire 3 ad 
un massimo di lire 21 per quota. 

Nel Comune di Platania fu negata la ripartizione dei rimanenti demani 
comunali. 

In qualche Comune le quote sono state notevolmente migliorate dai ri- 
spettivi quotisti, come a Nocera Terinese, ecc. A Maida, per contrario, sono 
andate assai a male, essendo rimaste allagate per straripamenti di fiumi. 

In generale poche quote continuano a rimanere in proprietà di contadini 
poveri; la maggior parte sono state vendute a grossi e piccoli proprietari. 


Circondario di Cotrone. 


Nessun Comune di questo Circondario inviò risposta alcuna. 


PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA. 


Circondario di Reggio di Calabria (1). 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Comuni poverissimi di redditi patrimoniali e demaniali, i quali, anzi, 
nella maggior parte mancano del tutto. Spesso l’estensione dei beni rustici 
= 


patrimoniali e demaniali è rilevante, ma il reddito è irrisorio, trattandosi di 
terreni generalmente sterili e, per quanto riguarda i beni demaniali, di tere 


(1) Mancano le notizie per £eggio e pochi altri Comuni. 
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reni soggetti agli usi civici. È frequentissimo poi il caso che i tenuissimi rede 
diti siano assorbiti, ed anche superati, dall'imposta e suvrimposta gravanti 
su tali beni. 

Tranne che in Reggio e Bagaladi, non esistono Opere pie e le SONEIEZA 
zioni di carità in quasi tutti i Comuni funzionano solo di nome. 


Quali spese sieno andate a beneficio dell’agricoltura e dei contadini. 


5 o 6 Comuni hanno sopportate notevoli spese per condutture d’acque 
potabili, e qualche altro raro Comune per costruzioni e riparazioni di strade 
interne ed esterne. In Cannitello un campicello scolastico. 

In parecchi Comuni scuole serali e festive a carico dello Stato, tranne, 
com’è noto, pei locali e l’illuminazione che restano a carico dei Comuni. 


Sistema tributario. 


Mancando redditi di beni patrimoniali e demaniali, le maggiori entrate 
sono date dalle sovrimposte, le quali, tranne in rarissimi Comuni, eccedono 
il limite legale e qualche volta in misura addirittura grave! 

Anche i dazi formano un’entrata notevole, quantunque non colpiscano, 
ordinariamente, generi consumati dai contadini. In qualche luogo però rie- 
scono gravosi sulle voci: « olio, lardo, pesci secchi e salati » e simili. L’abo- 
lizione poi dei dazi sui farinacei ha dissestati i bilanci di molti Comuni di 
questo Circondario; infatti, come si può rilevare dall’apposito quadro statistico, 
nei Comuni di questo Circondario il dazio sui farinacei era fra i più gravosi 
e rendeva circa il terzo del provento di tuttii dazi. Quello che è più notevole 
però è il fatto che, mentre lo sgravio ha danneggiato i Comuni, ha poco o nulla 
giovato ai consumatori; e il massimo beneficio è stato degli speculatori. Inutile 


aggiungere che quasi tutti i Comuni si sentono allarmati alla sola idea di 
ulteriori passi verso la diminuzione e peggio ancora verso l’abolizione dei dazi 


di consumo. 

Intanto, per riparare ai minori proventi daziari, i Comuni han dovuto 
inasprire le altre imposte e specie i centesimi svi terreni e fabbricati, e aste- 
nersi da ogni miglioramento di pubblici servizi, e da qualsiasi lavoro pubblico 
(viabilità, risanamenti, ecc.). (Molte giuste considerazioni fa in proposito il com- 
pilatore delle risposte del piccolo Comune di Gallico!). 

Poco meno della metà dei 34 Comuni di questo Circondario non hanno 
imposta di famiglia. In parecchi Comuni, fra quelli che l’applicano, l’imposta 
colpisce anche i contadini con quote il cui minimo si eleva fino a lire 3, ma 
che ordinariamente è di lire 1. 

In qualche luogo la tassa bestiame fu applicata in modo gravoso anche 
pei più poveri. Ma, in seguito alle nuove leggi, comincia la tendenza dell’abo- 
lizione, data la esiguità dei proventi. 

Nel Comune di Gallina riusciva odiosissima la prestazione d’opera per le 
costruzioni stradali. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Tranne che in Reggio, mancano in tutti gli altri Comuni del Circondario 
istituzioni di beneficenza; però quasi ogni Comune concorre al mantenimento 
degli istituti di Reggio, col diritto di usufruirne; così per gli ospedali, brefo- 
trofi, ecc. 
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In Bagaladi sono in via di istituzione un Ricovero di mendicità e un 
Monte di pegni. Un piccolo Monte frumentario esiste in San Lorenzo. Una 
Cassa di prestanza agraria e un piccolo Monte frumentario in Bova. 


Demani comunali. 


Abbiamo già detto che non mancano beni demaniali in questo Circon- 
dario, ma essi sono generalmente sterili e perciò adibiti a pascoli, col diritto 
di fida pei Comuni che in tal modo ricavano qualche tenue reddito. 

È certo questa la ragione per cui esistono poche quotizzazioni; in pa- 
recchi Comuni sono poi ancora in corso le relative operazioni. 

Molto frequenti i primordiali usi civici. 

In qualche Comune non vi sono state quotizzazioni, ma solo censuazioni, 
spesso in seguito a conciliazioni di riconosciute usurpazioni. 


Circondario di Palmi. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Mancano notizie per il Comune di Palmi e pochi altri. 

Tutti questi Comuni — 34 — hanno, in generale, nessuno-o pochi beni 
patrimoniali, con scarsissimi redditi. I pochi beni patrimoniali rustici sono di 
svariata natura: boschi, in maggioranza, e pascoli, sativi, castagneti, oliveti, 
vigneti. 

Una maggiore importanza, relativamente ai primi, hanno i beni demaniali, 
che molti municipî sono restii a dividere (quotizzare) per non vedere dimi- 
nuiti i redditi che da essi ricavano. i 

Molto povere anche — tranne che in Oppido Mamertina, Sinopoli e | 
qualche altro Comune — le Opere pie. ; | 


Spese pubbliche a più particolare vantaggio dell’agricoltura 
e dei contadini. 


Quasi nessuna! 

Notiamo soltanto qualche spesa per acquedotti e più raramente per via- 
bilità. Qualche Comune paga il contributo pel mantenimento della Cattedra 
ambulante d’agricoltura in Palmi. A Radicena una Cattedra di viticultura 
ed enologia. A_Gioja Tauro v'è una stazione ippica e sono in corso lavori 
di bonificazione. Non sono numerose le scuole serali e le festive. : 

Qualche distribuzione di chinino di Stato. 


Sistema tributario. 


Le entrate di questi Comuni sono ricavate per la massima parte dalle 
sovrimposte terreni-fabbricati, sempre eccessive! Non sempre dalle risposte 
fornite si rileva l’eccedenza delle sovrimposte; ma, leggendo bene fra le 
righe, si deduce che, oltre le sovrimposte enunciate nelle risposte e che si 
riscuotono coi ruoli pricipali, non mancano mai ruoli suppletivi che inaspri- 
scono rilevantemente i centesimi addizionali dei Comuni. Solo qualche raro 
Comune ha lealmente denunciato questo stato di cose, che, d’altra parte, è 
confermato dalla mancanza o scarsezza di rendite di beni patrimoniali e de- 
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maniali, e dall'assenza quasi assoluta dell'imposta focatico, che è sempre 
fra le imposte comunali più redditizie. 

I dazi di consumo non gravano sui contadini. 

Non è applicata che rarissimamente, come abbiamo detto, la tassa di 
famiglia; invece questi Comuni hanno larga simpatia per la tassa di esercizio 
e rivendita, che è di uso generalissimo e dà discreti proventi. Esiste pure, 
generalmente, in questi sistemi tributari, una folla di piccole imposte di 
scarsi redditi, e che non colpiscono i contadini. 

Si deplora la odierna tendenza all'abolizione e diminuzione dei dazi e si 
dichiara quasi unanimemente improficuo lo sgravio dei farinacei, che da qualche 
Comune è qualificato uno sbaglio enorme! 

Frequentissima è pure la tassa bestiame, mai gravosa pei contadini. 
izi pubblici. 


Niente municipalizzazioni di sé 


Istituti di beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Oppido Mamertina ha un ospedale, un orfanotrofio, un asilo infantile e 
un Monte di pietà. Polistena un ospedale e un Monte di pietà. Galatro un 
ricovero di mendicità e una Cassa di prestanza agraria. Seminara un ospedale 
e un ricco Monte di pietà. Jatrinoli due ospedali e un ricovero di mendicità. 

Mancano del tutto Monti frumentari. 


Demani comunali. 


Se la maggior parte dei Comuni hanno demani, pochi hanno quotizza- 
zioni. È frequente il caso di abbandoni di quote o per sterilità, o per elevatezza 
del canone, o per emigrazione. 

Di tutte le quote divise, in quasi tutti i Comuni, pochi: 
nelle mani dei poveri; la massima parte furono vendute e si sono concentrate 
nelle mani di pochi proprietari, anche prima che spirasse il ventennio dalla 
quotizzazione, per cui i Comuni in via di conciliazione coi nuovi proprietari 


sime sono rimaste 


ne elevarono il primitivo canone. 
A Seminara, ove numerose quote erano state ridotte a fiorenti vigneti, la 
fillossera ha arrecati tali danni che molte di queste quote restano abbandonate. 


Circondario di Gerace. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Tutti i 40 Comuni di questo Circondario sono poverissimi di redditi 
così patrimoniali come demaniali, perchè tanto i beni patrimoniali rustici, 
quanto i demaniali sono di scarsissimo rendimento, E spesso gli scarsi redditi 
restano assorbiti dall'imposta fondiaria che grava su di essi. A Roccella 
Jonica « di fronte a un introito di beni patrimoniali di circa lire 6000 vi è 
il pagamento di lire 8200 per imposta e sovrimposta »! 

Mancano in quasi tutti i Comuni Opere pie; e le Congregazioni di carità 
esistono solo di nome, non possedendo beni nè redditi di sorta. 


Spese pubbliche a vantaggio dell’agricoltura e dei contadini. 


Qualche raro e tenue contributo volontario pel mantenimento della Cat- 
tedra ambulante provinciale d’agricoltura. 
In Caulonia bonificazioni a spese dello Stato. 
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A Mammola il Comune spese qualche migliaio di lire per la vaccinazione 
del bestiame, 

Pochi Comuni hanno speso per acquedotti e per viabilità. 

Ma qualsiasi incremento di spese pubbliche, e specie di lavori pubblici, 
anche urgentissimi, come quelli di viabilità, è rimasto paralizzato dalle con- 
dizioni miserrime dei Comuni, i quali sono generalmente dissestati per l’abo- 
lizione o la diminuzione dei dazi. 


Sistema tributario. 


Data la grande scarsezza di redditi patrimoniali e demaniali, questi Co- 
muni — come al tempo dell’ex-Reame — ricavavano le loro principali entrate 
dalle sovrimposte e dai dazi. Diminuiti o aboliti, con le ultime leggi, i dazi, 
unico fulero sono rimaste le sovrimposte, che rappresentano un aggravio 
enorme della proprietà immobiliare. Ed è inutile parlare di limiti legali ! 

Il focatico è assai poco applicato, e, ove esiste, grava, per lo più, anche 
sui contadini, sebbene per qualche lira o poco più. 

I dazi che rimangono in vigore colpiscono i contadini solo per qualche 
voce, come: «lardo, pesci secchi, vino, sapone ». Ma, come abbiamo più 
sopra notato, le ultime leggi portanti abolizioni o diminuzioni di dazi hanno 
dissestato le finanze di quasi tutti questi Comuni, i quali, pur facendo ricorso 
ad altre imposte, han finito quasi sempre per inasprire ancora più le sovrim- 
poste, limitando nel contempo le spese alle sole obbligatorie, trascurando ogni 
servizio pubblico ed astenendosi da qualsiasi nuovo impegno. Come abbiamo 
già detto, specie le costruzioni stradali, pur così urgenti in queste località, 
hanno maggiormente sofferto per questo stato di cose. 

Generale è l’applicazione della tassa bestiame, che solo in pochi Comuni 
colpì gravosamente anche i contadini. 

Quasi unanimemente si risponde che lo sgravio dei farinacei e del petrolio, 
specie il primo, non hanno arrecato alcun beneficio, essendo rimasti inalterati 
i prezzi dei farinacei, ed essendo poco usato dai contadini il petrolio. 

Non mancano bilanci in cui il consuntivo molto si distacca dal preven- 
tivo, e Comuni cbe istituiscono imposte, senza poi riscuoterle, al solo scopo 
di eccedere le sovrimposte. 


Beneficenza — Monti frumentari — Monti di pietà. 


Tranne un brefotrofio in Roccella e un altro a Gerace, in questo Circon- 
dario non esistono istituti di beneficenza, nè ospedali, nè asili infantili, nè 
ricoveri di mendicità, nè orfanotrofi, ecc. 

I pochi Monti frumentari esistenti in questo Circondario, tranne 2, sono 
in dissoluzione e da anni non funzionano più, Il Monte frumentario di Ciminà 
mutua al terue (!) tasso del 10% esi attende l’autorizzazione a ribassarlo al 6; 
il Monte frumentario di Stignano fu trasformato in Cassa di prestanza agraria. 

Un Monte di pietà con disereto capitale funziona beneficamente in Gerace. 


Demani comunali. 


Molte quotizzazioni; ma la maggior parte delle quote furono vendute nel 
termine del divieto, per cui si addivenne a conciliazioni fra il Comune e i 
nuovi proprietari, che si assoggettarono a un maggior canone. 

Su alcuni demani vigono ancora gli originari usi civici. 

Vi sono state usurpazioni, o in via di accertamento o già conciliate col 
pagamento di un annuo canone a favore dei Comuni. 


SICILIA 


PROVINCIA DI PALERMO. 


Circondario di Palermo. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Risposero 15 su 35 Comuni. 

Coinupi poverissimi, anzi addirittura, in grande maggioranza, senz’aloun 
reddito di beni patrimoniali. 

Uguale, in generale, la condizione delle Opere pie. 

Esistono spesso, a favore dei Comuni e delle Opere pie, canoni di diffi- 
cile o d’impossibile esazione; e per questa parte si perpetuerebbero ancora 
quelle speciali condizioni dell’antica finanza comunale siciliana, che abbiamo a 
suo posto rilevate, e cioè una enormità (in quell’epoca) di partite o entrate 


irrealizzabili. 
Spese pubbliche. 


Per acquedotti, viabilità ed anche fognature e risanamento. Chinino per la 
malaria. Qualche stazione di monta equina. Scuole serali e qualcuna festiva, 
talora assai poco frequentate. 

A Bagheria un ambulatorio medico-chirurgico pei poveri. 

A Borgetto nel 1902-1903 il Comune spese per esperimenti di viti americane. 

Somme rilevantissime si spendono per guardie campestri. 


Sistema tributario. 


Questi Comuni, in mancanza di entrate patrimoniali, vivono quasi tutti 
esclusivamente di entrate tributarie. 

La massima parte dei Comuni eccedono nelle sovrimposte. 

La diminuzione dei dazi di consumo, se ha giovato ai più poveri (e pei con- 
tadini non esiste più alcuna voce gravosa), ha generalmente dissestato i bilanci 
comunali. Il solo Comune di Bagheria perdette, per l'abolizione del dazio sui 
farinacei, un’entrata annua di lire 118,000! Ustica anche oggi vive prevalente- 
mente di entrate daziarie. 

In varî Comuni la tassa bestiame era applicata in modo gravoso, anche 
pei contadini; ora invece si tende all’abolizione di essa, data la tenuità del 
reddito a causa delle limitazioni ‘delle ultime leggi. 


— 152 — 


Anche la tassa di famiglia era spesso applicata in modo gravoso pei con- 
tadini. 

Scarsi benefici dagli sgravi sui farinacei, assorbiti dagli speculatori. Poco 
avvertito lo sgravio del petrolio, in quanto i contadini o ne consumano po- 
chissimo, o non ne consumano affatto, usando olio vegetale. 

Spesso la illuminazione pubblica è disimpegnata in economia dai Comuni; 
ma no esiste nessuna vera e propria municipalizzazione. 


Beneficeuza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Qualche raro ospedale, orfanotrofio, asilo infantile, essendo per lo più le 
rendite delle Opere pie destinate a scopo di culto. 

Qualche raro Monte di pietà. 

Nessuna notizia di Monti frumentari. 


Demani comunali. 


Nessuna notizia di demani e quotizzazioni di essi. 


Circondario di Corleone. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Anche in questo, come nel Circondario precedente, i Comuni sono sforniti 
quasi addirittura di redditi patrimoniali e demaniali. I pochi terreni posseduti 
da qualche raro Comune sono per lo più pascoli dati a fida. 

Limitati beni posseggono le Opere pie. 


Spese pubbliche. 


Pessime sono le condizioni della viabilità per la grande scarsezza dei fondi 
destinati alle costruzioni e manutenzioni stradali. Si provvede invece adegua- 
tamente alla dispensa di chinino contro la malaria. 

Non esistono asili infantili, ma vi sono scuole serali ed anche festive; anzi 
in qualche Comune v’è anche una scuola festiva femminile. Servizio veterinario 
nei soli Comuni di Palazzo Adriano e Corleone; in quest’ultimo esiste anche 
una stazione di monta equina. 

Roccamena spende lire 200 annue per una Cattedra ambulante di agricol- 
tura e viticultura pratica. 


Sistema tributario. 


Il sistema tributario di questi Comuni è caratterizzato da una grande mol- 
teplicità di tributi; e questo per mancanza quasi assoluta di entrate patrimo- 
niali, ed anche di fonti imponibili, per cui si cerca di racimolare variamente 
lo stretto fabbisogno finanziario. 

Parecchi Comuni hanno le sovrimposte in eccedenza; ma l’eccedenza è 
spesso maggiore per le sovrimposte provinciali. 

Il dazio di consumo non colpisce quasi nessuno dei generi usati dai con- 
tadini; ma la odierna tendenza all’abolizione o diminuzione di dazi ha disse- 
stato la maggior parte di questi Comuni. 
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Tranne 1 o 2, tutti gli altri Comuni di questo Circondario applicano il fo- 
catico, che colpisce i contadini in migliori condizioni. Prevale nell’applicazione 
di quest’ imposta il criterio della personalità. Il solo Comune di Corleone ha la 
imposta sul valor locativo; ma ne restano esenti i contadini. 

Tutti i Comuni applicano la tassa bestiame, però in misura mite, mai gra- 
vosa pei contadini. 

Generale è anche l’applicazione della imposta sugli esercizi e rivendite, 
qualche rara volta come imposta indiretta sui consumi. 

Inavvertiti lo sgravio dei farinacei e quello del petrolio, a causa delle 
coalizioni dei rivenditori. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Mediocri le condizioni della beneficenza; quasi tutti i Comuni hanno, infatti, 
un ospedale civico sufficiente ai bisogni della popolazione povera. 

Qualche Comune ha pure orfanotrofio femminile e ricovero di mendicità. 

Tutti gli anzidetti istituti sono sovvenzionati anche dalla pubblica carità. 

Vi è poi la solita dispensa di elemosine e medicinali; molti maritaggi ed 
anche delle borse di studio. 

Molte Opere pie però hanno solo scopo di culto. 

In tutto il Circondario non esiste alcun Monte di pietà. 

3 Monti frumentari: 1 in Corleone, 1 in Prizzi e un altro in Contessa Entel- 
lina; questi ultimi trasformati in Casse di prestanze agrarie. Tutti e tre questi 
istituti hanno capitali sufficienti e riescono di grande vantaggio ai contadini 
ed ai piccoli coltivatori. 


Demani comunali. 


In Chiusa Sclafani il limitatissimo demanio fu diviso in 14 quote concesse 
ai più poveri con tenue canone. In Giuliana fu diviso in 140 quote sottoposte 
a canone adeguato. Altre quotizzazioni ebbero luogo nel Comune di Palazzo 
Adriano. 


Circondario di Termini Imerese. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Risposero 14 su 16 Comuni. 

Tranne Caccamo e pochi altri, tutti i Comuni di questo Circondario vi- 
vono esclusivamente di entrate tributarie, essendo scarsissimi e il più spesso 
addirittura nulli i redditi di beni patrimoniali. 

Non mancano Opere pie cha godono medineri redditi. 


Spese pubbliche. 


Le spese più rilevanti sono per viabilità, poi per fornitura d’acque pota- 
bili. Molto, generalmente, si spende pel servizio delle guardie campestri. Si di- 
stribuisce chinino per combattere la malaria. Esistono nel Circondario 2 sta- 
zioni di monta cavallina. A Sciara si è pagata la somma di lire 100 per un 
corso trimestrale di lezioni d’agraria. 
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Sistema tributario. 


Quasi tutti i Comuni eccedono il limite legale della sovrimposta fondiaria. 
Una particolarità notevole è la tendenza a sostituire l'imposta sul valor locativo 
a quella di focatico, che però rimane sempre la più largamente applicata, sen- 
z’aggravio notevole pei contadini. 

Il dazio di consumo esenta generalmente tutti i consumi di prima neces- 
sità, tranne olio, lardo e sapone in qualche Comune. Alia, Termini Imerese 
e Trabia chiamano disastrosa per la finanza comunale la odierna tendenza alla 
soppressione o diminuzione dei dazi di consumo. 

Non mancano esempi di Comuni che non mandano a riscossione alcune 
imposte, istituite perciò all’unico scopo di poter aumentare le sovrimposte ter- 
reni e fabbricati. 

Qualche raro Comune provvede in economia al servizio della pubblica illu- 
minazione. 


Opere pie — Beneficenza. 


Vari Comuni hanno ospedali civici, alcuni pure asili infantili. In T'ermini 
havvi inoltre un orfanotrofio femminile. La maggior parte di questi Comuni 
profittano delle istituzioni di beneficenza esistenti in Palermo. Le Congrega- 
zioni di carità distribuiscono elemosine, medicinali, qualche maritaggio. A Cac- 
camo havvi un Albergo delle povere. 


Monti di pietà —Monti frumentari. 


Monte di pegni solo in Caccamo e Termini Imerese. 

Esistono in tutto il Circondario 4 Monti frumentari, fra cui quello di Alia 
e di Sclafani, che quasi più non funzionano, richiedendo i contadini prestiti in 
danaro e non in grano. 


Demani comunali. 


Scarse quotizzazioni di terreni demaniali solo in Sclafani e in Caltavuturo. 
In quest’ultimo Comune le quote sono state o abbandonate o vendute a causa 
della larga emigrazione. 


Circondario di Cefalù. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


Dei 16 Comuni di questo Circondario, 6 hanno tenuissimi redditi patrimo- 
niali, 3 mediocri, gli altri hanno buoni redditi ed anzi Geraci Siculo, Colle- 
sano e Gangi proprio ottimi. 

Questa è anche, su per giù, la condizione delle Opere pie. 


Spese pubbliche. 


Quanto alle spese pubbliche, anche in questo Circondario emergono quelle 
per condotte d’acque potabili e per miglioramenti di comunicazioni. Numerose 
stazioni di monta equina. Larga distribuzione di chinino. Funzionano scuole 
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serali e festive, in qualche Comune però poco frequentate. A Collesano si sono 
spese ultimamente lire 400 per un corso di lezioni agrarie. A San Mauro si di- 
stribuiscono talee. Nelle scuole di YsneZlo sono molto curati i lavori femminili. 


istema tributario. 


Solo un terzo, circa, dei Comuni di questo Circondario non eccede nei cen- 
tesimi addizionali terreni e fabbricati. La maggior parte eccedono ed alcuni 
in misura rilevantissima; eccedono anche i Comuni che hanno mediocri e buoni 
redditi patrimoniali. 

I dazi di consumo non sono gravi per la generalità e molto meno pei 
contadini. Ma parecchi Municipi gridano al fallimento per la tendenza verso 
l’abolizione o diminuzione dei dazi interni. 

Il focatico colpisce generalmente la classe dei contadini, ma in misura 
poco rilevante. 

Molto applicata la tassa bestiame, in parecchi Comuni anche gravosamente 
prima dell’ultima legge, la quale poi ha deciso molti Comuni all’abolizione di 
essa a causa del gettito assai mediocre che ora sì avrebbe. 

Non mancano — sono rari però — Comuni che hanno imposte semplice- 
mente figurative, all’unico scopo di eccedere i centesimi addizionali. 

Notevoli, come abbiamo visto, le entrate patrimoniali e demaniali in un 
buon numero di Comuni. 

In cinque Comuni la pubblica illuminazione è municipalizzata, o, per 
meglio dire, esercitata in economia. 


Opere pie — Beneficenz: 


Si rileva con piacere il numero considerevole, in rapporto all’importanza 


dei Comuni, degli ospedali esistenti. Non mancano orfanotrofi (femminili) e 
qualche ricovero di mendicità. Inoltre le Congregazioni di carità distribuiscono 
elemosine e medicine ai più poveri, compresi i contadini, i quali però, gene- 
ralmente, in questo Circondario appaiono in mediocri ed anche buone condi- 
zioni economiche. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 
Funzionano 4 Monti di pietà e 3 Monti frumentari, a cui oggidì poco ri- 


corrono i contadini, a causa delle migliorate condizioni economiche rinsan- 
guate dalle rimesse degli emigrati. 


Demani comunali. 


In 7 Comuni su 16 esistono quote demaniali, poco numerose. L’ammon- 
tare dei canoni imposti è diversissimo da Comune a Comune. 


PROVINCIA DI MESSINA. 


Circondario di Messina. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


I Comuni di Gualtieri, Guidomandri, Salina, Santo Stefano, Scaletta, Spa- 
dafora, Valdina non banno beni di sorta. Bauso, Rocca Valdina e Venetico hanno, 
per terreni e fabbricati, un reddito complessivo che non supera le 100 lire, 
mentre Milazzo ha per l’oggetto un reddito di lire 10,200, Monforte di lire 3370, 
Fiumedinisi di lire 2000, Saponara di lire 1000, e gli altri un reddito dalle 
lire 300 alle 450. 

In questo Circondario esistono istituzioni pubbliche di beneficenza, molte 
delle quali però hanno entrate appena sufficienti per sopperire alle spese di ge- 
stione, di culto e di beneficenza. 

Hanno rilevante patrimonio .le Opere pie di Messina (lire 5,550,987), di 
Lipari (lire 296,000), di Santa Lucia (lire 160,400), di Milazzo (lire 117,700), di 
San Filippo (lire 65,400), di Rometta (lire 55,000). 


Spese pubbliche. 


Si dispensa chinino per la profilassi antimalarica, e quasi tutti i Comuni 
stanziano, in proporzione della loro capacità economica, fondi per assistenze 
speciali e per beneficenza. In Lipari esiste una cucina economica. Ogni Co- 
mune ha il numero di scuole obbligatorio; nelle borgate esistono scuole miste 
a carico dello Stato; fabbricati scolastici generalmente deficienti e disadatti. 
Un asilo infantile solo in Lipari. 

Le scuole serali non esistono in tutti i Comuni; ove esistono, sono a ca- 
rico dello Stato. 

In Milazzo un vivaio, a spese dello Stato, di viti americane, che vengono 
dispensate gratuitamente, ma in numero insufficiente, ai vicini Comuni che ne 
fanno richiesta. 

I Comuni di Valdina e di Rocca Valdina e qualche altro hanno speso 
per viabilità, e Rocca Valdina anche per fornitura d’acqua potabile. 


Tributi. 


Sovrimposta provinciale (dal 1900 al 1906) in ragione di lire 0.84. La mi- 
sura della sovrimposta comunale supera in tutti i Comuni, meno Lipari, il 
limite normale o quello legale. 

Qualche Comune esige il dazio sul pesce secco e salato, lardo, vino e qualche 
altra rara voce che abbia importanza nei consumi dei contadini. Alla diminu- 
zione delle entrate daziarie non è seguita alcuna economia, e quindi i Comuni 
alle crescenti spese han fatto fronte o elevando la sovrimposta, o imponendo 
una soprattassa sulle altre vorî, o istituendo nuovi tributi comunali, o ina- 
sprendo le tariffe di quelli già esistenti. 

L’imposta sul valore locativo vige solo in Milazzo e Gualtieri, e coesiste 
col focatico. 

Tranne pochi, tutti gli altri Comuni hanno l'imposta focatico, che colpisce; 


Did de 


abiti 
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col minimo di lire 1, tutti gli abitanti che hanno un reddito superiore alle 
lire 400, con criterio personale. 

La tassa bestiame è stata applicata in tutti i Comuni, meno in Lipari, Sa- 
lina e Santo Stefano, ed in modo non gravoso, tranne che in Rocca Valdina. Con 
le nuove disposizioni di legge però i proventi di quest’imposta sono ovunque 
ridotti quasi a zero. 

In quasi tutti i Comuni esistono pure le imposte sugli esercizi e rivendite, 
sulle vetture e sui cani; ma le prime due spessissimo non sono riscosse per 
mancanza di materia imponibile e rimangono quindi semplicemente figurative, 
all'unico scopo di ottenere l’autorizzazione all’eccedenza della sovrimposta. 

Solo lo sgravio del petrolio ha arrecato vantaggi alle classi povere ed ai 
contadini. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le Congregazioni di carità esistono solo di nome in molti Comuni, nei 
quali mancano pure istituzioni pubbliche di beneficenza. Ne esistono parecchie, 
di cui alcune importanti, in Condrò, Lipari, Milazzo, Rometta, Santa Lucia e 
Messina. Tutte queste istituzioni di beneficenza hanno generalmente per fine 
la cura degli ammalati poveri, il soccorso alle classi più disagiate, il conferi- 
mento di maritaggi a donzelle orfane e povere. 

In tutto il Circondario 3 Monti di pietà, con mediocri capitali, in Qual- 
tieri, Milazzo e Lipari. Nel Comune di Condrò 1 Monte frumentario, trasfor- 
mato in Cassa di prestanza agraria, col capitale di lire 12,000. 


Demani comunali. 


In pochissimi Comuni esistono demani. 

In Alè i terreni demaniali coltivabili furono divisi in ragione di ettari 2 per 
quota, col canone annuo di lire 11.28. In San Pier Niceto i demani furono 
divisi fra 53 coloni, aventi diritto, col canone di lire 10 a quota. In San Fi- 
lippo i demani furono divisi in 14 quote, con canoni variabili da lire 28.57 a 
lire 59.69 per quota. 

In Fiumedinisi si è già deliberata la quotizzazione, e si è dato incarico 
al perito di formare le quote. 


Circondario di Mistretta. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


I 12 Comuni di questo Circondario ricavano annualmente : 

a) per fitti di terreni, che hanno una estensione complessiva di ettari 
11,992.3657. lire 118,622. La maggiore estensione di terreni è posseduta dal 
Comune di Mistretta (seminativi, pascolativi e boschivi), ettari 5444.65.83, con 
un reddito di lire 76,576, e dal Comune di San Fratello, ettari 1913.94.62 
(boschi di cerri, elci e felci, in menoma parte sativi), con un annuo reddito 
di lire 17,410; 

0) per fitti di fabbricati la somma complessiva di lire 1527.75. 

Le Opere pie posseggono terreni per ettari 40.77.55, con un reddito di 
lire 2883.67; fabbricati per lire 549 annue; canoni per lire 476; rendita pub- 
blica per lire 8671; e infine capitali per l'ammontare di lire 24,188. 
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Spese pubbliche. 


Il Comune di Caronia ha speso notevoli somme per risanamento e con- 
dutture d’acqua, e quello di San Fratello per sola conduttura d’acqua. Sono 
nel Circondario 3 stazioni di monta equina, a Mistretta, San Fratello e Ca- 


pizzi. 

Si distribuisce chinino per la malaria da quasi tutti i Comuni, Funzionano 
scuole serali e festive, non molto frequentate, 

In Castel di Lucio una strada iniziata 25 anni fa, col sussidio dello Stato, 
non è stata ancora completata. 

Parecchi Comuni sussidiano asili infantili 

In Motta d’Affermo alla viabilità si è provveduto con le prestazioni di 
opera degli abitanti. 


Tributi. 


La misura della sovrimposta comunale supera in quasi tutti i Comuni 
il 50% della erariale. La misura della sovrimposta provinciale è di lire 12.21 
pei terreni e di lire 11.30 pei fabbricati. 

Il dazio consumo grava sui generi usati dai contadini solo per le voci 
«lardo e vino ». Alla diminuzione delle entrate daziarie i Comuni hanno sop- 
perito, o istituendo altri tributi comunali, o aumentando le sovrimposte. 

9 su 12 Comuni riscuotono il focatico, che colpisce tutti gli abitanti con 
un reddito superiore alle lire 400. Il minimo dell'imposta è di lire 1 (meno in 
San Fratello, dove è di lire 2 ed in Mistretta di lire 3), ed ha carattere per- 
sonale, tranne che in Mistretta, ove ha carattere reale. 

Tutti i Comuni applicano la tassa bestiame, ma con miti tariffe, tranne 
Reitano, ove l'imposta riesce gravosa pei contadini. 

Notevoli vantaggi sono stati risentiti dallo sgravio del petrolio. ma non 
da quello dei farinacei. 


Beneficenza — Monti di pietà —Monti frumentari. 


Le Congregazioni di carità, in genere, esistono solo di nome, per man- 
canza di beni e di rendite. Eccetto l’ospedale di San Fratello, con un reddito 
annuo di lire .1118, e il Collegio di Maria in Capizzi, con un reddito annuo di 
lire 6000 (ha per iscopo di mantenere ed istruire gratuitamente le fanciulle 
povere), tutte le altre Opere pie hanno scarsi proventi, che vengono distribuiti 
per elemosine, per medicine e per maritaggi alle ragazze povere ed orfane. 

Non mancano asili infantili. 

2 Monti di pietà, uno in Capizzi (capitale lire 14,000, interesse 6%), l’altro 
in Mistretta (capitale lire 23,600). Entrambi prestano sopra pegni, ma i con- 
tadini ne profittano poco. 

3 Monti frumentari in: Castel di Lucio, in Cesarò e in San Teodoro. 12 
ultimi sono stati trasformati in Casse di prestanze agrarie e fanno prestiti ai 
coloni poveri su cambiali e pegni con l’interesse del 5 %;: 


Demani comunali. 


In Motia, San Teodoro, Santo Stefano e Tusa non esistono terreni demaniali. 
Esistono negli altri 8 Comuni del Circondario e furono quotizzati con ca- 
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noni che vanno da un minimo di lire 4 a quota (Cesarò) a un massimo di 
lire 25 (Pettineo). 

Nel Comune di Capizzi le quote furono abbandonate, perchè il canone im- 
posto, in lire 16, fu ritenuto troppo oneroso. Il Comune reintegrò le quote, 
aggregandole al demanio comunale. 


Circondario di Patti. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


I beni rustici posseduti dai Comuni di questo Circondario hanno una esten- 
sione complessiva di ettari 10,300, con un reddito di lire 68,693. Un maggior 
reddito di terreno hanno i Comuni di Tortorici, Sant Agata, Alcara li Fusi, Galati, 
Santa Domenica, Raccuja e Naso. 

Questi Comuni posseggono inoltre dei fabbricati che dànno un reddito 
annuo totale di lire 3000. 

1 Comuni di Sinagra, Piraino, Mirto e San Pietro sopra Patti non possie- 
dono nè terreni, nè fabbricati. 

Le Opere pie non hanno beni immobili di qualche importanza; ma per lo 
più, ed anche in tenue misura, censi, canoni e rendita pubblica. 

Il maggior reddito è delle Opere pie del Comune di Sant'Angelo di Brolo, 
in lire 10,000 annue. 


Spese pubbliche. 


Qualche raro Comune ha speso somme di qualche rilievo per viabilità, ma 
le condizioni della viabilità rimangono sempre pessime in tutto il territorio di 
questo Circondario. 

In tutto il Circondario si spendono circa lire 2000 annue per dispensa di 
chinino. 

Funzionano scuole serali, ricadendo a carico dei Comuni le sole spese per 
locali ed illuminazione. 


Sistema tributario. 


La sovrimposta provinciale è in eccedenza; quella comunale supera pure, 
tranne che in due Comuni, il limite legale. 

Il dazio consumo non colpisce attualmente che il lardo, l’olio e i pesci secchi 
e salati, fra i generi usati dai contadini. Quanto agli effetti prodotti sui bi- 
lanci comunali dalla odierna tendenza alla abolizione o diminuzione dei dazi, 
essi sono sempre i soliti fin qui notati. 

In nessun Comune è applicata l'imposta su) valore locativo. Tutti i Co- 
muni invece, meno 4, hanno il focatico, applicato con criterio personale e che 
colpisce i contadini solo in quanto abbiano un reddito superiore alle lire 400. 

Tutti i Comuni, meno 3, riscuotono la tassa bestiame, riuscita finora piut- 
tosto gravosa per la classe dei contadini, i quali perciò si sono molto avvan- 
taggiati coi provvedimenti della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

Le imposte sulle vetture e sui domestici per lo più esistono solo di nome, 
non essendo ordinariamente mandate a riscossione per mancanza di materia 
imponibile. 

Il solo sgravio del petrolio è riuscito vantaggioso anche ai contadini. 
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Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le Congregazioni di carità in genere esistono solo di nome per mancanza 
di rendite. 

Le più importanti istituzioni pubbliche di beneficenza sono in Giojosa, 
Marea, Naso, Patti, San Salvatore, Sant Angelo e Tortorici, ed hanno. princi- 
palmente per fine la cura degli ammalati poveri, la distribuzione di soccorsi 
caritativi, il conferimento di doti alle fanciulle orfane e povere. 

Monti di pietà solo in 7 Comuni; il più importante è il Monte di pietà di 
Ficarra, con un capitale di lire ‘13,700, che dà all’interesse del 6 %. Gli altri 
Monti hanno tenue capitale, ed i contadini poco ne profittano, essendo mi- 
gliorate le loro condizioni economiche a causa della emigrazione. 

I Monti frumentari sono in numero di 15 in tutto il Circondario; ma la 
maggior parte non funzionano o per grande scarsezza di mezzi o perchè in 
completo sfacelo; solo pochissimi riescono quindi di qualche vantaggio ai con- 
tadini. Il più importante è quello di C'astel!’ Umberto. 


Demani comunali. 


Più del terzo dei Comuni di questo Circondario non hanno terreni de- 
maniali. 

In circa 10 Comuni i terreni demaniali sono stati quotizzati contro il pa- 
gamento di un canone, che varia, secondo i Comuni e la qualità dei terreni, 
da un minimo di lire 5 a un massimo di lire 28. 

Rimangono tuttora indivisi i terreni sottoposti a vincolo forestale e quelli 
di natura rocciosa, incoltivabile. 

In Oliveri i demani non furono divisi per tema che i contadini per l’emi- 
grazione abbandonassero le quote. 

In Alcara la quotizzazione non fu accettata dalla popolazione; solo 18 
quote sono in possesso, con l’annuo canone di lire 10, oltre il tributo fondiario. 


Circondario di Castroreale. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie —®Natura — Reddito. 


I redditi dei beni patrimoniali e demaniali di questi Comuni ascendono a 
lire 74,137, di cui: lire 52,605 per fitti di terreni, lire 19,533 per censi, canoni, 
livelli ed altre prestazioni attive e lire 1999 per fitti di fabbricati. 

I più ricchi di beni patrimoniali sono i Comuni di Novara e Tripi; mentre 
i Comuni di Antillo, Forza d’Agrò, Kaggi. Letojanni, Mojo, Motta e Savoca 
non posseggono beni di sorta. 

Le Opere pie, eccetto quelle esistenti nei Comuni di Barcellona, Taormina 
e Castroreale; hanno un reddito di pochissima importanza e fanno fronte ai loro 
impegni anche con entrate straordinarie ed eventuali, di natura quindi varia- 
bile. Le entrate ordinarie delle Opere pie provengono da censi, canoni, livelli e 
rendita pubblica. 


— ldl — 


Spese pubbliche. 


Solo pochi Comuni, e cioè Malvagna, Mojo, Motta, Novara e Castroreale. 
hanno speso per viabilità notevoli somme (Castroreale lire 500,000 col sussidio 
dello Stato e della Provincia). Motta e qualche altro raro Comune hanno speso 
per risanamento e condutture d’acqua potabile. 

La spesa pel servizio medico e farmaceutico è complessivamente aumen. 
tata in questi ultimi anni, e per la maggior parte a favore dei soli poveri. 
Si dispensa chinino per la malaria. 

Funzionano scuole serali e festive. 

Nessuna spesa a particolare beneficio dei contadini e dell'agricoltura. 


tema tributario. 


La misura della sovrimposta comunale supera in tutti i Comuni (eccetto 
in Giardini e Taormina) il limite legale del 50 %. 

TI dazio consumo colpisce i contadini solo per le voci: « pesci secchi e sa- 
lati, lardo e vino». Sono però rilevanti le entrate daziarie percepite sulle 
altre voci. 

Il focatico non è applicato solo in 6 Comuni; negli altri colpisce con un 
minimo di lire 1 le famiglie che -hanno un reddito netto superiore alle lire 400. 
Prevale il criterio della personalità. 

Meno 7 Comuni, tutti gli altri del Circondario applicano la tassa bestiame, 
che mai è stata riscossa in modo gravoso pei contadini. 

Molto in vigore è pure la imposta sugli esercizi e rivendite con modicis- 
sime tariffe. 

Assai vantaggioso lo sgravio del petrolio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le Congregazioni di carità, in genere, eccetto pochissime, esistono solo di 
nome per mancanza di rendite. Nella metà dei Comuni di questo Circondario 
non esistono istituzioni pubbliche di beneficenza. Negli altri le istituzioni pub- 
bliche di beneficenza hanno quasi tutte per fine la cura degli ammalati poveri, 
il soccorso alle classi più disagiate, il conferimento di maritaggi. 

Monti di pietà nei soli Comuni di Savoca, Novara, Castroreale e Barcellona ; 
il più importante è quest’ultimo, con un capitale di lire 360,000, che fa ope- 
razioni su pegni per lire 150,000, con l'interesse del 4.32 %. 

Vi sono pure 7 Monti frumentari, di cui solo 3 sono stati trasformati in 
Casse di prestanze agrarie. Hanno limitata importanza, per ristrettezza di ca- 
pitali, che solo per la Cassa di prestanza agraria di Castel Mola raggiunge la 
cifra di lire 9400. 


Demani comunali. 


La metà dei Comuni di questo Circondario non ha demani. 

In parecchi Comuni le terre demaniali sono possedute da usurpatori, i quali 
però hanno riconosciuto il diritto nei Comuni di riscuotere un canone. 

In 7 Comuni i demani furono quotizzati in epoche diverse, con canoni che 
sono pagati volentieri dai singoli quotisti. 

In Tripi si chiede la quotizzazione dei beni demaniali rinunziati dai primi 
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quotisti. Nei Comuni di Mojo e Malvagna i demani furono espropriati da un 
preteso creditore e pende giudizio in Corte d’appello per far valere la dema- 
nialità degl’immobili espropriati e i diritti dei singoli. 


PROVINCIA DI CATANIA. 


Circondario di Catania. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Di 25 Comuni, soltanto 4 o 5 hanno discreti redditi di beni patrimoniali 
o demaniali; hanno maggiore importanza i beni patrimoniali del Comune di 
Adernò (sorgenti d’acque, boschi, pascoli), che dànno un reddito annuo di 
lire 36,000, e quelli demaniali del Comune di Bronte con un reddito di 
lire 40,000. I rimanenti Comuni o non hanno beni di sorta, o ne sono assai 
scarsamente dotati. 

I beni di questi Comuni consistono poi in terreni coltivi, boschivi, ma 
prevalentemente in pascoli e lave sterili; parecchi Comuni hanno sorgenti di 
acque che concedono in fitto. Una parte importante hanno i canoni goduti da 
diversi Comuni. 

Non mancano fabbricati, ma ordinariamente con reddito ine 
figurativo, essendo adoperati per uffici pubblici. 

In Catania una larga estensione di terreno comunale è stata affittata alla 
locale Cooperativa dei contadini. 

In pochissimi Comuni esistono Opere pie, e queste generalmente hanno 
scarsissimi redditi di beni rustici, di canoni enfiteutici e di rendita pubblica 
in prevalenza. 

Le più importanti Opere pie sono nei Comuni di Paternò e di Bianca- 
villa. In genere i redditi delle Opere pie sono adibiti più a scopo di culto che 
di beneficenza. 


Spese pubbliche. 


Rari Comuni hanno sopportate spese per risanamento, condutture d’acque 
potabili e miglioramento delle comunicazioni. La viabilità è quasi interamente 
a carico della Provincia. È 

Molte scuole serali e festive; nessun asilo infantile, nessuna refezione sco- 
lastica. Pochissimi Comuni hanno un veterinario condotto. Una stazione di 
monta equina in Paternò. 

Nei pochi Comuni malarici si distribuisce a sufficienza chinino. La regia 
Scuola di enologia e viticultura di Catania distribuisce ai vicini Comuni, per 
esperimenti, barbatelle, ma in misura limitatissima e molto al di sotto delle 
richieste. 

A Paternò sono state eseguite bonificazioni a tutte spese dei privati. 


Sistema tributario. 


È rilevante in questi Comuni l’avversione ad ogni tributo, per cui poche 
imposte si sono potute istituire, e spesso si son dovute subito abolire pel 
fermento che provocavano; cosicchè, tranne le sovrimposte e i dazi, tutti gli 
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altri tributi esistono solo di nome, hanno sole carattere figurativo, e furono 
allibrati all'unico scopo di poter ottenere l’eccedenza della sovrimposta. E 
questo stato di cose dura ad onta di tutti i richiami della superiore autorità 
tutoria. 

In particolare poi: 

La sovrimposta comunale eccede spessissimo i 100 centesimi dell’erariale 
e si spinge talvolta molto al di lè di questo limite. 

Quanto ai dazi, questi colpiscono in qualche Comune anche i combustibili, 
i pesci secchi e salati, l'olio e qualche altra rara voce che abbia importanza 
pei contadini. Lo sgravio dei farinacei (che non è stato d’alcun vantaggio pei 
contribuenti) ha generalmente molto angustiato le finanze di questi Comuni, 
i quali deplorerebbero ogni tendenza legislativa verso un’ulteriore diminuzione 
o l'abolizione di dazi di consumo. 

Gli altri tributi comunali (focatico, tassa bestiame, ‘di esercizi e rivendite) 
hanno scarsissima importanza, e in quei Comuni ove sono mandati a riscos» 
sione dànno un gettito irrisorio, nè colpiscono affatto la classe dei contadini. 

Molto beneficamente risentito da queste popolazioni lo sgravio del pe- 
trolio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Deficientissima in genere la beneficenza in tutti questi Comuni (tranne 
Catania). In Paternò un ospedale, un ricovero di mendicità ed un orfanotrofio 
femminile. In Bronte un ospedale, in Biancavilla un orfanotrofio femminile. 
In tutti gli altri Comuni assenza assoluta di simili istituzioni, ed anche assai 
scarsa distribuzione di soccorsi caritativi, medicinali, ecc. In qualche raro Co- 
mune qualche legato per uno o pochissimi maritaggi a aonzelle povere. 

Quasi tutti questi Comuni però profittano largamente degli istituti di 


beneficenza di Catania. 

Un piccolo Monte di pietà in Pedara, con capitale di lire 2300, che mutua 
al 7%. 

Solo in Bronte un Monte frumentario, fallito però da lungo tempo. 

È molto avvertita da questi contadini la necessità di Casse di prestanze 


agrarie. 
PDemani comunali. 


In circa la metà di questi Comuni, e cioè in 12 di essi, esistono quotiz- 
zazioni demaniali, sottoposte a canoni di pochissimi centesimi. 

In Paternò molte quote vennero abbandonate per la loro distanza dal- 
l’abitato (oltre 20 km.), per l’altitudine, il clima, la mancanza d’acqua; e pende 
ora giudizio di reintegra. 

In Bronte dalla divisione dei demani nessunissimo beneficio, malgrado il 
lieve canone imposto, ebbero i contadini, mentre un danno enorme ebbero le 
entrate comunali. 

In Sant'Agata le quote furono esentate da canone nei primi cinque anni. 

In Nicolosi quasi i quattro quinti di tutta la quotizzazione, che già era 
coltivata a castagneti e frutteti, venne seppellita dalla lava etnea negli anni 
1886 e 1892. 


Circondario di Caltagirone. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


I Comuni di Militello, di Vizzini e specialmente quello di Caltagirone 
godono notevoli redditi patrimoniali, provenienti da beni rustici ed anche da 
canoni, fabbricati e titoli di rendita pubblica. Mediocri sono le condizioni 
patrimoniali del Comune di Licodia, povere quelle dei Comuni di Grammichele 
e di Mirabella Imbaccari. Sono del tutto sforniti di beni i rimanenti Comuni 
di Mineo, San Cono, Raddusa, Rammacca e San Michele. 

Quanto alle Opere pie, hanno notevoli redditi quelle esistenti nei Comuni 
di Caltagirone, Grammichele e Militello. Redditi appena mediocri hanno le 
Opere pie nei Comuni di Licodia e Vizzini. Nei rimanenti Comuni le Opere 
pie non esistono affatto. 

I beni delle Opere pie consistono in terreni, fabbricati, ma più ancora in 
canoni e titoli di rendita pubblica. 


Spese pubbliche. 


Quasi tutti questi Comuni hanno speso per risanamenti e fornitura di 
acque potabili; mediocremente per miglioramento delle comunicazioni, qualche 
volta col concorso dello Stato, come in Mineo. Parecchi Comuni sussidiano 
asili infantili; tutti hanno scuole serali e festive. Pochissimi Comuni hanno 
il servizio del veterinario condotto; in Caltagirone >’è una stazione di monta 
equina e taurina, in Rammacca una stazione di monta equina, ed un’altra di 
monta taurina in Raddusa. Si dispensa largamente chinino per la profilassi 
antimalarica. 

In Caltagirone una Scuola pratica d’agricoltura, con relativa Cattedra 
ambulante, che ha dispensato, sebbene in scarsa misura, barbatelle, ecc.;, a 
qualche Comune del Circondario, per esperimenti. 

In Caltagirone si dispensa pure, da pochissimo tempo, la refezione sco- 
lastica. 


Sistema tributario. 


Eccedenze nella sovrimposta, specie nei Comuni di Rammacca (100 %) e di 
San Michele (136 %). 

Il dazio non colpisce generi che abbiano prevalente importanza nei con- 
sumi dei contadini; tranne, in qualche Comune, l’olio, il lardo ed il sapone, 
oltre il vino. 

Il focatico è applicato solo in 4 Comuni e colpisce in misura minima i 
contadini. In parecchi Comuni fu subito abolito, riuscendo assai inviso alla 
popolazione. 

Più generale è l’applicazione dell'imposta bestiame e di quella sugli eser- 
cizi e rivendite, in misura del resto niente gravosa. L’imposta sugli esercizi e 
rivendite in qualche Comune assume uno spiccato carattere d’imposta indiretta 


sui consumi. La tassa bestiame fu applicata in misura gravosa pei contadini 
nel solo Comune di Raddusa. 


Il solo Comune di Militello ha l’imposta sul valore locativo, che colpisce 
anche le pigioni pagate dai contadini, nella ragione del 2%. 
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Lo sgravio del petrolio è riuscito generalmente più vantaggioso di quello 


dei farinacei. 
Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


I Comuni di Mirabella, Rammacca, San Cono, Raddusa e San Michele 
non hanno alcuna istituzione di beneficenza, nè Monti di pietà, nè Monti fru- 
mentari; altri 5 Comuni del Circondario, e cioè: Militello, Vizzini, Mineo, 
Licodia e specie Caltagirone, hanno ospedali, orfanotrofi e simili istituti ca- 
ritativi. 

Monti di pietà in Caltagirone, Mineo, Militello e Licodia; quest’ultimo 
in tristi condizioni a causa d’un furto ch’ebbe a soffrire. 

In tutto il Circondario tre Monti frumentari assai poveri, non rimodernati 
e del tutto insufficienti ai bisogni della popolazione agricola. Il Monte di 
Grammichele presta in ragione del 18 %! 


Demani. 


Quote demaniali solo in Caltagirone, Licodia, Mineo e Vizzini. 

In Mineo il canone fu ridotto da lire 39.28 a lire 30 per quota. 

« In Vizzini furono quotizzati i beni del Comune, quantunque di natura 
patrimoniale e non demaniale, nè adatti ad alcuna cultura intensiva, ma solo 
ad ubertosissimi pascoli. Le conseguenze di una tale erronea operazione sono 
state assai disastrose pel Comune, che perdette la parte più certa e migliore 
delle sue entrate in lire 70,000 annue, poichè il canone, sebbene ridotto a 
lire 33,000 non si è riscosso; nè i quotisti hanno trovato rimunerativo com- 
penso al lavoro impiegato ». 


Circondario di Acireale. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Hanno beni patrimoniali o demaniali di qualche importanza i Comuni di 
Randazzo (ettari 650 di pascoli e sativi col reddito di lire 6500), Acireale 
(molti fabbricati, canoni, censi, rendita pubblica e sorgenti di acque, col red- 
dito di oltre lire 12,000), Calatabiano (canoni per lire 7110), Castiglione (et- 
tari 4000 di boschi e sativi col reddito di oltre lire 20,000), Linguaglossa 
(pineta, querceto e altri terreni col reddito di lire 16,000). Anche il Comune 
di Giarre ha molti terreni, ma sterili e senz’aleun reddito. 

Mancano del tutto di beni i Comuni di Fiumefreddo e di Aci Bonaccorsi. 
I rimanenti Comuni hanno limitatissimi redditi di beni patrimoniali e de- 
maniali. 

Difettano di Opere pie i Comuni di Acî Catena, Aci Bonaccorsi, Aci San- 
t'Antonio, Fiumefreddo, ecc. Negli altri Comuni le Opere pie hanno mediocri 
rendite provenienti in prevalenza da canoni enfiteutici. 


Spese pubbliche. 


Parecchi Comuni hanno speso per condutture d’acque potabili e pel mi- 
glioramento delle vie di campagna, altri pochi anche pel risanamento dell’abi- 
tato. 3 o 4 Comuni sussidiano asili infantili; tutti hanno scuole serali e alcuni 
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anche scuole festive, sempre abbastanza frequentate. Nei Comuni malarici si 
dispensa chinino; a Calatabiano si spende per la cura del tracoma. Rare sono 
le condotte veterinarie. 

In Randazzo una stazione di monta equina. In Randazzo e in Riposto i 
Comuni sussidiano piccoli campi sperimentali. Castiglione paga un contributo 
di lire 550 pel Comizio agrario. La Scuola di viticultura ed enologia di Ca- 
tania distribuisce anche nei Comuni di questo Circondario scarso numero di 
barbatelle per esperimenti. 

In Mascali bonificazioni a spese dello Stato; in Fiumefreddo a spese dei 
privati. 


Sistema tributario. 


Le finanze dei Comuni di questo Circondario non differiscono molto da 
quelle dei Comuni del Circondario precedente. Anche qui fonte prevalente, e 
spesso anche unica, delle entrate comunali sono le sovrimposte, la cui ecce- 
denza in molti Comuni sorpassa i 100 centesimi. Le disposizioni di legge per cui 
non può sorpassarsi il limite legale della sovrimposta senza aver attuate altre 
imposte comunali, qui rimangono lettera morta per tutti i Comuni, i quali, 
nonostante tutte le ingiunzioni delle superiori autorità tutorie, o non istitui- 
scono affatto i voluti tributi, o li istituiscono solo di nome, senza nè com- 
pilare i ruoli nè riscuoterli. 

Accanto alle sovrimposte e ai redditi patrimoniali e demaniali, ove esi- 
stono, non si riscuotono che i dazi di consumo, i quali, sebbene diano entrate 
notevoli, non colpiscono generi di consumo contadinesco. L'abolizione e dimi- 
nuzione dei dazi ha molto danneggiate le finanze di questi Comuni, i quali hanno 
per lo più riparato al relativo deficît, inasprendo maggiormente le sovrimposte, 
istituendo altre voci daziarie, o, più di rado, diminuendo le spese pei lavori 


pubblici. 

L’imposta di famiglia, quella sul bestiame e quella sugli esercizi e riven- 
dite, nei pochissimi Comuni ove esistono e sono realmente riscosse, non col- 
piscono i contadini e dànno proventi assai limitati. 

Benefici sono avvertiti solo dallo sgravio del petrolio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In Acireale un asilo infantile, un ospedale, un orfanotrofio femminile, ece., 
oltre un Monte di pietà col capitale di lire 40,000 mutuate al 5 %. In Giarre 
due ospedali e l’istituto caritativo « Boccone del povero ». In Randazzo un 
ospedale, un asilo infantile e un orfanotrofio femminile. In Calatabiano una 
Cassa agraria con capitale di lire 8000, che si prestano al 6%. In Castiglione 
un ospedale, un orfanotrofio e un Monte frumentario quasi fallito. In Lin- 
guaglossa un ospedale. In Riposto un asilo infantile, un ospedale e ‘un orfa- 
notrofio femminile. In Aci Catena un asilo infantile. 

Nei rimanenti Comuni qualche maritaggio per donzelle povere e qualche 
soccorso caritativo ai più bisognosi. 

Esistono parecchie Opere pie che hanno solo scopi di culto. 


Demani comunali. 


I demani sono stati divisi solo in 4 Comuni. 
In Piedimonte Etneo i terreni quotizzati furono dai contadini ridotti subito 
da pascoli e sativi in lussureggianti vigneti; ma venne la fillossera e quelle 
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campagne tornarono brulle e deserte con grave dissesto Uei poveri quotisti, 
i quali ora lentamente, stentatamente procedono alla ricostituzione di nuovi 
vigneti. 


Circondario di Nicosia. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


I Comuni di Sperlinga, Catenanuova e Leonforte non hanno beni di sorta; 
ma notevoli redditi di beni rustici patrimoniali ed anche demaniali hanno i 
Comuni di Regalbuto (oltre lire 30,000), Assoro (oltre lire 80,000 da terreni, 
miniere, censi e rendita pubblica), Nicosia (lire 52,000 da sativi, pascoli e boschi), 
Centuripe (ettari 14,000 con un reddito di lire 13,500),  Nissoria (terreni de- 
maniali con lire 5059 di reddito), Cerami (demani con lire 4500 di reddito), 
Troina (ettari 7000 di foreste col reddito di lire 30,000 e terreni coltivi per 
altre lire 1000 di reddito), Agira (con beni rustici patrimoniali e demaniali), 
Povero, infine, è il Comune di Gagliano. 

Dei 12 Comuni del Circondario la maggior parte hanno Opere pie, alcune 
in mediocre, altre in buone condizioni patrimoniali. {Il patrimonio è rappre- 
sentato da terreni e fabbricati, ma più da censi e rendita del debito pub- 
blico. 


Spese pubbliche. 


Parecchi Comuni, e specie Centuripe, Leonforte e Troina, hanno speso per 
risanamento dell’abitato, per fornitura d’acqua potabile e per miglioramento 
di viabilità. 

Quasi tutti i Comuni hanno un veterinario condotto, e in .Vicosia ed 
Agira sono stazioni di monta equina, janzi in Agira il Comune ha speso 
lire 5000 per la costruzione di un apposito locale. Si distribuisce chinino di 
Stato. Funzionano molte scuole serali ed anche festive, un asilo infantile, con 
refezione, solo in Nicosia. Troina ha impiantato e mantiene, col concorso dello 
Stato, un ricco vivaio di viti americane, ed inoltre ha concesso un capitale 
di lire 50,000 per la fondazione di una Cassa rurale di prestiti. Il Comune di 
Regalbuto sostiene la spesa necessaria a far. venire il titolare della vicina 
Cattedra ambulante d’agricoltura a dettar lezioni pratiche agli agricoltori. 


Tributi. 


Sono meno gravi in questi Comuni che nei precedenti Circondari le condi- 
zioni relativamente alle eccedenze della sovrimposta ed ai tributi comunali 
che devono con esse coesistere. Poche volte quindi s’incontrano imposte isti- 
tuite solo di nome. 

Le sovrimposte in eccedenza in molti Comuni, ma non colla gravità che 
abbiamo notata nei Comuni precedenti. 

Sempre poco applicatò il focatico, che nei 2 comuni di Leonforte e T'roina 
coesiste con l’imposta sul valore locativo. In qualche Comune il focatico fu 
subito abolito perchè inviso alla popolazione; nella maggior parte non peranco 
si tenta d’istituirlo, nonostante le necessità delle entrate comunali. Ove esiste, 
il focatico non grava sui contadini. 

L’imposta bestiame mai gravosa, e neppure quella sugli esercizi e riven- 
dite, entrambe molto in uso in questi Comuni. 
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Abbastanza applicata l'imposta sulle vetture, ma con miti tariffe. 

Il dazio esenta largamente tutti i consumi contadineschi, con grave dis- 
sesto delle entrate comunali. 

Nessun beneficio dallo sgravio dei farinacei ed anche limitato per quello 
del petrolio, essendo’ da queste popolazioni usato l’olio per l’illuminazione. 

Il Comune di Assoro vive quasi unicamente colle sue pingui entrate pa- 
trimoniali. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Nei Comuni di Regalbuto e Assoro i fondi della beneficenza vengono fra- 
zionati in piccoli soccorsi. Nei Comuni di Nicosia, Troina e Agira esistono 
ospedali, orfanotrofi e ricoveri di mendicità; un ospedale in Leonforte. Negli 
altri Comuni le Congregazioni di carità esistono solo di nome e manca ogni 
forma di beneficenza, tranne quella più urgente cui provvede il Comune a sue 
spese. 

In tutto il Circondario 2 Monti di prestiti, di cui uno fallito (in Cerami) 
e uno in Nicosia con un capitale di lire 54000, prestato in ragione del 5 %. 

Esistono inoltre in questi Comuni 7 Monti frumentari, di cui solo un paio 
in buone condizioni, gli altri assai poveri. Esistono infine 3 Casse rurali di 
prestiti, con sufficienti capitali, che riescono di grande beneficio agli agricol- 
tori in genere ed anche ai contadini. Alla formazione della Cassa agraria di 
Troina concorse lo stesso Comune con un capitale di lire 50,000. 

In Agira v'è pure un istituto di beneficenza scolastico, « Sac. Mariano 
Scriffignano », con colonia agricola e artigiani e 24 ricoverati; è laico, ma 
diretto da ecclesiastici. 


Demani comunali. 


In 8 sui 12 Comuni del Circondario esistono quotizzazioni demaniali. 

Nel Comune di Nicosia furono. quotizzati i terreni patrimoniali. 

In quasi tutti i Comuni si notano abbandoni di quote, o per sterilità di 
esse, o per lontananza dall’abitato, o per mancanza di capitali per coltivare, 
o infine per emigrazione. Tutte queste quotizzazioni sono riuscite assai gra- 
vose per i Comuni, tanto per le spese sopportate per la divisione dei terreni, 
quanto per la diminuzione delle proprie entrate; il solo Comune di Regalbuto 
sopporta per questa causa una perdita annua di oltre lire. 12,000! A Cate- 
nanuova le quote furono molto migliorate dai contadini quotisti. Ad Agira 
esse furono quasi tutte alienate. 


PROVINCIA DI SIRACUSA. 


Circondario di Siracusa. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Comuni poveri di beni patrimoniali, specialmente di terreni. Notiamo solo 
il Comune di Augusta, che ha in proprietà circa 16 ettari di saline, che dànno 
l’annuo reddito di lire 20,000. Gli altri Comuni, o hanno solo pochi fabbricati 
ad uso di uffici pubblici, o pochi ettari di terreni: pascoli, sativi ed anche 
sterili-rocciosi. ” 
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Migliori sono le condizioni patrimoniali delle Opere pie. Dai soli terreni 
le Opere pie dei Comuni di Augusta (lire 6300), Floridia (lire 22,455), Fran- 
cofonte (lire 4710), Lentini (lire 57,700), Melilli (lire 13,005) ricavano in com- 
plesso un reddito annuo di lire 104,170. z 

In totale le 37 Opere pie autonome e le 54 amministrate dalle Congreghe 
di carità hanno un patrimonio complessivo di lire 1,859,452.59, di cui lire 
1,091,527.38 appartengono alle 42 Opere pie della città di Siracusa. 


Spese pubbliche. 


I Comuni di Siracusa, di Canicattini, di Melilli e di Sortino hanno speso 
notevoli somme per risanamento e condutture d’acqua potabile, ed anzi Ca- 
nicattini ha speso anche lire 71.000 per incanalamento di acque ad uso di irri- 


gazione. 

I Comuni di Melilli, Solarino e qualche altro hanno speso per migliora- 
mento della viabilità. 

Augusta ha un medico speciale per la cura del tracoma. Canicattini nel 
1906 ha erogate lire 100 per combattere la tubercolosi. In Siracusa v° è un di- 
spensario per la cura del tracoma, fatta gratuitamente, senz’alcuna spesa pel 
Comune. Si distribuisce chinino nei Comuni malarici e specie in Siracusa. 

Il solo Comune di Siracusa sovvenziona con lire 3000 annue un asilo in- 
fantile. In quasi tutti i Comuni scuole serali ed in alcuni anche festive. 

Stazione di monta equina in Augusta, Lentini e Siracusa. Pochi Comuni 
hanno la condotta veterinaria. 

In Siracusa una Cattedra ambulante d’agricoltura ed un Consorzio agrario, 
senz’alcuna spesa da»parte del Comune. È 

Bonificazioni, assai vantaggiose per l’agricoltura e l'igiene, nel territorio 
del Comune di Siracusa, a spese anche dello Stato, e col contributo annuo del 
Comune in lire 7854. Altre bonifiche, in questo stesso territorio, sono in pro- 


getto. 


Tributi comunali. 


Parecchi Comuni eccedono nella sovrimposta, alcuni anche al di là dei 
100 centesimi, come: Melilli (lire 1.90) e Sortino (lire 1.26 pei terreni e lire 
1,87 pei fabbricati). 

Il dazio non grava affatto su generi consumati da contadini. 

In pochi Comuni è applicato il focatico, e colpisce anche. i contadini in 
Canicattini e in Solarino. Non esiste affatto imposta sul valor locativo. 

Anche l’imposta sul bestiame non è di generale applicazione in questo 
Circondario, ed è denunziata gravosa pei contadini solo nel Comune di Sortino. 

Più frequente è l’imposta sugli esercizi e rivendite, che spesso ha carat- 
tere e scopo di imposta indiretta sui consumi. 

Non è infrequente l'imposta sulle vetture, riscossa sempre però con miti 
tariffe. 

Al solito si risponde che quasi nessun vantaggio ha apportato la legge di 
sgravio dei farinacei; più benefico ‘invece è riuscito lo sgravio del petrolio. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In Stracusa 1 ospedale, 1 dispensario medico-chirurgico pei poveri, ai quali 
si forniscono pure le medicine, 1 brefotrofio, 2 orfanotrofi femminili ed 1 ma- 
schile, 1 ospizio (assai povero) pei fanciulli abbandonati. In Augusta 1 ospe- 
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dale con medicine gratuite pei poveri; 1 ospedale pure in Lentini, in Melilli 
una sala di baliatico. Negli altri Comuni. si dispensa solo qualche tenue soc- 
corso caritativo, In parecchi Comuni esistono legati di maritaggi per donzelle 
povere. 

Monti di pietà solo in Siracusa con un capitale di lire 37,039.93, e in 
Sortino con un capitale di lire 21,044.88; interesse annuo 5 %. 

In tutto il Circondario l’unico Monte frumentario è quello esistente in 


Francofonte con un capitale di lire 1180.68, amministrato dalla Congregazione 
di carità. 


Demani comunali. 


In Melilli il demanio comunale fu quotizzato col canone di lire 15 a quota; 
sono ora in corso le operazioni relative alle rivendicazioni. 

Il demanio comunale di Siracusa non è stato diviso per la sua natura roc- 
ciosa, del tutto inadatta ad ogni coltura. 

In Sortino i demani furono quotizzati nel 1884 e nel 1897; ma molte quote 
vengono abbandonate, perchè il canone è ritenuto grave in rapporto alla qualità 
del terreno. Le quote abbandonate sogliono concedersi dal Comune ad uso di 
pascolo. 

Mancano quotizzazioni nei rimanenti Comuni del Circondario. 


Circondario di Noto. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie Natura — Reddito. 


Comuni poveri di beni patrimoniali. Dei 9 Comuni di questo Circondario 
solo 4 hanno beni rustici: Buscemi ha ettari 35 di pascoli, sottoposti a vincolo 
forestale, affittati per annue lire 222; Cassaro possiede terre irrigue ed altre 
a semplice seminerio, che dànno in complesso l’annua rendita di circa lire 2000; 
Ferla ha ettari 80 di bosco demaniale, da cui ricava annue lire 750 per conces- 
sione di pascolo; infine Noto possiede ettari 3.73.92 di terreni, col reddito 
annuo di circa lire 270. 

Parecchi Comuni hanno mediocri redditi di beni demaniali (Buccheri lire 
19,000 all’anno). 

Esistono poi in questo Circondario, in complesso, 78 Opere pie, di cui 
20 autonome e 58 amministrate dalle Congreghe di carità. Il patrimonio di tutte 
ammonta in totale a lire 1,992,775.27, di cui sole lire 104,322.80 sono in 
terreni. 

Delle dette 78 Opere pie 35 appartengono alla città di Noto, con un pa- 
trimonio di lire 1,081,902.27 (di cui lire 27,648.60 in beni rustici). 


Spese pubbliche. 


Di notevole: il Comune di Ferla ha speso per conduttura d’acqua potabile, 
Noto e Palazzolo per miglioramento di strade vicinali e di campagna. Buscemi 
spende all’anno lire 400 e Rosolini lire 50 per la cura del tracoma; si spende 
pure in Questi e parecchi altri Comuni per la dispensa di chinino per la cura 
della malaria. In Rosolini nel 1906 ai contadini mancanti di lavoro, a causa 
di incessanti pioggie, furono distribuite lire 300 per conto dello Stato, lire 370 
dalla Congregazione di carità e lire 1380 da privati. ì 
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Il solo Comune di Noto sussidia un asilo infantile con lire 1600 annue; 
tutti i Comuni spendono per scuole serali e festive, in concorso con lo Stato» 
Stazioni di monta equina in Noto, Pachino e Palazzolo; veterinario condotto 
solo in Noto. 


Sistema tributario. 


Più della metà dei 9 Comuni di questo Circondario eccedono nella sovrim- 
posta il limite legale di 0.50. 

Il focatico è applicato in 6 Comuni, e colpisce quei contadini che hanno 
un reddito superiore alle lire 400. Vi è tendenza a ordinare quest’ imposta col 
criterio personale. 

Nessun Comune riscuote la tassa bestiame, quasi tutti invece quella sulle 
vetture, che non colpisce i contadini. 

Di generale applicazione è la imposta sugli esercizi e rivendite, che dà 
però limitatissimi proventi per la mitezza delle tariffe. Anzi il più delle volte 
unico scopo del mantenimento di questo tributo è la necessità di ottenere l’au- 
mento della sovrimposta ai tributi diretti. In qualche comune (Packizo) questa 
imposta è stata aumentata come arma contro le coalizioni dei rivenditori. 

Il dazio non colpisce generi consumati da contadini. 

Il Comune di Buccher/ riscuote la sola soyrimposta, al disotto del limite 
legale, e il solo dazio per conto dello Stato, senz’alcun altro tributo; gode d’al- 
tronde un reddito di lire 19,000 annue per canoni di terre denfaniali quotizzate. 

Anche i Comuni di Avola e Cassaro vivono quasi di sola sovrimposta. 

Per lo sgravio dei farinacei e del petrolio si risponde quasi unanimemente 
che Yuno e l’altro sono riusciti vantaggiosi più ai rivenditori che ai consu- 
matori. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Assai deficienti le istituzioni di beneficenza; qualche raro ospedale, orfano- 
trofio e asilo infantile. Molte Opere pie hanno esclusivamente o prevalente- 
mente scopo di culto. Numerosi sono i legati di maritaggi per donzelle povere. 

Un Monte di pietà solo in Ferla, con un capitale di lire 5289.79. 

Un Monte frumentario in Buscemi, con un capitale che si dice insuffi- 
ciente ai bisogni locali. Un altro Monte frumentario in Ferla col capitale di 
lire 19,138.10, che fa prestiti in frumento, con la scadenza ad anno colonico 
e con l’interesse del 12.50 %. 


Demani comunali. 


Demani comunali e relative quotizzazioni soltanto nei seguenti Comuni: 

Buccheri, ove furono divise 645 quote, con canone da lire 18 a lire 22 a 
quota; 

Buscemi, ove le quote vengono abbandonate per mancanza di mezzi per 
coltivarle. Questo abbandono riesce assai gravoso alie entrate comunali. Canone 
di lire 100 a quota; 

Cassaro, ove furono divise 1'77 quote, con canone da lire 13 a lire 33 a quota; 

Ferla, ove il demanio fu diviso in 65 quote di poco più di un ettaro cia- 
scuna, col canone di lire 10. 


Nessun'altra particolarità notevole. 


Circondario di Modica. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Come nel Circondario precedente. Comuni poveri di beni patrimoniali. 

Solo 2 Comuni possiedono beni rustici: Santa Croce Camerina, ettari 5, 
fittati per annue lire 900, e Vittoria, ettari 2 di terreni coltivati a giardini, 
col reddito annuo di lire 1450. Qualche raro Comune ha beni demaniali di li- 
mitato reddito, 

Ottima invece è la condizione delle Opere pie in questo Circondario. Vi 
sono 200 Opere pie, di cui 48 autonome e 142 amministrate dalle Congrega- 
zioni di carità; tutte hanno in complesso un patrimonio di circa 77,000,000 di 
lire! di cui lire 544,467 in terreni. La maggiore importanza è delle Opere pie 
di Scicli, con un patrimonio di circa 7,000,000 di lire, di Modica, con circa 
2,000,000, e di Ragusa, con oltre 7,000,000. 

Solo il Comune di Pozzallo non ha Opere pie. L’Opera pia più povera è 
nel Comune di Santa Croce Camerina, con un patrimonio di circa lire 5000. 


Spese pubbliche. 


Per risanamènto dell'abitato e forniture d’acque potabili hanno speso i 
Comuni di Comiso, Ragusa Inferiore, Santa Croce, Scicli, Spaccaforno e Vittoria. 
Nessuna spesa notevole per viabilità, che in queste contrade non lascia troppo 
a desiderare. 

Parecchi Comuni spendono per fornitura e dispensa di chinino, ed anche 
per sussidi in caso di disoccupazione. 

Solo il Comune di Ragusa /nferiore sussidia con annue lire 200 un asilo 
infantile. 

Vari Comuni hanno speso per edifici scolastici, e quasi tutti pel manteni- 
mento (illuminazione, ecc.) di scuole serali ed anche festive. Il Comune di Scicli 
ha stabilito d’investire un quinto delle rendite dell’Opera pia « La Rocca » in 
favore di una sezione di scuola agraria da fondersi con la scuola tecnica. 

Su 13 Comuni solo 4 (Biscarî, Monterosso, Chiaramonte e Vittoria) hanno 
la condotta veterinaria. Stazioni di monta equina in Monterosso e Ragusa; 
quivi esiste pure una stazione privata di monta asinina. In Santa Croce si spe- 
sero straordinariamente lire 345 nel 1902 per combattere l’afta epizootica. 

Bonificazioni eseguite ed altre in corso di esecuzione, col concorso dello 
Stato ed anche a spese del solo Comune, in Vittoria. Scopo di tali bonifiche il 
risanamento igienico dell’abitato e della campagna. 


Tributi comunali. 


I sistemi tributari di questi Comuni sono caratterizzati da una larga mol- 
teplicità d’imposte, tutte applicate con miti tariffe. 

Il maggior numero dei Comuni eccede nella sovrimposta, spesso fin quasi 
ai 100 centesimi per ogni lira d'imposta erariale. In qualche comune (Chiara- 
monte, Monterosso) la sovrimposta è stata aumentata per sopperire ai minori 
introiti daziari. 

I dazi non colpiscono generi consumati dai contadini, tranne per la voce 
«vino » e qualche altra. 
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La maggior parte dei Comuni applicano il focatico, che solo in alcuni 
pochi colpisce, con quote minime, anche i contadini. Il Comune di Santa Croce 
applica, accanto al focatico, anche l'imposta sul valor locativo, che è ritenuta 
come un inasprimento dell'imposta sui fabbricati. In Monterosso il focatico fu 
subito abolito, perchè si minacciava di turbare l’ordine pubblico. 

Pochi Comuni applicano la imposta sul bestiame, gravosa solo nel Comune 
di Monterosso. 

Generale è l’imposta sugli esercizi e rivendite, riscossa, spesso, come im- 
posta indiretta sui consumi. In Ragusa quest’ imposta pesa anche sui coloni. 

Anche di generale applicazione è l’imposta sulle vetture, ma sempre tenue. 

In parecchi Comuni vari servizi pubblici sono condotti in economia. Un 
accenno di vera e propria municipalizzazione solo nel Comune di Vittoria per 
la fornitura del pane (pendono le pratiche di legge). 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Dicemmo innanzi delle ottime condizioni patrimoniali di parecchie fra le 
Opere pie esistenti in questo Circondario, e specialmente di quelle di Modica 
e di Scicli. 

Ospedali in Chiaramonte, Comiso, Ragusa, Scicli, Spaccaforno, Vittoria, ecc. 

Orfanotrofio in Scicli. Un brefotrofio comunale in Vittoria. 

In quasi tutti i Comuni molti legati per maritaggi. 

Spesso i fondi della beneficenza sono frazionati in piccole elemosine e di- 
spense di medicine, specialmente di chinino, ai più bisognosi. 

I contadini hanno grande riluttanza ad entrare negli ospedali e preferi- 
scono, nei casi di malattia, piccoli soccorsi a domicilio. 

Monti di pietà in Modica (cap. lire 20,385), in Ragusa (cap. lire 19,549.84) 
e in Scicli (cap. lire 34,185); interesse al 5 %. La maggior parte dei piccoli 
prestiti si fanno nel mese di maggio e servono ai contadini a pagare l'imposta 
fondiaria. 

Monti frumentari esistevano in Chiaramonte e Monterosso, ma furono com- 
pletamente liquidati, per fallimento. Nel Comune di Scicli fu fatto anni addietro 
il tentativo d’istituirne uno, ma fece cattiva prova; i capitali che si riuscì a 
salvare vennero impiegati nella fondazione di un Monte di pietà e di una Cassa 
di prestanza agraria. 


Demani comunali. 


Quote demaniali in Santa Croce, ove sono avvenuti numerosi abbandoni 
di quote, in seguito alla crisi della viticultura; il Comune intanto per questi 
abbandoni ha un credito per canoni inesatti (ed inesigibili !) di ben lire 17,742.05, 
e che rendono assai fittizi i bilanci comunali. È in progetto la riduzione dei 
canoni, per ovviare a questo grave stato di cose. 

In Spaccaforno il demanio, di natura in maggior parte sabbiosa, venne 
diviso in 615 quote, con canoni che variano da lire 20 a lire 40 l’ettaro, e for- 
niscono al Comune un reddito complessivo annuo di lire 12,084.47. 

Nei rimanenti Comuni del Circondario mancano demani comunali. 


PROVINCIA DI CALTANISSETTA, 


Circondario di Caltanissetta. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Comuni poveri di beni patrimoniali. I beni rustici "di tutti i Comuni di 
questo Circondario non oltrepassano l’estensione di ettari 187, con un reddito 
complessivo di appena 3478 lire. Di questi 187 ettari, 142 cirea appartengono 
al solo Comune di Sutera, con un reddito annuo di lire 2378. 

Non posseggono beni di sorta VaWlelunga, San Cataldo e Villalba. 

Caltanissetta possiede fabbricati con un reddito di lire 44,800. 

Il Comune di Montedoro è proprietario di cinque miniere di zolfo. 

I beni delle Opere pie si distinguono in: terreni, per una estensione di 
circa ettari 65 e con un reddito annuo di lire 4140; fabbricati, con un reddito di 
lire 35,000; rendita nominativa per un capitale di lire 42,131.25; canoni in 
terre per lire 2981.81. Il Ricovero di mendicità di Montedoro possiede la mi- 
niera detta « Orto del Signore », con un reddito annuo che va dalle lire 15,000 
alle 20,000. 


Spese pubbliche. 


I Comuni di questo Circondario hanno speso per la malaria, dal 1900 al 
1906 inclusivi, ben lire 56,000. Circa lire 30,000 sono state spese negli stessi 
anni per assistenze speciali, beneficenza, cucine economiche e simili. Lire 132,000 
per viabilità e comunicazioni .e per la sicurezza delle campagne; lire 312,138 
per servizi sanitari; lire 1,769,572 per l’istruzione elementare; lire 9400 per 
scuole serali e festive; lire 10,000 circa per servizio veterinario. 

Niente di più particolare a beneficio dell’agricoltura e delle classi rurali. 


Sistema tributario. 


Notevole è la eccedenza nelle sovrimposte. Come risulta dall’apposito pro- 
spetto statistico, in cui abbiamo calcolate le percentuali, per circondario, della 
sovrimposta comunale sui terreni, in questi Comuni abbiamo le sovrimposte 
sui terreni più elevate di tutto il Mezzogiorno continentale ed insulare, essendo 
la media per Circondario di lite 76.2268 per ogni 100 lire d'imposta erariale. In 
Caltanissetta la sovrimposta comunale ha l'aliquota di lire 1.33 e la provin- 
ciale di lire 1.05 per ogni lira d’erariale (pei terreni e fabbricati). In Sommu- 
tino l’aliquota comunale è di lire 1.64. Molto gravi sono pure le Sovrimposte 
in Resuttano. 

Il dazio consumo, che in passato riusciva gravoso, specie in alcuni Co- 
muni, in questi ultimi anni, in virtù delle recenti leggi, non colpisce più Ja 
classe dei contadini, tranne che per qualche voce: pesci secchi e salati, lardo, 
olio e poche altre. E questo neanche in tutti i Comuni. 

Su 15 Comuni, 4 non hanno mai applicata la tassa focatico, e 2.(Acqua- 
viva e Caltanissetta) hanno abolita da più anni. In generale colpisce i conta- 
dini nei rimanenti Comuni; e prevale la tendenza ad ordinarla coi criteri del- 
l’imposta personale. 
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La tassa bestiame esiste in quasi tutti questi Comuni; ed in pochi fu ape 
plicata, prima delle ultime leggi, anche in modo gravoso pei contadini. 

Una sempre maggiore importanza viene assumendo l’ imposta sugli esercizi 
e rivendite, a cui i Comuni s’ appigliano per sopperire ora alle deficienze dei 
dazi, ora ai minori introiti della tassa bestiame. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In tutto il Circondario: 4 ospedali, 5 orfanotrofi femminili, 1 orfanotrofio 
maschile, provinciale, ed 1 brefotrofio pure provinciale. Un solo asilo infantile 
in Caltanissetta. 

Un Monte di pegni in Caltanissetta, con un capitale circolante di circa 
lire 300,000; ma esso non ha carattere di pubblica beneficenza, è alla dipendenza 
della locale Banca popolare, e riscuote un interesse annuo del 12 %. 

Altri 2 Monti di pegni esistono pure in Villalba e Vallelunga, ambedue 
amministrati dalle Congregazioni di carità, con capitali di lire 4000 il primo 
e di lire 6000 il secondo. 

8 Monti frurientari in tutto il Circondario, di cui nessuno è stato ancora 
rimodernato o trasformato. 


Demani comunali. 


Quote demaniali solo in Montedoro, Marianopoli, Campofranco e Sutera. 
Le quote più importanti per numero (157) e per valore (lire 3200 circa cia- 
scuna) sono in Sutera, ove i contadini ne hanno ricavato notevoli vantaggi e 
pagano un canone annuo che va da lire 35 a lire 40 per ogni quota. 


Circondario di Piazza Armerina. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


Gli 8 Comuni che formano questo Circondario possiedono complessivamente 
circa 1300 ettari di terreni seminativi ed alberati, con un reddito annuo di 
poco meno di lire 30,000. Il solo Comune di Piazza Armerina possiede di tali 
terreni ettari 678.26.95 con un reddito di lire 17,061.35; notevole il rimbo- 
scamento che il Comune vi ha iniziato da qualche tempo. 

Le Opere pie posseggono in complesso ettari 110 di terreni vari, con un 
reddito annuo di lire 8900. 


Spese pubbliche. 


A spese dello Stato è mantenuta nel capoluogo del Circondario una Cat- 
tedra ambulante di enologia e di viticultura. La Provincia nulla ha speso per 
l'agricoltura; vi ha solo contribuito indirettamente con la manutenzione delle 
strade provinciali. 

Assai poco hanno speso e spendono i Comuni per viabilità, sicchè le strade 
di campagna, la maggior parte mulattiere, rimangono in un completo ab- 
bandono. 

Per la distribuzione del chinino si spendono, in media nel Circondario, circa 
lire 2000 annue, per il servizio veterinario lire 5000. 


— 156-—- 


Sistema tributario. 


Le sovrimposte risultano in questo Circondario notevolmente più miti che 
nel precedente di Caltanissetta. 

Quanto al dazio consumo, risultano gravose pei contadini le voci: « vino 
e olio ». Degli 8 Comuni, 6 sono aperti e 2 chiusi. 

Poco applicato è il focatico, esistendo solo in 3 degli 8 Comuni del Cir- 
condario, e colpisce in minima parte anche i contadini. 

In 2 Comuni è riscossa anche l’imposta sul valor locativo, con esenzione 
completa delle classi proletarie. 

Tutti i Comuni hanno la tassa bestiame, che fu anche riscossa in modo 
gravoso pei contadini, prima delle mitigazioni delle ultime leggi in proposito. 

Anche molto in uso è la tassa sugli esercizi e rivendite, applicata però 
senza alcun criterio particolare, ma al solo fine di ricavarne un’entrata. 

Gli stanziamenti nei bilanci preventivi non sempre corrispondono agli ac- 
certamenti dei consuntivi. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In Piazza Armerina vi sono un ospedale, un ricovero di mendicità ed un 
orfanotrofio femminile; inoltre l’istituto « Baronessa Geraci >, con un patri- 
monio di lire 300,000, che ha lo scopo di istruire le figlie del popolo con una 
scuola retta da suore, ove s’impartisce l’istruzione elementare e s’insegnano 
lavori donneschi. 

In Castrogiovanni un ospedale ed un orfanotrofio femminile. 

Monti di pietà in Piazza Armerina (con capitale circolante di circa lire 80,000), 
in Pietraperzia (capitale circolante lire 50,000) e in Aidone (capitale circolante 
lire 40,000). 

Monti frumentari 3 in tutto il Circondario, 2 a Calascibetta e 1 a Val- 
guarnera, però di pochissima importanza. A Castrogiovanni vene sono 2 
privati; è importante quello della Società « La madre terra»; questi ultimi 
però non rivestono carattere di istituzioni pubbliche di beneficenza. 


Demani comunali. 


In questo Circondario non vi sono state quotizzazioni di demani comunali. 


Circondario di Terranova di Sicilia. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Loro reddito. 


I 5 Comuni di questo Circondario posseggono complessivamente una esten- 
sione di 228,362 ettari di terreni, col reddito annuo di ben lire 132,882. Sono 
quindi in buone condizioni patrimoniali (specie il Comune di Terranova), ad 
eccezione di Niscemi, completamente sfornito di redditi patrimoniali. 

Anche le Opere pie hanno in complesso 930 ettari di terreni col reddito 
di annue lire 19,800, e inoltre circa lire 60,000 annue per altri cespiti. La mag- 
giore importanza è delle Opere pie esistenti in Terranova e Mazzarino. 


— 157 — 


Spese pubbliche. 


In questi ultimi anni, e propriamente dal 1900 e 1906 inclusivi, tutti i Co- 
muni del Circondario hanno speso : lire 80,150 per viabilità e sicurezza delle 
campagne ; lire 145,950 pei servizi sanitari; lire 38,500 per combattere la ma- 
laria; per assistenze speciali, beneficenza, cucine economiche e simili lire 43,400; 
per sussidi ad asili infantili (solo in Mazzarino e T'erranova) lire 36,925; per 
le scuole elementari lire 980,000; pel servizio veterinario lire 26,600. 

Nessuna spesa ricadente a più diretto e particolare vantaggio dell’agricol- 
tura e delle classi rurali. 


stema tributario. 


Gravi le sovrimposte nei Comuni di Mazzarino e Niscemi. In eccedenza 
anche in Butera. Al disotto del limite legale in Terranova e in Riesi. 

Quanto ai dazi di consumo, se le classi proletarie ed i contadini si sono 
molto avvantaggiati dall’abolizione o diminuzione di essi, i bilanci comunali 
sono rimasti gravemente dissestati, e questo dissesto non è peranco scomparso, 
nonostante la istituzione di nuove imposte o l’ inasprimento delle preesistenti, 
fra cui le sovrimposte sui terreni e fabbricati. 

Applicano il focatico 3 Comuni; in 2 esso colpisce pure i contadini. 

4 Comuni hanno la tassa bestiame, che solo in Butera fu riscossa in modo 
gravoso per i contadini. 

Di notevole giovamento per le classi più povere è riuscito, più che lo 
sgravio dei farinacei, quello del petrolio, 

I bilanci consuntivi si distaccano spesso dai preventivi, in qualche Comune 
(Riesi) anche rilevantemente, a causa del minor gettito dei tributi locali, in 
seguito alle recenti leggi di sgravio. 

Tipico il Comune di Z'erranova, che per le sue ottime condizioni patrimo- 
niali non riscuote che i soli centesimi addizionali (al disotto del limite legale) 
e pochi dazi di consumo. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Tutti i Comuni sono forniti di ospedale, eccetto Riesi, che dispensa sem- 
plicemente medicine ai più poveri. A detti ospedali sono annessi anche i bre- 
fotrofi. 

3 orfanotrofi: a Z'erranova, a Butera e a Mazzarino. Asili infantili in T'er- 
ranova e Mazzarino. 


Non esiste alcun Monte di pietà. 

In Niscemi e a Riesi 2 Monti frumentari di poca importanza. La misura 
dell’aggio è dell’8 %, ed il frumento si distribuisce prevalentemente ai con- 
tadini. 


Demani comunali. 


Numerose quote in Butera, in Niscemi e in Terranova. 

In Niscemi, ove la quotizzazione avvenne nel 1898, sorse lite, non peranco 
sopita, fra quotisti e Comune, a causa della proprietà di circa 20,000 piante 
di sughero esistenti in dette terre demaniali, e che apparterrebbero sempre 
al Comune, nonostante la quotizzazione del suolo. 


PROVINCIA DI GIRGENTI. 


Circondario di Girgenti. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura —- Reddito. 


Questi Comuni, tranne Licata e qualche altro, o mancano del tutto di 
redditi patrimoniali, o ne hanno che non superano poche centinaia di lire al- 
l’anno. Licata ricava annue lire 18,687.52 da canoni e rendite e lire 7966.52 
da fitti urbani e di siti arenili. 

Nella metà circa dei Comuni di questo Circondario non esistono Opere 
pie, e le Congregazioni di carità funzionano per mera formalità di legge. 
Negli altri Comuni i redditi annui delle Opere pie raramente superano un 
migliaio di lire, e provengono da fitti di fondi rustici ed urbani ed in maggior 
parte da rendita iscritta sul gran libro del debito pubblico. 


Spese pubbliche. 


Solo qualche raro Comune (Campobello, Canicattì, ecc.) ha speso per mi- 
glioramento della viabilità e delle comunicazioni, Più rilevanti e numerose le 
spese per risariamento degli abitati e per forniture d’acque potabili. 

Funzionano scuole serali e festive a spese dello Stato. I locali scolastici 
sono generalmente in buone condizioni. A Canicattò si distribuisce una re- 
fezione scolastica. 

Sono abbastanza numerose le condotte veterinarie. Funzionano parecchie 
regie stazioni di monta equina (Campobello, Licata, ecc.). 

Il Comune di Cattolica Eraclea ha erogate, in totale, lire 2100 per premi 
ed incoraggiamenti per esperimenti e nuove culture (?). 

Nel territorio del Comune di: Montallegro si sono compiute bonificazioni 
con la spesa di lire 40,000, a carico dello Stato, della Provincia, dei Comuni e 
di privati. 

Si dispensa in quasi tutti i Comuni chinino di Stato per combattere la 
malaria. 


Tributi. 


Notevole una larga molteplicità d’imposte. 

Assai gravose le sovrimposte provinciali e comunali sui terreni e fabbri- 
cati. Le sovrimposte comunali spesso eccedono di molto i 100 centesimi della 
imposta principale, come in Castrofilippo, Comitini, Ravanusa, ecc. 

Tranne che in pochi Comuni, i dazi non colpiscono generi consumati dai 
contadini. Lo sgravio dei farinacei, che riuscì vantaggioso alle classi prole- 
tarie, la avuto per effetto l’inasprimento delle altre imposte comunali e 
specie delle sovrimposte, come pure l’istituzione di nuove voci e l'aumento 
di tariffa sulle voci rimaste in vigore. In qualche raro Comune alla dimi- 
nuzione dei proventi daziari si è riparato anche con lievi economie sulle 
pubbliche spese. 

Il focatico è applicato in quasi tutti i Comuni, e colpisce anche i conta- 
dini più abbienti, detti borgesi; prevale il criterio dell'imposizione personale. 

Non esiste in questo Circondario l'imposta sul valore locativo. 


"— 159 — 


Generale è l’applicazione dell’imposta sugli esercizi e rivendite, che non 
colpisce, ordinariamente, l’industria agraria. 

La tassa bestiame fu riscossa, in passato, in misura piuttosto gravosa pei 
contadini. 

Esiste pure in molti di questi Comuni l’imposta sulle vetture e quella 
sui cani, 

Riuscì benefico lo sgravio dei farinacei e quello del petrolio. 

I bilanci consuntivi di poco discostansi da quelli preventivi. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


In tutto il Circondario ésistono parecchi ospedali, orfanotrofi e ricoveri 
di mendicità, ma con risorse spesso inadeguate. Non mancano legati per ma- 
ritaggi a donzelle povere. Altre Opere pie hanno per scopo la beneficenza in 
genere (soccorsi caritativi) e qualche volta l’istruzione, ma per lo più il 
culto. 

Quasi inesistenti i Monti di pietà. 

Casse di prestanze agrarie solo in Castrofilippo e Cattolica, ma con limi- 
tati capitali, che sono mutuati ‘in piccole somme agli agricoltori più poveri. 
Fallito il Monte frumentario di Palma di Montechiaro, e quasi fallito (sotto 
inchiesta) quello di Siculiana. 


Demani comunali. 


Licata. Il Comune quotizzò i suoi terreni demaniali, ricavandone un red- 
dito annuo complessivo di lire 2129.53. 

Realmonte. Il Comune, che godeva gli usi civici sul feudo Fauma, ebbe un 
sedicesimo di tali terre per effetto dello scioglimento dei diritti promiscui. Tali 
terreni furono quindi censiti a 110 famiglie di contadini poveri, con un canone 
di lire 22 a 6.30 per ogni quota di circa un ettaro. Ricava un totale di canoni 
di lire 221958. 

Siculiana. Nel 1900 furono distributi a 59 famiglie povere (31 famiglie 
di Siculiana e 29 di Porto Empedocle) i terreni rivenienti al Comune dallo 
scioglimento dei diritti promiscui sull’ex-feudo Fauma. 


Circondario di Bivona. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Più della metà di questi Comuni non hanno beni patrimoniali; gli altri 
ne hanno di tenuissima importanza, con un reddito annuo di qualche migliaio 
di lire. Per lo più questi beni consistono in fabbricati adibiti per ‘pubblici 
uffici; rare volte in terreni. 

Le Opere pie mancano nella maggior parte dei Comuni. Godono me- 
diocri redditi le Opere pie esistenti nei comuni di Santo Stefano Quisquina, 
Burgio e San Giovanni Gemini. 


Spese pubbliche. 


Hanno speso notevolmente per fornitura d’acqua potabile: Alessandria 
della Rocca, Cianciana, Burgio. Nessuna spesa per viabilità, tranne che nel 
Comune di Santo Stefano Quisquina. In Lucca Sicula non esistono affatto co- 
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municazioni. Il Comune di Cammarata ha speso per risanamento, fognatura e 
provvista di acque potabili. 
In tutto il Circondario si distribuisce chinino per la profilassi malarica. 
Cammarata e San Giovanni pagano un tenue contributo pel mantenimento 
delle rispettive stazioni di monta equina. 
Non esistono asili infantili. Nessuna notizia di scuole serali e festive. 
Nessuna spesa a particolare vantaggio dell’agricoltura e delle classi rurali. 


Tributi. 


Gravosa la sovrimposta provinciale. La sovrimposta comunale, in media, 
eccede, in questo Circondario, il limite legale. 

Sono applicate, oltre i dazi di consumo, le imposte di famiglia, sugli 
esercizi e rivendite, sul bestiame, sulle vetture; nessuna però in modo gra- 
voso, nè per i contribuenti in genere, nè per i contadini, 

Di mediocre vantaggio, anche pei contadini, sono riusciti gli sgravi sui 
farinacei e sul petrolio, solo in parte neutralizzati da coalizioni di commer- 
cianti. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Le Opere pie di questo Circondario hanno scarsa importanza. Le poche 
somme disponibili vengono usate a soccorrere gli ammalati bisognosi, e, benchè 
irrisorie, pure con esse si raggiunge uno scopo pratico d’immediato sollievo. 
Alcune Opere pie sono miste di beneficenza e culto: la beneficenza è specifica 
quasi per tutte e consiste in piccoli legati di maritaggio. Talune Opere pie 
hanno per fine l’istruzione femminile, il soccorso dei poveri. 

Solo in Burgio esiste un ospedale civico. 

Mancano in tutto il Cireondario: orfanotrofi, brefotrofi, ricoveri di men- 
dicità ed altre simili benefiche istituzioni. 

Non esistono Monti di pietà. Solo in Bivona esisteva in passato un Monte 
frumentario, ma fu abolito e lo scarso patrimonio fu adibito per la bene- 
ficenza in genere (medicinali, soccorsi caritativi, ecc.). 


Pemani comunali. 


Bivona. I beni pervenuti al Comune dallo scioglimento dei diritti pro- 
miscui furono quotizzati sin dal 1856, con canoni di lire 18.36, di lire 22.95 
e di lire 27.54 per ogni quota di ettari 2.68, secondo la qualità del terreno. 

Alessandria della Rocca. In questo Comune pende tuttora la causa pei 
diritti promiscui sugli ex-feudi Mailla Soprana e Sottana. i 

Santo Stefano Quisquina. Non esistono demani comunali. Vi sono però gli 
usi civici; questi sono mal definiti, di diversa natura e di non grande impor» 
tanza. La maggior parte di questi usi su tutti gli ex feudi del territorio non 
sono ancora sciolti e si esercitano nonostante l’opposizione dei proprietari. 

Burgio. Quivi mancano demani da quotizzare; quelli che il Comune pos- 
sedeva furono usurpati. 

Negli altri 9 Comuni di questo Circondario non esistono affatto demani. 


Circondario di Sciacca. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito, 


Tranne il Comune di Caltabellotta, che ha beni rustici per l’estensione di 
ettari 505,57.39.28, con un reddito imponibile di lire 3835.06, i rimanenti 
Comuni di questo Circondario posseggono solo pochi fabbricati adibiti per 
pubblici uffici. 

Meglio dotate, in senere, le Opere pie, specie in Sciacca e Montevago. Il 
loro patrimonio è formato solo in menoma parte da fondi rustici e da fab- 
bricati, i quali ultimi sono usati direttamente, e raramente dati in affitto. 


Spese pubbliche. 


Notiamo: spese per risanamento dell’abitato, fognature, lastricamento, ecc., 
in Montevago e Sciacca; spese per forniture d’acque potabili in Montevago. 
In Santa Margherita di Belice è in progetto la conduttura dell’acqua potabile. 

Rare e limitate le spese per la viabilità. Quasi tutti i Comuni manten- 
gono un Corpo di guardie campestri per la sicurezza delle campagne. 

Funzionano scuole serali ed anche festive, maschili e qualcuna fem- 
minile. 

Condotta veterinaria in Sciacca; stazione di monta equina in Montevago. 

Nessun'altra pubblica spesa a particolare vantaggio dell'agricoltura e dei 
contadini, 

Si dispensa nei luoghi malarici chinino di Stato. 


tema tributario, 


I sistemi tributari di questi Comuni sono contraddistinti da una larga 
moltiplicità d’imposte, generalmente di scarsissimo reddito, 

Le sovrimposte comunali sui terreni e fabbricati si presentano, in media, 
più miti che negli altri due circondari di questa provincia. Gravissima la 
sovrimposta provinciale, che è fra le più elevate, in media, delle provincie 
del Mezzogiorno. 


I dazi colpiscono solo le voci « vino e carne », e in Sciacca anche « olio, 
lardo, pesci secchi e salati », in misura non grave. 

Tranne Sciacca, gli altri Comuni applicano il focatico, ove con criteri 
dell'imposizione personale, ove con quelli dell’imposizione reale. Ne sono col- 
‘piti generalmente solo i contadini più benestanti, e cioè i così detti borgest. 

L'imposta sul valore locativo vige in Sciacca, Sambuca Zabut e Santa Mar- 
gherita di Belice. In questi due ultimi Comuni essa coesiste con la imposta fo- 
catico. Questa imposta riesce quale un inasprimento di quella sui fabbricati 
e grava anche sui contadini. x 

3 Comuni, sui 6 del Circondario, applicano la imposta sul bestiame, ma 
con miti tariffe, specie dopo i recenti provvedimenti legislativi. 

Generale è l’imposta sugli esercizi e rivendite, che non colpisce però nè 
i contadini, nè l’industria agraria. 

Qualche Comune ha l’imposta sulle vetture; quasi tutti quella sui cani. 

Nessun beneficio dalla legge di sgravio dei farinacei, essendo rimasti inal- 
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terati, e spesso anzi essendo aumentati, i prezzi di essi. Più benefico lo sgravio 
del petrolio. 

I ruoli delle imposte sono mandati regolarmente a riscossione, solo trascu- 
randosi, qualche volta, quella sui cani. 

I consuntivi, ordinariamente, mon si distaccano dai preventivi. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Si dispensano ai più poveri, a spese dei Comuni e talvolta delle Opere 
pie, medicinali e soccorsi caritativi. 

A Sambuca Zabut i contadini possono profittare dell'ospedale e dell’am- 
bulatorio sanitario. Quivi esistono pure due orfanotrofi femminili, di cui però 
possono profittare solo i parenti dei fondatori. 

A Sciacca esiste un ricovero di mendicità, amministrato dalla Congrega- 
zione di carità, e l’istituto « Il boccone del povero », amministrato dalle suore, 
che vive di elemosine e raccoglie le bambine povere. Quivi esistono pure due 
ospedali, e il Comune, a mezzo dei medici condotti e della Croce Rossa; prov- 
vede largamente per la malaria nelle campagne. Esistono, infine, un brefo- 
trofio ed un orfanotrofio femminile, istituti pubblici di cui profittano anche i 
contadini. 

Un Monte di pietà in Santa Margherita di Belice, che dispone di limitatis- 
simi mezzi, ed un altro in Sciacca, amministrato dalla Congregazione di carità. 

Del tutto sconosciuti in questo Circondario i Monti frumentari e le Casse 
di prestanze agrarie. 


Demani comunali. 


Non esistono demani comunali. 


PROVINCIA DI TRAPANI. 


Circondario di Trapani. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie -- Loro reddito. 


T Comuni di questo Circondario, tranne quelli di Favignana e Pantelleria, 
hanno notevoli redditi patrimoniali e demaniali; redditi provenienti da canoni 
enfiteutici, in massima parte, ed in minima da beni rustici, rendita pub- 
blica e fabbricati urbani. 

Anche le Opere pie, tranne che in Paceco e Favignana, hanno notevoli 
redditi, costituiti in massima parte da canoni enfiteutici, soggiogazioni e legati, 
e in parte da redditi di fabbricati e da titoli di rendita pubblica. Le Opere 
pie di Monte San Giuliano hanno un reddito annuo complessivo di ben 
lire 80000! La maggior parte però di questi redditi sono destinati al culto. 


Spese pubbliche, 


Rilevanti somme per viabilità, specie nel Comune di Monte San Giuliano. 
Si è speso per distribuzione di chinino, e il Comune di Marsala ha un ser- 
vizio antimalarico, con ufficio e proprio personale, che richiede una spesa 
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annua di lire 3000. Tutti i Comuni sussidiano la Cattedra ambulante d’agri- 
coltura, e qualcuno anche i Comizi agrari. In Monte San Giuliano una sta- 
zione di monta equina; quivi pure sono state spese circa lire 10,000 per lo 
impianto di un vivaio di viti americane, allo scopo d’incoraggiare la ricosti- 
tuzione dei vigneti distrutti dalla fillossera. Simili spese sono sostenute anche 
dal Comune di Marsala. 

Funzionano scuole serali e festive. In Favignana una scuola per lavori 
donneschi ed una scuola festiva per le donne. 

Sono in corso lavori di bonificazioni a 7'rapani ed a Marsala. 


tema tributario. 


Notevoli le eccedenze nelle sovrimposte. A Paceco la sovrimposta comu- 
nale dal 53 % nel 1899 salì a 100.50% nel 1906. A Pantelleria la sovrim- 
posta comunale è del 111 %; la provinciale del 192 %. A Marsala dal 78% 
nel 1899 crebbe al 130 % nel 1906. A Monte San Giuliano fu abolita la tassa 
focatica, perchè odiosa, e furono inasprite di conseguenza le sovrimposte. 

In quasi tutti i Comuni, prima della recente legge, l'imposta bestiame 
era applicata in modo gravoso, specie pei contadini. ad 

Il focatico colpisce generalmente anche i contadini ed in Marsala con un 
minimo di ben lire 5. 

Nulla di particolarmente notevole per quanto riguarda i dazi di consumo, 
tranne i danni derivati dall’odierna abolizione o diminuzione di essi all’equi- 
librio dei bilanci comunali. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Trattasi di Comuni jin cui, generalmente, è notevole il benessere econo- 
mico, e perciò tutti hanno istituzioni di beneficenza: ospedali, orfanotrofi, 


brefotrofi, ricoveri di mendicità. Difettano invece gli asili infantili. 

Però, come abbiamo anche precedentemente notato, le dotazioni delle 
Opere pie, spesso molto rilevanti, sono in prevalenza destinate ad opere di 
culto. È 

Monti di prestiti in Z'rapani e in Marsala. 

Non vi sono, in tutto il Circondario, Monti frumentari, nè Casse di pre- 
stanze agrarie. 


Demani comunali. 


In Monte San Giuliano non si è ancora proceduto alla quotizzazione dei 
demani comunali, per incuria del perito demaniale. In Pantelleria ebbe luogo 
sin dal 1867 una quotizzazione irregolare, e non a tenor di legge, d’una parte 
dei beni demaniali; vi sarebbero ancora 20 ettari di terreno da quotizzare, 
ma il Comune, dopo aver speso parecchie migliaia di lire (!), non è riuscito 
ancora nello scopo. Mancano negli altri Comuni del Circondario. 


Circondario di Alcamo. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie. 


I Comuni di Vita e Camporeale non hanno beni di sorta. Rendite patri- 
moniali rilevanti a Calatafimi (per oltre lire 33,000); minime a Poggioreale e 
Gibellina. 
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Vita e Camporeale mancano altresì di Opere pie. Superano un milione 
di lire le Opere pie di Alcamo e di Poggioreale (in beni rustici, urbani e in 
rendita pubblica), e un patrimonio di oltre due milioni posseggono le Opere 
pie di Calatafimi. 


Spese pubbliche. 


Per quanto riguarda le spese pubbliche, continua in questi Comuni la 
trascuratezza della viabilità, tradizionale in Sicilia. 

Esistono scuole serali e festive. 

Castellammare del Goljo e Camporeale spendono in complesso lire 700 annue 


per una scuola d’innesto. 
Nei Comuni malarici si distribuisce il chinino di Stato. 
Nessun’altra spesa — che importi rilevare ai fini della nostra inchiesta — 


è stata erogata in questi Comuni. 


Sistema tributario. 


1 sistemi tributari degli 8 Comuni di questo Circondario non presentano 
nulla di grave pei contadini. La tassa di famiglia e quella sul bestiame, anche 
prima delle recenti leggi tributarie, non colpivano i contadini che in misura 
minima. IT dazi di consumo non contemplano alcuna voce di generi usati dai 
contadini, tranne il sapone e qualche altra, 

Vantaggioso in alcuni Comuni è riuscito lo sgravio dei farinacei; inosser- 
vato in altri, in quanto i farinacei non erano prima sottoposti a dazio. 

Lo sgravio del petrolio è stato avvertito solo in pochi Comuni, in quanto 
in altri si fa uso di olio di uliva, invece di petrolio. È notevole che nel Co- 
mune di Vita, dove prima dello sgravio il petrolio era venduto a centesimi 75 
il litro, ora è venduto a centesimi 683, causa l’ingordigia di speculatori! 

Tranne che nel Comune di Vita, negli altri, in generale, la sovrimposta 
terreni e fabbricati non presenta nulla di particolarmente grave. 

Solo il Comune di Poggioreale gestisce in economia il servizio della pub- 
blica' illuminazione. 


Opere pie — Beneficenza. 


In Alcamo vi sono molte Opere pie di mediocre importanza, aventi per 
fine la beneficenza, l’istruzione, il culto. 

In Calatafimi vi sono orfanotrofio, ospedale e ricovero di mendicità, di cui 
profittano largamente anche i contadini. 

A Castellammare del Golfo un ospedale civico. 

A Gibellina un ricovero di mendicità, un orfanotrofio femminile ed un 
ospedale « di cui quasi nessun contadino profitta, per un inqualificabile sen- 
timento di ripugnanza ». 

A Poggioreale un orfanotrofio, un ospedale e un ricovero di mendicità. 

A Salaparuta un ospedale. 


Monti di pietà — Monti frumentari. 


Un Monte di pietà esiste solo a Calatafimi, con un capitale di oltre 
lire 26,000, che sono mutuate al 6% contro pegno. 
Monti frumentari esistono; 
in Alcamo in numero di 2, che mutuano ai contadini il frumento per la 
semina al 12%; 
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in Calatafimi: un Monte frumentario e una Cassa di prestanze agrarie, 
con notevoli capitali, che han posto un argine all'usura ; 


in Gibellina: una Cassa di prestanze agrarie. 
Nessuna di tali istituzioni negli altri 5 Comuni di questo Circondario. 


Demani comunali. 


Quotizzazioni di demani comunali solo nel Comune di Salaparuta. 410 
quote del valore di lire 585 ognuna e col canone annuo di lire 10. 


Circondario di Mazzara del Vallo. 


Beni dei Comuni e delle Opere pie — Natura — Reddito. 


Tranne il Comune di Castelvetrano, che possiede 10 ettari di terreno, tutti 
gli altri Comuni del Circondario non possiedono fondi rustici. In scarsa mi- 
sura sono posseduti i fabbricati, destinati per uffici pubblici, con un reddito 
figurativo non rilevante. 

Quasi tutte le Opere pie del Circondario non possiedono fondi rustici; 
alcune possiedono fondi urbani, 


Spese pubbliche. 


Quasi tutti i Comuni hanno speso per viabilità e comunicazioni e per la 
sicurezza delle campagne; qualche Comune ha speso anche per risanamento 
dell’abitato. 

Non esistono nel Circondario asili infantili. Tutti i Comuni, giovandosi 
delle facilitazioni accordate dalle ultime leggi, hanno presentato progetti per 
la costruzione di edifici scolastici. più igienici e più rispondenti ai bisogni. 
I Comuni concorrono per le scuole serali e festive, sostenendo le spese pei 
locali e per la illuminazione; il Comune di Castelvetrano però ha scuole serali 
proprie. 

Tutti i Comuni stipendiano un veterinario condotto. 

Il Comune di Castelvetrano ha una stazione di monta equina e una Cat- 
tedra di agricoltura. Il Comune di Campobello ha una scuola d’innesto. 

Nessuna spesa per bonifiche è stata fatta negli ultimi 25 anni. Si è pro- 
gettata la bonifica della palude Ingegna in territorio di Campobello, col con- 
corso degli utenti e dei proprietari limitrofi. 


Tributi comunali. 


In tutti i Comuni la sovrimposta eccede il limite normale e legale, e 
sono colpiti da tributo anche i fabbricati abitati da contadini, inquantochè, 
col prevalere del latifondo, tali fabbricati trovansi nei centri urbani. 

I dazi non colpiscono generi che abbiano prevalente importanza pei con- 
tadini. La tendenza all’abolizione e alla diminuzione dei dazi di consumo ha 
in generale danneggiate le finanze comunali, specialmente l’abolizione del 
dazio sui farinacei, abolizione che è riuscita, d’altronde, solo vantaggiosa per 
gli speculatori. La diminuzione di entrate ha apportato una diminuzione nelle 
spese, specie in quelle facoltative, 
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Alle minori entrate si è provveduto coll’aumentare la sovrimposta e con 
l’applicare la tassa sugli esercizi e rivendite. 

L'imposta focatico è applicata nel solo Comune di Campobello e colpisce 
anche i contadini; vi è tendenza ad ordinarla coi criteri dell’imposta per- 
sonale. 

In generale la tassa bestiame e quella sulle bestie da tiro, da sella e da 
soma sono state applicate in modo gravoso pei contadini. 

Tutti i Comuni applicano l'imposta sugli esercizi e rivendite, e general- 
mente come imposta indiretta sui consumi e a parziale sostituzione degli abo- 
liti dazi. Tutti i Comuni applicano le imposte sulle vetture e sui domestici; 
il Comune di Salemi applica inoltre l'imposta sui cani. 

In generale i bilanci consuntivi si distaccano di poco dai preventivi. 


Beneficenza — Monti di pietà — Monti frumentari. 


Tutte le Congregazioni di carità non hanno patrimonio proprio, ma am- 
ministrano altre Opere pie di beneficenza, di una importanza relativa in 
quanto che non sodisfano che in menoma parte ai bisogni della beneficenza. 

In ogni Comune, tranne che a Campobello, v'è un ospedale per il ricovero 
degl’infermi poveri. I più importanti sono quello di Castelvetrano e quello di 
Salemi. 

A Partanna, a Salemi e a Santa Ninfa v'è un orfanotrofio femminile, 

Le altre Opere pie hanno scopo di culto. 

Il Conservatorio di Maria Addolorata di Santa Ninfa e il Collegio di 
Maria di Partanna hanno scopo di educazione e di istruzione. 

A Partanna il Monte dei prestiti ha un capitale di lire 14,000 e fa pre- 
stiti in oro, argento e biancheria. A Castelvetrano il Monte dei pegni ha un 
capitale limitato. A Santa Ninfa fu istituito dal sacerdote Livecchi un Monte 
di pietà, che non ha ancora funzionato per mancanza di fondi disponibili, 

Mancano del tutto Monti frumentari. 


Demani comunali, 


Non esistono in questo Circondario demani comunali. 


PARTE TERZA 


Riassunto schematico 


CIRCONDARI 


BENI DEI COMUNI 


Napoli 


Napoli. . . 
Casoria... . 
Castellammare . 


Pozzuoli . 


Caserta 


Caserta. . . 


Piedimonte . . 


Formia. . . . 


Sora. . .. 


Salerno 


Salerno 


Campagna ... .., 


Vallo della Lucania. 


Sala Consilina . .. 


Avellino 
Avellino . 
Sant angelo dei Lom- 


bardi. 


Ariano di Puglia . . 


Riassunto schematico delle risposte 


BENI DELLE OPERE PIE 


al questio 


SPESE PUBBLICHE 


Comuni poveri di beni patrimoniali. . 
Idem. 
Di notevole importanza 


Comuni poveri . . 


Pochi Comuni hanno beni patrimoniali; 
demaniali. 


| 
Di mediocre importanza 


Idem. . .. 


Comuniin buone condizioni patrimoniali 


| Comuni poveri di patrimonio 


Parecchi Comuni hanno notevoli patri- 
moni. 


Molti terreni patrimoniali, ma general- 
mente sterili. 


Beni rustici molto esi 
reddito, 


, ma di scarso 


Molto estesi, specie i beni demaniali . 


| Beni patrimoniali di mediocre entità 
I 


pifi numerosi quelli che hanno beni | 


| Opere Pie in media a 


a importanza (eccetto in Napoli) 


Idem. . 


| Di notevole importanza 


Di scarsissima importanza . 


In pochi Comuni le Opere Pie hanno 
buoni redditi. 


ai povere. 


| Di mediocre import: 


Idem. . . . 


Opere Pie in media assai povere . . . 


Generalmente povere le Opere Pie . . 


Di mediocre entità . 


Idem. . . 


Opere Pie generalmente povere . . . . 


Servizi pubblici deficienti, tranne che nel cir- 
condario di Castellammare - Notevoli le spese Ul 
per: condutture d’acque potabili e per via- | 
bilità - Si distribuisce chinino per la profila: 
antimalarica - Distribuzione di semi di bachi 
da seta ai Comuni del Circondario di Castet- 
lammare - Borificazioni nei territori dei Cir- 
condari di Castellammare e Pozzuo.i. 


Bonificazioni - Poche condotte veterinarie - Due 
campi sperimentali. 


Nessuna spesa particoiarmente notevole ai fini 
dell'inchiesta. | 


Scuola pratica d'agricoltura (poco frequentata) | 
che dispensa concimi, ecc. per. esperimenti. | 


Spese per risanamento e per bonificazioni . 


Spese per bonificazioni . 


Spese per bonifiche - Una scuola pratica d'agri- 
coltura in Eboli. 
| Deficientissimi i servizi pubblici specie nei co- 
muni dei Circondarl di Vallo e di Sala Con- 
silina, 


Nulla di notevole . . . 


Spese per ripari di frane. Bagnoli Irpino spende 
| per un campo sperimentale. 


Cattedra ambulante d'agricoltura. Due stazioni 
di Monta equina. 


narto sulle Finanze comunali — Campania. 


BENEFICENZA 
SISTEMA TRIBUTARIO DEMANI COMUNALI 
MONTI DI PIETÀ - MONTI FRUMENTARI 


Molto applicata l'imposta sugli esere 
dite in sostituzione. dei dazi di consumo, 


I bilanci di questi Comuni sono alimentati quasi BRRARICICE n Berti 1 ELI E 
esclusivamente dalle sovrimposte. Istituzioni di beneficenza ab) L ; diffus Solo in 4 comuni di questa provincia esistono 
tranne che nel Circondario di Pozzuoli, - Man- demani quotizzati. 
cano in tutta la provincia, Monti di pietà e 


La continua diminuzione delle entrate pubbliche Montanaro 


ha causato sospensione di lavori pubblici, 


Bilanci poverissimi - Molto applicata la imposta 
sugli esercizi e rivendite. | 


Questi Comuni vivono generalmente e prevalen- | Otto ospedali - Quattro orfanotrofi - Otto Monti | Quotizzazioni in 28 su 70 comuni; canoni lievi - 
temente di sovrimposte e dazi - Tenui tutti gli di pietà - Nessun Monte frumentario. | Molte usurpazioni, e molte legittimazi 
altri tributi. | corso. 


Pccedenza nelle sovrimposte - Poco applicato | Beneficenza frazionata - Due Monti di pietà - | Pochissrme quote demaniali, 
il focatico, ma più la tassa bestiame e quella Nessun Monte frumentarfo. | 
sugli esercizi e rivendite. 


‘Tributi prevalenti: sovrimposte e dazi - La Tassa | Beneficenza frazionata - Due Monti di pietà - | Numerose quote - In qualche comune pendono 
bestiame più applicata del focatico. Tre Casse agrarie, liti per la demanialità dei terreni - Non sono 
Ì infrequenti gli abbandoni di quote, 


Finanze scosse per diminuzione dazi, cui suppli- | Idem - Un Monte di pietà - Tre Cass rie, | Spesso mancano vere quotizzazioni - Su alcuni 
scesi inasprendo sovrimposte. Molto applicata | demani vigono gli usi civici. 
la imposta sugli esercizi e rivendite. Ì 
Idem. - Molto applicato il focatico, ma non ben tuzioni di beneficenza piuttosto numerose, ma iù usurpazioni conciliate, che vere e proprie quo» 
ripartito. scarsamente dotate - Un Monte di pietà e i i 
otto Casse di prestanza agraria. 


( Nulla di tipico e di particolarmente notevole 


rsi fondi della beneficenza restano ordina- | Molte quote, talora rifiutate in odio al canone, e 
riamente fi ionati in piccoli soccorsi cariti quindi date a decima - Molto in uso la de- 
Modiche in generale le sovrimposte. . . . . ++ tivi - Rar - Molte Cas: cima pei demani del Circondario di Vallo - 

ia, ma in condizioni assai | Vi sono state delle usurpazioni - Sono tut- 
Questi Comuni vivono prevalentemente di entrate îl Br rosità ed insolvenze - Due li | tora in corso in alcuni Comuni le operazioni 


di quotizzazioni; in altri non si pone mano 
per mancanza dei fondi necessari, trattan- 
dosi di operazioni spesso assai costose. 


di beni demaniali: fida, terraggio, ecc, Monti frumentari non sono stati ancora tr: 
sformati in Casse agrarie e funzionano coi pri- 
Frequenti disquilibrì fra preventivi e consuntivi mitivi ordinamenti. 
per diminuzione di pubbliche entrate. 


| 
| 
| 
| 


Beneficenza frazionata - Mancano Moati di pietà, | Quotizzazioni in pochi Comuni. 
L'imposta sul bestiame viene sempre più abolen- ERO Oo O Meno | 
Dee) 0: allo Doe LEI Ospedali, asili infantili, ricoveri di mendicità, ecc. | Quasi tutti i demani divisi, con grande diminuzione 
questi COMUNIAINONO NN une - Numerosi Monti frumentari di cui molti fal- delle entrate comunali! Molte quote restano 
trate patrimoniali e demaniali, senonchè que- liti per insolvenze GObEOIAIO non ostante siano ribassati i ca- 
sto stato di cose accenna a cessare, causa la Do 
continua diminuzione delle entrate demaniali. | poche istituzioni, poverissime - Un Monte di Pietà | Numerose quotizzazioni; non mancano abbandoni 
- Numerosi ma poveri Monti frumentari. di quote. 


Segue /rassunto schematico delle risposte al questio 


CIRCONDARI BENI DEI COMUNI BENI DELLE OPERE PIE SPESE PUBBLIOHN 


Benevento 


Benevento . . . . Opere Pie povere | Deficienti servizi pubblici - Cattedra ambulante 
d’agricoltura provinciale. 


Limitati beni patrimoniali, ma estesi 
San Bartolomeo . . beni demaniali. Idem 


Cerreto. . N Opere Pie in mediocri condizioni . . . | Spese per bonificazioni - Servizi pubblici in mi- 
gliori condizioni. 


Segue assunto schematico delle risposte al questio 
Aquila 


Aquila... | In media di mediocre importanza. . . | Scarsi . {| Acquedotti, viabilità, risanamento - Stazioni | 
Ì | di Monte equina e taurina, 


Avezzano. . . . . . | Estesi, ma di scarsissimo reddito. . . | Idem. . . 5 | Idem, e anche spese per bonificazioni. . . . . 


Cittaducale. . . . Notevoli beni rustici patrimoniali e | Poveri. . . .... Servizi pubblici in generale assai deficienti . . 
demaniali. 


Sulmona , . .. | In media di mediocre importanza. . . | Di mediocre importanza . | Per miglioramento igienico - Scuola tecnica 
a tipo agrario. 


l 
| 
Teramo | | 
I 


Teramo. ie Tutti i Comuni hanno beni, ma di scarso | Di mediocre importanza « + « + « + | Per risanamento, acquedotti, ‘rimboschimenti, 
reddito, | refezione scolastica. - Per cura della pel- 
lagra. - Per sussidi a Comizi agrari e alla 

Cattedra ambulante d’agricoltura. 


Penne .-. ..... | In migliori condizioni che nel circon- | Idem . . DI 7 De « | Idem, ma con spese di minore importanza . . 
dario di Teramo, 


Chieti 


Chieti . ...... | Estesi beni rustici, ma poveri, . . . rete ti « + . | Il Comune di Manopello ha speso lire 1500 per 
la cura della tigna. 


Lanciano, . .. Idem, cere Seota Cont + +» | Nulla di particolar rilievo... 


Vasto. . .. Di maggior reddito che nei due prece- | Idem. . ; . . $ + | Per ripari di frane . 
denti circondari. 


Campobasso 


Campobasso . Di mediocre importanza . . . + . . + | Di mediocre importanza ; . +. + « «+ | Nulla di particolar rilievo 


Isernia... . Piuttosto estesi, ma con minimo reddito | Idem. . . INS si » | Per bonificazioni - Il Comune di Boiano per 
una Cattedra ambulante d’enologia. 


Larino. . . . ..... | Estesi con mediocre reddito... . ..| Idem... +. +4 + | Per bonificazioni. | LL. 


nario sulle Finanze comunali — Campania. 


SISTEMA TRIBUTARIO 


Eccedenza nelle sovrimposte - Gravoso dazio sulla 
macellazione dei suini - Tassa di suoio pub- 
blico nei giorni di mercato - Sono notevoli le 
entrate dei beni demaniali. 


Idem - Ma finanze in migliori condizioni. . . . 

Tdem - In genere finanze dissestate, in contra- 
sto con le migli be condizioni della popo- 
lazione (emigrazione). 


BENEFICENZA 


MONTI DI PIETÀ - MONTI FRUMENTARI 


DEMANI COMUNALI 


Beneficenza deficientissima - I Monti di p.età 
poco frequenti nei circondari di Benevento e 
San Bartolomeo, sono invece numerosi nel 
circondario di Cerreto - Molti Monti frume: 
tari, di cui parecchi falliti, altri trasformati 
in Casse agrarie - I contadini profittano poco 
di tutte queste tuzioni, essendo di molto 
migliorate, con l'emigrazione, le loro condi- 
zioni economiche. 


nario sulle Finanze comunali — Abruzzi e Molise. 


Gravoso dazio sulla macellazione dei suini, e l'im- 
posta sul bestiame, 


Nulla di tipico. . ... 


Questi Comuni vivono in gran parte di rendite 
di beni patrimoniali e demaniali. 


L'abolizione dei dazi di consumo ha causati ina- 
sprimenti di sovrimposta fondiaria. 


Hecesso di sovrimposte - Onerose pei contadini 
le « Prestazioni d'opere ». 


Meno eccessive le sovrimposte, ma più onerose 
le « Prestazioni d’opere ». 


| Sovrimposte moderate - Imposta sugli esercizi e 
rivendite con carattere d'imposta sui consumi. 


LO IR PRI MORDNO 


Idem. Parecchi comuni non riscuotono alcun tri- 
buto proprio. 


Nulla di tipico - Nessun aggravio sui contadini. 


Taem. . ,. 


Idem. . 


| Parecchi Monti frumentari, di cui alcuni falliti . 
| Due Monti di pietà e quattro Monti frumentari. 
| di cui tre falliti. 


Beneflcenza deficientissima - I contadini godono. 
estesi usi civici. 


Quattro Monti di pietà - Due Monti frumentari. 
- Una Cassa agraria, 


| Molte istituzioni di beneficenza - Monti di pietà. 
| - Casse agrarie ecc, 


| Idem. . . 


I redditi delle Opere Pie vengono frazionati in 
piccoli soccorsi caritativi: dispense di medici- 
nali e simili - In tutti e tre questi Circon- 


mentari e Casse di prestiti agrari. 


In Campobasso discrete istituzioni di beneficenza 
- In tutti gli altri Comuni i fondi delle Opere 
Pie vengono frazionati in piccoli soccorsi - In 
tutta la provincia 2 soli e poveri Monti di 
pietà, ma molte Casse agrarie e Monti fru- 
mentari, che però poco funzionano per man- 
canza di richieste, causa la larga emigrazione. 


dari rari Monti di pietà e molti Monti fru- | 


Molti demani divisi ed altri indivisi e soggetti agli 
usi civici. 


Molte quote, che vengono ora abbandonate, causa 
l'emigrazione. 


Idem. 


Più che quotizzazioni, usurpazioni conciliate col 
riconoscimento di un canone. 


| Larga quotizzazione. 


Poche quote, molti usi civici. 


Quotizzazioni, e demani indivisi soggetti agli usi 
civici. 


Poche quote - Altri demani dati in fitto - Non 
mancano usurpazioni. 


| Gravoso il tributo fondiario - Molte quotizzazioni 
sono state una grande delusione, in quanto i 
Comuni hanno visto diminuite le loro ren- 
dite ed i cittadini quotisti non si sono affatto 
avvantaggiati; e le quote sono rimaste abban- 
donate, le migliori vendute. Molto costarono 
ai Comuni le operazioni di quotizzazione. 


Molte quotizzazioni, ma anche molti abbandoni 
di quote. 


Idem. 


Idem. 


———_ e _— —_Pmrr'—..=x- 


PTT 


CIRCONDARI 


Foggia. 


Foggia . . .. 


San Severo. . . 


Bovino. 


Barista 


Barletta . 


Altamura. . . 


Taranto 


Brindisi 


Gallipoli . 


Potenza 


Potenza . ., 


a; | 7 n ì 
Matera. . . . . . . | Pochi comuni hanno notevoli 
| 


Melfi .0. 


Lagonegro... 


DEI COMUNI 


Di mediocre importanza . . . 


Notevoli. . ... ELA ERO 


Notevoli sì i patrimoniali che i dema- 
niali. 


| Di mediocre importanza - Parecchi Co- 
muni hanno vistosi patrimoni. 


Notevoli. . 


Di mediocre importanza , . 


| Notevoli solo in alcuni Comuni. 


Mediocri . .0... Le] 


| 
Mediocri . . ala ARRONE 


| 7 
Poveri. . 


Î 
| Di mediocre importanza, specie i de- 
| maniali. 


patri- 
moni 


« + | In media di mediocre importanza. . 


+ + | Comuni poveri di beni patrimoniali . 


Segue //assunto schematico delle risposte al questio 


BENI DELLE OPERE PIE 


Importanti, 


Mediocri . . 


Mediocri . . 


Di mediocre importanza . . . . 


Notevoli, specie in alcuni Comuni . . 


Di mediocre importanza . 


Di mediocre importanza , 


Scarsi, tranne in pochi Comuni . 
Di poca importanza . 


Di mediocre importanza . . 


Segue 


Di poca entità . . 


Scarsissimi patrimoni; 


Di mediocre importanza . 


Le opere pie sono assai povere. 


SPESE PUBBLICHE 


Per risanamento dell'abitato, per viabilità, per 
la profila antimalarica, per servizio anti- 
fillosserico, ecc, - Notevoli spese per tutti i 
pubblici servizi. 


Idem 


Idem 


Nessuna spesa notevole a particolare vantaggio | 
delle classi rurali, 


Per risanamento di quartieri abitati da conta- | 
dini. Non mancano spese a vantaggio del- | 
l'agricoltura. Î 


Per viabilità e miglioramento di tutti i pub- 
blici servizi, in genere. 


Per viabilità e bonificazioni 


Per viabilità, bonificazioni, consorzi antifillos- | 
serici, 


Idem 


Idem 


Servizi pubblici, in genere, deficientissimi - Cat- 
tedre ambulanti circondariali d’agricoltura - 
In Matera si distribuisce la refezione scola- 
stica - Nel circondario di Melfi qualche spesa 
per acquedotti e risanamenti dell'abitato, 
una cantina sperimentale e lavori di boni- 
ficazioni - Le migliori condizioni risultano 
pel circondario di Melfi; le più migere pel 
circondario di Lagonegro, | 


narto sulle Finanze comunali — Puglie. 


SISTRMA TRIBUTARIO 


| Molteplicità d’imposte, con prevalenza di so- 
vrimposte e dazi di consumo - Nessun tributo 
particolarmente gravoso pei contadini. 


| Molteplicità d'imposte; però parecchi tributi non 
vengono riscossi e sono istituiti al solo scopo 
di poter eccedere nelle sovrimposte. 


Tdem 


Larga eccedenza nelle sovrimposte - I contadini 


sono generalmente esenti da ogni tributo. 


Tdem 


Tdem 


Nulla di tipico - I contadini godono larghe esen- 
zioni. 


| Idem 
Idem 


In qualche Comune riesce gravoso pei contadini 
il dazio consumo sull’olio - In parecchi Co- 
muni fu applicata in modo gravoso la tassa 
bestiame. 


narto sulle Finanze 


Poche sovrimposte - Fu 
stiame, che ora viene 
dosi del tu to, 


gravosa l'imposta be- 
generalmente abolen- 


Eccedenza nelle sovrimposte - Ai dazi di consumo 
si è sostituita l'imposta sugli esercizi e ri- 
vendite. 


niali, che di tributi - Non gravi eccedenze 
nelle sovrimposte - Poco usata la tassa fo- 
catico - Più applicata l'imposta sugli 
e rivendite che però non colpisce i contadini 


reizi 


Molto applicato il focatico, non ben distribuito è 
con minimi abbastanza elevati. 


{ 
i 
| 
Li comuni vivono più di entrate patrimo- 
Ì 


BENEFICENZA 


MONTI DI PIETÀ - MONTI FRUMENTARI 


Due soli Vonti di pietà, ma numerosi Monti fru- 
mentari, 


Idem 


Idem . 


In quasi tutti i Comuni: Ospedali, Asili infantili, 
Ricoveri di mendicità, Orfanotrofi, di cui pro- 
fittano largamente anche i contadini - Rari 
Monti di pietà e rari Monti frumentari, tra- 
sformati già in Casse agrarie. 


Idem; più numerosi sono però i Monti di pietà. 


Idem; esistono due soli Monti di pietà e due 


Monti frumentari. 


Le rendite della beneficenza sono generalmente 
frazionate in soccorsi caritativi, dispense di 
medicinali, ecc. - Tre Monti di pietà e pochi 
Monti frumentari, 


Scarsa beneficenza - Un solo Monte di pietà, 
cinque Monti frumentari. 


Scar:a beneficenza - Abbastanza diffusi i Monti | 


frumentari 


Non difettano ospedali e asili infantili - Cinque 
Monti di pietà, tre Casse di prestanza agraria. 


comunali — Basilicata e Calabrie. 


Mancano, in generale, particola tituti di bene- 
ficenza - Le scarse rendite delle poche Opere 
Pie, vengono frazionate in piccoli soccorsi - 
Le peggiori condizioni sono sempre del cir- 
condario di Lagonegro - Rari Monti di pietà, 
numerosi Monti frumentari, di cui una buona 
parte già trasformati in Casse di prestanza 
agraria - Non mancano Monti frumentari 
isfacelo, per insolvenza e cattiva amministra- 
zione, specie nel circondario di Matera. 


DEMANI COMUNALI 


Numerose quotizzazioni. 


Idem - In parecchi Comuni i canoni sono stati 
ridotti - Frequenti abbandoni di quote e nu- 
merose alienazioni. 


| Idem. 


Quotizzazioni in due Comuni - Le quote sono state 


in gran parte trasformate da sativi in vigneti. 


Quotizzazioni solo nel comune di Ruvo. 


Quoti: ioni in tre soli Comuni; numerosissime 
nel comune di Gioja del Colle, 


Scarse quotiz 


Numerose quotizzazioni - Molte quote sono state 
assai migliorate in questi ultimi anni. 


Scarse quotizzazioni. 


Quoti: ioni in 16 Comuni, con canoni che variano 
da lire 2 a lire 21.25 a quota, 


Molte quote, spesso abbandonate per sterilità 0 
per emigrazione, 


Trequenti usurpazioni conciliate - Molti abban- 
doni - Vigono usi civici. 


Molte quote, ma spesso abbandonate nonostante 


il ribasso dei canoni 


Frequenti usurpazioni conciliate - Canoni gereral- 
mente tenuissimi 


5 


CIRCONDARI BENI DEI COMUNI BENI DELLE OPERE PIE 


Cosenza 


Cosenza 


na Comuni poveri di beni patrimoniali. 


Paola... .. - o Pie assni povere. . 


Castrovillari . . . . | Comuni, in media, con mediocri patri- 
moni. | 


Catanzaro 


Catanzaro (1). . . . | ona 


Monteleone. . . . . | Poveri di beni è redditi patrimoniali e | Poche e povere Opere Pie. . 
demaniali. 


Nicastro . . . . . . | Mediocri i redditi demaniali (canoni), | Idem 
poveri i patrimoniali. I 


Cotrone (2). . 


Reggio 


Reggio, 


Comuni poveri di beni patrimoniali - Me- | Opere Pie assai povere. . 
no cattive le condizioni patrimoniali 
dei comuni del circondario. di Palmi 


Palmi . ... . 


Gerace. 


Per bonificazioni, rimboschimenti, Scuola agra- 


Segne Rrassnnto 


Palermo 


Palermo . .... . . | Comuni poveri di beni patrimoniali. . | Opere Pie scarsamente dotate 


Termini Imerese . . pnt O . | Con mediocri redditi. . . 


Cefalù , ...... | Beni patrimoniali di mediocre entità . 


Corleone... . ... | Comuni poveri di beni patrimoniali, 
I 


Ì 


| Nessuna spesa particolarmente notevole ni fini 


Î 
Servizi pubblici e specie la viabilità in miser- 


Segue Zzussunto schematico delle risposte al questio 


SPESE PUBBLICHE 


ria e premi per l'immigrazione di contadini. 


Servizi pubblici deficientissimi; nessuna spesa 
a particolar vantaggio delle classi rurali, 


Ioia Rea ar lepre) pa go Re] 


Servizi pubblici discretamente dotati - Spese 
per acquedotti, risanamenti, bonificazioni - 
Refezione scolastica in Castroviilari - Campi 
sperimentali in Castrovillari e Trebisacce. 


Sole spese di primissima necessità! . 


Nel circondario di Reggio qualche spesa per 
acquedotti e per viabilità - ‘Bonifiche nei 
territori dél circondario di Gerace e di Palmi 
- In genere incremento servizi pubblici, e 
specie opere pubbliche, paralizzato dai dis- 
sesti dei bilanei comunali. 


schematico delle risposte al questio 


Per acquedotti, risanamento, viabilità - Per 
esperimenti di viti americane, 


dell'inchiesta. 


Tenia 


rime condizioni - Mm Roccamena Cattedra di 
agricoltura e viticultura pratica, 


(1) Dei Comuni di questo Circondario solo due o tre hanno risposto al questionario. — (2) Dei Comuni di questo Circondario nessuno ha risposto 


— 175 — 


sulle Finanze comunali — Basilicata e Calabrie. 


BENEFICENZA 
SISTEMA TRIBUTARIO 


MONTI DI PIETÀ - MONTI FRUMENTARI 


Gravi eccedenze nelle sovrimposte - Largo ricorso stituzioni di beneficenza - Sette Monti di 
all'imposta sugli esercizi e rivendite - Foca- pietà e cinque Monti frumentari 
tico male ripartito. 


Dazi non diminuiti - Frequenti disquilibri fra | Quasi nessuna istituzione di benefì 
preventivi e consuntivi. 

| L'iniposta sul bestiame fu applicata in modo | Idem. . 
gravoso pei contadini, 


precedenti cireondari di pietà e undici Monti frumentari 


Dazi - Focatico che colpisce anche i contadini - | Quasi nulla di istituzioni di beneficenza - Due 
Sovrimposte non eccessive - Frequenti disqui- Monti di pietà - Più numerosi, ma grami, i 
libri fra preventivi e consuntivi — Ti be- Monti frumentari. 
stiame molto ridotta. 


AOSTA AREE ZAN SE ema 


( Tassa bestiame gravosa - Poco applicato il foca- 


tico - Riescono onerose le « prestazioni d'o- | pubblica beneficenza deficientissima, specie nei 
pere » - Bilanci stremati È ia h 7 
se ‘È he circondari di Reggio e di Gerace; meno cat- 
n P È t: » bive 8 le e ioni ne Ù i 
Poco applicato il focatico - Molto in uso l'imposta | Sii i igai circondario di 
bestiame e quella sugli esercizi e rivendite, e generalmente in dissoluzione i Monti 
Con la diminuzionè dei dazi si sono inasprite IRE 
ancora più le sovrimposte, e sì è sospesa ogni 
opera pubblica, 


nario sulle Finanze comunali — Szezlia. 


Finanze dissestate per diminuzione proventi da- | Scarse istituzioni di beneficenza - Rari Monti di 
ziari - Imposta bestiame fu gravosa, ma ora pietà e rari Monti frumentari. 
generalmente si abolisce per l’irrisorietà del | 
suo gettito, 


All'imposta di famizlia si vien sostituendo quella | Mediocri istituzioni di beneficenza - Pochi Monti 

sul valore locativo. di pietà e pochi Monti frumentari; i conta- 
dini poco ricorrono ai Monti frumentari perchè 
vogliono prestiti in danaro e non in frumento 


Finanze in dissesto per diminuzione dazi - Be- | Idem - 4 Monti di pietà e 3 Monti frumentari, 
stiame già gravosa - Imposte figurative. con scarse richieste per migliorate condizioni 
contadini. 


Larga molteplicità d’imposte per mancanza quasi | Idem - Nessun Monte di pietà - 3 Monti fru- 
assoluta di beni e redditi patrimoniali. mentari. 


al questionario, 


Nulla di tipico - Quasi identiche condizioni dei | Qualche ospedale, un orfanotrofio - Due Monti 


DEMANI COMUNALI 


Molte quotizzazioni, con danno delle entrate co- 


munali e senz'aleun vero beneficio pei quotisti 
Idem. 
Niente quotizzazioni. 


Idem 


Molti Comuni hanno quotizzati i loro non estesi 
terreni demaniali - Numerose alienazioni anche 
durante il termine del divieto. 


Idem. 


Poche quote e sterili - Molto in vigore gli usi 
civici, 


Molti demani, ma poche quotizzazioni, seguite da 
abbandoni e alienazioni. 


Idem. 


Niente. 


Poche quotizzazioni - Le quote vengono vendute 
per emigrare. 


Esistono quotizzazioni in 7 dei 16 Comuni delcir- 
condario. 


Scarsissime quote demaniali. 


Segue assunto schematico delle risposte al questio 


CIRCONDARI BENI DEI COMUNI 


BENI DELLE OPERE PIE 


SPESE PUBBLIOHE 


Messina 


Messina . . . . . . | Comuni poveri di beni patrimoniali. . 


Mistretta. . . . . . | Pochi Comuniricchi; i più son poveri. 
| 


Beni patrimoniali di mediocre entità . 


Castroreale. Comuni generalmente poveri . 


Catania 


Catania Con:uni generalmente poveri . 


Caltagirone Comuni in mediocri, altri in buone con- 


dizioni patrimoniali. 


Nicosia. | Alcuni Comuni hanno redditi patrimo- 


niali notevoli. 


in media, in mediocri e buone 
izioni patrimoniali. 


Arcireale. 


Siracusa 


Poveri di beni patrimoniali, specie ru- | 


stici. 


Idem. 


Modica. 


Caltanissetta 


Caltanissetta . Comuni poveri di benî patrimoniali. . 


Piazza Armerina . . | Beni patrimoniali di mediocre impor- 


tanza. 


Terranova di Sicilia. | Comuni con notevoli beni patrimoniali. 


Opere Pie assai povere - Ricche in M 
sina e in discrete condizioni in pochi 
altri Comuni. 


Povere. . 


Idem . 


Tdem 


Povere. 


Opere Pie in mediocri, altre in buone 
condizioni patrimoniali. 


Idem 


In mediocre condizione patrimoniale 


In mediocri condizioni - Buone in $i- 
racusa. 


In mediocri condizioni - Buone in Noto 


Alcune Opere Pie hanno milioni di pa- 
trimonio: Modica, Scicli, 


Opere Pie medioeremente dotate. 


Per dispensa di chinino - In Milazzo esiste un 
vivaio governativo di viti americane che 
sono dispensate ai Comuni vicini, 


Viabilità deficiente. In qualche raro Comune 
spese per viabilità, per risanamento e forni- | 
tura d’acqua potabile - Scuole serali e fe- 
stive poco frequentate - Si distribuisce chi- 
nino - Parecchie stazioni di monta equina. 


Scuole d'agricoltura e di enologia con dispense | 
di barbatelle, ecc. ai vicini Comuni; spese 
per risanamenti, condutture d'acque pota- 
bili - Stazioni monta equina e taurina - Per 
combattere il tracoma e la malaria - Poche 
condotte veterinarie - Molte ole serali 6 | 
festive - Due campicelli sperimentali - Bo- 
nificazioni, 


Per namenti e acque potabili - Per curare | 
il tracoma e la malaria - Stazioni di monta 
equina - Rare condotte veterinarie - Sus- 
sidi per disoccupazione - Scuole serali e fe- 
stive - Cattedra ambulante d’agricoitura în 

iracusa - Bonificazioni eseguite e bonifica- | 
zioni in progetto, 


Per fornitura di chinino = Per servizio veteri- | 
nario - Per miglioramento di viabilità, Î 


cultura - 
r chinino, 


Cattedra ambulante di enologi. 
Spese per servizio veterinario - Pe 


Per la profil 
terinar 


si antimalarica - Per servizio ve- | 


nario sulle Finanze comunali — Syczlia. 


SISTEMA TRIBUTARIO 


Eccedenza nelle sovrimposte - In due Comuni foca- 
tico e locativo applicate contemporaneamente 
- La tassa bestiame ridotta quasi a zero - 
Parecchie imposte semplicemente figurative. 


Sovrimposte in eccedenza, inasprite per soppe- 
rire diminuzione proventi daziari. 


Sovrimposte in eccedenza - Tassa bestiame già 
gravosa - Largamente applicato il focatico 
con carattere personale. 


Sovrimposte in eccedenza - Tassa bestiame, però 
applicata sempre con miti tariffe. 


Sovrimposte - Gli altri tributi hanno poca im 
portanza e spesso esistono solo di nome. 


Sovrimposte in eccedenza - Poco applicato foca- 
tico, ma più bestiame e esercizi e rivendite 


con carattere d’imposte industriali e sui con- 


sumi. 


Sovrimposte in eccedenza - Molte imposte sem- 
plicemente figurative - In due commni foca- 


| Istituzi 


BENEFICENZA 


MONTI DI PIETÀ - MONTI FRUMENTARI 


DEMANI COMUNALI 


Istituzioni di beneficenza solo in pochi Comuni - 
8 Monti di pietà - 1 Casssa di prestiti agraria. 


Fondi beneficenza frazionati in piccoli soccorsi - 
2 Monti di Pietà - 1 Monte frumentario - 
2 Casse agrarie. 


Idem - 7 Monti di pietà di poca importanza - 
15 Monti frumentari in sfacelo, o poverissimi. 


Idem - 4 Monti di Pietà - 7 Monti frumentari di 
scarsa importanza 


ni di beneficenza in pochi Comuni - 1 Monte 
di pietà povero - 1 Monte frumentario fallito, 


Non mancano ospedali, orfanotrofi, ecc. - 4 Monti 


di pietà - 3 Monti frumentari, che prestano 
fino al 18%. 


Rari istituti - Beneficenza frazionata - 1 Monte 


tico e valore locativo, applicati contempora- | 


neamente. 


so, ‘ni O | 
Soyrimposte in eccedenza con condizioni più gravi, 
specie in riguardo alle imposte semplicemente 


figurative e non riscosse. 


Becedenze nelle sovrimposte - Poco focatico e 


bestiame, più in uso esercizi e rivendite e 


vetture con miti tariffe. 


Eccedenze - Poco focatico - Niente bestiame, più 
in uso esercizi e rivendite e vetture - Parecchi 


Non mancano ospedali, orfanotrofi, ecc. - 1 Monte | 


di pietà - 2 Monti frumentari. 


Discrete istituzioni, specie in Siracusa - 2 Monti 
- di pietà - 1 Monte frumentario. 


Molti maritaggi - 
mentari, 


1 Monte di pietà - 2 Monti fru- 


Comuni vivono quasi di sole entrate patrimo- | 


niali, senza tributi. 


Molteplicità d’imposte - Sovrimposte aumentate 
per sopperire diminuzione dazi - In due Co- 
muni focatico e locativo applicate insieme - 


Numerosi ospedali, qualche orfanotrofio - Molti 
maritaggi - 3 Monti di pietà con buoni ca- 
pitali - 2 Monti frumentari falliti. 


In corso le pratiche per la municipalizzazione 


della panificazione in Vittoria, 


Grave eccedenza nelle sovrimposte - Poco appli- 
cato focatico, molto esercizi e rivendite e tassa 
bestiame con tariffe gravose. 


Tdem, con minore eccesso nelle sovrimposte. 


Idem, idem. Anche con minore gravosità fu ap- 
‘plicata l’imposta bestiame. 


Numerose istituzioni di beneficenza - 3 ricchi | 


Monti di pietà - 8 Monti frumentari. 


Idem - 8 ricchi Monti di Pietà - 8 Monti fru- 
mentari poveri. 


| Molti ospedali - Nessun Monte di pietà - 2 Monti 
frumentari che prestano all’8 %. 
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Pochissime quote in pochissimi Comuni, senza par- 
ticolarità notevoli. 


Quote in 8 su 12 Comuni - In Capizzi furono ab- 
bandonate perchè infruttuose. 


Quote in parecchi Comuni - In Olivieri non fu- 
rono divisi i demani, per timore che i conta- 
dini, emigrando, abbandonassero le rispettive 
quote. 


| Metà di questi Comuni hanno quote - Vi furono 


delle usurpazioni conciliate. 


Quote in 12 su 24 Comuni - Nessun beneficio pei 
quotisti, ma danno alle entrate comunali - Ca- 
noni tenui. 


Quote in 4 Comuni - Nel comune di Vizzini la 
quotizzazione fece diminuire le entrate del 
comune da lire 70,000 a lire 33,000. 


Quote in 8 su 12 Comuni - Quotizzazione dan- 
nosa alle entrate comunali; solo in Regalbuto 
le entrate demaniali del Comune sono dimi- 
nuite di lire 12,000 annue, 


Quote in 4 Comuni - Im Piedimonte furono trasfor- 
mati in pingui vigneti, ma la fillossera fece opera 
di grave distruzione. 


Quote in $ Comuni della provincia - Anche in 
questi Comuni la quotizzazione è riuscita disa- 
strosa per le entrate comunali, senza giovare 
ai contadini - Numerosi abbandoni di quote 
per sterilità, lontananza dall’abitato, emigra- 
zione; questi abbandoni, colla cessazione del 
pagamento del canone, danneggiano ancora più 
le finanze comunali! 


Quotizzazioni in vari Comuni, 


Mancano quotizzazioni. 


Quote in vari Comuni. 


Segue Riassunto schematico delle risposte 


al questio 


CIRCONDARI BENI DEI COMUNI BENI DELLE OPERE PIE 


Girgenti 


Girgenti . . Comuni generalmente poveri di patri- 


monio, 


Opere Pie generalmente povere. . . . 


TROVI | n 
Comuni poverissimi di redditi patri- | Le poche Opere Pie sono povere . . . 
moniali. | 


| 
Comuni poveri di redditi patrimoniali. | Solo poche Opere Pie sono mediocre- 
Ì mente dotate. 


Sciacca. 


Trapani 


Comuni con beni patrimoniali e dema- 
niali. 


Trapani Le Opere Pie hanno notevoli patrimoni 


Mozzara del Vallo . | Qualche Cumune gode reddito di canoni 


Le Opere Pie godono reddito di canoni 
e di titoli di rendita pubblica. 


| Pochi beni patrimoniali 
li 


Alcamo | Opere Pie con notevolissimi patrimoni. 
| 


SPESE PUBBLICHE 


Non mancano spese per risanamento dell’abi- 
tato e fornitura d'acque potabili - Condotte 
veterinarie solo nel circondario di Girgenti 
e qualche rara in quello di eca - Pint- 
tosto numerose le scuole serali e festive ; 10- 
cali scolastici generalmente in non buone 
condizioni - Il solo Comune di Canicatti dà 
la refezione scolastica - Si distribuisce chi- 
nino di Stato - Bonificazioni solo nel terri- 
torio di Montallegro. 


Per viabilità - Servizio antimalarico - Per espe- 
| rimenti di viti americane - Per bonifiche. 
| 


Per viabilità - Per servizio veterinario, In Cam- | 


pobello si spende per una scuola d'innesto 
e in Castelvetrano per una Cattedra di agri- 

| coltura, 

| 

| Per una scuola d’innesto - Per servizio anti- 
malarico, 


nario sulle Finanze comunali — Sticzla. 


SISTEMA TRIBUTARIO 


‘Larga molteplicità d’imposte - Gravose le sovrim- 
sposte - Anche gravosa fuin passato la tassa 
bestiame. 


Su per giù le stesse condizioni del circondario 
precedente. 


Molteplicità d’imposte - Gravose sovrimposte - 
Spesso col focatico coesiste l'imposta sul va- 
lore locativo. 


| Eccedenza nelle sovrimposte - Gravosa la tassa 
bestiame ed ora anche quella di famiglia. 


| Sovrimposta in ‘eccedenza - Poco applicato il fo- 
catico - Generale l’imposta sugli esercizi e 
rivendite - Fu gravosa la tassa bestiame. 


Nulla di grave nei riguardi delle classi rurali in 
genere e dei contadini in ispecie. 


BENEFICENZA 


MONTI DI PIETÀ - MONTI FRUMENTARI 


Non mancano opere di beneficenza, ma sono po- 
vere - Quasi inesistenti i Monti di pietà - 
2 Casse di prestanza agraria. 


Fondi di beneficenza frazionati in piccoli soc- 
corsi - Nessun Monte di pietà, nè Monti fru- 
mentari. 


Non mancano istituzioni di beneficenza - 2 Monti 
di Pietà poveri - Nessun Monte frumentario. 


Molte istituzioni di beneficenza - 2 Monti di pietà, 
ma nessun Monte frumentario. 


| Molte istituzioni di beneficenza - 2 Monti di pietà 
- Nessun Monte frumentario. 


| Idem - 1 Monte di pietà - 8 Monti frumentari 
| - 2 Casse di prestanza agraria. 


DEMANI COMUNALI 


Scarse quote demaniali in pochissimi Comuni - 
Nessuna particolarità notevole. 


Pochissimi demani e rarissime quotizzazioni. 


Non esistono affatto demani comunali. 


Demani in 2 Comuni, ma mancano vere quotiz- 
zazioni, 


| 
| Niente demani comunali. 


| Demani quotizzati nel solo comune di Salaparuta. 


PARTE QUARTA 


Tavole statistiche 


Rapporti percentuali delle sovrimposte alle entrate totali delle provincie. 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


INANolivanatat aa na rca 


Caserta... ...... 
Avellino. . . . . 
Salerno . . . .. - 


Benevento. 


Campania . . . 


Aquila. 
Chieti. . . . 
Teramo... . 


Campobasso . . . 


Abruzzi e Molise. . . 


Basilicata... .. 


Foggia 
Bari. . 


Lecce . 


Puglie. . . 


Cosenza . 
Catanzaro. . . . .. + 


Reggio tia lia 


Palermo: 0... li. 
Messina . . . 
Catania. . ... 
Siracusa, 
Caltanissetta. . ._. . 
Girgenti. . . .\... 


Trapani. 


Sicilia. . . 


Sovrimposte 


554,080 


129 353 


140, 408 


1,572, 196 


159, 116 

83,300 
117,207 
199, 270 


538, 983 
i 


32,472 


791, 077 
842, 337 
397, 207 
242, 684 
190, 413 
342, 006 
264, 512 


2,971,316 


Entrate 


totali 


213, 833 


408, 692 


709, 859 


1,508, 276 


1, 060, 318 


476,159 


4,503, 224 


— 183 — 


sovrim- 
poste 

alle en- 
trate 
totali 


Sovrimposte 


200, 000 


309, 105 


65.76 4,035, 970 


374, 496 
sel 806, 768 
174,078 


74.97 | 1,157,244 
689, 647 


702, 300 
772,407 


885, 916 


49.67 2,360, 623 


482, 684 


503, 283 


40.73 1, 694, 555 


Se 1,000, 000 
440, 389 
608, 679 
596.514 


520, 496 


65.98 | 4, 094, 846 


801, 902 


Entrate 


totali 


1,518, 947 


+586, 105 


934, 476 


I 


, 331, 127 


763, 416 
354, 123 
307, 692 


908, 249 


O) 


, 833, 480 


970, 044 


924, 063 


»D 


457,159 


819, 254 
620, 670 


923, 539 


2, 363, 483 


1, 995, 966 


556, 228 


1 503, 359 


1,025, 622 


8,125, 468 


9% 


o 
slelle 
sovrim- 
poste | Sovrimposte 
alle en- 
trate 
totali 
2,214, 627 
1, 364, 610 
1, 195,815 
492, 635 
63.54 5,955, 953 | 
* 484, 950 
480, 6938 
pie 414 220 
887,331 
49.59 1,747,194 
71.09 707,934 
,601 
1,051, 539 
853, 526 
96.07 2,738, 665 
1743, 8838 
de 848,310 
"e 779,045 
71.69 2,371, 238 
» 1, 545, 458 
. 567,315 
E 796, 052 
; 619, 818 
510, 621 
33 810, 000 
410, 473 
50.32 5, 059, 737 


ALLEGATO A. 


% 
delle 
Entrate |sovrim 
poste 
i alle en- 
totali TEata 
totali 
5, 136, 939 
1, 862,769 
813, 796 
717,424 w 
10, 103, 413 54.00 
597, 042 30 
550, 261 
550, 898 Li 
430, 458 di 
2,128, 634 80.67 


913, 228 77.51 


1,041, 696 x 


3993, 659 


1,056, 671 


4,092,026 | 66.92 


w 


, 178, 913 “o 


+016, 671 


4,459, 817 


CI 


, 650, 401 36,66 


» 
vw 
FS 
Si 


748,099 # 


(o) 


, 109, 830 
1, 524, 823 


206, 006 " 


10,474, 725 48.29 


FRE 
SI 

1 

pl 

i 

1 

gd 

ì 


Segue ALLEGATO A. 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Caserta 


Avellino 


Aquila. 
Chieti 


Cosenza 
Catanzaro 


Reggio 


Caltanissetta. 
Girgenti. . . 


Trapani 


Sicilia . . 


| Sovrimposte 


1,608, 588 | 
1,812,220 | 

880,588 | 
1,072. 485 | 


| 
503, 047 | 


5,376,878 | 


570, 767 
557,876 | 
397,505 
460, 409 


1,986, 557 


1,188, 439 
1,026, 665 
991, 186 


3,201, 290 | 


765,568 | 
1, 130, 616 
828, 868 


2,725 042 | 


1,536, 078 | 
605, 940 | 
1,015, 049 | 
679,501 | 
737,990 | 
1, 163, 265 | 


| 
604,500 | 


«| 6,342,368 | 


% 
delle 
Entrate |sovrim- 


3, 410,079 
2, 063, 566 | 
1,157, 298 | 
1,423, 288 | 
610,948 | 


8,605,172 | 62.05) 


773,148 | 
621,961 | 
510,970 | 
620, 632 | 


2,526, 706 
1,886, 935 | 


1,854, 371 
2, 107, 429 
1,191, 482 


5,153,232 | 62.12 | 


1,391, 455 | 
1,511, 440 


1,191, 182 


4,094, 077 | 66.31 | 


2,097, 018 | 
855,996 | 
1,310,882 |. 
808,247 |. 
1,283, 860 | 
1,552, 685 
782, 642 | 


8,719,670 | 72.73! 


3,076,898 | 
1,345,,608 | 

888,881 | 
1,818,000 | 


| 
7,278,382 | 
| 


048,995 


822,247 | 
572,309 | 
481,455 | 
596,023 


2,422, 034 | 
1,385,478 


1, 396,374 
1, 342,300 
988, 418 


3,727, 092 | 


774,181 
1,114, 918 
1,177, 629 


3,066, 723 


1,647,754 | 
860,000 | 

1,415, 718 
890,000 
928, 408 | 

1,222, 586 | 


666,000 I 


Entrate 


| 
totali 


3,825,392 | 
1,588,312 | 
1, 118,890 | 
2,342, 896 | 

719,692 | 


9,085,182 | 


942,809 
601,898 
1, 176,388 | 
1,001, 584 | 


3.812,514 | 
1,556, 891 


2, 787,520 
1,714,216 | 
1,126, 488 | 


5, 628,174 


1,664, 626 
1,740, 008 
1,918, 667 


5,323, 301 


2,270, 681 
1,108, 650 
1,734, 852 
1,077,216 
1,396, 207 
1, 585,725 


949,077 | 


7,630, 461 | 10,122, 408 


| sovrim- 


2,868,331 | 
1,487, 400 
923,959 | 
1,660, 000 
689, 160 


7,623, 250 


947,398 
572, 309 
443,362 
770,997 | 


2,734, 066 
1,750,106 


1,585, 000 
| 

1,401, 278 

1,049, 244 | 


3,985, 522 


1, 800,000 
1,114,913 
1,745. 217 


4,160,130 | 
| 
1,854/878 | 
1,279,680 | 
1,561, 800 | 
900,000 | 
1.068, 080 I 
1,183, 198 
785,000 


8,557, 636 


Entrate 


totali 


5, 327,011 


1, 846,518 | 
1,065, 109 | 
2,591,362 | 
1,688, 810 | 


12,518,810 


I 
% 

| delle 
sovrim- 
poste 

alle en- 
trate 
totali 


1,258, 232 | 


1,687, 749 | 


922,012 | 


1, 492, 968 


5,361,851 | 


3,024, 448 | 


1,962, 981 
1,847, 564 
4,022, 147 


7,832, 692 


2,3885667 | 


1,658, 666 
3,029, 785 


7,077,118 


2,220,592 | 
1,556, 965 | 


1,887, 356 

988, 450 
1, 458,882 
1, 188, 418 
1,006, 834 


10, 261,447 | 


ALLEGATO B. 


Rapporti percentuali delle sovrimposte sui terreni e sui fabbricati alle entrate totali 
delle provincie. * 


| Sovrimposte sui terreni | Sovrimp. sui fabbricati 
PROVINCIE | Totale 


DA 


| | 
Quinquenni | delle entrate Kanuontare Do: Mimniontate 
| 


provinciali entrate 


COMPARTIMENTI complessivo complessivo 


1882-86 20, 131, 554 5,060, 264 .18 | 11, 107,706 80.80 
1887-91 27,172, 558 5,082, 893 A 11,998, 544 | 62.85 
1892-96 | 29,043, 259 4,802, 718 4 11, 628, 764 | 55.03 
1897-901.| 19, 016, 861 4,079, 761 | | 11,906, 622 84.08 
1902-906 19, 898,700 4,070, 549 .45 12,115, 935 | 81.88 


1882-86 9, 421, 432 6,073, 219 +46| 1, 364, 362 78.94 
1887-91 | 12, 425, 668 6, 443, 142 | +85. | 1, 474, 258 | x 63.71 
Caserta. . 1892-96 | 12, 190.070 6,203, 028 | .88* 1,790, 381 4 65.56 
1897-901 | 10 921,776 6, 431, 666 c | 1, 909, 688 «A 76.86 
1902-906 11,240, 116 | 6,434, 890 24 | 1, 947, 557 « 74.56 


1882-86 18, 591, 636 6,884, 211 4 2, 220, 987 n 63.00 
1887-91 12, 055, 32 6,608, 481 È 2,863,962 | 19. 71.88 
Salerno Pena 1892-96 10, 566, 612 6, 243, 609 ; 2,204, 830 | 20. 79.94 
1897-901 10, 548, 769 6,501, 975 5 2, 869,417 À 88,88 
1902-9006 | 12, 393, 496 6, 602, 633 È 2,044, 174 3 77.02 


1882-86 6, 662, 499 3,745,128 | 56.21| 870,722 A 69.90 
1887-91 | 8,394, 730 4, 151,748 4 1, 140,745 | 18. 61.72 
Avellino 1992-96 . | 10, 283, 303 4,644,472 | 45. 1,186,813 | 11. 56.67 
1897-901 | 7,452, 519 | 4.557,116 | 61.14| 1,819,933 | 17. 78.85 
1902-9068 | 7,294, 901 4,692,974 | 64. | 1.386, 814 Ù 83,34 


1882-86 5,036, 408 2,694, 222 | 58,49 | 751, 576 e 68.41 
1887-91 5, 221, 927 2, 661, 973 50,97 | ‘786, 093 v 66.02 
‘Benevento 1892-96 4,799, 502 2, 642, 396 | 55 .05 814,749 | +97) 72.02 
1897-901 | 4,577, 577 2,507, 010 | 54,76 825,876 5 172,80 
1902-9068 4, 847. 675 2, 542, 060 58.46 850, 460 h 78.02 


1882-86 54, 843, 529 23,907, 039 | 43.59 16, 324, 353 | 29.76 73.35 
1887-91 65, 270, 407 24, 943, 232 i 38.21 17,763,602 | 27.21 65.42 
Campania 1892-96 | 66, 832, 746 24,036,223 | 35.93 | 17,680,537 | 26.43 62.36 
1897-901 52, 517, 502 24,077,527 | 45.84 18,831,531 |. 35.85 81.69 
1902-906 55, 174, 888 24,343,106 | 44.12 | 19, 244,940 | 34.88 79.00 


* Avvertiamo che tutte queste percentuali bisogna intenderle più elevate, tenuto presente che nelle Entrate totali delle provincie — 
così come risultano dai Bilanci provinciali pubblicati dalla Direzione generale della Statistica — abbiamo incluso anche le partite di 
giro, ecc. 


Segue ArrLeGATO B. 


Sovrimposte sui terreni | Sovrimp. sui fabbricati 
Somma 


delle 


PROVINCIE pet 


} 9 
% 0) 


% 
Ammontare Ammontare due 
alle alle 
percen- 


Quinquenni delle entrate 


COMPARTIMENTI provinciali entrate | entrate 


complessivo | complessivo | tuali 
totali totali 


1882-86 7,846, 147 3,603, 78 5,93 1,163, 969 
1887-91 6,628, 694 ,087.2 . 1,385, 596 
Aquila 1892-96 6,755, 457 | ki 57.85, 1,565, 100 
1897-901 6,631, S81 , 876,074 +34 1,580, 056 


1902-906 7,323, 335 , 868,510 52. 1, 601,909 


1882-86 3,975, 127 ,, 106,072 52.98 515,032 i 
1837-91 4, 603, 983 , 422, 481 52, 713,081 
Teramo her: agiata spiata 1892-96 4, 260, 354 2, 613,530 
1897-901 4,367,803 2, 618, 028 . 775,811 


1902-906 4,408, 504 , 675,550 826, 558 


1882-86 5, 467,385 2,218, 998 5: 985, 420 
1887-91 5,911, 645 2,824, 899 « 1,078, 096 


Chieti . store 1892-96 8,828,841 2, 947,768 38, 1,167, 230 


1897-901 6,782, 320 | 3,087, 061 45,5 1, 328, 657 


1902-906 8, 599, 556 3,109, 999 5 1, 309, 996 


1882-86 10, 568, 950 2,942, 014 1 1,388, 847 
1887-91 11,775, 288 3,111, 018 È 1,514, 676 
Campobasso SAI 1992-96 6,864, 920 3,008, 928 7 1,983, 910 
1897-901 6,018, 182 2,993, 776 BP 1, 699, 404 


1902-906 6,857, 078 2,942, 688 3 1, 695, 620 


1882-86 27,852, 609 10, 870, 865 È 4,053, 268 
1887-91 28, 919, 605 12, 445, 676 i 4, 686, 399 
Abruzzi e Molise. .. .. Est 1892-96 26,714, 572 12,473, 261 5, 472, 820 
1897-901 23, 700, 188 12, 569, 939 5,378, 928 


1902-906 27,188,473 12, 536, 747 5,434, 083 


Segue ALLEGATO B. 


Sovrimposte sui terreni | Sovrimp. sui fabbricati |_ 
PROVINCIE IH ; TS 
delle 
Quinquenni delle entrate 2 due 


Ammontare Ammontare n 
alle alle 


COMPARTIMENTI provinciali. | complessivo | £2*8te | complessivo | 2980 | iuali 


totali totall 


percen- 


1882-86 960,181 2,309, 422 
1887-91 545, 742 2, 530,117 


Basilicata... . ...... SAT 1892-96 418, 658 2,660 726 


1897-901 , 823, 465 2,608, 539 


1902-906 , 674, 599 2,476, 706 


,075, 049 1,959, 609 11.42 
4, 380, 110 1, 694, 085 10.98 
dogdianaiaco e A 1892 , 620, 65 567, 47, 1,870,893 } 19.44 
1897-901 8, 78 % ti 6,5 25,48 


1902-906 7,501, , 427, 865 , 278, 371 30,87 


1882-86 È , 696, 829 2 i «72 76.80 
1887-91 6 508, 086 2, , 376 30,2; 81.37 
1892-96 5 4,389, 064 

1897-901 34 , 295, 711 +22 3,194,003 | 30,64 


1902-906 200” 689,813 | 38.14 3,635,701 | 29,58 


,006, 667 | 37,60 1,877, 183 
1, 646,234 
1892-96 82 , 625, 48,22 2,054, 716 | 20.54 
1897-901 3, , 605, 443 2,364,578 | 13.69 | 40.36 


1902-906 122, 12 4, 411, 542 2,463, 120 14,56 40.62 


1882-86 37, 014,314 13, 778, 545 5,725, 566 
1887-91 33, 724, 876 13,474, 046 6, 040, 692 
Puglie DIS 1892-96 29, 411,955 13,581, 463 7,041,241 


1897-9071 35, 839, 628 13,328, 929 7,735,162 


1902-906 36, 717,815 13,529, 220 8.377, 281 


Segue ALLRGATO B. 


PROVINCIE 


e Quinquenni 


COMPARTIMENTI 


1882-86 
1887-91 
Cosenza 1892-96 


1897-901 


1887-91 
Catanzaro 1892-96 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-91 
Calabria 1892-96 
1897-901 


1902-906 


Totale 
delle entrate 


provinciali 


10,076, 545 | 


11, 475,758 


9,508, 991 | 


12, 287, 840 


10,234, 512 


10, 330, 596 | 


12, 330, 648 | 


8, 419, 740 


7,543, 388 


9,118,583 | 


12, 981, 482 


9,913, 406 


8,883, 024 | 


9,874,801 | 


7.981, 138 


33,338, 623 


33, 719,810 


26,761,755 | 


29, 656,119 


27,334, 183 


Sovrimposte sui terreni 


Ammontare 


complessivo 


5,792, 699 


8,088, 682 


,978, 468 


6,014, 780 


5,959, 762 | 


4, 402, 685 


4, 402, 685 


4, 402, 685 


4,402, 685 | 


4, 402, 685 


6,226, 781 


6,796, 363 


6,640, 737 


7,006, 111 


5,108, 284 


16, 422, 156 
17,287,710 | 


17,021,885 | 


17, 423, 576 


15, 470, 681 


| 
alle | 


entrate î 
| complessivo 


Ammontare 


| totali 


1, 550, 501 


| totali 


1, 748,938 | 


1,827,000 | 


1,844, 642 


1, 858, 807 


1,171, 885 


1, 171, 885 


1,171,885 | 


1, 171, 885 


1, 171,885 


1, 987,231 


1,975, 086 | 


1,873, 027 


1,979, 468 | 


1, 440, 643 | 


4,709,617 | 


4, 895,903 


4,871,912 | 


4, 995, 995 


4,470, 835 


Sovrimp. sul fabbricati | 


| Somma 


Palermo 


Messina 


Catania 


Siracusa 


Caltanissetta . . . 


Girgenti 


Trapani 


Sicilia 


PROVINCIE 


Quinquenni 


COMPARTIMENTI 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1897-901 
1902-9068 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


1882-36 
1887-91 
1891-96 
1897-901 
1902-906 


Totale 
delle entrate 


provinciali 


11,725, 982 
15, 899, 131 
18, 047, 746 
17,221, 459 
17,828, 184 


9,774 684 
10, 972, 815 
9,766 

8,455, 324 


10, 314, 101 | 


11,273, 337 | 


12, 057, 048 
11, 152, 088 


18, 903, 702 | 


11, 736, 829 


5,888 137 


6, 483, 425 


5, 702, 902 
6, 673, 372 


5,252, 271 


6,590, 117 


8,831, 648 | 


6, 241, 017 


9, 747,858 


7,030, 686 


8, 801,016 
7,425, 489 
6,888, 239 
18, 625, 937 


9,165, 713 


5,117, 046 
4, 946,859 
5, 165,174 
5, 928, 103 
5, 492, 152 


57,165,319 
66, 615,905 
62,954, 095 
75,555, 750 
68, 819, 936 


Sovrimposte sui terreni 


Ammontare 


complessivo 


4, 627,188 
4,398, 416 
4,864, 709 


111, 698 


5 
5,295, 711 


3, 950, 312 
3,833, 499 
3, 437,170 
3, 536, 877 
3, 713, 823 


5,188, 706 | 
5,219, 678 | 
4,810, 409 | 
4, 348, 752 
4,588, 470 


3, 492.210 
, 510, 316 
379, 924 
,026, 637 
3,415, 012 


902 
, 478,015 
, 221, 428 
, 948,810 
3,601, 594 | 
4,233, 422 
4,381, 986 
4,305, 081 
3,860, 631 
3, 075,756 


2,708, 348 
2,768, 180 
2, 619, 408 
2, 487,794 
2,462, 945 | 


27, 686, 078 
27,590, 090 | 
26, 638,124 
25,321.199 | 
26, 703,311 | 


totali 


62.24 
59.01 
62.49 
28.83 
40.10 


52.92 | 
55.97 | 
51.71 | 


41.96 
44,84 


48.43 


41.41 | 


42.31 
33.51 
39.82 


Segue ALLEGATO B. 


Sovrimp. sui fabbricati 


Ammontare 


complessivo 


5, 380, 072 


2,405 340 | 


2,354, 851 
2, 695,950 
2, 628, 418 
2,812, 886 


2,800 695 
2,757, 568 
3,112, 634 
2,972, 394 
8,199, 622 


1,076, 867 
1,108, 818 
1,074, 324 

991, 481 


1, 118,115 


1, 844, 596 


1,850, 561 | 


1, 807, 629 


1,730.125 | 


2, 105, 534 


11,864, 267 
1, 946, 050 
2,002, 205 
1,904, 978 
1,817, 071 


1,076, 667 
1,734, 581 
2,017, 770 
2,098, 532 
2,066, 327 


17, 048 504 
17, 723, 223 
20, 736, 883 


19,546, 523 | 
20, 821,101 | 


| Somma 
delle 
| due 


percen- 


entrate | 
totali | 


tuali 


ALLEGATO 0. 


Spese provinciali in totale e spese particolari per beneficenza, igiene, opere pubbliche, 
agricoltura, industria e commereto e istruzione. * 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Quin- 


quenni 


Spese 


provinciali 


per 
beneficenza, 
igiene, 
‘opere pubbl., 
agricoltura, 
industria, 
commercio 
e istruzione 
ricadenti 
‘a più diretto 
vantaggio 
delle 
classi rurali 


queste 
spese 
in 


rapporto || 


alle 
spese 
totali 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Quin- 


quenni 


Spese 


provinelali 


| 
Spese | 
per 
beneficenza, | 
| igiene, 
\opere pubbl,,| 
| agricoltura, | 
industria, | 
commercio | 
e istruzione 
ricadenti | 
‘a più diretto 
vantaggio 
delle 
| classi rurali 


% di 


| queste 


spese 
in 
rapporto 
alle 
spese 
totali 


Caserta 


Salerno 


Avellino 


Benevento 


Campania 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-9086 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 | 


20,131, 554 
27,172, 558 
29, 043, 259 
19, 016, 861 


19, 898,700 


9,421, 432 
12, 425, 668 
12, 190,070 
10 921,776 
11,240, 116 


12,741, 109 
11,080, 881 


| 10,197,866 


10, 260,717 


10, 300,762 


1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-9068 


1882-86 
1887.91 
1892-96 
1897-901 
1902-906 


6,662, 499 


8,394,730 | 


10, 283, 303 


7,452,519 | 


7,204,901 


5,064, 154 | 
4, 399, 607 | 
4,197, 848 

8,863,361 | 
3,974,075 | 


54, 020,748 | 
63,973, 439 | 


65,912, 341 


51, 515,228 
62,708, 554 | 


11, 887, 786 
11, 668, 577 
10, 548, 650 
11, 147, 486 


12, 887,971 


6, 498, 168 
7,758,705 
7,502, 998 
7,432, 632 
7,608, 623 


6, 644,798 


5,898,979 | 


5,617, 453 


5,687,923 | 
5,235,393 | 


3,972,667 | 


4,470, 686 


5,150, 865 


8,608, 606 +] 


3, 452.324 | 


| 
2,220, 560 


2,802, 176 
2,112, 422 
1, 899,733 
2,261, 623 


31, 223, 979 
32, 099, 123 
| 30, 932,383 
29, 776,370 
31, 445, 834 


Campobasso . . .. 


Abruzzi e Molise . 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 
1902-9060. 


1882-86. | 


1887-91 
1892-96 
1897-901 | 
1902-9068 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 | 
1902-906 


1882-86 
1887-01 | 
1802-96 

1807-901 
1002-906 | 


1882-86 
1887-91 
1892-96 


1897-901 
1902-906 | 


7,846,147 | 
6,628,694 | 


6,755, 457 
6,531,831 


7,828,835 


8,075, 127 | 
4,603, 988 | 


4,206, 354 


4,367,803 | 


4,408, 604 


5, 467,385 
5,911, 646 
8,828, 841 


6,782, 320 


8,599, 556 | 


8,462,018 | 
8,678, 595 | 
0,457, 244 | 
6,088, 451 | 


7,201, 374 


25,750, 672 | 
| 25,817, 957 
| 26, 307,896 
| 23,715, 465 | 


27, 622, 769 


5,396, 751 
4,808, 997 
4,938, 874 
4,531, 218 


4, 678,926 


2, 498, 856 
2,816, 679 
2,740,308 | 
3,058, 664 
2,904, 246 


| 
1,537,558 | 
3,243, 710 
3, 421,721 
3,425,185 | 
4,080, 485 


3,119, 853 
4,108, 414 | 
3,802, 188 | 
3,326, 822 
3,521, 833 


12, 547,516 | 
14, 970, 800 
14,993, 091 | 
14, 339, 734 


15,185,440 | 


* Le percentuali contenute in questo prospetto bisogna intenderle più elevate per i motivi esposti nell'allegato B. 


Segno ALLEGATO 0. 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Basilicata 


Foggia . 


Bafile 


Lecce 


Pugliesi 


Quin- 


quenni 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892.96 
1897-901 


1902-9086 | 


1882-86 | 
1887-91 | 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-01 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


Spese 


provinciali 


13, 499, 993 
20, 523, 696 
18, 648, 923 
14, 564, 606 


13, 801, 487 


17,064, 714 
15, 427,771 
9, 620, 656 
8, 148,789 


7,501, 788 


9,284, 139 
8,981, 639 
9,791, 475 
10, 422, 343 


12, 293, 680 


| 10, 665, 461 


9, 365, 466 


9, 999, 824 


17, 268, 496 | 


16, 922, 180 


37,014, 314 


| 33,724, 876 


29, 411,955 
35, 839, 628 


36, 717, 898 


Spese n 
per % di 
beneficenza, | ... 
igiene, "| queste PROVINOIE 
opere pubbl.,| spese ta s 
agricoltura, LI Quin aes 
industria, in E 
COMMESCIO | ranporto x 
e istruzione quenni provinciali 
ricadenti alle 
a più diretto COMPARTIMENTI 
vantaggio | Spese 
delle 3 
classi rurali totali 
7,968,475 59.01 SI 
389. k 
0, 620,265 | 46.67 1882-88. | 10,385, 273 
8,410 115 45.09 1887-91 10, 663, 246 | 
2-4 9, 35 
6,994 660 | 48.02 Cosenza. ...... 1892-96 , 560, 435 
7- 14, 
6,976, 592 50.54 1897-901 , 270, 301 | 
1902-4068 | 16,904,845 | 
16 42.22 
5,902, 511 | 38.25 | 
| 
1882-86 | 12,560,241 
4,596, 121 47.77 Î 
1887-91 16, 798, 394 
4,617, 448 56.66 
Catanzaro. . 1892-96 9,534, 649 
4,871, 753 64,94 
1897-901 7,543, 387 
1902-9068 9, 118, 581 
4, 634, 875 49.91 
5,874,353 65.77 
7,418,280 | 76,74 
1882-86 13,062. 070 
7,124, 025 68.85 
1887-91 | 9,102,568 
,803, 427 63,47 
Reigio aste r. 1891-96 } 9,659,728 
1897-901 9,755, 687 
7,036, 119 65,98 | 
1902-9068 9, 813, 108 
4,973, 556 53,10 
4, 858, 388 48 60 
5,194, 982 30.08 1382-86 36, 007, 584 
EI 1887-91 | 36,564, 208 
Calabria. . . .... . 1892-96 | 28,754, 812 
LIL FI 1897-901 | 31,569, 275 
16,750,420 | 49.66 1902-906 | 35,896, 484 
16, 867, 789 57.35 
16, 936, 455 47.25 
| 
17,561,624 | 47.82 


beneficenza, 
igiene, 
‘opere pubbl., 
agricoltura, 
industria, 
commercio 
(e istruzione 
ricadenti 
a più diretto 
vantaggio 
delle 
classi rurali 


5,468, 300 
5,901, 924 
5:871, 031 
| 11,201, 849 


8,756, 581 | 


4, 334, 807 
3,273, 748 
8, 493, 008 
4,753, 874 


5, 672, 204 


8,963, 661 | 
3,628, 216 | 
3,782, 605 | 
4, 080,060 | 


3,280, 688 | 


13, 166, 768 
12,798, 288 
13, 096, 639 
20, 125,774 


17, 709, 423 


% di 
queste 
spese 
in 
rapporto 
alle 
spese 
totali 


51,79 


34.51 
19.48 
36.68 
63.02 


62,20 


26.76 
39.69 
38,64 
41.82 


33.44 


36.56 
35.00 
45.54 
63.75 


49.41 


Segne ArubGato 0. 


PROVINCIE 
Quin- 


quenni 
COMPARTIMENTI 


Palermo 1892-96 
1897-901 


1902-9086 


1882-86 

1887-91 
Messina 1892-96 

1897-901 


1892-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1902-9086 | 


1882-86 

1887-01 
| 
Siracusa |... ....} 1892-96 | 
| 


1897-901 | 


1902-9068 | 


Spese 


| provinciali 


15,899, 181 


18,047, 746 


17,221, 459 


17, 828,184 


9,774, 684 


| 10,972,315 


9,756,929 | 


8, 455,324 


10, 314,101 


| 11, 273,387 | 
12,057, 048 | 
11,152, 088 | 
18, 903,702 | 


11,786,829 | 


5, 888, 137 


6,488, 425 


5,702, 902 


6,673,372 | 


5,252, 271 


Spese 
per 
beneficenza, 
igiene, 
‘opere pubbl., 
agricoltura, 
industria, 
commercio 
e istruzione 
ricadenti 
‘a più diretto 
vantaggio 
delle 
classi rurali 


8,055, 389 

| 
12, 873,921 | 
11,868, 566 | 


11, 670, 119 


4, 557,012 | 
5,028, 284 | 
4, 821,357 | 
3,765,144 | 


4, 699,901 | 


5,949, 951 | 


| 
7,561, 448 


spese 


in 


rapporto | 


alle 
spese 
totali 


6,378, 717 |. 57 


5, 060, 587 


3, 476,363 
8, 549,137 
3,568, 425 
2; 602, 999 


2,855, 658 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Caltanissetta . . . . 


Girgenti 


Trapani . .. 


sicilia 


Quin- 


quenni 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 


1902-906 


| 
| 
1897-901 


1902-906 


1882-86 
1887-91 
1892-96 
1897-901 | 


1902-908 | 


1882-36 


1887-91 


1892-96 | 
| 


1897-901 I 


Spese 


provinciali 


7,095, 468 | 


7, 872,808 
5,870, 858 


9, 638, 115 


7,151, 682 | 


6,5801,018 | 
7,425, 489 | 
6,888, 256 | 


18, 625, 987 | 


9,165, 788 


5,117, 046 


per 
beneficenza, 
| igiene, 
|opere pubbl., 
| agricoltura, 
industria, 
| commercio 
| e istruzione 
ricadenti 
‘a più diretto 
vantaggio 
delle 
classi rurali 


2,301, 308 
8,811, 000 
2,794, 762 | 
2,371,132 


3,496, 532 


2, 478,150 
8,190, 942 
3,509, 740 | 
3,584, 032 


4,429,220 | 


4,946, 859 


5,165, 174 


5, 928,108 


5, 492,152 | 


| 57,670, 670 


65, 156,570 
62, 589, 933 


75,441, 012 


4,050, 614 | 
8,835,901 | 
4,188,812 

| 
30,491, 754 | 
| 30,550, 740 | 


| 36,982,181 | 


| 32,950,814 | 


1902-906 | 66,941,002 | 40,269, 529 | 


% di 

queste 
spese 
in 

| rapporto 
alle 

| spese 

| totali 


52.87 
59.16 
59.08 
43.67 


60.15 


Imposta 


CIRCONDARI, 
PROVINCIE 
e 


COMPARTIMENTI 


Napoli . 
Casoria . . +». 
Castellammare, 


Pozzuoli. + ++ +» 


NAPOLI. 


Caserta . . . + 
Gaeta, . 
Nola. +.» 


Piedimonte . . . + 


CASERTA. . . 


Campagna. . + 
Sala Consilina. . + 
Salerno . . . è» 


Vallo della Lucania, 


SALERNO. + 


Avellino. +. +» 
Ariano 


Santangelo dei Lom- 
bardi”... . +. 


AVELLINO. . . | 


‘Benevento. . . . 


Cerreto Sannita ... 


S, Bartolomeo in &. | 


BENEVENTO 


Campania. . . | 


IMPOSTA 


Rstimo Aliquota 


per ogni 
100 lire 


Aliquota Prodotto 


d’estimo 


3,120 
4, 129, 480 
2,587, 520 


1,376, 408 305, 434 


11, 466, 4 22,I911 + 544, 535 
122, 803 
651,871 
782, 030 


205, 180 


438, 587 


16,987, 612 + 150, 471 


2,007, 943 484,612 
1,054, 876 254, 592 


994,028 


303, 430 


,036, 66, 15.7999 
864, 403 


021 di 388, 637 
, 019 475,565 


4,996 | 22,r101 | ,728,605 | 11.6575 


, 150 3 424, 670 
, 983 5 324, 226 


678, 964 155, 844 


3, 898,097 904, 740 


48,705, 895 . 23.3339 | 11,365, 014 
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AnurGano D. 


e sovrimposte su terreni — Estimo; aliquota e prodotto dell'imposta 
e delle sovrimposte comunale e provinciale. — (Anno 1904). 


SOVRIMPOSTE 


provinciale comunali 


Aliquota Aliquota 


Aliquota 
per ogni 


100 lire 


per ogni 
100 lire 


d’ imposta 


per ogni 
Prodotto Prodotto 

o" 100 lire 
d’ imposta 

| d'estimo 


erariale erariale 


Î 
| 
| 


56.4566 


44,1610 404, 681 


441416 258, 460 | 


59, 3329 181, 223 13.16 


49.5948 261,957 11.32 


45.0675 956, 695 11.01 


43.5778 284, 0688 10,65 


40.5737 297,012 9.91 


37.0611 76,042 9.05 


45,0541 200, 233 


30.8760 43 .7070 814,050 


28,9936 140, 507 


30.7590 78,310 


27,0264 274, 616 


36,6529 111, 216 


64.8054 29 7863 606, 648 


35.1492 | 303,831 | 


34,7488 185,047 


34.3622 163, 415 


52.0950 34.8427 602, 293 | 


| 
48.4759 205, 863 
43,1094 139, 772 


61.5768 


488093 


41.9835 | 4,771, 416894 4,726, 546 


Segue ALunGATO D. 


SOVRIMPOSTE 


CIRCONDARI, | | provinciale comunali 


PROVINCIE | ale ep: 
Estimo Î | Aliquota | Aliquota | | Aliquota Aliquota 
€ | perogni | per ogni 


er ogni | | 
Aliquota | | Prodotto per ceni | 100 lire Prodotto | ‘1001ire Prodotto 


COMPARTIMENTI | | % | | 
Ì | DIRLA, lar imposta| |d' imposta olo 


| | d'estimo | 
| 


per ogni 


EEN 


d’estimo 


ni 


erariale | erariale 


Potenza. . . . 2, 676,790 | 612, 620 | O ia] 418,000 | 504567 308,751 
Lagonegro, » ». » 1,402, 200 | NT 320,914 | S si 218,965 | 31 3065 100, 467 
Matera . . .. «| 2, 688,360 615, 267 sa 419,806 37.2791 229, 366 
Melfi . . . ..- 1,763, 310 403, 559 pn br 275,356 47.2479 190, 678 


Basilicata, . . 8,530, 660 | | 952,360 | 15,6157 È 332,127 | 42.4746 829,257 


Aquila . . + > 1,555,888| + sui). 3 250, 66.1071 227,905 | 
AVEZZANO , , +.» 1,502, 746 . 332,977 5a ee 242, 2 60. 4248 201,201 
Cittaducale . . 651,741 144, 412 SEI 5,056 | 68.1702 98, 446 


Sulmona . 1,093, 374 n 242,268 | dà odsali } 78.9272 179,102 | 


AQUILA. + 4,803,744 | 22.1570 064,408 | 16.2901 5 774,325 | 66.3894 706, 655 | 
| 5 


Penne. . . . è 1,628, 026 | 372,498 | tà Die 251,517 | 41.1124 153, 148 
Teramo . . + + 1,809, 871 . 414,105 | he I 279, 611 50.8904 231, 470 


| | | 
TERAMO, 3: 437, 897 786,603 | 15.6409 531,128 | 48.8950 384, 610 


Chieti. . 1, 434,751 | 339, 547 | s À 235, 576 | 41.2311 139, 900 


Lanciano) . « . 1,339, 528 aci 317,012 Rab È 196,792 | 40.4561 128,251 


1, 441,761 | 341,206 | è Î 211,811 35.0283 119, 519 
CHIETI. . + 4,216,040 | 23.6659 997, 765 | 64. 38.8637 | 387,769 


Campobasso . + 1,240,746 | 270,228) |. = 5,702 | 80,1989 | 101,077 
Isernia...» 1, 446,858 | ì 325,610 part a 9397 107, 255 
Larino . . 1, 102,326 3 248,075 URI! Di ,985 | 28.5590 | 70,838 | 


CAMPOBASSO. 3,789, 030 | 22.5047 852,911 15,t169) 65, 567,239 32.7308 279,165 


Abruzzi e Molise. 16, 247.611 | 22.7829 | 701, 687 . Ì 516,871 | 47.4972 | 758,199 | 


Bovino... . | 1,542, 486 osi 320, 074 x 145,608 |  62.8506 206, 845 
Foggia 4,392, 867 | RA: 937, 174 p . 414,678 | 65,8990 | 617, 589 


Sansevero, . . . + 3, 444,285 . | 734,804 si Î 325,184 | 66.0908 | 485, 038 


Fogara, È 9, -79, 638 21.,3340 2,001,052 | 44, 2477 885, 420 65.4691 | 310, 172 


| 
Altamura . . 2,058, 916 | È | 468,190 | E 55,9719 262,055. 
Bari... 6,405, 341 1, 456, 552 BA n 481, 489 55.8306 805,919 


Barletta, ..- . .. 3,838, 816 È 872, 938 B DO 288,563 | 53.7174 468, 917 


BARI, 12,303,073 |  22.7396 2,797, 675 7 33, 0567 4,821 | 54.9345 1,536, 891 


Segne ALurGATO D. 


CIRCONDARI, 
PROVINCIE 
e 


COMPARTIMENTI 


| Estimo 
| 
| Aliquota 


Brindisi 


Gallipoli. . 


LBOOF. + . 


Puglie. . . 


Castrovillari, . . . 


Cosenza. . . . .. 


COSENZA. . . 


Catanzaro 
Cotrone 
Monteleone . . . . 


Nicastro 


CATANZARO, . . 


Gerace 
Palmi 


Reggio di Calabria . 


REGGIO, . . 


Calabria. . . | 
| 


Termini Imerese. . 


PALERMO. . . | 


il 
2,308, 272 | 
| 
| 


3,128,517 | 
3,303, 088 
3, 332, 694 


| 
| 
| 
12,067, 571 | 2r.8283 


33,750, 282 | 22.0231 


,276,901 | 
+,009, 092 
,031, 417 
, 181, 948 


5, 449,358 


2,048, 236 
1, 489,951 
1,884, 956 
1, 108,810 


6,531, 953 


344, 842 
2, 470,788 


1,068, 227 


4, 850, 501 21,1863 


16,831,902 | 24.1826 


2,190, 977 
1, 478, 142 


4,698,004 | | 


8,121,711 | 
| 


11, 488,834 | 15.2396 | 


IMPOSTA 


Prodotto 


502, 765 
682,901 
721,008 


7,469 


634, 143 


1432, 870 


267, 005 


293, 029 


410, 684 | 
| 


511,764 


372, 273 
470,967 


277,042 


7, 632,046 


280,001 | 


523, 460 


224, 199 


027, 662 | 


070, 392 


338, 896 
225, 262 
716,957 
475,736 


1,750, 851 


Aliquota 
per ogni 
100 lire 


d’estimo 


22.2671 


SOVRIMPOSTE 


provinciale comunali 


| | 
Aliquota 
per ogni 
100 lire 
d’ imposta 


| Aliquota | Aliquota 
| per ogni 
Prodotto | 1001ire 
|a? imposta) 
erariale 


| perogni 
| 100 lire 
d'estimo 


Prodotto 


| erariale | 


178, 232 222, 288 


242, 091 301, 809 


255,600 384, 387 


257, 880 821,752 


933; 803 1, 180, 236 


744, 044 | 4,027,199 | 


278,770 | +9628 105, 954 


438,621 | 59,6631 | 810,306 | 


225, 177 .4516 | 110, 678 


247,125 | 40.9160 | 119,898 | 


24.3415 180,693 | 45.8312 646, 634 


| 
| 
| 
| 
226,005 | 272,864 | 

| | 
164, 402 | 161.021 | 


207,987 | 190, 931 


122 346 118,781 


44.161? 720, 740 738, 597 


291, 804 147, 537 
544, 584 | 240, 681 


233,247 | 117, 385 


104 .0357 ,069, 135 | 505, 553 


73.2010 979, 568 1,890, 684 | 


| 

| | 
203,787 | 127,255 | 
92, 604 | 
208,270 | 


211,092 | 


137,484 | 
436, 968 | 
200.356 


61,0328 1, 068, 595 737, 221 


Segne ALLEGATO D. 


CIRCONDARI, 
PROVINCIE 
e 


COMPARTIMENTI 


Castroreale . 


Mess 


Acireale 
Caltagirone . + 
Catania. . .. 


Nicosia . + 


CATANIA, . . 


Modica . . . 
Noto'anarana 


Siraeusa, . + 


SIRACUSA. . 


Caltanissetta 


Piazza Armerina. . 


‘Terranova di Sicilia. 


CALTANISSETTA. 


Bivona . 
Girgenti. . . + 


Sciacca . 


GIRGENTI. . 


AICAMO iii 


Mazzara del Vallo, 


Trapani... ... 


TRAPANI. . . 


Sicilia. . . 


Estimo 


1,675, 456 


2,219,032 | 


1, 184,731 | 


1, 130, 181 


6,209, 


1,992 
2,605, 
2.509, 


2.065, 


9173, 


5,115 


1,855,821 | 


2,589, 621 


8,020, 557 


2,018, 814 | 


1,852, 386 


1,349, 422 


5,220, 622 | 


1,595,869 | 
2,892, 392 
1,333,077 | 


5,761, 338 


1,080, 270 
1,594, 222 
1, 446,637 


4,121, 199 


49,995, 009 


Aliquota 


152306 


15 2396 


15.2396 


Prodotto 


256,332 


338,171 


180, 548 


172, 235 


946,286 


303, 561 
397,060 
382,372 


314,842 


391, 632 
222,209 
807, 658 


282, 206 


205, 646 


795, 600 | 


224, 060 


440,787 | 


208, 155 | 


878,002 | 


164, 628 


242, 953 
220, 461 


628,042 | 


7.818,905 | 


SOVRIMPOSTE 


provinciale 


Aliquota 
rogni | PErOBniI 
erogni 

TESS 100 lire 


100 lire DO 
; d’ imposta 


d'estimo | erariale 


12,5418 | 81,8430 


9.9737 | 65.0346 


54.254 


6.9488 | 45.1038 | 


Il 
| 
| 
| 
| 
I 


| 
| 


| 
Il 
13 4167 | 87.5606 | 


63.3856 


Prodotto 


276,769 | 


147,766 
140, 962 


774469 | 


197,408 | 


258, 220 


900, 049 


205, 505 


153,450 


214,106 | 


663,151 


138,766 
127,326 
92, 754 


358,846 


204, 965 


385, 996 


177,902 


768, 863 


75,058 


110, 761 


100,507 | 


286,321 | 


4,829, 294 | 


Aliquota 
per ogni 
100 lire 

d' imposta 
erariale | 


455418 
49,9942 
34,2739 | 


49,7058 
45.7409 


549 | 
52.8177 | 
63.9913 


44.8980 | 


55, 3363 


51.0539 
42,3211 
45,1956 


47+1320: | 


76.2268 
43.1044 
42.0664 


556443 


54.7052 
55.4875 
46.3011 | 


53,1534 


47.2313 
52.2463 
50,6788 


50.3815 


49.0290 


| Aliquota 


| perogni 


Prodotto | 
| 


116.283 
169, 066 | 


61,881 


85,610 | 


432,840 


177, 744 
209,718 | 
244, 685 
141,358 | 


278,158 
119,699 | 
178,238 


576,005 | 


284,518 | 
121, (082 
86, 508 


| 
442,708 | 
| 


128,048 | 


244,582 | 
04,088 
466,688 | 
71,756 


126,934 
111.727 | 


316, 417 


3, 735,474 


100 lire 


| d'estimo 


11,62 
6.51 
6.41 


ALLEGATO E 
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Imposta e sovrimposte sui terreni. — Proventi, aliquote e rapporti percentuali al red 


Medie per abitante e per chilome 


| . Prodotto Percento 
PROVINCIE | | Sovrimposte totale  |del totale 


della 
I della imposta | . 
Estimo î apr - = — _ imposta 


provinciale | comunale e e delle 


TIMENT sa Ti I a DES x sovrim- 
COMPARTIMENTI SE Aliquota Prodotto î delle Ri 


‘all’ estimo. 


| | 
Aliquota Prodotto Wario | Prodotto | sovrimposte 
| Î 


| | 
Î 


Napoli atreha + 406, 478 22 1911 2,544, 535 31.6246 | 804, 699 | 49.5948 | 1, 261, 957 4, 611, 191 | 
Caserta | è, 24.4323 4, 150, 471 30,8760 1, 281,507 | 43,7070 1,814, 050 17,246, 028 | 
1348 2,036, 663 b4.8054 1,319, 880 20.7868 | 606, 648 Ì 3,963, 191 
, 996 22.1191 1,728, 605 52.0950 | 900, 517 | 34.8427 " 602, 293 3,231, 416 

8, 097 533 904,740 | 51.8766 | 464,825 | 48,8093 | 441, 598 1,811, 168 

.3339 11,365, 014 . | 4,771,428 | 41.5894 | 4,726, 546 20, 862, 988 


Aquila | i, Î 1579 | 1,064, 408 È 1 774,325 66.3894 | 706, 655 2, 545,338 | 


Teramo | | 22.8804 | 786, 803 È 531,128 | 48,8950 384, 610 1,702, 841 
.6659 | 997,765 5621 644,179 | 38.8637 387,769 2,029, 753 | 
2.5047 | 852,911 | 66.5062 | 507,239 | 32.7308 279, 165 1,699, 315 | 


22.7829 3,701, 687 | +9925 2,516,871 | 47.4972 1,758, 199 7,976, 157 


9, 379, 63 21.3340 | 2,001, 052 | + ZATT | 885, 420 85.4691 1,310, 072 | 4, 196, 544 
il Ì I Ì 
12, 303. 22.7396 2,797,675 | 33.0567 924,821 54,9345 | 1, 536, 891 5, 259, 387 | 
12, 067, 5 | 21.8283 Î 2,634, 143 | 35, 4492 933, 8038 44,8053 | 1, 180, 236 4, 748,182 | 


33, 750, 22.0231 7,432,870 -9176 2,744,044 | 54.1809) 4,027,199 14, 204,113 


Reggio Calabria 4,850, 591 | 21,1863 1,027, 662 7 1,069, 135 | 49.1944 505, 558 2, 647,350 
Catanzaro . ra 6,531, 24.9856 1,632, 046 5 720,740 | 45.2558 738, 597 3,091, 383 
Cosenza 5, 440,358 | 25 8872 1,410, 684 | 84, 1, 199,693 | 45,8312 | 640,534 | | 3,246,011 | 


| | | 
16,831,902 | -24.1826 | — 4,070,392 | 2,979,568| 46.496 | 1,890,684 | 8,940,64 


| 
Basilicata . | 8,530,660 | 22.8864 1,952, 360 1,332,127 | 42.474 829, 267 4,113, 744 


11, 488,884 | 15,2390 1,750, 851 È 1,068, 595 | 41.5352 727,221 3,546, 667 | 

0,209, 401 | 15.2398 | 946, 286 $ | 774,469 | 45,7409 432,840 2,158, 595 
9,173,128 | 15.2396 1 397,825 7 909,049 | 55.3368 778,505 3,080, 379.| 
8,020,557 | 15.2396 | 1,222,299 A 668,151 | 47.1320 576, 005 2, 401, 545°, 
5,220, 622 | 15,2396 795,600 | 45. 358,846 | 55,6445 442,708 1,597, 154 

Girgenti 5,761,338 | 15.2396 878,002 si 768,363 | 53.1534 466, 688 2, 118, 558 | 


Trapani | 4,121,129 | 15.2396 628, 042 È 286,321 | 50,3815 316, 417 1,230, 780 | 


Sicilia . .. | 49,995,009 15.2396 7,618, 905 4,829, 294 | 49.0290 3,735, 474 16,183, 673 | 
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ALLEGATO E. 
dito della ricchezza complessiva probabile di ciascuna provincia e compartimento. 


tro quadrato. — (Anno 1904). 


Percento della imposta e delle sovrimposte al 
reddito della ricchezza complessiva probabile 
della Provincia (ricchezza di tutta Italia 65 mi- | (sulla popolazione calcolata al 31 dicembre 1904) 
liardi (Nitti) - reddito annuo calcolato al 4%). 


Media per abitante 


7 % delle sovrimposte % totale della sovrimposta del totale delle sovrimposte del totale 
9 (i) 

della {577° dell'imposta, Cale 7 = dell'imposta edo _| dell'imposta 
Cina inci e delle imposta. | ni | e delle 
imposta | provinciale | comunale SERA provinciale | comunale a 


e delle i ai 
| imposta | provinciale | comunale 


sovrimposte 


5078 
1375 

798 
1064 


855 


1286. 56 


ALLeGAmO FP. 


Entrate comunali (dazio di consumo, imposta sul bestiame, sovrimposta comunale sui terreni, 
contribuzioni per costruzione di strade comunali obbligatorie) 
Proventi complessivi e loro rapporti percentuali alle entrate totali dei Comnni. 


Per provincie e compartimenti dell’Italia meridionale e della Sicilia. 


QUINQUENNIO 1882-1888 
(Somma dei dati degli anni 1882 a 1886) 
PROVINCIE ni ETIAM, 


CIT 


Dazio Tassa b ES 6 Contribuzioni 
Entrate di sul bestiame agricolo care ee per la costruzione Somma 
e chio L e sulle bestie da tiro, i ; di strade comunali delle 
sui terreni È 

Ì totali consumo comunale da sella e da soma obbligatorie quattro 
> = percen- 
compartimenti] di tutti Provento % Provento % Provento % Provento % tuali 
o + | complessivo  dell'en- | complessivo | dell’en- | complessivo | dell’en- | complessivo | dell’en- prece- 

i Comuni | DI Li OI pr 
Ì | di tutti trata di tutti trata di tutti trata di tutti trata iena 


| i Comuni totale i Comuni totale i Comuni totale i Comuni totale 


NEPoll dar 156, 199, 152 57,831, 622 37.02 1, 106, 996 6, 275, 627 3,37 2094, 464 0.18 41.29 
Caserta . . .... 50, 505, 195 10, 478, 244 20.74 678, 950 9,091, 784 18.00 1, 266, 598 2,50 42:48 
Salerno... .... 36, 375, 816 6,799, 930 18.68 2,852.117 | 7.88 715, 445 1,96 30,88 
Avellino. . ... |. 22, 044 189 2, 465, 286 10.74 2, 676, 874 11.67 1,012, 378 4.41 28,47 
Benevento. . . . , 15, 519, 268 1,715, 469 11,05 1 546, 697 9,96 420,749 2.71 25,99 


w 
A 
2 
© 
G 
È 
ta 
(>) 
S 
2 


28.16 3,709, 619 131 38.29 


Campania. . . 281, 543, 623 79, 290, 556 21, 443, 099 


Aula 28, 184,176 2, 503, 190 8.90 1,051, 878 5.87 2,048, 889 7.28 1, 249,895 4,44 26,49 w 
PEraMO 13, 311, 798 1,167, 467 8.77 759, 524 5.70 1, 897, 137 14.265 1,106, 931 8.31 87.03 
IOnisbl. arte ana 20, 976, 486 2, 142, 552 10.21 293,474 1.39 1,856, 746 8,85 561,820 2.07 | 28.12 
Campobasso. . . . 22, 248, 993 1.217,72 5,47 668, 072 3.00 1,028, 645 4,60 869, 055 3,90 | 16.97 


Abruzzi e Molise, 


7,030, 981 8.30 


DI 


84, 671, 448 372, 943 3.98 6, 826,417 8.06 3,787,701 4.47 | 24.81 


Potenza. ii. 10 37, 828, 365 2,097, 168 b.77 814, 045 2.18 2,860, 971 | 7.06 1,121, 662 3.90 18,78 


2,097, 158 2.18 2, 860,971 7.66 1,121, 662 3.90 


Basilicata. 37, 328, 365 814, 045 


791,002 | 


Foggia a 38, 830, 617 4, 474,804 11,52 800,837 2.08 15,08 2.03 30.09 
Barito stata so 67, 452, 065 .13, 889, 997 20.59 205, 884 0.48 10.90 471,060 | 0.10 32.02 
(IC IR 40,770, 887 5,207,817 | 12.77 1,318, 368 3,22 17.80 537,020 1.31 34,00 


0.95 32.75 


Puglie. . .  147,053,069 23.572, 618 16.03 2,410, 039 1.93 20, 393, 662 14.14 1,399, 151 


Cosenza . . vo 19, 806, 566 2, 301,039 11,61 (641,879 3.24 2,918, 185 14.78 259, 666 1,81 30,89 
Catanzaro. . . . . 25, 861, 140 3,892 639 15.81 ,075, 419 4.24 3, 013, 448 15.48 1,261, 162 4,97 39,98 
Reggio . ... .. 5, 256, 536 20,59 459, 442 1.80 8, 120, 108 12,22 785,278 3.07 7.68 


Calabria... . 70, 687, 896 11.450, 214 18,19 


tO 


, 176, 740 3.07 9, 951, 741 14.07 2,306,101 | 3,26 36.61 


Palermo . . . 81, 352, 956 34, 296,379 2,019, 536 2.48 8,977, 106 4.88 I 627,037 | 0.77 50,28 i 
Messina; ue at. 36, 671, 264 11, 023, 387 1778, 818 2.12 2,561, 537 2.12 1,567, 926 4.27 88,57 Si 
Catania... ... 48, 480, 090 17. 387,825 722, 266 1,49 3.72 940, 952 1.94 43,14 

Siracusa. . . . . ù 19, 782, 318 5,381, 413 26.95 64,807 0.32 2,970, 149 15.01 708,748 3.57 45,85 

Caltanissetta . . . 21, 970, 344 4,974, 216 22,64 879, 499 4.00 2, 009, 706 914 888, 654 4,04 39,82 

Girgenti. . .. .. 24, 983, 601 6,917, 507 27.72 584,715 2.34 2,242, 539 8.97 | 1,312,300 5.26 44.28 

Trapani... 20, 048, 640 6,705, 736 33.44 1, 349, 347 6.78 725,193 3.61 397,960 1.98 45,76 


Sicllia. . . 


253, 239, 213 | = 86,636,463 34,21 6, 398, 988 2.52 16, 292, 015 6.43 | 6, 441,576 2.54 45.71 


* Avvertiamo che le percentuali qui riportate bisogna intenderle tutte più elevate, tenuto presente che nelle Entrate comunali totali 
abbiamo incluso anche le partite di giro, i movimenti di capitali, ecc., appunto come risultano (queste Entrate totali) dai volumi dei Bilanci 
comunali pubblicati dalla Direzione Generale della Statistica. 


f 
È n 
pi 2 "20F- 5 
2} 
È 
À Ù 
È Segue ALLEGATO P. 
Î = - = ——_—___ nn IE SSIS 
£ QUINQUENNIO 1887-1891 ! 
È | (Somma dei dati degli anni 1887, 1889 e 1891) 
PROVINCIE 
Dazio Tassa Sov: dia Pea Contribuzioni S 
Entrate n sul bestiame agricolo | 5°Yrimposta comunale | ner Ja costruzione SQIODIa 
e FAI ci e sulle bestie da tiro, palani di strade comunali delle 
totali consumo comunale da sella e da soma obbligatorie quattro 
fi ‘percen- 
COMPARTIMENTI] di tutti Provento % Provento % Provento % Provento % tuali 
ovmoni complessivo } dell’en- | complessivo | dell’en- | complessivo | dell’en- | complessivo . dell’en- | prece- 
“ra di tutti trata di tutti trata di tutti trata di tutti trata. li “genti 
° i Comuni totale i Comuni totale i Comuni totale i Comuni totale SE 
RI Napoletana 109, 632, 645 43,858, 283 40,00 817,305 0.74 3, 247,391 184, 908 43.80 
£ Cagerta . . 8,132, 498 22.36 440, 153 5, 983 } 40,51 
4 Salerno . . . . + " 21,488, 551 4,814, 208 22.40 570, 111 1, 767,733 
È Avellino. . +... 16,211, 104 1,741, 298 10.74 242,379 1,724, 473, 633 
30 Benevento. . . . . 1786 1,307, 593 10.65 258, 881 979, 507 7.98 317, 409 
db 
3 Campania. . . 195, 964, 590 59, 853,870 30.54 2,328, 829 1.18 13,342, 888 | 6.80 1,974, 635 1.00 39.52 
| | | 
È Aquila. ..ig. 22, 158, 838 2,181, 366 9.84 1, 205,055 5.48 8.02 2,58 
"i leramo. x...» 9,546, 512 | 370 9.19 1958 5.73 11.61 7.08 4 
IE Chieti. ... . 3 507,986 | 1,613,181| 10.40) 266,474 1.71 6,95 1,48 20,49 
Campobasso. . . . 15, 960, 365 1,217, 772 6.50 487,879 3.05 684, 942 4,29 336, 074 2.10 15,94 


Abruzzi e Molise. 63,173, 701 5, 889. 689 9.32 2.507, 361 3.96 


4 


+ 191,142 6.63 1,801, 992 2.85 22.77 


ne Potenza. . ,078 2,031,328 677, 6607 2.95 1, 616,085 7,15 810, 260 1.87 20.52 
ja 
" È Basilicata. . . 22, 586,073 2,031, 328 8.55 677,667 2.95 1,616, 085 715 310, 260 1.37 | 20.52 
Foggia . 28, 709, 719 12.40 500, 285 1.74 3,705, 056 12,90 348,816 1.21 28:25 
Barlnia nata 13, 29 27.82 227,77 0.46 4,640, 950 106, 970 0.21 37.52 
Leona trice ti 27,424,893 | 4,531,035 16.52 861,367 3.14 4, 110, 467 416, 755 1.51 36.12 
ua 104, 800, 143 21.390, 265 20.41 1,589, 422 1.51 12, 456, 473 11.88 872, 041 0.83 | 24.64 
| | 
Cosenza... i 10,027, 584 | 1,904,728 | 18.99 500, 360 4.98 18.71 148,728 1.48 44,16 
Catanzaro... + + 16, 850, 619 2,859, 044 | 16.96 720, 380 4.26 13.55 621,067 3.68 38,45 
Reggio . . .... 14,592, 799 4,612, 905 31,61 209, 096 2.04 1,792, 679 2.28 446, 128 3,05 48.98 
Calabria. . . 41,471,002 9,376,672 | 22.61 1,519, 836 3.66 5,963, 983 14.38 1,215, 923 2.92 43.58 
il 
| | 
alermo rr 66,728,684 | 25,710,192 | 38.52|  1,216,768 1.82 3.84 | 276.152 0,41 44,59 
Messina . . |. 24,419, 884 8,399; 497 | 34.39 | 604,343 247 | 1,577,547 6.46 716,775 2,98 46.25 
Cataniatiinanaste x 32, 069, 016 13, 290, 401 41,44 509, 715 1.58 | 1,154, 715 3,60 378,741 1.18 47.80 
Siracusa... .. 15,020, 388 4,411,967 | 29.37 | 73,957 0.49 1,629, 492 | 10,84 306,716 2,64 43,34 
Caltanissetta . . . 14,715, 444 | -—  3,425,976|  23.28.| 599, 928 4.07 1,336,946 |. 9.08 454,316 3.08 39.51 
Girgenti. . .-....| 15,702,350.|  4,994,751 31.80 | 347, {o 2:21 1,958, 751 12,44 470,452 2,99 4946 
Trapani... ia 14,206, 467 | 5, 499, 408 | 38.71 950, 271 6,68 3,18 98, 220 0.69 | 49,26 


Ì 
Sicilia. . . | 182,862,233 | 65,732,192 | 35.94) 4,302,256 | | 2.35 | 10,668-451 5.83 2,791,372|) 1.52 45.65 


! Questo quinquennio comprende soltanto i dati degli anni 1837, 1839 e 1891, non essendo stati pubblicati dalla Direzione Generale della 
Statistica i volumi dei Bilanci comunali per gli anni 1888 e 1890. 


Segue ALLEGATO F, 


QUINQUENNIO 1892-1896 ! 
(Dati dell’anno 1895) 


PROVINCIE 


Entrate 


Dazio 
di 
consumo comunale 


Tassa 
sul bestiame agricolo 


| e sulle bestie da tiro, 


da sella e da soma 


Sovrimposta comunale | 


sui terreni 


Contribuzioni 
per la costruzione 
di strade comunali 

obbligatorie 


Somma 
delle 


totali quattro 


= a = on TESSERA Ì 


Provento % tuali 
complessivo | dell’en- | prece- 
trata di tutti trata ‘denti 

| totale | iComuni | totale Ù 
Ù Ù 


di tutti Provento 


complessivo 
di tutti 
i Comuni 


Provento % 

complessivo | dell’en- 
di tutti trata 
i Comuni | totale 


Provento | 1% 
complessivo | dell’en- 

di tutti trata 

i Comuni totale 


COMPARTIMENTI “ 
i Comuni dell’en- 


Napoli 
Caserta . 
Salerno . . . . 
Avellino, ,. 
Benevento 


40, 844,723 
11, 395,060 
7,398, 650 
4,749, 068 
3, 444, 197 


17,749, 878 
3,094, 015 
,771,601 
666,710 
509,729 


43,99 
27.15 
23.94 
14.03 
14.79 Î 


271, 244 
177,405 
207, 072 
72,804 
83, 048 


1, 095, 722 
1, 952,005 
707,856 
597, 484 
403, 849 


57, 668 
152, 269 
85, 021 
82, 868 
27,189 


Campania. . . 67,331, 696 , 791,933 35.33 811,573 4, 756, 916 


Aquila .... 
‘Teramo: feti. e) 
Chieti. . .... 

Campobasso. . . 


417,114 | 
200, 249 | 
87,121 | 
163, 307 


6,912, 410 
3,088, 641 
4,368, 013 
5,415, 467 


870, 964 
314, 091 
624, 442 
476,377 


583,281 
399,259 
375,064 
236,668 | 


8.43 
12,94 
8,59 
4,37 


Abruzzi e Molise. 19, 774,531 285,874 | 867,851 1,594, 267 8.06 | 477,995 


Potenza, . 6,320, 754 725, 644 240, 546 591,757 | 54, 208 


591,757 | 


Basilicata. . 6, 326, 754 725, 644 240, 546 


Foggia 
Bari 
Lecce. . . 


8,681, 417 
15, 188, 673 | 
7, 640,794 


, 289,800. 
, 942, 741 
+725, 348 


185, 372 
127,930 | 
311,620 | 


1,254,701 | 
1,374.910 
1,813, 714 


44, 882 
7,180 


60, 752 


0.51 
0.004 
0.79 


Puglie. . 31,410, 884 957, 889 624, 922 3, 943,415 112,814 


12.98 | 
19,49 
26.07 


189,884 | 
258, 886 | 
109, 892 | 


ACIO 4, 857,837 
Catanzaro... .. 66,598. | 


5,104, 182 


Cosenza 628,187 


026,735 
,330, 840 


743,891 
842,488 | 
602, 084 


24,855 
125, 26 
Reggio 109,019 


Calabria. 15, 228, 607 , 985, 762 19.60 | 558,662 | 2,188, 463 259, 600 


Palermo... . . 0.16 
2,45 
0,67 
1.30 
1,65 
1.51 
0.86 


56,87 
49.08 
38.79 
4344 
46.82 
53.48 
48,43 


17,560, 488 | 
7,688,842 | 2,799,250 
12, 778,564 ,.096, 599 
4,604,906 | | 1,266, 622 
4,101,525 | 1,047,549 
4,383,265 | ‘1,519,937 
4,780,923 | 1,716,975 


, 684, 470 396, 857 
215,37! 
154, 424 
26,900 
179,225 
106, 791 
280, 757 


880,703 
571,461 
624,161 
647, 682 
626,335 
646, SO7 
277,787 


20, 462 
Messina... .. 
Catania . . . 
Siracusa. . . 
Caltanissetta . . 
Girgenti. . ._. 
Trapani. . . 


14.06 
15,27 
14.83 | 
5.80 


| 
34,60 | 
| 


35,90 


Sicilia. . 55, 878,513 21,124, 802 37.80] 1,360,327 4,274,936 | 7.65) 0 96 48.85 


! Questo quinquennio comprende soltanto i dati dell’anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione Generale della Statist ca i 
volumi dei Bilanci comunali per gli anni 1892, 1893, 1894 e 1896. 


Segue ALLEGATO F. 


QUINQUENNIO 1897-1901 ! 
(Somma dei dati degli anni 1897, 1899, 1900 e 1901) 


PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Napoli 
Caserta 


Benevento 


Campania. . . 


Aquila 

“ Teramo 
Chieti! 
Campobasso . . . 


Abruzzi e Molise. 


Potenza. . . . 


Basilicata. . . | 


Foggia 
Bari 
Lecce 


Cosenza. 
Catanzaro, 
Reggio.. 


Calabria. . . | 


Palermo 
Messina 
Catania 
Siracusa 
Caltanissetta 
Girgenti 
Trapani 


Sicilia. . . 


Entrate 
totali 
di tutti 


i Comuni 


151, 980, 555 | 
45, 986, 302 
28,224, 141 | 
19, 372, 957 
15, 014, 709 


260, 578, 664 


33,165 836 | 
14, 116,718 | 
16, 133, 580 
17,244, 582 | 


80, 660, 716 


31,712, 941 


31,712,941 


56, 367,854 
36, 536,350 | 


123, 139,720 | 


22 780,360 | 
26, 013, 123 
20, 437,861 


69, 181,344 


86,951, 624 | 
38, 844,504 | 
55,523, 369 | 
26,035, 246 | 
21,227, 602 | 
26, 773,006 | 


| 
| 


281,229, 951 


Dazio 
di 


consumo comunale 


Provento 
complessivo 
di tutti 
i Comuni 


72,395, 
9, 607,576 
6, 850, 956 
2,688, 142 | 
1,923, 45: 


93, 466, 082 


2,675, 141 | 

950, 522 
2,432, 611 | 
1,806, 451 


7,864, 725 


2,684,075 | 


2, 684,075 


5,806, 631 
20,845, 337 | 
9,339, 402 | 


35, 991,370 


3,326, 878 | 
3,841, 085 
5,383, 958 


12,551,916 | 


32,312, 849 
10,569, 845 | 
16,520, 041 | 
4,608, 852 | 
3,908, 329 
5,884, 218 
5,925, 876 


79,730,010 | 


DI 

dell’en- | 
trata 
totale 


87.20 | 
27.21 | 
29.75 
17.70 
18.41 | 
21.94 
22.81 | 


25.00 | 


e sulle bestie da tiro, | 


da sella e da soma 


Provento 
complessivo 
di tutti 
i Comuni 


dell’en- 
trata 
totale 


3, 272, 997 


1,577, 576 
842, 267 
378,078 
629,556 | 


3,427,476 


, 284 
,940 
66, 181 


1388, 
696, 63 
509, 

®140, 
613, 
451, 

1,249, 


4,993,815 | 2.02 


Sovrimposta comunale 


sui terreni 


Provento 
complessivo 
di tutti 


i Comuni | totale 


19, 708, 003 


2,550, 349 
1,751,574 
1,651,707 | 
1,097,152 | 


7,050, 782 


2,305, 632 | 


2 305,632 


5, 406, 497 
5,916,043 | 
5,398, 264 


16,720, 694 | 


8,113, 266 | 
2,982, 878 
2, 817, 688 


8,913,327 | 


4, 252, 619 
2,690, 218 | 
3,051, 179 
2, 272,810 
2,400, 218 
2,653, 452 


1,379, 378 


18,699,774 | 


complessivo 


Contribuzioni 
per la costruzione 
di strade comunali 

obbligatorie 


Somma 
delle 
quattro 
‘percen- 
tuali 
prece- 
denti 


Provento 


di tutti 
i Comuni 


162, 628 
410,915 | 
230, 548 
165,377 | 
92, 215 


061,683 | 


303, 689 
815,915 
238, 184 
164,705 


517,493 


83,110 | 


83,110 


28,3 
124,737 | 


208,579 | 


252, 667 | 
314, 627 | 
266, 276) 


833, 570 


200, 488 
361, 613 
217, 875 
159, 466 
71,860 
221,090 | 
174,917 


1,497, 309 


! Per questo quinquennio mancano i dati dell’anno 1898, non essendo stati pubblicati dalla Direzione Generale della Statistica, 
degli anni 1900 e 1901 (fino al 1906) ci sono stati forniti direttamente dai Comuni. 


COMPARTIMENTI 


Napoli 
Caserta . 
Salerno . . 
Avellino, . 
Benevento. 


Campania. 


Aquila 
Teramo . . 
Chieti. 
Campobasso. 


Abruzzi e Molise. 


Potenza. 


Basilicata, . . 


Foggia 
Bari... 
Lecce. . 


Puglie. 


Cosenza. 
Catanzaro. 
Reggio . . .. 


Calabria. . 


Palermo 
Messina... 
Catania . 
Siracusa. 
Caltanissetta 
Girgenti... .. 
Trapani. ., 


Sicilia. ... 


NIO 1902-1906 
(Somma dei dati degli anni 1902 a 1906) 


Dazio È. Sovrimposta comunale 
sul bestiame agricolo 
e sulle bestie da tiro, 


da sella e da soma 


Entrate di . 
sui terreni 


È ci di nale 
totali consumo comuna 


di tutti Provento Provento 


% 
complessivo complessivo | dell’en- 
di tutti tra di tutti trata 
i Comuni i Comuni totale 


i Comuni 
i Comuni totale 


| 

| 
196,844, 350 | - S4,590,810 | 42.97 007,370 | 
57,425, 164 8,837, | 15.88 +104, 199 9, 697,790 16.90 
35,089, 718 6, 690, 57: | 19.06 098, 414 fi 3,688,550 | 10.51 
25,797, 250 2, 819, 244 } 426, 107 3,356,736 | 13.01 
18, 812, 487 1,200,636 | 6. 403, 862 2,388,495 | 12,69 


333, 968, 949 | 104,138, 054 » 039, 952 " ,374, 461 11.36 


54, 504, 314 3, 549,314 6.5 2,213, 4.05 3,328, 28 6.09 
16,008, 848 5.08 ,177,192 È 35,046 | 15.21 

2, 482, 054 2 li P. n 11.23 
, 095, 888 9,62 


17, 620, 742 2,027, 800 


108, 167,210 8,822, 744 A È . , 699,411 10.54 


| 
| 
3, 135,385 342 2,18 3,316, 


43, 758, 584 3, 135, 385 3,316 157 


30,805 611 6,308, 152 096,300 090, 233 
77,732, 704 19, 338, 908 758,877 3 977,019 
51, 342, 149 È + 781,413 302, 


159, 880, 464 35, 370,311 , 536, 590 22 369, 907 


3,409, 016 976, 610 
37, 218, 261 n ,02 +333, 668 


26, 791, 671 5, 2 611, 269 


3,021, 496 
4,302, 100 


97, 042, 664 921, 537 11,627, 353 


,884, 266 02.16 5,854, 753 
49,280, 939 | 26.66 920, 895 1.86 3,949, 106 
57,707,097 | 22,371,595 | 38.76 791,050 1.37 792; 750 
24,709, 616 | 3,595,060 | 14,49 255, 55 1.08 3,640, 732 | 
21, 047,206 5,007, 196 23.79 È 4.16 | 
29, 599, 527 8, , 154 23,15 625, D2 2.11 | 


' 
21,338, 083 259 25.88 1, 583,877 TA | Î 


2,378,253 | 
6.938,473 | | 2.87] 27,560,832| 


290,905, 192 |  97.709,988 


Segue ALLEGATO. F. 


Contribuzioni i; 
per la costruzione | Somma 
di strade comunaii delle 

obbligatorie quattro 

| percen- 
Provento % | tuali 
complessivo | dell’en- 


di tutti trata " 
i Comuni | totale | denti 


prece- 


96,030 0.04 47.19 

0.60 34.86 
112, 836 0.32 33,02 
127,932 0,49 26.07 


57,702 0.30 21.51 


777.836 +36 92.53 


284 411 

779,188 
27.05 
25,83 


25:64 


16,93 


16.98 


168, 000 


251,540 


170, 368 «d 26,80 
18.50. 
208,010 è 40.80 


378,373 . 28.70 


56.87 

232, 082 37.00) 
84, 620 48,57 
121, 867 30.78 
7,656 |, | 42,10 
191, 238 39,25 
310, 428 | 45,87 


1,173, 549 


PCR FEES 


AuLeGATO G. 


Entrate comunali (dazio di consumo, imposta sul bestiame, sovrimposta comunale sui terreni, 
contribuzioni per costruzione di strade comunali obbligatorie) 
Proventi complessivi e loro rapporti percentuali alle entrate totali dei Comuni * 


B) Per tutti i compartimenti del Regno. 


QUINQUENNIO 1882-1886 


(Somma dei dati degli anni 1882 a 1886) 


—* 
Dazio Tassa Sovrimposta comunale Contribuzioni 
di sul bestiame agricolo per la costruzione 
Entrate e sulle bestie da tiro, sui terreni di strade comunali 
COMPARTIMENTI consumo comunale da sella e da soma obbligatorie 


totali 


Somma 
delle 
_| quattro 


Ji tutti EFOVONto % Provento % Provento ' % | Provento DATO A 
di tutti | | 
complessivo ‘| dell’en-| complessivo |dell'en-| complessivo |dell'en- | complessivo |dell’en- 


tuali 


i Comuni di tutti trata di tutti trata di tutti trata di tutti trata | PIO 


i Comuni |totale| iComuni |totale] iComuni. |totale| i Comuni |totale|®%enti 
Ì 


Piemonte... .. 2 01, 089 47,952, 066 16.70 1 48, 398, 853 16.92 3,842, 152 v 35.88 
Licunaagsezzzano 132, 219, 138 42, 550, 988 32.18 72 | 6,099, 429 4:61 4987, 178 È 38,84 
Lombardia . . . 317, 384, 805 52, 080, 816 16.40 + 764, 864 +55 3 119; 5 22.40 893, 021 +2 39,65 
Veneto . . È 231, 326, 116 32,072, 696 13.86 , 554, 294 61,772, 459 2 881, 609 
EM et 200, 225, 357 , 860, 829 | 14.41 8, 408, 360 5 50, 849, 496 3, 419,427 
DOSCAN®ta ea 216, 968, 45,810, 034 | 22,49 +308, 973 0.60 33, 733, 847 3, 564, 408 
Marche vano 83, 003, 647 . 212,101 | 12.80 2,053, .52 14, 958, 030 2 501 
Umbria... so 51, 455, 595 ; 553 +49 , 12: «7 9, 899, 042 9,28 2 88 i 46,64 
azione pera 248,166 811 , 186 È b, 745, 420 20) 11, 969, 656 .82 2, | n 20,95 


Sardegna . . |. 63, 765, 405 8,205, 828 2,8 ;767,071 | 5 7.597, 487 34) 145 ,68 | 28.25 


* Campania. . . . 281, 543, 9, 290, .16 Y 21, 443, 099 6 3,709, 619 | 
Abruzzi e Molise . 84, 671, 7,030, I «a 3,372, 943 3.98 6, 826, 417 3.787.701 | 
Basilicata . . 328, 365 | 2,097,158 | © 814,045 2.860, 971 +66 + 121, 662 
Puglie. . . 147, 053, 069 23, 572, 618 16.03 | ,, 410, 039 +63 20, 393, 662 14.14 ,399, 151 


| Î 
Calabria 70, 687, 896 11, 450,214 | 16.19 | ., 176, 740 3.07 9,951, 741 14.07 , 306, 101 È 36,61 


34.21 8, 398, 988 2,52 16, 292, 015 6.43 6, 441, 576 A 45,71 


Sicilia, ce ia 253, 239, 213 | 86, 636, 463 


* Non ci è stato possibile estendere questo confronto fra le regioni deli'Italia meridionale e le altre d’ Italia oltre l’anno 1899, essendo 
stati solo fino a quest'anno, come è noto, pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i volumi sui bilanci comunali, ed essendoci stati 
forniti i dati dal 1900 al 1906 solo dai Comuni del Mezzogiorno e della Sicilia, compresi nel territorio al quale si riferisce l’ inchiesta. 

Avvertiamo poi che tutte queste percentuali qui riportate bisogna intenderle anche più elevata, tenuto presente che nelle « Entrate 
totali comunali », così come esse risultano dai volumi sui bilanci comunali pubblicati dalla Direzione generale delia Statistic:, abbiamo ineluso 
anche le partite di giro, il movimento di capitali, ecc. : 


Segue ALunGATO G. 


COMPARTIMENTI 


QUINQUENNIO 1887-1891 1 
(Somma dei dati degli anni 1887, 1889 e 1891) 


Dazio 
di 


Entrate 
consumo comunale 


totali ” 
> Provento 
di tutti | 
| complessivo I dell’en- 
di tutti 


i Comuni 


Comuni trata 


totale| 


Piemonte . . 


Liguria . . 


Lombardia 


Veneto . . 


Emilia . . 


Toscana . 


Marche . . 


Umbria . . .. 


Lazi; . . > 


Sardegna . . 


Campania . . 


Abruzzi e Molise 


Basilicata . 


Puglie. . . 


Calabria. . 


Sicilia. . | 


179,840, 444 | 
106, 664, 152 | 
224, 360, 780 | 
146,780,54 | 
128, 822, 423 

144,978, 082 

56, 481,898 | 
35, 580, 207 
216,971, 452 


42, 585, 848 


194,964, 590 | 
63,173, 701 | 
22, 686, 078 
104, 800, 143 


45, 471,002 


182, 861, 732 | 


35,360, 237 | 
34, 405, 906 | 
37, 456, 383 | 
22,827,838 | 


19, 778, 234 


34,280, 606 | 


7,7194, 560 


5,428, 338 | 


49, 551, 877 


6,560, 535 


60, 803, 870 
5,659, 308 | 
2,031, 328 


21, 390, 265 


8, 376,870 


65, 735,192 | 


18.42 


35.95 | 


snl bestiame agricolo 


e sulle bestie da tiro, 


da sella e da soma 


Provento 
complessivo 
di tutti 
i Comuni 


1,684, 396 | 


507,207 | 


1, 218, 507 | 


1, 088, 944 


5, 804, 147 


899, 498 


| 
7,637, 774 | 


3, 352, 586 


4,784, 915 | 


1,375,088 | 


2,327, 829 


2, 498, 361 


677, 667 | 


1, 589, 422 


1,519, 846 


4,302, 256 


sui terreni 


| Sovrimposta comunale | 


Provento 
complessivo 
di tutti 
i Comuni 


dell’en- 
trata 
totale | 


9 
o 


| 
dell’en- 
trata 
|totale 


Contribuzioni 
per la costruzione 
di strade comunali 

obbligatorie 


Somma 
| delle 
| quattro 


| percen- 
tuali 


pre- 


Provento % 
complessivo |dell'en- | 
di tutti 


i Comuni 


trata 


totale cedenti 


28, 047, 357 15,60 | 1, 765, 834 


3,620, 545 | 3.39 | 
41, 357,208 | 410, 816 
36, 152, 010 | 508, 848 | 
30, 030, 340 2,009, 378 | 
20, 208, 958 | 1,881, 586 | 
8,759, 018 | 1,999,174 | 
5,867, 094 | 1,191,989 | 
7,175,263 1,569, 042 


3, 648, 046 348,385 | 


13, 342, 888 1,875, 635 | 40,07 * 


4,191, 142 1,802, 192 


1, 616,085 310, 260 20,52 


12, 456, 473 872, 041 34,65 


5,063, 983 1,215,923 87.55 


10, 868, 461 2,791, 372 45,66 


1 Di questo quinquennio sono stati tenuti presenti e calcolati solamente i dati dei bilanci degli anni 1887, 1889 e 1891, perchè, come è 
noto, la Direzione generale della Statistica non pubblicò i volumi” degli anni 1888 e 1890,, 


VEE 5 LAEZESIILGSZIEZZZIOOZENRI 


Segne ALLEGATO G. 


(Dati dell’anno 1895) 


] 
Dazio Tassa \s t | Contribuzioni 

di sul béstiame agricolo ovrimposta comunale | Vera Roio Somma 

Entrate È e sulle bestie da tiro, sui terreni di strade comunali | delle 

COMPARTIMENTI | consumo comunale da sella eda soma | obbligatorie 


totali -_ se AO 


| QUINQUENNIO 1892-1896 1 
| 


n | quattro 
| I | 


Provento | 0; Provento % | Provento o, | percen- 


Provento | % 7A 


di tutti 


| ‘o. x | È Ì R î 
complessivo | dell’en- | complessivo |dell'en-! complessivo |dell'en:| complessivo |dell'en-| tuali 


i Comuni di tutti | trata di tutti. | trata di tutti | trata di tutti | trata | PI® 


totale ; Comuni |totale| iComuni |to taie| cedenti 


| 
i Comuni totale) i Comuni 


656, 264 Î 9, 672,004 | 


I 
] 
Î 
| 
Piemonte . at 62, 610, 712 13,022, 848 | 20,79 | 
| 
| 
| 


Liguria . . O 34, 178, 174 13, 546, 658 39.63 } .52 | 1, 312, 590 


Lombardia . . | 72,540, 461 14,256,315 | 1965) 536, 13, 580, 939 | 


Veneto . O 49, 847,987 9,030, 894 | I 2,762 | | 12, 274, 359 | 148, 574 
44,298, 783 7,668, 091 | 17.30 | | 5.14 | 9,786,983 | 22,09 | 567,168 | 
| 
Toscana, 48, 818, 832 11,774, 108 | , 5 76 | 6,669, 862 459, 434 | 
Marche , CEN 18,804, 630 | 3,001, 469 5.88 | A | | 2,876, 166 5.22 369, 328 | 
Umbria . ... È 2 {i 16,66 | 1,191,796 | 10,57 | 1, 989, 604 : 244,079 | 46.68 


46,047, 16, 574, 148 1,630, 017 3.53 2,858, 286 5.12 | 399, 214 


Sardegna... . | A 2,446,085 | 19. 475,320 .81 | 1,969,899 | 11.00 45,335 | 


Campania 67,331, 23,701,933 | 35. 811,578 4,756, 654 | 405,615 | 
Abruzzi e Molise . 19,774, 9,285,874 | 11.58 | 867,851 | 4.68|  1,594,207| | 477,995 
Basilicata 6,826, 754 | 725, 644 | | 240, 546 | | 591,757 54,298 
Puglie. | 81,410,884 | 7,967,880 | 25.33 | DI " 8,043, 415 


112,814 


2, 188, 463 


Calabria, 15, 228, 607 I 2,985, 762 | 


Sicilia. . . . < . . | 55,878,513 21, 124,802 | 37,80 


| 
| 
| 259,600 | 1. 39.95 
| 
| 
| 


| 
il 
1,860, 327 | Ì 4,274, 936 7.65 


539, 395 0.96 48.86 


t Di questo quinquennio sono stati calcolati solo i dati dei bilanci dell'anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale 
della Statistica i volumi dei bilanei comunali per gli anni 1892, 1898, 1894 e 1896, 


ERI PRESTA 


Segue ALueGATO G. 


COMPARTIMENTI 


Piemonte . 


Liguria . . 


Lombardia 


Veneto 


Emilta 


Toscana, . 


Marche . 


Umbria . 


Lazio . 


Sardegna 


Campania . . 


Abruzzi e Molise 


Basilicata , . . 


Puglie. . . 


Calabria, 


Sicilia. . . .. 


! Di questo quinquennio sono stati calcolati solo i dati degli anni 1897 e 1899, non essendo stati pubblicati 
della Statistica i dati degli anni 1898, 


Tintrate 
totali 
di tutti 


i Comuni 


126, 698 


359 


, 265, 


Dazio 
di 
consumo com 


Provento 
complessivo 
di tutti 
i Comuni 


29, 590,773 


30,319, 217 


15, 809, 511 


6, 286, 982 


32, 786, 713 


27.048, 106 


1, 455, 204 


18, 737,177 


6,790,389 | 


39,987, 318 


1900 e 1901, 


unale 


% 
dell'en- 
trata 
totale 


23.48} 


QUINQUENNIO 1897-1901 ! 
(Somma dei dati degli anni 1897 e 1899) 


Tassa 
sul bestiame agricolo 
e sulle bestie da tiro, 
da sella e da soma 


CA 


Provento 
complessivo | dell’en- 
di tutti tata 


i Comuni totale 


193, 706 


767,120 


14.69 


370, 


940, 


2,507, 983 


Sovrimposta comunale 


sui terreni 


Provento 


complessivo | dell'en-| 


di tutti trata 
i Comuni {otale 


19, 094, 090 


3,930, 835 


2,818 602 


9, 834, 704 


3,452, 623 


1,299, 660 | 


8,337, 407 


9,375. 


Contribuzioni 
per la costruzione 


Somma 


di strade comunali delle 


obbligatorie 


Provento 
complessivo 
di tutti 
i Comuni 


987, 601 


387, 890 


076, 644 


918, 717 


66,192 


5,249 


539,911 


765,290 


| quattro 


% percen- 


dell'en-| SuAlt 


trata | PIO: 


totale Sedenti 


38,16 


40,63 


42,09 


34.06 


1,63 


0,44 30.91 


dalla Direzione generale 


2000 


SAMOA 


EI 


ALLEGATO H. 


È Mic: 5 5 } È È 5 . 3 
Entrate comunali (dazio di consumo, tassa bestiame, sovrimposta sui terreni e oneri per costruzione 
di strade comunali obbligatorie) — Medie per abitante e per kmq. * 


Quinquennio Quinquennio Quinquennio Quinquennio Quinquennio 
1382: 1887-1891 1892-1896 1897-1901 1902-1906 
Dazio Tassa Dazio Dazio Tassa Dazio Tassa Dazio Tassa 
CONSUMO | bestiame | CONSUMO | bestiame | CONSUMO | bestiame | CONSUMO | bestiame | CONSUMO | pestiame 
tassa | sovri tassa 30 tassa # tassa nr tass Ren 
bestiame | SOVriMD. | bestiame | SOVIIMD. | bestiame | SOVIÎMP: | bestiame | SOVIIMP. | bestiame | SOVrimp. 
COMPARTIMENTI sovrimp. | terreni |sovrimp. terreni | sovrimp.| terreni |sovrimp. terreni | sovrimp. terreni 
verrai oneri el oneri terreni oneri terreni oneri sant oneri 
€ i S 0) 1 r oneri P oneri e oneri Il È 
| stradali | Stradali | stradali | Stradali | stradali | stradali | stradali | Stradali | stradali | Stradali 
Media | Media | Media Media | Media | Media | Media | Media | Media | Media 
annua annua annua annua annua annua annua annua annua annua 
per abit. | per kmq. | per abit. | per kmq, | per abit. | per kmq. | per abit. | per kmq.| per abit. | per kmq. 
Campania i ini el 7.44 | 350 8.99 325 9.41 366 ! 6.20 Li 374 8.49 383 
Abruzzi e Molise... ....- 3.19 169 3.58 164 3.69 178 8.72 | 198 3.39 190 
| | 
| 
Basilicata: eran gate] 2.70 96 2.95 | 81. | 3.28 89 8.38. | 93 | 2,02 108 
PUgle lau pinto . . 6.01 258 7.62 225 6.44 244 7.20 255 | 6.15 278 
Calabria 0 reato i 4,13 191 4.58 168 4.37 199 4,72 207 3.79 198 
Sicilia. 0. S 7.97 226 9.51 202 7.78 239 7,45 246 7,42 277 
Mezzogiorno e Sicilia . . . 6.19 224 TM 204 7.00 230 6.25 237 | 5.37 | 238 
Piemonte... ........ 8,68 372 7.26 358 7.15 364 7.32 358 | sa | 
fi Bigunia ia eva 11,51 934 14,66 305 15.98 307 15:892 1520 888) |a 
Ri: Lombardia. . . . ..... a. 6.84 807 7,29 610 6.64 684 6.98 | 597 | SO se 
a | | | 
bi Veneto. a n 6,84 528 7.17 536 6.97 522 7.41 522. | e] 
A LION RSM O FALIATI « 8.88 607 8,80 615 8.30 612 8,47 620 s n 
À | 
hi: TOSCANA ati 7.91 320 3.64 319 7.56 311 7.79 321 | da 9 
va | 
È Marchetto Sea 8.44 803 9.08 611 8,45 611 8.82 | 619° CA 
STRAIT POSA EIA RN 4 8.76 362.|. 9.23 | 360 7.85 347 7.81 SAGRA 
si, 
L&ZION ea hide siente e et 16.45 355 23,27 378 17,50 368 17.82 361 | 
È | 
Ù Sardegna. . 5,26 81 5.88 73 4.52 78 4,56 79 | è 
i Italia settentrionale e centrale | | | 
Sardegna... ..... VE, 7.92 44 8.89 413 8.09 409 8.31 385 | nà I b5 


* Come abbiimo già avvertito, il quinquennio 1882-1896 comprende i dati di tutti e cinque gli anni; il quinquennio 1887-1891 i dati 
degli anni 1887, 1889 e 1891; il quinquennio 1892-1896 i dati del solo anno 1285; il quinquennio 1897-1901 i dati degli auni 1897 e 1899; e 
2 l’ultimo quinquennio 1902-1906 i dati di tutti e cinque gli anni. 

x 1 Queste due medie, ricavate dai dati dei soli due anni 1897 e 1899 del quinquennio 1897-1901, diventano rispettivamente 9.24 e 369 
4 calcolate invece sui dati dei quattro anni 1897, 1899, 1900 e 1901. 
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ALLEGATO /. 


Imposte sui fabbricati e sul valore locativo. 
Proventi complessivi, loro rapporti percentuali alle entrate totali e quote medie per abitante. * 


QUINQUENNIO 1882-1886 
(Somma dei dati degli anni 1882 a 1886) 


PROVINCIE En E 
Imposta sui fabbricati | Imposta sul valore locativo 

Rea - Totale | anti 
‘opolazione trate totali | elle due 

RA Quota Quota | delle due quote 
secondo Provento % |media]| Provento % |media| PESA (fabbricati 
di tutti i annua annua | IO R| e 
COMPARTIMENTI il censimento complessivo | alle | per | complessivo | alle | per |(fabbrienti. valore 
EDO LOI di tutti | entrate Rblcanio di tutti |entrate ARUanta valore O) 
i Comuni | totati | mento | i Comuni | totali | mento | !9©2tvO) | apitante 

1881) | 1881) | 


; | | 

Napoli 1,001, 245 | 156,199,152 | 16,749,529 | 10.72 1,730,800 | 1.10 |0 84 3.68 
Caserta. . 714,131 | 50,505,198 1,960,165 | 8.88 | 0.55 | 6,361 | 0.01 | 0.0018 0.5518 
Salerno. . 550,157 |  36,375,816 1,057,514 | 2.87 | 13,622 | 0.087 | 0.005 | 0.885 
Avellino... .... } 944, 189 735,177 | 3.20 | 14,846 | 0062 | 0008 | 0,878 
Benevento 288, 425 | | 15,519, 268 364,889 | 3.25 3 12,254 | 0.07 | 0.01 0.81 
Aquila 353,027 | 28,134,176 569 | 2,66 È 6,506 | 0.02 | 0.008 | 0.428 
Teramo 254,806 | 18,311,793 486,666 | 3,65 .88 | 22,648 | 0.16 | 0.017 | 0,397 
COLITE EOS N 7 348,948 | 20,976, 486 3.05 . 1,480 | 0.007 | 0.001 | 0.871 
Campobasso 365,434 | 22, 248,993 } 222 2,421 | 0.01 | 0.0018 | Ù 0.2718 
Potenza 524,504 | 37,328,365 998,640 | 2.67 .88.| 29,223 | 0.07 | 0.01 0.39 

856,267 | 38,830, 617 2,563, 523 | 6.57 | 6,089 | 0.01 | 0.008 1,448 

679, 4190 67, 452, 065 3,903, 144 5.78 .15 | 17,084 | 0,02 | 0,005 1.155 

553,208 | 40,770.387 2,557,538 | 6,27 È 82,187 | 0.20 | 0.08 0.95 
Cosenza ... . ... È 938,007 | 4.71 ; 53,076 | 0.26 | 0.02 | 0.48 
Catanzaro 7: | 2 1,121, 512 4,42 51 | 16,853 | 0.06 0,007 É | 0.517 
Reggio Calabria . . . 372,723 5, 2 1,073, 721 4 20 di; 5,051 | 0.01 | 0.002 | 0.522 
Palermo \ 699,151 | 81,352,956 3,227,500.| 3.06} 0.92] 139,068 | 0.17 | 0.03 0.95 
Messina . ...,.. 460, 924 | 36,671,264 806,151 | 2.19 .85 | 64,725 | 0.17 | 0.08 0.38 
Gatalita aero 563,457 | 48,430,090 | 764,920 | 1.57 È 3,224 | 0.006 | 0.001 0.271 
Siracusa... .. 341,526 | 19,782,318 | 882,924 | 4.46) 0.5 38,542 | 0.19 | 0.02 | 0.18 
Caltanissetta . |... . 266,379 | 21,970, 344 1,097,800 | 4.98 2 36,414 | 0.16 | 0.08 8. 0,85 
Girgenti È 812,487 | 24,983,601 | 1,450,246 | 5.80| 0.93] 86,733 | ‘0.34 | 0.05. | | 10198 
ULI LAINO MESATIORRO 288,977 | 20,048, 640 345,078 | 1,72) 0. 36,862 | 0.18 | 0,05 0.20 


Campania . .. ei ,, 396, 577 281, 543, 623 20, 957,202 x . 1,777,383 | 
Abruzzi e Molise . a A 218 86, 671, 448 2,377,739 ,62 . 32, 955 
Basilicata , DI 37,328, 365 998, 640 N | 30, 223 
147, 053, 069 9,024, 203 . 19 è 105, 340 
1,257,883 70, 687, 896 3,128, 289 ‘42|0 0; 74,980 
2, 927,801 253, 239, 213 8,774,119 K Pi; 405, 577 


Piemonte... . . | 8,070, 250 | 285,991, 089 16, 139, 753 5. Ì 388,129 | 0.13 | 0.02 
Liguria | 892, 373 132, 219, 138 10, 730, 928 8. R | 257, 101 0.20 0.06. 
Lombardia | 3,680, 615 | 317, 884,805 32, 602,218 | 10.27 | 691,334 | 0.21 | 0.06 

i 2,814,173 231, 326,116 21,894, 854 n 758, 444 | 0,32 0.05 
Emilia. .... nia. 2,188, 391 200, 225, 357 15, 575, 372 Hi ) 61,232 | 0.08 0.004 
Toscana . ... ata 2, 208, 869 216, 968, 740 27,112, 469 e e 241, 294 0,11 0.02 
Marche. . | 939,279 83,003, 647 4, 578,728 5.51 | 1.82 97,669 0.11 | 0.02 
Umbria. . 572, 060 51, 455, 595 2,161, 285 4.20 | n 24,021 0,0t 0.01 
Tazio marano | 903, 472 248,166, S11 15,134, 116 6.09 n 70,296 0.02 0.01 
Sardegna. . Î 682, 002 63, 765. 405 2, 533, 985 3.97 | 382,178 0.59 0.11 


* Anche qui le percentuali bisogna intenderle alquanto più elevate per i motivi esposti nella nota all’allegato B. 


Segue ALLEGATO /. 


QUINQUENNIO 1887-1891 ! 
(Somma ‘dei dati degli anni 1887, 1889 e 1891) 


PROVINCIE 


Imposta sui fabbricati Imposta sul valore locativo 


Totale 


C)MPARTIMENTI 


Napoli . 
Caserta. . 
Salerno 
Avellino . . ... 
Benevento . . . . 
Aquila . . 
Teramo 

Chieti 
Campobasso 
Potenza 


Cosenza . . 
Catanzaro . . 
Reggio Calabria 
Palermo . . .. 
Messina 

Catania 

Siracusa . . . +. 
Caltanissetta . . 
Girgenti . . 
Trapani 


Campania 


Abruzzi e Molise. . . . 
Basilicata . . . . 


Puglie. . 
Calabria 
Sicilia 


Piemonte. . . 
Liguria. . 
Lombardia . . . . 
Veneto. . . 
Emilia 

Toscana 

Marche. . . 
Umbria 

Lazio 

Sardegna. 


| Entrate totali 


di tutti 


i Comuni 


545 
36, 364, 604 
21, 488, 551 


39, 546, 512 
15, 507, 986 
15, 960, 365 
22, 536,073 


28, 709,719 


48, 665, 531 | 


27,424, 893 
10 027, 584 
16, 850. 619 
14, 592, 799 
66, 728, 684 
24, 419, 884 
32,089, 016 
15, 020. 388 
14, 715, 444 
15, 702, 350 
14, 206, 467 


194, 964, 590 
63,173, 701 
22, 586, 078 

104 800, 143 
45, 471,002 
182, 861, 733 


179,840, 444 
106, 664, 152 
224, 360,780 
146,780, 546 


144, 978, 082 
56, 481, 528 
35, 580, 267 

216, 971, 452 
42, 585, 848 


Provento 
complessivo 
di tutti 


i Comuni 


10, 346, 606 
1,626, 994 
692, 097 
487, 659 
304, 143 
479, 540 
330, 759 
369, 891 
320, 904 
618,970 
,650, 


585,769 
682, 684 
691 264 
, 077, 681 
450, 735 
536, 626 
539, 441 
704, 805 
963, 271 
322, 006 


, 457, 409 
521,094 
618,970 

, 263, 045 

,909, 717 


, 524, 515 


11,009, 907 
6,653 865 
22,077, 662 
18, 059, 809 
9,877, 020 
16, 634, 482 
2,944, 472 
1,370, 686 
10, 990, 448 
1, 405,281 


dr 
Vo 
alle 
entrate 


totali 


3.30 


| Quota 

| media 
annua 
per 

| abitante 

| (censi- 
mento 
1881) 


3,44 
0.76 
0,42 
0.41 
0,42 
0.62 
0.43 
0.86 
0.29 
0.39 
1,54 
1.385 
1,06 
0.39 
0.52 
0.62 
1.08 
0.35 
0.32 
0.52 
0,88 
0.92 
0.88 


da17: 
2,49 
2.00 
1.55 
1,51 
2.51 
1.04 
0.80 
4.05 
0.69 


|  Provento 


complessivo 
di tutti 


i Comuni 


1, 726, 208 
9,650 
13, 147 
25,037 
12, 932 
7,016 
6,808 
5,305 
163 
3,830 
4,500 
46,317 
82,191 
8,687 


85, 946 
10,872 
10, 992 


23, 660 


785,974 
19, 742 
3,830 
133, 008 
21, 087 
237, 605 


2093, 823 
146,322 
488, 599 
537,159 
30,775 
150, 206 
110, 021 
2,775 
121, 148 
250, 433 


o 
0) 
alle 
entrate 


totali 


1.57 
0.026 
0,061 
0,15 
0.10 
0.03 
0,07 
0.08 
0.001 
0.01 
0.01 
0.09 
' 0.29 
0.08 
0.04 
0.08 
0,12 
0.04 
0.03 
0.20 
0.19 
0,29 
0.16 


0.16 
0.14 
0.22 
0.87 
0.02 
0.10 
0.19 
0.01 
0.08 
0.59 


Totale 
delle due 
quote 
(fabbricati 


delle due 
Quota | percen- 
media | tuali 
annua | TA 
per (fabbricati 
abitante e 
(censi- 
mento 
1881) 


e 
valore 
locativo) 


more | fit 
locativo) | S’tante 


0.57 
0.004 
0.008 
0.02 
0,017 
0.006 
0.009 
0.005 
0.00018 
0.002 
0.004 


0,02 


4.01 
0,764 
0.428 
0,43 
0,437 
6,626 
0,439 
0.865 
0.29018 
0.392 
1,544 
1.37 
1,11 
0.393 
0.526 
0.624 
1.07 
0.357 
0.326 
0.55 
0.91 
0.97 
0,41 


0.05 
0,008 
0.006 
0,004 
0.04 
0.007 
0,006 
003 
0,08 
0.05 
0.03 


0.21 
0.008 
0.008 
0.08 
0 007 
0.03 


1.68 
0.372 
0.854 
1.28 
0,481 


0,62 


6.28 
6.38 
10.08 
9.27 
7.69 
11,57 
5.40 
3,86 
5:18 
8.89 


0.08 1.15 
2.49 
1.93 
1.62 
1.484 
2.46 
1.08 
0.751 
3,54 
0.83 


0.05 
0.04 
0,06 
0.008 
0.02 
0.04 
0.002 
0.04 
0.12 


! Di questo quinquennio sono stati tenuti presenti e quindi calcolati solo i dati statistici per gli anni 1887, 1889 e 1891, non essendo 
stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i volumi sui bilanci comunali per gli anni 1838 e 1390. 


Segue ALLEGATO /. 


QUINQUENNIO 1892-1896! 
(Dati dell’anno 1895) 


PROVINCIE 
Imposte sui fabbricati Imposta sul valore locativo Totale 
z > Totale 


| r [ca SALI 

| Popolazione | Entrate totali : ] | delle due | delle due 
Î Quota | Quota | percen- | quote 
| secondo Provento DA media| Provento %  |media}| tuali Rane 
| 

| 

| 


i tutti annua annui 
CE complessivo alle per | complessivo | alle | Toni (fabbricati valore 


ditutti |entrate abitante gitutti entrate labitante| e. |locativo) 
| | (censi- | valore | PE 
| mento sony | abitante 
1901) | locativo) | 


COMPARTIMENTI il censimento 
i Comuni | (censi- | 
del 1001 i Comuni ‘| totali | mento | i Comuni | totali 
1901) 5 


Napoli. . . - È |. 1,141,788 | 40,844,723| 4,347,848| 10. 600,854 | 1.48 | 0.52 
Caserta È 805,845 | 11,395,060 478,346 | 3,478 | 0.02 | 0.004] } 0.594 
Salerno | 585, 182 7,308, 650 284, 067 | 5,885 | 0.07 | 0:01 | i 0.48 
Avellino 421,708 4,749, 086 198, 314 | 1,185) 0.02 | 0.002 0.472 
Benevento 265, 367 3,444, 179 | 144, 507 5 | 1,275) 0.03 | 0.004 L100 0.544 
Aquila. <<... 436, 367 8,912, 410 230 425 +83 | 650} 0.009 | 0.001 5 0,521 
Teramo , 812, 188 8,083, 641 184,355 | | 778 | 0.02 | 0.002| 0.432 
Chieti . . . 387,604 4, 363, 018 55 | 6,805) 0.15 | 0.01 8a 0, dl 
Campobasso , . . 390,873 5, 415, 467 796 È | vi BO CS; 0,36 
Potenza . . . . . ne 491,558 | 6,326, 754 229, 790 +6 856 0.01 0.001 . 0 461 
Foggia FO 421,115 8,631, 417 668,259 Ù 6,527 | 0.07 | 0.01 | 1.57 
A 873, 683 15, 138, 678 1, 054,770 È i 12,769 | 0.08 0.01. | 1,28 
Lecce | 705,382 7, 640, 794 | 653, 362 .5 48,322 | 0,63 | 0.06 | 0,98 
Cosenza 508,329 | | 4,857,837 259,815 | 5. 3,878 | 0.08 | 0.007 |. 5.82 | 0,517 
Catanzaro | 498,791 5, 266, 588 263, 332 ) 1,485 | 0.02 | 0,002| 
Reggio Calabria . . . . | 437,209 | 5,104, 182 249,048 | 4. 2,550 | 0.04 | 0.005 
Palermo 796,151 | | 17,560, 488 1, 109, 467 x | 35,490 | 0.22 | 0.04 
Messina Dai 550, 895 7,688, 842 238, 206 - 2,480 | 0.08 0,004 
Catania . . 5 703,598 | 12,778,584 377, 362 1 0.04 | 0.008 
Siracusa . . ... 433, 796 | 4,604, 906 278,841 x Î vo 

Caltanissetta . . 329, 449 4,101, 525 362, 990 | 53 

Girgenti... .. s 350, 686 | — 4,363, 265 311,006 | 7.12 | 0.50 

Trapani Va 378, 4,780, 923 | 232,879 | | 0:89 


Campania . . . . 3,160, 448 | 67,°31,696 5, 453, 082 612, 652 | 
‘Abruzzi e Molise. . . - 1, 441, 55 19, 774, 581 662,765 | 8, 228 
Basilicata . .. |... 490, 705 6,326, 754 229,790 s 856 
Puglie... ... 5 1,959, 31, 410,884 2,876,391 | (7 67,618 | 
Calabria S 1,370, 15, 228, 607 772,195 | 5. 7,868 
Sicilia . | 3,520, 55,878, 518 2,910,841 | 5. 108, 307 


Piemonte. . . . . 8,817,401| 62,610,712 4,207,401 | 6.56| 1.21 184,235 | 0.21 | 0.04 
Liguria. . | 1,077,473 | 34,178,174 2)839,584| 8.30). 2.68 51,200 | 0.14 | 0,05 
Lombardia . . 4,282,728 | 72,540, 461 8,693,052 | 11.98 | 2.02] 206,768 | 0.28 | 0,04 
Veneto 3,184,173 | 49,847,987 4,791,981| 9.61) 1.52 | 212,745 | 0.42 | 0.06 
Emilia È 2, 445,035 | 44,208,783 | 4,042,690| 9.12) 1.65 9,718 | 0,02 | 0.008 
omparian si eonnizta 9, 549,142 | 48,818,832| 6,645,014| 13.40 | 2,56) 65,058 | 0,18 | 0.02 | 
Macchés sc sragizi e 1,160,755 |  18,894,630] 1094,332| 5.79) 0.94| 35,255 | 0.18 | 0.08 
Umbria - . 5 667,210 | 11,265.759 562,055 | 4.98) 0.84) 800 | 0.007 | 0,001 
Lazio . ata 1,196}909 | 46,047,443 5,048,543 | 10.95] 4.21) 38,631 | 10.08 | 0.08 


Sardegna 957,754 12, 446, 586 569, 497 4.571 0.59 106, 597 0.85 | 0.11 


| 
| 
| 
| 
| 


1 Di questo quinquennio sono stati calcolati solo î dati dell'anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Sta- 
tistica i volumi sui bilanci comunali per gli anni 1892, 1893, 1894 e 1896. 


Segue AtueGAnO J, 


PROVINCIE 


| Entrate totali 


di tutti 
COMPARTIMENTI 


i Comuni 


151,980, 555 
45, 986, 302 
28,224 141 
19, 372, 957 
15,014, 709 
33, 165, 836 
14, 116, 718 
16, 133, 580 
17, 244, 582 
31, 712,941 

6, 516 
56,367, 854 
36, 536, 350 
22, 730, 360 


Napoli . . . 
Caserta 
Salerno, . . . 
Avellino 
Benevento 
Aquila. . 
Teramo 
Chieti . . . 
Campobasso 
Potenza 
Foggia . 


Cosenza iu. sro 
Catanzaro . . . ... 
Reggio Calabria . . . 
Palermo . . 86, 851, 624 
Messina SUGO. AE 38, 844, 504 
Catania 55,523, 369 
Siracusa 26, 035, 246 
Caltanissetta . . 21, 227, 602 
Girgenti . 26, 773,006 
Trapani 25,974, 600 


20, 437, 861 


128, 059, 897 
42, 698,359 
18, 889, 441 
65, 744, 500 
32,983, 248 


Campania 
Abruzzi e Molise 
Basilicata 
Puglie . 
Calabria . 
Sicilia . .. 


Piemonte. . . 
Liguria 
Lombardia. . . 
Veneto. 


Emilia . 


155, 530, 622 
105, 525, 835 
87,281, 759 
Toscana , 
Marche 
Umbria 


Lazio 


25, 655, 228 
96, 438, 266 
25, 650, 247 


26,013, 123 | 


170, 265, 647 


126, 698, 777 | 
72, 275, 083 | 


102, 261,152 | 
37,979, 642. 


QUINQUENNIO 1397-1901 1! 
(Somma dei dati degli anni 1897 e 1899) 


Imposta sui fabbricati Imposta sul valore locativo 


| Quota 4 
Tag dra Provento | 


| alle Spor complessivo | 
entrate | SPltante | ai tutti 

mento 
1901) 


Provento % 


complessivo 

abitante 
(censi- 
mento 
1901) 


di tutti entrate 


i Comuni totali i Comuni totali 


0,51 

0.015 

0.02 

0.005 | 
0.018 | 
0.01 
0.008 
0.005 
0.001 
0,005 


3.91 
0.65 
0.46 
0 66 
0,51 li 
0.64 
0.63 
0.45 
0.48 
0.47 
1.72 » | 
1,25 55,194 
1.005 | 119, 791 
0.51 21,100 
0.56 : 

0.50 
1.58 
0.72 
0.62 
0.69 
1.16 
0.81 
0,82 


17,905, 632 | 
2,119, 219 
1,083, 981 
1, 114, 266 

7,236 
1,121, 100 
, 856 


2,360, 718 
48, 924 
50, 760 

8,238 
,739 
20, 100 

6,316 
8,875 
2,200. 
9,050 


0.06 
0.04 
0.05 
0.01 
0.02 
0,015 

0.042 | 
0.01 


0,09 
0.32 
0.09 
0.03 0.004 
0.74 0.20 
0,02 0.005 | 
0,07 0,012 | 
0,01 0.002 | 
0,14 0,022 
0,32 0.05 
0.75 0.18 


7,697 
645, 394 
11,104 
38,880 
4,874 
29, 948 
85, 969 


195, 655 


1, 238, 160 
13, 389 
7,050 
100, 753 
21,163 
319, 788 


7,72 
8.32 
11.74 
9.09 
8.97 
13 83 
6,11 
4.49 
10.33 
4.61! 


0,19 
0.19 
0.94 
0.37 
0.08 
0.10 
0,18 
0.02 
011 
0.85 


1,438 
279 
2.10 
1,53 
1,60 
2,67 
1.00 
0.86 
4.16 
0.61 


249, 486 
141,779 
1, 468, 608 
394, 819 


, 630 

18, 066, 756 
9, 60), 782 
7,830, 596 
18, 640, 816 
2321, 744 
i, 154,266 
9,968, 287 
1, 184, 197 


0.08 
0.008 | 
0.04 | 
0.11 


108, 311 
219, 629 


Totale 
delle due 
percen- 

tuali 


| (fabbricati | 


e 
valore 
locativo) 


10.07 
3,59 | 
3.83 | 
7.80 


4.52 | 


9.00 
13.43 
6.29 
4.51 
10.44 
5,46 


Total 


le 


delle due 


quot: 
(fabbri 


e 
cati 


e 
valore 


locativo) 


per 


| abltante 


4. 
0. 
0. 
0. 


O 
0. 
Le 
1 
0. 
0. 
D. 
Li 
0, 
0, 
0. 
li 
0. 
0 


42 
665 
48 
665 


bI 


431 


475 


265 
047 
Ba 
56 
504 
78 
1726 
632 
692 
182 
86 
95 


1 Per le provincie dell'Italia meridionale e della Sicilia il quinquennio 1897-1901 comprende i dati degli anni 1997 e 1899, ricavati dai 
volumi della Direzione generale della Statistica sui bilanci comunali e i dati degli anni 1900 e 1901, fornitici direttamente dai Comuni; 
le altre provincie, ii quinquennio comprende solo gli anni 1897 e 1399, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica 
i volumi sui bilanci comunali per gli anni 1898, 1900 e 1901. A 


er 


PROVINCIE 


Napoli . 
Caserta. . . 
Salerno 
Avellino . 
Benevento 
Aquila. . + 
Teramo 
Chieti 
Campobasso 
Potenza . . 
Foggia. . 
Bari... 


Catanzaro 


Reggio Calabria . 


Palermo . . 
Messina 
Catania 


Siracusa . . |... 
Caltanissetta . . . 


Girgenti . . . . 
Trapani 


| Entrate totali 
di tutti 


i Comuni 


196, 844,380 


57,425, 164 
35, 089, 718 
25,797, 250 
8,812, 437 
4, 604 

, 008, 848 
943,306 

17, 620, 742 
43, 758, 584 
30, 805, 611 
177,732, 704 
51, 342, 149 
33, 032, 732 
37,218, 261 
26, 791,671 
724 

49, 280, 939 
57,707, 097 
24,709, 616 
21,047, 206 
29, 599, 527 
21,338, 083 


Segue ALuEGATO I. 


QUINQUENNIO 1902-1906 


(Somma dei dati degli anni 1902 a 1906) 


Imposta sui fabbricati 


Quota 
media 
annua 
per 
abitante 
(censi- 


i Comuni totali | OM 


Provento % 
complessivo alle 


di tutti entrate 


22, 288, 010 
2, 861,688 
1, 600, 529 
1,678, 416 

680, 637 
1,661, 307 
2,270,706 

960, 527 
1,035, 438 
1, 215,720 
3,961, 664 
6, 242, 500 
3,918, 566 
1,378, 484 
1, 214,075 
1,210, 992 
6, 611,128 
2, 143,885 
3,525, 731 
1, 957, 375 
1,948, 663 
1,894, 091 
2,159, 887 


Imposta sul valore locativo 


Provento % “Quota” 
annua 
per 
abitante 
(censi- 


"o ni i mento 
i Comuni totali 1001) 


complessivo alle 


di tutti entrate 


1.50 

0.30 

0 22 

0.038 

007 

000 0.09 
973 0.04 
3, 912 0.04 


, 669 0.006 


, 200 0.10 
5,601 0.26 
380 0,04 


4, 826 1,70 
247 0,05 

2, 611 0,10 
781 0:02 
38,878 0,16 
112, 670 0,38 
178, 920 0.83 


Totale 
delle due 
percen- 
tuali 


| ‘fabbricati 


e 
valore 
locativo) 


Totale 

delle due 
quote 
(fabbricati 
e 

valore 
locativo) 
DENISE 
abitante 


; ALLEGATO ZL. 


Tassa di famiglia — Importo complessivo, rapporti percentuali alle entrate totali 
dei Comuni e medie per abitante. 


Quinquennio Quinquennio Quinquennio 
i T 1882- i io 1902-1f 
Quinquennio 1882-1886 1887-1801! 1892-1896? 1897-1901 Quinquennio 1902-1906 
] PROVINCIE 25 
q (i) È % Medie È % Medie 
> RR mporto Importo importo mporto Importo 
COMPARTIMENTI | Entrate] SP"Ie S È a Entrate | SPPIO 
4 ate x | complessivo ì per complessivo complessivo complessivo complessivo a per 
totali |pitante + totali | ubitantò © 
NEO on 305, 037 0.19 124, 002 461, 334 796,150 0.40 0.14 
Caserta . . .. 105 151,074 687, 440 1,059, 651 1.84 1.34 
Di Salerno . ..... .. 4.12 422, 863 2,314, 206 6,56 | 4.11 
e [SS Avellino... /... 974,198 | 4.24] 0.50 299, 843 1,552, 451 | 6,00 0.79 
d Benevento . .... 947, 336 6.10 0.79 727,359 285, 839 no sla " 1.15 
Campania. . . ice 3.14 0.41 si So * "o 3.70 1.51 
Aquila | 1,224, 356 4,35 0.69 1,016, 508 1,581, 236 1,909, 379 3.49 0.96 
TrOMO Le NE 805, S59 6.05 0.68 630, 149 961, 376 1,232, 412 7.69 0.79 
Ohieti RA Rent 803, 488 3.83 0.47 | 761, 695 1,284, 421 1, 603, 644 8.04 0,86 
Campobasso. . . .. 602, 964 2.71 0.33 686, 630 1, 148, 992 1, 408, 612 7.99 0,77 
Abruzzi e Molise. BE 4.23 0.53 > n » i 6.80 0.84 
Basilicata. . . | 2, 099, 427 5.62 | 0.30 1,675, 917 557,403 1, 927,983 2,145, 224 4.90 0.90 
Î Il 
Foggia 805, 171 2.07 0.45 5 149, 481 573,890 819, 541 2.66 | 0.38 
SERE | 672, 123 0.99 | 0.19 346, 808 709 793, 637 3,559, 328 4.68 0,34 
EOOLO MII e 1, 389, 602 3.40 0.50 984, 156 295,152 1,076, 807 1,702, 788 3,81 | 0.44 
il. Puglie. . . ia 2.15) ‘0.38 "A x s E 3.62] 0.65 
MONRIO Ni ra 647,983 2.58 0.85 132, 461 434, 856 454,212 2,00 0.20 
Catanzaro. . . . . . | 1,822, 239 7.18 0.84 1,202, 659 434, 112 1, 488,804 1,737, 840 4.66 0.71 
Cosenza... 1,711, 236 8.63 0.76 1,339, 541 504, 080 1,401, 8838 2,282, 395 6.91 0.96 
| 
Calabria. . . | 6.11 0.65 o . . 4.52 0, 62 
È Il 
Palecno ton ta 2,136, 002 2.62 0.61 1,319, 883 888, 561 832, 367 1, 062, 018 1.21 0.27 
Messina... . dida 969, 177 2.64 0.42 693, 693 210, 032 1,110, 648 1,749, 395 3.75 0.63 
do Catania... a. | 863,385 1.78 0.31 566,170 193, 161 401,007 562, 971 0,97 0.15 
ù IICACUBA Si It | 1, 159, 630 5.86 0.68 896, 309,056 759, 598 1,371, 210 5.64 0.62 
Caltanissetta . .. . | 1,594, 106 7,25 1.20 1,117, 52 179, 248 453, 551 528, 461 2,61 0,31 
(Girgenti on cento 953, 041 3.81 0.61 621, 08 153, 730 694, 076 988, 620 3,34 0,52 
Trapani: #0 Dal 1, 298, 645 6.45 0,91 934, 363, 500 1, 064, 274 1,347, 154 6.31 0,78 
| 
Sicilia. . . e 4.34 0.68 E; ce 6 =} 3.38 0.46 


1 In questo quinquennio sono compresi solo i dati degli annî 1887, 1889 e 1891, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale 
della Statistica i dati per gli anni 1888 e 1890. 
î ? In questo quinquennio sono compresi solo i dati del 1895, non essendo stati pubblicati i dati per gli altri quattro anni. 
? In questo quinquennio sono compresi i dati degli anni 1897 e 1899, pubblicati dalla Direzione generale della Statistica e quelli degli 
anni 1400, 1901 fornitici direttamente dai singoli Comuni. Mancano i dati del 1898. 
* 1 Queste medie sono calcolate sulla popolazione censita nel 1881. 
3 5 Queste medie seno calcolate solo sui dati pel 1905, non avendole potute calcolare in base a tutto il quinquennio 1902-1906. 


ALLEGATO «M. 


Spese comunali în totale, spese per polizia, igiene, opere pubbliche, istruzione e beneficenza, 
ricadenti a più diretto vantaggio delle classi rurali e loro percentuali alle spese totali. 


PROVINCIE otgio 
| Quin- 
delle spese 


e e beneficenz 
a più diretto vantaggio 


| 

| 
| quenni | 
COMPARTIMENTI] | 


comunali 


lizia, igiene, opere publ 


istruzi 


denti 
delle classi rurali 


| Complesso delle spese per po- | 


© 
È 
3 


questo complesso di 
alle spese comunali totali 


hi 
% 


| Complesso delle spese per po- 


Spesa totale per polizia, igiene 
e opere pubbliche 


i questo complesso di spese | 


alla spesa totale per polizia; | 
igiene e opere pubbliche 


lizia, igiene, e opere pubbliche 


ricadenti a più diretto v 


taggio delle classi rurali 


blica 


Complesso dellespese perl’istru- | 


Spesa totale per istruzione pub- 


zione pubblica (specie l’elemen- 
più diretta- 

mente sulle classi rurali 

% di questo complesso di spese 


tare) ricadenti 


alla spesa totale per l’istru- 


zione pubblica 


| Spesa totale per la beneficenza 


| Complesso delle spese per be- 


a più di- 


retto vantaggio delle classi 


rurali 


1% di questo complesso di spese 


alla spesa totale per la bene- 


noficenza ricadenti 
ficenza 


1889-88 | 156,199,152| 
(1887-91 | 109,032,545 
Napoli .... © 1892-08 | 40,344,728 
ì 1897-901| 151,980, 

190?-906| 126,844,380 


1882-86 | 50,505, 198. 17,398,966 
11887-91 |  36,364,604) 13,527,050 
Caserta . . . .®1892-96 | 11,395,060) 6,307,047 
8 1897-901]  45,634,808) 15,195,244! 

1902-9068! 56,787,4.,3° 19,648,444 


1882-86 36,375,816 11,931,042 


11887-91 | 


21,488,551| 7,005,730 
Salerno . . 2 1892-96 | 7,398,050, 2,666,345 
3 1897-0901] 28,126,070| 8,522,555 
1902-0906) 34,915,127|9,406,074 
1882-86 | 22,044,183 7,7 /8,141 
1 1887-01 | 16,211,104 4,404,5141 
Avellino. . . . + 1892-98 | 4,749,066| 1.508,034 
3 1897-9001] 19,872,957) 5 310,689 
1902-9068) 25,797,250) 7,242.088 


1882-86 | 15,919,208| 5,038,314 
11887-01 | 12,267,786| 3,852,102 
Benevento. . . {2 1802-96 | 3,444,197) 066,668 
:1897-901| 14,071,425| 3,687.77. 


1902-906) 17,176,118| 7.169,503 


1882-86 | 281,543,623  81,109,472 
1 1887-91 | 195,964,590 54,502,892. 
Campania . . . ‘2 1892-96 67,331,696) 20,717,546 
5 1897-901 | 259 085,813| 68,892,389 


| | 
1902-906| 331,520,288! 95,023,974 


| 23 44 


22.92/ 
23.80 


26.19 


35,44 
37.20. 
55.34 
33.29 
24,59 


32.79 

2.60 
36.04 
30.30 
26,93 


18,08] 
27.16! 
1.641 
27.41 


28.07 


31,64 
31,40 
25,16, 
24.63 
41.74 


28.80 
27.81 
30.76 
27.89 
31.50 


| 24,61| 31,933,540| 24.336,235| 


22,262,655. 

7,199,417) 
27,809,491 
33.055.970 
17,324,468 
18,637,508 

3,661,781 
12,116,627 
18,068,802 


13,648,812 
7.177,826 
2,255,458 
8.043,023 
9.786,082 


7,461,314 
4,690,638 
1,165.459| 

? 

? 
5.268,590 
4.611,812 

906,696 
2,801,618 


5,860,364 


Î 
76.20\12,990,857| 9,822,896 


17,033,462|" 79. 20| 8,656.594! 6,866,011 


| | 
6,055.010| 84,82| 2,815,827! 2,335,748| 


22,871.590| 83,74/11.564,462 


32,635,940| 85.751 


12.506.233| 72.18 
9.670,484| 70.91) 
2,873,814| 79,201 
9,615,180| 79,35 
11,985,014 91.32| 

| | 
8,334,929| 61.00! 
4,423,511 61.52| 
1,722,956| 76.39| 
4,786,155| 59.50 
5,050,328| 51.001 


4,707.119| 63.08 
2,958,916 68.081 
842,431] 72.28 
2,573,619 | 
3 550,848! 

3504,400| 

2,784,400| 60.37 
608,928) 67.151 
2,209,674! 81.01 
5,226.068| 89.17 


5,808,090 


5,922.810 
4,338,671 
1,602,992 
5,428,925 


? 


3,302,688) 
2,405,8541 

835,509) 
3,604,295: 
4,895,025 


3,049,693| 
1,797,502 
587,742 

? 


? 


1,362,137 


318,806, 
1,282,110 
1,768,161 


9,88 
14,588,265 
4,464,945| 
3,258,508| 
1,222,188| 
4,673.800| 
6,623,414| 


3,011,884| 
2,219,340 

806,631| 
3,241,136 
3,830,868| 


2,613,431 
1,132,827| 

564,387 
2,359,802| 


902,225| 
307,278| 
1,252,249| 
1,724.019| 


75. 


80. 
82. 
85, 
92. 


88.77 
20.00) 
91.05) 
89.92] 
78.24) 


Ì 
85.69 

63.02 
96,40 


4,886,616 | 
2,732,286) 
831,508) 

? 


2 


1,071,757 
703,537 
221,850 
951.999| 

1,109,535| 


642,483| 
444,064! 
187,750/ 
518,148) 
1,336,957 
530,148 
374,522| 
108,214| 
ta 

2 il 
277,504! 
171,092) 
50,939] 
191,455 
204,466, 


Î 
Î 


4,288,878 
1,214,048 


877,203] 


8,415,500| 


| 
4,333,060| 


927,788) 
618,050 
211,050 


906,461) 
| 
1,090,010 | 


584,220! 


302,879) 
187,258 
495,204 
525,108! 
477,501| 
312,771 
101,216| 
333,208] 
472, n0) 
262,809! 
105,477| 

50,407| 
165,851 
219,420 


1 Mancano per questo quinquennio le notizie sulle spese per gli anni 1888 e 1890, non essendosi pubblicati per detti anni i volumi sui 
bilanci comunali dalla Direzione generale della Statistica. 
2 In questo quinquennio figurano solo i dati dell’anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i 
volumi dei bilanci comunali per gli anni 1892, 1893, 1894 e 1896. 
5 Maneano in questo quinquennio i soli dati dell'anno 1898, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica. I 
dati degli anni 1900, 1901 (fino al 1906) ci sono stati forniti direttamente dai Comuni. A 


Segne ALLEGATO M. 


Complesso delle spese per be- | 
neficenza ricadenti 
retto vantaggio 


ali 
pub- 
*istru- 


‘antagi 


PROVINCIE |EsTgalo 
Quin- 


| delle spese 
quenni 


iù diretto v. 


; di questo complesso di spese | 


lla spesa totale per 1 


ne, opere pubbliche, 
£ zione pubblica 


i a più diretto van- 


È ATMIRN® 
COMPARTIMENTI Sint 


di questo complesso di spese | 
alla spesa totale per la bene- || 


zia, igiene, e opere pubbliche 
ficenza 


ricade 
struzione pubblica (specie 


lementare) ricade 


Complesso delle spese per l’i- 
tamente sulle cl; 


istruzione e beneficenza ri 
Complesso delle spese per poli- 


Complesso delle spese per pol 
denti-a 


zia, 
igiene e opere pubbliche 


% di questo complesso d 
alla spesa totale per 


delle classi rurali. 
taggio delle classi 


blica 
97 
% 


| Spesa totale per polizia edilizia, 
| Spesa totale perla beneficenza 


| Spesa totale per istruzione 


1882-86 28,134,176| 10,020,532 .28) 12,884,782) 7,257,803 2,810,339| 2,484,028| 88.60]  365,978| 328,701 


| | 
1 1887-91 | 22,158,838| 6,631,734 È 9,143,577) 4,656,726 1,990,355) 1,769,341 " 235,305 205,067) 


Aquila, . ... .121892-96 | 6,912,410) 2,378,639 È 2,394,168 1,640,715 +52) 751,601) 670,221) 714,174 67,703 


2,586,820/ 86.18). 408,082) | 885,993 


> 1897-9001 33,165,886| 10,447,841) 31,59| 10,185,601) 7,505,028 3,001,424) 
| | | 
1902-906|  54,594,594| 18,125,633! 33,20| 17,089,955| 12,403,900 5,264,885| 4,019,903| | ? | 701,827 
| | Î | | 
| 


| 
1882-86 13,811,793| 5,150,736 ù 5,285,469) 3,706,284 1,226,476, 1,093,882) 89, 850,570 


| | | 
Teramo | . : . 12189206] 3,083,641) -1,099,636| 85. 912,940) 703,948 376,462) \338,011| 88.6 |} 61,727 


11887-91 9,546,512) 3,797,365 } 3,716,148 2,505,639 1,220,446) 1,095,870) 89. | 195,856 
| 


2 :1897-901| 18,523,422! 4,737,3161 34,77| 4,277,082| 3,161,997) 74,29) 1,438,893| 1,326,902| 92. | 248,217 


1902-906| 14,044,868) 5,044,797 4,689,378| 3,207,884 1,839,470| 1,524,782| 82. 846,950] 812,121 
| | | 


1882-36 | 20,976,486) 7,194,650 34. 7,721,870) 4,817,257 2,374,650) 2,061.936) 86, 403,053) 815,457 

11987-91 | 15,507,986) 5,001,259| 32.82) 5,623,260) 3,430,245 1,709,247| 1,481,001] 86,64)  248,311| 180,018 
| Î Ì 

Chieti 21892 96 | ia 1,314,868! 80.13 1,180,616 E 471,074 408,185) 86,864) 64,977 69,156) 


| | | | | 
1897-901] 14,855,408| 4,816,221| 32,42) 3,930,531) 2,845 7 1,961,75+| 1,731,401| 88 265,365) 238,870 


1002-908] 16.458,052| 5,508,759| 38.08| 4,961,066 2,452,749) 2,126,411| 87.51| 304,293] 299,818] 


| 
| 
| 
| 


| 
| I | 

11897-01 | 15,900,965) 5,112,616| 32.65) 5,725,830) 3,528,07° 1,49,685) 1,984,606| 89,34) 286,225] 199,833) 
[BROS assiali | 

Campobasso . . | 1892-96 |. 5,415,487) 1,738,279| 32.09) 1,658,955| 1,170,851 528,271) 485,798) TI 95,584 


1882-89 | 22,248,903| 7,271,554| 32.89) 7,845,343| 5,204,160 1,854,166} 1,994,423| 91.38] 435,397] 312,971 


| 

| |. 81,630) 85 

| | 

1 1897-901| | 17,281,440 .62) 4,014,284| 3,076,404 2,076,941| 1,936,126) 93,651 813,677) 280,752| 89. 
| | | | 

1902-906| 17,594,545| 6,702,991) 38.11) 3,885,058| 3,670,837 2,858,374| 2,600,555 94.50] 388,308) 328,499) 05 59 


1882-36 |  84,671,448 29,637,472 35.00 
| | 

1 1887-91 63,173,701| 20,632,974 32.66 
| 

Abruzzi e Molise' © 1892-96 19,774,531| 6,531,422 33.02 


21897-901) 78,926,106 25,294,660) 32 35 


1902-906| 102,681,859| 35,467,080| 35.80 


! Mancano ver questi quinquennio le notizie sulle spese per gli anni 1888 e 1890, non essendosi pubblicati per detti anni i voiumi sui 
bilanei comunali dalla Direzione generale della Statistica, 

2 In questo quinquennio figurano solo i dati dell'anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i 
volumj dei bilanci comunali per gl anni 1292, 1893, 1894 e 1896, $ 

8 Mancano in questo quinquennio i soli dati dell anno 1898, non. essendo stàti pubblicati dalla Direzione generale della Statistica. I 
dati degli ani 1900, 1901 (fino al 1906) ci sono stati forniti direttamente dai Comuni. 


Segne ALLEGATO MU. 


urali 
(specio l’e- 
a più di- 


PROVINCIE Totale, 


Quin- 


più diretto v: 


delle spese 
quenni 


COMPABTIMENTI| comuniali 


di questo complesso di spese 
alla spesa totaìe per l’istru- 


di questo complesso di spese | 
zione pubblica 


zia, igiene, e opere pubbliche 


alla spesa totale per la bene- | 


% di questo complesso di spese 
ficenza 


Complesso delle spese per l'i 
Spesa totale per la beneficenza 
Complesso delle spese per be- | 


Spesa totale per istruzione pub- | 
struzione pubblica 


blica 


Complesso delle spese per poli-| 


alle spese comunali totali 
igiene e opere pubbliche 


Ù 


e opere pubbliche 
lementare) ricadenti più 
tamente sulle classi ru 


taggio delle classi 


| Complesso delle spese per poli- 
Spesa totale per pol 


| % di questo compli 


1882-86 37,328,365 13,664,537 36.60 12,804,312 9,128,629 4,720,380) 3,853,608 809,594 682,300) 84.27 
1 1887-91 22,586,073 6,643,766 29 41 6,862,446 3,393,007 2,771,250  2,290,366 557,103 460,393) 82.64 
Basilicata . . 2 1892-96 6,326,754 1,836,657 29.05 1,531,957 1,077,414 699,519 617,479 162,399) 141,764 86.67 
21897-901) 31.712,941 6,994,143, 22.06 5,616,436 4,002,240 vi 2,659,062 ? 445,215 437,841] 98.34 


1902-9068 43.758,534 8,176,607 18.68 6,488,054 4,028,652 i) 3,707,725. ? 442,747, 340,230) 99.43 


1982-86 | 38,830,617|13,063,356 35.95| 11,555,313| 8,386,482 72.57! 5,227,807| 4,150,828) 79.38 1,569,870| 1,426,596| 90.87 
1 1887-91 | 28,709,719| 10,305,048 9,228,959 5 3,735,326| 8,055,594| 81. 924,425) | 793,865| 85.88 
Foggia . . . .!®1892-98| 8,631,417 2,485,803 1,942,738| 1,510,682; 5| 896,963 266,927 82, 266,927) 249,417| 03.44 


2 1897-901| 23,466,436! 10,714,994 7,859,445) 6,609,395 3,910,204 2,965,321| 75.66| 1,241,882| 1,140,278| 91.81 


1902-906]}  32,291,691) 16,259,585 12,677,611 10,987,821 5,578,8333,723,004 1,624,433) 1,548,346| 95.31 


1882-86 87,452,065) 18,979,957 16,700,881 12,726,957 3 6,093,798| 4,272,860) 70.10) 2,123,995) 1,979,557 
11887-91 48,665,531| 15,814,190 13,348,589 10,735,079 4,927,693) 3,651,261| 72.08) 1,529,813) 1,427,850 


| 
2 1892-96 15,138,673) 4,717,251 3,476,599, 2,823,468 1,758,518 " 75,66 579,925 563,218) 


#1897-901)  58,188,508) 22,799,275. 15,580,151 13,644,3S4 .57) 7,305,620) 6,844,690) 93,69) 2,496,431. 2,310,201| 


1902-908| | 77,061,983| 31,677,204 28,318,701| 18,308,349/ 78.51/10,786,164| 10,978,981| 06.18] 3,297,501| 2,004,874| 

I 
1882-86 |  40,770,387| 16,224,054' 39.78) 15,279,793/ 11,214,816 4,453,070| 3,587,481 1,489,570| 1,421,757| 95.44 
11887-91 | 27,424,893| 11,813,013 43.07| 9.647,880) 7,301,896 4,302,873| 3,611,541 957,563 890,576) 98.04 
* 1892-96 7,640,794 3,249,207) 42.521 2,528,888 2,043,807 1,061,258) 856,347 359,054 340,143) 08,72 
31897-901| | 35,561,350) 14,047,084! 39.50! 11,457,403 8,789,434 4,362,980| 8,710,960) 85.00) 1,592,340 97.50 


1902-906 19,265,304 36,65 14,580,631 11,920,362 6,842,275 5,118,205 2,324,057 2,205,737) 94,95 


1882-86 | 147,058,069 49,167,867 33.43 


11887-91 | 104,800,143 37,932,251 36.19 
Puglie. . . . . ‘1892-96 31,410,884 10,452,351 33.27 

A *1897-901| 117,216,294 47,561,353 40.57 
1902-9086, 161,907,730 67,202,093 41.50 


1 Mancano per questo quinquennio le notizie sulle spese per gli anni 1888 e 1890, non essendosi pubblicati per detti anni i volumi sui 
bilanci comunali dalla Direzione generale della Statistica. 

© In questo quinquennio figurano solo i dati dell'anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i 
volumi dei bilanci comunali per Sgli an ri 1392, 1893, 1944 e, 1896. 

8 Mancano in questo quinquennio i soli dati dell’anno 1898, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica. I 
dati degli anni 1900, pOl ( fino al 1908) ci sono stati forniti direttameate dai Comuni. 


Ù 3 di 
219 — 
Segue ALLEGATO M. 
Ù Hi E E; ss az 4 dò gu |a La Usa 
È, ESE Reg SE NES re aa 
À DES L=) [riesi s; 5 Haga |A 5] ee= 5} ra 
i È CERO 25 Ss! 8 agsi 3° ci 30 [88 
| PROVINOIB ORO 9°. SU |gRagloLsl s |sesfiob | & |gea loL 
Ri Quin- 85) 20 | &83 AS E 2888 [SL e &=s° |£A 
DS PS n 5 È SS S n Bo 
d e delle spese 85 82 ML Rei SEO SÈ |ES 
. i 88] 8 309/858. R ESS |SSS A | asa /85 
quenni 38 È = SIC 5 SERE SÉ a SS 3° 
È FO MPAPMIMENT SE E «o. = 5 92 s ta 
È COMPARTIMENTI I 88 s i: 8 So 3 g2He | SE È SEE (82 
SR 5 2 Boi * 2255 Sf SA 83 |P 
| ra cà A s dg FI CH SERO: s PRICE 
È AAA E Sg 63 | EBSS OSS. 3 | gS35 ss 
ce Ro, è = n° è 5 | N io GARA eda 
i 
1882-86 19,806,566) 6,422,394 32.42 6,392,117. 3,901,650 61 03 2,200,880| 1,939,253| 88.11 825,711 581,091) 70,48 
1 1887-91 10,027,684 4,780,167 47.67) 4,580,125 1,607,192. 1,367,896 85.11 518,942 427,012. 82,28 
Cosenza . . . .(* 1892-96 4,857,837 1,597,523 1,429,914 908,869 63.35 580,216 527,872. 90.98 249,272 162,782. 65.30 
8 18097-901) 22,730,360) 7,599,050. 33.43. 7,669,941| 4,554,352 59,37 ? 2,350,838 VI 739,316 693,860. 98.85 
È 
n) 1902-906) 33,032 2, 10,567,830, 31,99 10,296,631) 6,248,751) 60.63 ? 3,417,828 È 927,701 901.251) 97.14 
1882-86 25,361,140 9,448,487 37.25) 10,085,246 6,438,423 63,72 3,449,837 2,382,086. 69.07| 800,857 620,078) 78.55 
, ti 1 1887-91 16,350,619 5,929,067| 35.12 5,854,607| 3,948,713, 67.44 2,039,051) 1,586,032| 77.78 456,763 394,822 86,33 
Catanzaro . . .\° 1892-96 5,266,588/ 1,854,603. 35.21 1,157,411 73.14 652,142 557,259 85,45 147,982 139,933 98.88 
D 3 1897-901 26,013,123 8,159,111 31,36 2 5,085,171 2 È; 2,475,677 È 2 598,303 2 
i 
1902-906 37,218,261| 11,441,642 30,74 2 7,208,763 2 ? 3,362,124 ? 2 870.755 1d 
1882-86 7,510,655) 29,42, 8,744,097 5,861,435 65,89 2,446,570) 1,275,123 52,12 464,372 374,097| 80.56 
1 1887-91 14,592,799 5,104,707 34 98, 3,495,094 3,495,094 71.61) 1,627,333 1,388,195) 55.30 281,642. 221,418) 96,06 
n Reggio. .. . .)® 1892-96 5,104,192 1,744,149 34.15) 1,553,778) 1,182,067, 76.07 528,036 486,583 92.15 76,478 75,499) 98.73 
# ? 1897-0901) 18,389,209. 7,110,031) 38.66 5,868,988' 4,576,967) 77.08 2,368,353| 2,159,964 91.20 ? 378,500 ? 
1902-906)  22,720,839 9,018,802 39.69 7,223,205| 5,344,973 73 99 3,416,908| 3,084,667 90.27 2? 589,156 tt; 
È 
si 1882-86 70,687,896 23,382,036 33.09 DE a " DO nre ri DO 
1 1887-91 41,471,002 15,813,941 38.13 “ DO . . BE sE Si 9 Ra 
Calabria . . . . © 1892-96 15,228,607 5,196,275 34.12 «i ‘o ‘o . ni #9 4A "Ra dA 
? 1897-901)  67,132,692 23.868,192 34.48 “. SE SO Te sa . “e su se 
Di 1068 1902-906) 92,971,882 31,028,274 34.14 Sie . ho tr n'e E . Di Ho 
! Mancano per questo quinquennio le notizie sulle spese per gti anni 1888 e 1890, non essendosi pubblicati per detti anni ì volumi sui 
bilanci comunali dalla Direzione generale della Statistica. 
? In questo quinquennio figurano solo i dati dell'anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i 
volumi dei bilanci comunali per gli annî 1892, 1893, 1894 e 1896. 
Ù 8 Mancano in questo quinqueunio i soli ati dell’anno 1898, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica. I 
È dati degli anni 1900, 1901 (fino al 1908) ci sono stati forniti direttamente dai Comuni; 


Segue ArLEGATO M. 


| 


PROVINCIE PECE 


Quin- 
delle spese 
| quenni 


COMPARTIMENTI! 


jo delle spese per l’i- 


struzione pubblica (specie l’e- 


comunali 


esso delle spese per poli- | 
igiene, opere pubbliche, 


istruzione e beneficenza rica- 


zia, igiene, e npere pubbliche 
icadenti a più diretto van- 


denti a più diretto vantaggio | 
taggio delle classi rurali 


delle classi rurali 
alla spesa totale per la bene- | 


% di questo complesso di spese 
ficenza 


alle spese comunali totali 
retto vantaggio delle classi 


neficenza ricadenti a più 
rurali 


alla spesa totale per l’istru- 


lementare) ricadenti più diret- 
zione pubblica 


Spesa totale per polizia, igiene 
tamente sulle classi rurali. 


e opere pubbliche 
alla spesa totale per poli 
igiene e opere pubbliche 


blica 


% di questo complesso di spese 


Complesso delle spese per be- 


| % di questo complesso di spese 
Spesa totale per la beneficenza | 


| Complesso delle spese per po- 
| Spesa totale per istruzione pub- 
% di questo complesso di spese 


| 
| 
| 


i | Compl 


1882-86 | | 81,352,956| 23,948,985| 20,43| 24,346,627| 14,960,863) 61,49! 7,412,588! 6,113,349 3,328,942 2,865,773| 86.08 
11887-91 | | 66,728,684| 10,632,228| 24.92| 21,848,086) 10,882,600| 49.82| 5,851,947| 4,851,060| 85.83) | 957,503] | 898,568' 93,08 
Palermo. . . . 1892-96 |' 17,560,488| 3,240,277| 18.50 2,528,833) 2,043,807) 30.82) 1,061,258| 850,327) 80.69 353,054 340,148. 08.78 
1 1897-901|  85,719,4 28,585,032| 38,34| 27,788,410| 17,640,718| 63.48| 8,827,495) 7,355,016 3,699,7143,589,898 97.08 


1902-906| _ 85,694,604| 30,760,110| 35.89) 22,825,107| 15,555,307) 68,15/12,860,041| 10,955,733. 85.19| 9,776,007| 4,249,520) 48,46 
ì | | | 


] 1882-86 | 36,671,264| 13,764 200) 37.58 13,830,049| 10,018,989! 72143) 3,432,845| 2,704,608. 78. 1,256,318) 1,040,603/ 82.88 
11887-91 | 24,419, 834 9,046,369| 37.04 8,401,341| 6,249,017| 74.38| 3,005,608) 2,280,441| 75, 716,420) 516,911) 72,15 
Messina. . . . {° 1892-96 3,010,377) 39.02] 2,268,520) 1,814,444! 79 99) 1,173,838 935,808 269,386 260,125 96,56 
3 1897-901| 235,539| 11,698,181| 29.80) 10,166,996| 8,539, 64,31) 4,415,498) 4,162,797) 9 ? 921,130] 
1902-9068) | 16,022,484| 32,16) 16,074,178] 8,076,566) 50,24 ? 6,782,638| ? ? 1,162,280 


1882-86 | 48,430,090 14,720,900) 30.39| 17,478,197| 10,222,338| 58 43 7,78 3,445,398 p | 1,255,648) 1,053,164 
1 1887-92 | 32,069,016| 10,249,764| 31.96) 9,881,704) 6,921,895) 70.05 i 43,104) 77.49) 941,106) 784,763 
Catania . . . ..1%1892-08 | 12,778,564 3,479,731| 27.23) 2,701,192| 1,919,616) 68.75 | 1,039,320| 80.05) 527,509, 520,795 
#1897-901| 55,986,921) 14,403,130) 25.72 9,809,903] 7,656,5897| 78.04 4,536,674) 87.62) 2,353,995 2,209,589 

1902-0906) _ 50,371,401/ 21,243,841| 35,78] 13,958,060| 11,633,582) 83.34) 5,051,626| 7,163,139 88.96) 3,580,505) (3,744,120| 

il il il Il 

1882-86 | 19,782 318 6,799,048) 34.37) 6,508,668) 4,375,042! 67.22] 2,094,286) 1,643,664, 78, 888,408) 780,342| 
1887-91 | 15,020,888| 5 36.09| 5,297,873) 3,279/891) 61.91 sO 9 647,935 
Siracusa. . . .]21892-96 | 4,604,906) 2 48.94) 1,490,735| 1,426, 95.69) 597,95: 511,779) 85 316,870| 

2 1897-901| | 24,450,460| 10,073,102| 41.19] 8,961,619| 6,861,588) 76,56) 2,184,672) 2,036,978| 98.23| 1,198,691| 1,174,436| 

1902-906| | 22,053/651| 10,817,215) 49,04|: 8,365,768) 5,560,877| 66.57| 3,522,807| 3,420,181| 97.08) 1,961,760| 1,827,157) 


1882-86 | 21,970,314 6,410,843 29.181 6,563,063) 4,091,568| 62.34) 1,857,242| 1,616,683 808,764 702,592 
| 11887-91 | 14,715,444) 4,651,833| 31.61] 4,149,213) 2,846, 68.59) 1,453,664| 1,279,338) 88.00: 589,071 | 
Caltanissetta. . ‘2 1892-96 4,101,5: 3] 1,384,372) 38,75 948,175 748,138| 78,90) 467,044 418,286, 89.56 218,377. 
3 1897-901 21,227,594) 5, 24 27.86] 4,652,572) 3,260,265| 70.26, 1,919,014 1,786,322) 93,08 875,355) 
1902-906|  21,047,186 20 48.47! 7,350,565, 4,874,177) 66,81) 3,355,971) 3,027,202| 90.20, 1,345,507 249,441| 


} Î | 
1 1887-91 | 15,702.350) 5,4 È n 5,352,538/ 3,301,176| 61.67 1,705,262) 1,494,125) 87.62| . 648,427 602,449 
21892 96 | 4,363,265 980, x 1,258,203| 854,153| 67.88) | 539,814 504,301) 98.44) | 229,127 222,224] 


21897-901|  26,774,006) 9,589,323) 35.81) 8,574,508) 6,313,792) 79.46) 2,300,278) 2,171,370) 94.391 652,108} 604,161 
1902-9068) 29,599,527! 10,625,356) 35.89 9,059,092) 6,852,164| 75.63 ? 3,027,177), ? ? 746,515 


| 1882-86 | 24,983,601 2 56, S,463,969) 4,345,256 57.36! 2,260,062) 1,950,342| 86.29 965,219 830,018 


Girgenti. . . 


1887-91 | 14,206,467, 4,504,165 31, ,921,298 65,48) 2,014,939) 1,667,609 82,7 266,030 271,596 
Trapani . - a 2 1892-96 Ì 4,780,923 1,406,824 29,21 26 5) 7! 63,36. 585,549 498,7: 3I 110,608, 109,132 
9 1897-901)  25,974,600  6,612,033, 25.45 ? 3,948,309 53 2,116,168 ? 547,556] 

1902-906 21,388,093. 7,903,126) 37.03 ? 4,2.44,543 Li 2 2,946,287 ? 2? 712,086 


1882-86 | 253,259,213 79,672,639 31.46 
11887-91 | 182,862,233 55,904,306. 30.57 
Sicilia "1892-96 | 55,878.513 16,365,068 29.28 
#1897-901) 279,367,592 86,872,225 31.31 


1902-906 288,914,393 106,523,452/ 38.47 ve 


| 1882-86 | 20,048,640| 6,403,047| 31,9 li 67.94| 2,109,186 1,687,605) 80,00 572,860. 464,269 


! Mancano per questo quinquennio le notizie sulle spese per gli anni 1388 e 1890, non essendosi pubblicati per detti anni i volumi sui 
bilanci comunali dalla Direzione generale della Statistica. 

? In guesto quinquennio figurano solo i dati dell'anno 1895, non essendo stati pubblicati dalla Direzione generale della Statistica i 
volumi dei bilanci comunali per gii anni 1892, 1893, 1894 e 1896. 

# Mancano in questo quinquennio i soli dati dell’anno 1898, non essendo stati pubblicati dalla” Direzione generale della Statistica. I 
dati degli anni 1900, 1901 (fino al 1906) ci sono stati forniti direttamente dini Comuni. 


ALureGATO N. 


Ammontare complessivo dei Bilanci comunali di tutto il Regno 
riassunti per provincie dal 1882 al 1899. 


PROVINCIE 


Piemonte 


Liguria 


Genova 


Porto-Maurizio. . . . | 


Lombardia 


Bergamo 
Cremona 
Brescia 


Mantova 


Veneto 


Venezia ..... . 


1882 | 


23, 444,353. 


| 11,822,721 
| 
| 11,518,004 


8,852,902. 


1883 


1884 


22,962,899) 2 


11,792,086 
11,647,830. 


8,400,932 


| 20,721,353) £ 


2,448,069 


24,293,202 
7,207,707 
4,992,618 
1,769,201 
4,642,150 
4,544,960 
6,785,881 


4,517,517 


3,347,386| 
5,180,427 
6,658,017 
4,694,316 

4,059 


4,052,142 


2,584,206 


32,342,220 
7,015,902 
5,048,450! 
1,927,218 
4,805,214 
5,602,389 
77,077,369| 


4,210,820 


8,233,821 
6,947,988 
3;107,124 
4,834,341 
6,612,349 
4,605,180 
6,3.44,577 


4,207,976 


11,588,829 
12,468,928 


10,663,253; 


28,929,252 


2,987,702: 


20,036,792 
7,081,862 
5,177,564 
1,938,789 
4,737,968 
4,909,050 
7,246,849 


4,322,490 


5,164,954 
6,954,198 
4,650, 411 
6,405,348 


4,590,295 


1885 | 1887 | 1889 


| 

citi 

| il 

6 24,404,704] 24,289,016) 26,885,572| 

13,237,603| 12,265,784: 11,118,147| 11,387,144| 

13,553,318| 12,062,895) 13,118,282) 14,358,925 
I 


8,292,982| 9,318,188| 8,637,670| 0,023,794| 
il 

| I 

| | ! 


25,958,977| 25,517,810| 25,381,159| 3,686,288| 


3,634,419) 3,169,080) 2,760,571| 5,620,199| 
| 
| 


20,532,761| 20,962,190) 30,920,395/ 36,703,885| 

| | | | 
7,101,687| 7,818,046| 7,485,748| 7,282,068] 
| 


Ì Î Î 
5,203,336) 5,262,876) 5,406,198 5,658,609| 
| | 
1,815,997| 1,934,334| 1,010,687| 2,235,480 


4,809,475) 5,008,479| 5,296,145| 5,208,078 
| | 


5,796,515) 5,200,898| 3,071,144| 4,855,535| 
| | | 
| | | 

6,896,163 7,151,227) 7,357,703| 7,439,156| 

| 


4,390,555 4,440,282| 4,580,224| 4,878,508| 


9,692,911 8,419,205 7,953,987 
7,215,295 0,748,00 6,908, 497| 
RI 3,446,388! 3,140,902| 9,184,2161 
5,297,859) 5,492,618! 5,207,812 5,626,078| 

7,430,534 6,734,926| 6,805,543 

4,752,048) 4,793,332| 4,504,544| 
6,635,884| 7,173,080) 7,800,248| 8,011,082 


4,245,562 4,573,347 4,430,411| 4,439,584| 


1591 | 1895 


| 
| | 
28,266,921| 27,722,321| 

| 


il 
11,937,487| 11,266,997 
12,906,688| 12,985,139| 


7,910,798| 10,686,255 


| 
33,186,557| 31,032,869 


3,852,836| 3,145,505) 


| | 

34,652,642| 33,581,580| 

7,870,426| 7,011,817| 

| | 

5,754,972| 6,558,348 
| 


2,745,588| 2,048,091| 


5,401,545 5,420,308 
5,808,757| 5,334,875 


7,726,821) 
Il 
4,602,471| 4,914,651| 

| 
| 
| 


9,364,907| _2,485,309| 


71,318,287| 7,405,688 


3,724,250| 3,440,817| 
5,506,588) 5,801,525 
8,687,950] 7,877,014| 
4,910,922 i 
8,054,247| 7,686,040) 


| 
4,079,224| 8,692,278 


1897 1899 


28,242,524| 20,130,254 
11,866,329 11,644,200 
12,575,872) 13,296,509 


9,603,650) 10,333,439 


81,158,545/ 33,582,800 


3,184,9844,840,345 


88,181,408| 37,803,226 
7,068,468) 17,640,445 
| 


6,757,018| 7,146,879 


2,007,473| 1,900,887 


5,948,780|_5,905,959 
| 

1,907,649) 5,150,542 

fon 7,724,958 


4,802,676) 4,>09,403 
Î 


9,825,603| 10,393,910 
8,268,014| 8,098,240 
3,363,908) 3,392,998 
6,467,397| 6,250,726 
7,085,712) 8,226,195 
4,751,354| 4,888,826 


7,719,732) 18,273,443 


3,850,907| 3,768,875 


Segue ALunGATO N. 


PROVINCIE . | 1882. 1883 1884 | 1885 | 1886 | 1887 | 1889 | 1891 1897 | 1899 


Romagne 


Parma 4,344,868) 4,317,306) 4,415,103) 4,460,508| 4,375,992| 4,502,802| 4,802,613| 4,712,747| 4,877,009) 4,925,618| 5,572,029 
Piacenza 3,652,745) 3,651,445| 3,716,910) 4,164,417| 3,920,336) 3,937,837| 4,387,236 4,639,984 4,883,011| 3,819,839| 3,955,911 
Modena. . . . . . . + |_4,019,700) 3,880,032| 8,802,487| 4,578,552| 4,357,530| 4,418,807| 4,610,327) 5,030,028| 4,459,648| 4,450,777| 4,687,611 
Reggio nell'Emilia . . | 3,054,269) 3,186,362) 3,118,384 5,827,663| 3,224,270) 3,365,857) 3,350,984) ,818,787 3,722,6021 3,631,364) 3,711,260 


Ferrara 5,712,361| 4,680,852| 4,852,926| 5,083,915| 5,061,217| 5,550,316| 5,415,553| 5,154,506| 5,220,101| 5,099,834| 5,288,485 
| 


| | 
Ravenna 4,750,700|4,545,155| 4.457,21 4,465,080| _4,606,955| 5,021,121| 4,587,987| 4,748,787| 0,050,970| 4,594,177| 4,610,874 


Ì 
| | | Î | 
Bologna | 10,168,506| 9,819,411| 9,586,225 10,088,051| AONI028) Ò | 11,278,052| 11,323,217| 11,650,551| 11,422,980 


Forlì... . ....| 4204695 4,195,842| 4,226,847| 4,081,730| 5,270,836|- 4,266,400| 4603,310| 5,221,084| 5,218,009| 4, 943,402) 4,967,102 
| | | | 
| 


| 
Toscana | 


| Ì I Ì Ì 
Firenze + + | 15,920,105| 16,242.122 18,303,995| 17,022,900| 16,956,105) 17,280,779| 19,962,420| 20,879,881| 10,541,189| 10,468,855) 20,648,566 


Lucca . .. * + + | 4,281,484] 4,082,942| 4,459,048| 4,903,454| 4,182,193 575,0 4,095,231| 4,444,133) 4,738,035| 4,645,962) 4,686,195 


| 
5,298,347| 5,450,563| 5,078,113| 5,801,548| 6,934,007| 5 5,551,507| 7,074,998| 5,887,253 


| | | 5,707,565) 5,887,719 
| 
8,281,909| 3,272,996| 3,617,556| 3,622,849| 8,628,030| 3,546,551| 4,048,479| 3,768,720| 3,915,790] 3,650,242| 3,900,303 


Arezzo. . . 2,071,285) 2,638,085/ 2,674,284| 2,736,999| 2,753,425| 2,747,637| 2,781,877 2,884,105| 2,999,748| 8,078,880) 3,028,081 
Grosseto . . .... 2,855,580] 2,613,091) 2,200,780| 2,103,020| 2,516,489| 2,224,708| 2 206,508] 2,730,774 8,192,177| 2,739,179) 3,579,678 
Livorno .. .. . . «| 5,139,475] 5,096,709 5,870,159|, 5,346,930| 5,368,604| ‘05,418| 6,825,106| 6,298,036| 829,619] 5,790,871| 10,046,697 
Massa e Carrara . . 2,002,842) 2,136,892| 2,548,044 2,182,354| 5,571,187| 4,320,495| 9,884,739| 3,271,995) 2,765,021| 2,698,996) 2,708,363 
| I | | | | 

| | 


Marche 
Î | 


| | 
4,428,184) 4,6600390) 5,253,050| 4,835,140| 4,475,825) 5,191,830 


Pesaro e Urbino . . .| 4,418,824! 3,816,550| 5,626,494 4,178,458| soon | 

Macerata. | 3,869,240| 3,355,687) 3,421,405 ei 3I519,000] 4,994,843| 3,705,456) 4,200,449| 4,248,629| 3,014,498} 4,312,438 

Ancona. . . 4,819,283| 5,417,030| 5,387,920| 5,424,056| 5,207,408| 5,386,925| 5,556,736| 6,182,100| 6,312,245| 6,101,482| 6,070,697 

ARGO REA ni 3,198,060| 3,355,788| 3,413,385| 3,679,309| 3,800,164! 3,728,554| 4,497,825| 13,888,773| 3,608,616| 3,494,178| 4,320,144 
| | | 

| | Ì | 

| Î 


| | 

| | 

di | 
Umbria | 


il 
Perugia . . . . . . . | 10,105,342) 9,996,297| 10,485,400| 9,989,169| 10,879,387| 10,801,598| 11,803,275| 12,975,304| 11,265,759| 11,468,545| 14,186,683 
| 


| | 
| | | 

| | | | 
+ | 38,053,175| 52,844,634/ 38,137,810| 55,548,128) 63,583,058| 70,071,446| 86,483,337! 59,816,069| 46,047,443 46,460,970| 49,977,206 


Sardegna I | | Î | 
| | | 
Sassari 5,809,992. 4,689,676| 4,064,817) 4,659,375| 4,520,000|*9,687,724) 4,822,823| 4,859,880) 4,783,163} 4,854,190) 4,201,879 


Guia | | | 
Cagliari... ... 7,238,777 6,862,462| 6,516,084! 6,796,556| 11,618,671 7,280,693| 7,826,358) 8,108,383| 7,663,428| 8,548,861| 7,955,417 


PROVINCIE 


Campania 


Benevento . . . ... 


Abruzzi e Molise 


Aquila 
Te 


Basilicata 


Potenza 


Reggio di Calabria . . | 


Sicilia 


Palermo 


Messina 


Caltanissetta 
Girgenti . . 


Trapani 


1832 


29,395,611 
10,030,609 
6,216,281 
4,43.4,885 


2,701,852 


4,860,030 


2,238,574 


4,124,999 


6,949,662 


7,888,188 
12,648,731 
6,751,688 


3,918,484 
5,422,775 


5,758,811 


15,485,560 
77,825,002: 
9,879,394 
3,514,688 


1883 


1884 


29,271,651) 20,755,743 


9,918,754) 10,373,512; 


6,476,378 
. 4,336,948 


2,745,970 


4,974,681 
2,327,025 
4,139,280 
4,344,406 


6,985,725 


7,525,735) 


6,204,126 


5,619,620| 
2,660,012| 
4,012,245| 


4,237,235) 


7,242,373 


17,847,349 


12,561,798| 12,996,331 


7,709,119| 
il 


| 


3,591,618| 
5,096,242: 


5,892,146 


8,727,513 


8,784,4921 


5,149,472: 


5,014,351 


15,237,920| 15,201,978 


7,306,368 
9,383, 144 
3,904,995 
4,006,930 
5,111,599| 
3,873,420 


7,285,08( 
9,559,172 
3,679,297 


4,434,166. 


5,162,024| 


4,068,390 


1885 


1886 


32,395,608| 35,380,539 


10,283,263 
9,034,818 
4,844,040 


3,530,762 


5,805,322! 
3,050,878 
4,108,973! 
4,557,234 


8,461,206 


7,922,443 


9,899,060 
8,355,218 
4,989,135 
3,608,565 


6,874,523 
3,035,804 
4,521,079 


4,886,659 


7,689,399 


8,146,902 


14,418,776| 14,831,429 


9,242,969 


4,021,051 
5,456,346 


4,379,064 


8,843,153 


4,491,076 
5,297,305 


4,476,318 


16,063,928| 19,363.670 


7,450,633 


7,804,183 


9,850,118, 10,008,262 


3,962,969 
5,062,329 
4,743,994 


4,105,769 


4,720,424 
4,576,790 
4,753,588 


4,443,742 


1887 | 1889 


82,403,734) 30,931,835 
10,823,371| 12,531.076 
6,694,388| 6,759,308 
4,981,711| 5,098,592 


4,157,773) 4,006,211 


6,620,469| 7,468,486 
3,858, 111| 8,189,928 
5,401,492| 4,971,372 

5,388,779 


7,644,741 


8,649,382| 9,803,779 
14,545,601| 16,457,567 


9,194,817| 9,255,372 


4,240,928) 4,787,316 
5,595,683| 5,730,371 


4,366,731| 5,065,477 


25,669,308) 17,639,280 
7,908,214| 8,371,389 
10,216,388) 10,957.457 
5,101,886| 5,186,528 
5,036,300|  4,919,518 
5,176,736| 5,307,397 


4,451,576) 4,855,945 


1891 


46,296,976 
18,010,157 
8,034,855. 
5,130,801| 
4,108.802) 


8,069,883| 
3,054.078| 
5,185,122 


5,804,448| 


10,256,608 
17,662.368 
8,974,704: 


4,999,340 
5,524,615 


5,160,591| 


23,420,096, 


8,140,281 
10,895,221 
4,731,479 
4,759,626 
5,218,217 
4,898,046 


Segue ALreGATO N. 


1895 


40,344,728 
11,395,060 
7,898,650 


4,749,068| 


3,444,197 


6,912,410 
8,083,641 
4,363,013 


5,415,467 


8,631,417 
15,138,678 
7,640,794 


4,857,837 
5.266,588 
5,104,182 


17,540,488 
7,,688,842 
12,778,564 
4,604,906 
4,101,525 
4,363,205 


4,730.928 


1897 


86,108,540| 
11,758,045| 
7,142,500| 
5,914,204| 


3,087,888| 
| 


7,034,090| 
4,647,812! 
4,352,676 
5,416,958| 


7,110,170 


9,233,834| 
14,740,297| 
8,408,654| 


5,530,170 


278,295 


26,530.518 
9,305,939 

28,958,780 
8,882,551 
9,066,239 
9,335,907| 

12,017,261 


1899 


36,225,375 
12,012,612 
7,209,559 
4,793,390 
3,806,704 


7,527,688 
3,662,756 
4,798,558 


5,252,917 


9,024,404 
15,326,417 
9,015,894 


5,500,788 
5,497,632 
5,606,084 


26,395,106 
11,854,162 
9,958,611 
8,088,477 
4,575,847 
4,566,203 
5,230,357 


PROVINCIE 


Campania 


Napoli ... 
Caserta 
Salerno 
Avellino . . 


Benevento . 


Abruzzi e Molise 


Aquila 
Teramo 
Chieti 


Campobasso 


Basilicata 


Potenza . . 


Puglie 


Calabria 


Cosenza 
Catanzaro 


Reggio. ... 


sicilia 


Palermo . 
Messina 
Catania 
Siracusa . . . 
Caltanissetta 
Girgenti 


Trapani 


39,378, 720 
10,7754,791 
6, 601,078 
3,948, 305 


4,036, 875 


9, 661, 081 
2,810, 177 
2,794,184 


8,305, 901 


8,581, 098 


6,069, 586 
18,989, 750 


8, 931,630 


5, 920, 549 


17,213, 646 
8,958, 541 


10, 998, 170 


3,951, 441 | 


3,899, 967 
5,819, 180 
4,437, 433 


40, 272,920 


11,108, 458 


4,716, 878 
4,039, 958 


8,942, 908 
2 995,973 
2,910, 295 
8,305, 664 


9, 292, 462 


6,1,8, 615 | 


14,132, 044 
9, 212,172 


2,911, 034 


16, 212,264 | 


9, 116, 897 
11,071, 851 
3,527,901 
3,686, 041 


, 921, 602 
2,994, 450 | 


209, 598 | 


, 042, 046 


6,204, 320 
14, 490,245 | 
9,840, 512 | 


5,651, 554 
, 848, 980 


5 690,142 


16, 429, 564 | 
9, 614, 402 
10, 838,728 
3,620,855 | 
4,058, 689 | 
5,274, 862 


4,039, 717 


36,129, 030 
10, 250, 819 | 
6,438, 762 
4,880, 985 | 


3,854,285 | 


10,059, 079 | 
3,007, 648 
8,188,782 


3, 260, 456 


8,151, 866 


6,117, 721 
14, 504,621 


9, 765,380 


6,841, 818 
7,891,420 | 


3,361,976 


17,225, 011 
9, 343,352 
11, 430, 580 
5,162, 383 
3,800, 479 
4,978, 474 


4,512,176 


36,919, 510 
10,841, 822 | 
6, 901, 375 
5, 522, 964 


8, 456, 483 


11,359,846 | 

| 
3,805, 688 | 
3,195, 369 Î 


3, 419,615 


6, 208, 865 
15 808, 800 


11, 015,857 


7,171, 452 


Î 
7,428,980 | 


17,864,918 
9,962, 778 
12,084, 807 | 
5,112, 079 
4,500, 150. | 
6,198, 172 
4,807, 876 


38, 631, 390 

11, 740, 562 
6,957, 575 
5,241, 427 | 


3,275,309 | 


11, 180, 178 Î 
3, 298, 906 | 
8,471,739 


8,701, 224 | 


6, 648,751 
16, 470,309 


9, 965,812 


6,730, 538 
7,199, 951 


5,125, 988 


17,7 
10, 251, 780 
11, 980, 499 
4,235, 616 
4,364, 293 
«7 388,587 
4, 144, 302 


11, 874, 169 
7.326,.888 
5, 619, 305 


3,924, 443 


12,077, 889 


3, 956,121 


7, 022,084 
15,798, 008 
12, 466, 490 


8, 637, 380 
7,848, 980 


5, 722,460 


18, 467, 487 
10, 737,589 
13,036, 727 
3,922, 463 
4,328,875 
5,769, 988 
4, 334,512 
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